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Dopo dodici mesi di trionfi massmediologici il padre della pecora clonata fa una decisiva marcia indietro 


«Non c'è 

certezza 

che sia nata 

da una 

cellula 

somatica 

di una 

pecora 

adulta 

piuttosto 

che da una 

normalissima 

cellula 

fetale» 



ì 


1 AN WILMUT, alla fine, lo ha 
ammesso. Quello che ha fatto 
nascere presso il Roslin Institu- 
te di Edimburgo e ha presentato al 
mondo con gran ru¬ 
more il 23 febbraio- 
dello scorso anno, po- 
Irebbe non essere il 
primo agnello clona- 
to, con una tecnica 
straordinaria, a parti- 
re dalla cellula soma- 
tica di una pecora 
adulta. Ma un agnelli- 
no tra i tanti clonati, 
con tecniche ormai 
ordinarie, a partire da 
cellule fetali. Insom- 
ma. Dolly potrebbe- 
non essere un agnello 
davvero speciale. Ma 
potrebbe essere, al¬ 
meno in termini scientifici, un'au¬ 
tentica bufala. 

La parziale, eppure clamorosa, 
marcia indietro del biotecnologo- 
scozzese è avvenuta ieri a Louisvil- 
le, nel Kentucky, Stati Uniti, nel- 
corso di un convegno per speciali¬ 
sti. Proprio quegli specialisti che, 
da un anno, vanno manifestando 
uno scetticismo crescente per i ri¬ 
sultati annunciati da lan Wilmut e 
resi pubblici, non senza fretta, sul¬ 
la più prestigiosa delle rivistescien¬ 
tifiche. Nature. 

Il biologo scozzese avrebbe di¬ 
chiarato al congresso di Louisville: 
«C'è una remota possibilità che la 
cellula da cui, per clonazione, è na¬ 
ta Dolly non sia una cellula soma¬ 
tica della pecora adulta da cui è sta¬ 
ta estratta, ma una delle cellule fe¬ 
tali che normalmente circolano 
nel sangue delle femmine gravi¬ 
de». La madre biologica di Dolly, 
infatti, era incinta al momento in 
cui, dalle sue mammelle, veniva- 
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è una bufidi^) 
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no prelevate le cellule lAN W 

coinvolte nell'esperi- 
mento di clonazione. , , , 

Così anche Wilmut Sbaloro 

ammette quello che mondc 

molti suoi colleghi sOStcnc 

vanno sostenendo da pccpt-p 

qualche tempo: non è ,. 
dato sapere con cer- DII imp 
tezza se la cellula che però nc 
ha originato Dolly è mai più 
una cellula fetale o 
una cellula somatica 
della madre. 

Questa incertezza 
è, in apparenza, pic¬ 
cola. Perché, come si affretta a riba¬ 
dire Wilmut, le cellule fetali pre¬ 
senti nel sangue delle pecoregravi¬ 
de sono solo alcune per milione. E, 


lAN WILMUT 

lo scorso anno 
sbalordì il 
mondo 
sostenendo di 
essere riuscito in 
un'impresa che 
però non si è 
mai più ripetuta 


LMUT un esperimento che 

„ ri rio scosso le coscien- 

, ze, ha interessato 

i schiere di giornalisti, 

ha mobilitato nugoli 
do di hi bioetici, ha fatto le- 

tn i n giferare l'europarla- 

:^LiLU 111 mento. I dettagli della 

!Sa Cll0 vicenda ci aiuteranno 

si è a capire perché. 

[p0tuta Da oltre sessant'an- 

ni, da quando fu po- 

- sta dall'embriologo 

tedesco Hans Spe- 
mann, una domanda 
intriga i genetisti di 
tutto il mondo: esiste la continuità 
del genoma? Che, tradotta dal ger¬ 
go dei biologi, vuol dire: il patri¬ 
monio genetico di una cellula si 


quindi, la possibilità che sia stata mantiene eternamente giovane? 
prelevata una simile cellula e non O invecchia e il suo codice perde, 
una cellula somatica della pecora nel corso della vita, pagine tanto 


adulta è molto bassa. Ma ancorché 
piccola, l'incertezza esiste. È irriso¬ 
lubile. Ed è sufficiente a screditare 


significative da inficiarne il signifi¬ 
cato? Per cercare di rispondere a 
questo tipo di domande in molti 


laboratori sparsi per il ADESSO 
mondo si è pensato di i : - 

trapiantare il nucleo scienza e 

di una cellula di un in- COITIC S0 

dividuo, con il suo co- r0Sp0rÌiri0ntO 
dice genetico, nella nonfoSS0maÌ 

cellula uovo privata avvenuto. Le 
del nucleo (e quindi ^ ^ , 

del codice genetico) tant0 Critich0 
di un altro individuo ch0 non SOnO 

adulto. L'esperimen- state ascoltate 
to è riuscito con nu¬ 
clei cellulari di em- - 

brioni di rana, di pe¬ 
cora e di mucca. Ma 
gli esperimenti con 
gli embrioni non rispondono alla 
domanda di Spemann. Per verifi¬ 
care 1'«eterna giovinezza» del codi¬ 
ce genetico occorre il vecchio nu¬ 
cleo di una cellula adulta. Trapian¬ 
tarne, però, uno in una cellula uo¬ 
vo e coronare l'esperimento con 
un successo è impresa tecnica mol¬ 
to difficile. Anche in linea di prin¬ 
cipio. 




La pagina 
dell'Unità del 16 
marzo dello scorso 
anno. Sopra, Dolly 


) lan Wilmut sbalor- 

‘nza è mondo, lo scorso 

anno, sostenendo di 
essere riuscito nel- 
.0ntO l'impresa. Presso il 

ì mai Roslin Institute di 

) L0 Edimburgo aveva tra- 

. *, piantato in una cellu- 

10110 la uovo il nucleo di 

lOno una cellula somatica 

>ltat0 prelevata dalla mam¬ 

mella di una pecora 

- adulta. Il successo del 

trapianto e la confer¬ 
ma dell'eterna giovi¬ 
nezza del codice gene¬ 
tico erano documentati dalla na¬ 
scita di Dolly. Il mondo, sbalordi¬ 
to, diede per certo l'esperimento e 
si interessò soprattutto ai correlati 
bioetici di quell'annuncio. Dopo 
le pecore sarebbe, dunque, stato 
possibile clonare anche l'uomo? 

Pochi si interessarono al meto¬ 
do della ricerca. Che, come non 
molti sanno e troppi dimenticano. 


‘ è la sola garanzia del merito diu- 
n'indagine scientifica. Tra quei 
pochi vi furono in Italia il genetista 
Marcello Buiatti e l'istologa Rossa¬ 
na Brizzi, dell'università di Firen¬ 
ze. E in Inghilterra il Premio Nobel- 
Frederick Sanger. Indipendente¬ 
mente gli uni dall'altro, i tre stu¬ 
diosi avanzarono precisi e pubblici 
rilievi alla metodologia di Wilmut. 
L'Unità fu tra i pochi giornali a ren- 
^ derne, allora, conto. 

L'articolo pubblicato su Nature 
aveva sconcertanti lacune. Perché 
non c'era un'analisi genetica che 
individuasse con certezza la madre 
di Dolly? Che spiegazione davano 
gli scozzesi del fatto che il trapian¬ 
to fosse riuscito una sola volta su 
oltre 400 tentativi? Come poteva¬ 
no escludere che ad essere clonata 
non era stata una cellula fetale, co¬ 
me nel caso di precedenti e ben do¬ 
cumentati esperimenti? lan Wil¬ 
mut, intervistato dall'Unità, rispo¬ 
se che stava lavorando ed elabo¬ 
rando nuovi dati. Così che presto 
tutte quelle domande avrebbero 
trovato una risposta soddisfacen¬ 
te. Intanto si gustava la gioia del 
trionfo. A un anno di distanza, pe¬ 
rò, come hanno ricordato di recen¬ 
te l'americano Norton Zinder e l'i¬ 
taliano Vittorio Sgaramella, non 
solo quelle domande non hanno 
ricevuto risposta. Ma nessuno, né 
al Roslin Institue né altrove, è mai 
riuscito a ripetere l'esperimento. 
Dal lontano Kentucky (e con 12 
mesi di ritardo) lan Wilmut fa ora- 
sapere che neppure lui ha la certez¬ 
za assoluta che Dolly sia nata da 
una cellula somatica di pecora 
adulta. È come se avesse ammesso 
che, ai fini della conoscenza scien¬ 
tifica, Dollynonèmainata. 

Pietro Greco 


Il DIETRO LA NOTIZIA 


n circolo 
perverso 
di «Nature» 


Le ammissioni di lan Wil¬ 
mut riaprono molti proble¬ 
mi che si riteneva avviati a 
soluzione. Riaprono il pro¬ 
blema biotecnologico del 
trapianto nucleare da cellu¬ 
la somatica adulta, che 
sembrava brillantemente ri¬ 
solto. Riaprono il proble¬ 
ma, teorico, dell'invecchia¬ 
mento del genoma. E ria¬ 
prono persino il problema 
bioetico, cui l'Unione Euro¬ 
pea aveva dato, di recente, 
una equilibrata soluzione. 
Mettendo al bando ogni 
tentativo di clonazione del¬ 
l'uomo. E lasciando aperta 
la porta della sperimenta¬ 
zione di tecniche di clona¬ 
zione su cellule umane. Ma 
le ammissioni di lan Wil¬ 
mut riaprono, forse con 
maggiore urgenza e certez¬ 
za, il problema della comu¬ 
nicazione scientifica. Negli 
ultimi anni si è manifestata 
una robusta tendenza che 
sospinge i membri delle co¬ 
munità scientifiche più di¬ 
sparate, dai fisici ai biologi, 
dai climatologi ai sociologi, 
a pubblicare i risultati delle 
loro ricerche non tanto su 
riviste di settore, ma su rivi¬ 
ste a carattere generale, co¬ 
me «Nature» e «Science». 11 
motivo è che queste riviste, 
con il loro pubblico ampio 
e differenziato, assicurano 
grande visibilità e aumenta¬ 
no la probabilità di essere 
letti e citati in articoli futu¬ 
ri a opera di colleghi. Le ci¬ 
tazioni a opera di colleghi, 
a loro volta, si sono affer¬ 
mate, in questi stessi anni, 
come uno dei criteri più ef¬ 
ficaci e apprezzati per la va¬ 
lutazione e la validazione 
delle pubblicazioniscienti¬ 
fiche. Pubblicare su riviste 
che aumentano la probabi¬ 
lità di citazione è, dunque, 
un'aspirazione potente (e 
legittima) per gli scienziati. 
11 gioco funziona se le rivi¬ 
ste che assicurano più cita¬ 
zioni affrontano la crescen¬ 
te domanda di pubblicazio¬ 
ni conservando e, se possi¬ 
bile, aumentando il loro ri¬ 
gore e la loro autorevolezza. 
E in gioco una parte non 
banale della credibilità del¬ 
l'intero sistema scientifico. 
Con l'autorevolezza, infatti, 
le citazioni aumentano le 
possibilità di carriera degli 
scienziati. Accettando il re- 
port lacunoso di lan Wil¬ 
mut, la rivista «Nature» 
sembra aver utilizzato il 
clamore, oltre e più del ri¬ 
gore, quale criterio di sele¬ 
zione. 11 clamore ha il pre¬ 
gio di attirare, a breve, let¬ 
tori e autori. Ma, alla lunga, 
ha il difetto di minare l'au¬ 
torevolezza. Della rivista. E, 
in definitiva, della scienza. 

[P. G.] 
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Vecchie storie Disney rivestite a nuovo dalla Mondadori per sfruttare il caso-Jacques 

Arriva «Paperamses», best seller d'Egitto 


NICOLA FANO 


T EMA: COME costruisce un li¬ 
bro di sicuro successo com¬ 
merciale? Svolgimento: per 
prima cosa, ci si guarda in giro e si 
cerca di capire quale sia il filone di 
maggior presa. In questo momen¬ 
to, lo sanno anche i sassi, sulla spin¬ 
ta della saga Ramses/Christian Jac¬ 
ques, l'Egitto vende benissimo in 
quasi tutte le salse. Secondo: si spul¬ 
cia il proprio archivio per vedere se 
in qualche contenitore polveroso ci 
sia una storia egiziana persa e mai 
più utilizzata. Terzo: si cerca di riat¬ 
tualizzare la storia, magari legando¬ 
la in modo più diretto alle avventu¬ 
re di Ramses. Quarto: si confeziona 
il tutto in mododafarassomigliare il 


più possibile il prodotto finito al 
modello iniziale da cui si è partiti. 
Quinto: si cerca la strada commer¬ 
ciale più popolare e agevole, per 
esempio quella del volume econo- 
micoda mandare siainlibreriasiain 
edicola, contando sulla maggior 
diffusione possibile. Se poi si vuole 
rasentare la perfezione, è necessa¬ 
rio soddisfare un sesto punto: dare 
un valore aggiunto all'operazione. 
Riassunto: titolo, «Le disavventure 
di Paperamses»; sottotitolo, «Ma 
che storie d'Egitto!»; edizioni, ov¬ 
viamente, Mondadori, collana Su¬ 
permiti; prezzo, 9.900 lire; coperti¬ 
na identica a quella dei Ramses ori¬ 
ginali con l'unica variante del fac¬ 


cione di Paperino con un classico 
copricapo da antico egizio. Il tutto, 
oltre ad essere un sicuro successo 
commerciale, è una trovata edito¬ 
riale geniale. Complimenti! 

Perché il libro in questione è pra¬ 
ticamente perfetto. All'inizio e alla 
fine ci sono una premessa e un epi¬ 
logo originali nei quali Paperamses, 
perso nei meandri di una piramide 
rovesciata, incontra Archimedes e 
la sua ultima invenzione che trasfor¬ 
ma in storie a fumetti le fantasie di 
chiunque indossi un casco speciale. 
I quali fumetti, ovviamente, sono in 
mezzoecompongonoii corpo vero 
e proprio del libro: ossia storie più o 
meno vecchie, comunque tutte ri¬ 


gorosamente edite, che hanno per 
protagonisti i soliti eroi Disney nelle 
più varie ambientazioni antico-egi¬ 
zie. Unica trasgressione al cliché Di¬ 
sney: il protagonista-padrone, il fa¬ 
raone, è Paperino. Pasticcione, dor¬ 
miglione, sfortunato e distratto, ma 
pur sempre un faraone che ha alle 
sue dipendenze niente meno che 
Zio Paperone (alias Paperseth, na¬ 
turalmente tesoriere di corte). Il fi¬ 
nale, comunque, riscatta anche 
questa piccola trasgressione, ed è 
una trovata che non sveliamo ai cer¬ 
tamente numerosi lettori che come 
noicorrerannosubitoinedicolaoin 
libreria per non perdere questo ca¬ 
polavorodifurbiziaeditoriale. 


Marcello 

Nastroiaimi 

Mi ricordo, sì, 
io mi ricordo 

Per la prima volta in videocassetta 
l’autoritratto indimenticabile 
di Marcello Mastroianni. 
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Treni SI CAMBIA 



Intervistato a 24 ore daireventuale nomina Tex presidente Rai non scioglie ancora la riserva 

FS; Demattè vuole poteri 

Il professore della Bocconi pretende chiarezza per accettare la presidenza 
«Ho posto delle condizioni, quando vedrò chi c'è nel nuovo cda deciderò» 


MILANO. No, a 24 ore dairassem- 
blea della società «per la ricostitu¬ 
zione del Consiglio di amministra¬ 
zione» delle Fs, il professor Demattè 
non scioglie ancora la riserva. Tutti 
danno per scontata la sua nomina. 
Tranne l'interessato. Che solo oggi - 
ha anticipato - comunicherà la sua 
decisione. 

Il motivo di tanta prudenza? Ha 
due facce. Da una parte, evidente¬ 
mente, prima di accettare definiti¬ 
vamente l'ex presidente della Rai, 
vuole essere sicuro sul «chi è» dei 
nuovi membri del Consiglio di am¬ 
ministrazione. Dall'altra c'è il pro¬ 
blema delle deleghe che dovrebbe¬ 
ro andare a rafforzare il «potere» di 
presidente (a scapito però dell'at¬ 
tuale amministratore delegato, 
Gianfranco Cimoli). Nessun pro¬ 
blema invece su un'altra richiesta 
del professor Demattè (è docente al¬ 
l'università Bocconi): quella di con¬ 
servare la carica di presidente della 
Banca Carime, la seconda del Sud, 
l'Istituto dove sono state raggrup¬ 
pate le attività controllate dalla Ca- 
riplo nel Mezzogiorno (CariPuglia, 
Caricai - la Cassa di Calabria e Luca¬ 
nia-e CariSalerno). 

Allora professor Demattè alme¬ 
no alla vigilia delTassemblea del¬ 
la Spa Fs ha sciolto le riserve? 

«Guardi, non posso ancora dire 
nulla». 

Qual è il motivo di tanta riser¬ 
vatezza? 

«Io credo sia stato chiaro che ho 
posto delle condizioni». 


Quando allora scioglierà defi¬ 
nitivamente le sue riserve? 

«Quando vedo la lista del consi¬ 
glio sceglierò». 

Quindi domani (oggi, per chi 
legge, ndr)ono? 

«Domani, questo è sicuro». 

Per l'occasione andrà a Roma? 

«Sì. C'è l'assemblea straordina¬ 
ria». 

Può accennare alle condizioni 
che ha posto al ministro Burlando 

7 

«No, sono in una posizione in cui 
devo mantenere il totale riserbo». 

La sua nomina però in molti 
ambienti, ferrovie compreso, vie¬ 
ne data per scontata... 

«Sì leggo anch'io, ma non ho ca¬ 
pito da dove nasce questa sicurezza. 
Io non ho detto niente». 

Ma perché tanto riserbo, c'è un 
motivo specifico? 

«Queste sono cose di grande deli¬ 
catezza istituzionale. Chi ha le re¬ 
sponsabilità lo comunicherà quan¬ 
do lo riterrà opportuno». 

Proprio niente da aggiungere? 

«Francamente le sarei grato se di¬ 
cesse che Domattè si limita a un no 
comment. Non ho proprio motivi 
professionali di esprimermi. Né 
posso apparire come quello che det¬ 
ta le leggi». 

Quando rilascerà la prima in¬ 
tervista come nuovo presidente 
delle Fs? 

«Non sarà subito». 


Mi. Urb 


Cimoli non vuole perdere competenze 

Si tratta su nomi 
e deleghe 


ROMA. I bene informati raccontano 
di telefoni bollenti e linee sovraccari¬ 
che tra il Ministero del Tesoro e quel¬ 
lo dei Trasporti e forse anche di devia¬ 
zioni attraverso i centralini di Palazzo 
Chigi. Mentre da Villa Patrizi, sede 
delle Fs, si parla senza mezzi termini 
di un vero e proprio braccio di ferro. 
Protagonisti: il nuovo presidente del¬ 
le Ferrovie Claudio Demattè e l'am¬ 
ministratore delegato Giancarlo Ci¬ 
moli. Pomo delle discordia: le dele¬ 
ghe operative. Fino a ieri saldamente 
nelle mani di Cimoli, da oggi potreb¬ 
bero, almeno parzialmente, passare 
in quelle di Demattè. O se non oggi, 
in un futuro non molto lontano. Chi 
conosce bene l'ex prorettore della 
Bocconi ed ex presidente della Rai 
spiega che non è uomo che accetti di 
«fare vetrina» e che, se scioglierà la ri¬ 
serva, non vorrà essere un presidente 
senza poteri. 

C'è chi suggerisce anche le aree che 
gestirebbe in prima persona, ovvero 
le finanze e le comunicazioni. O ad¬ 


dirittura, e questo, rispetto allo status 
quo, sarebbe un vero terremoto, la ri¬ 
strutturazione dell'assetto societario 
delle ferrovie e la dismissione del pa¬ 
trimonio immobiliare, quantificato 
in diverse decine di migliaia di miliar¬ 
di. In ogni caso Demattè è sicuramen¬ 
te sul terreno di casa quando si tratta 
di bilanci e di conti e ha già posto co¬ 
me condizione per il suo sì la revisio¬ 
ne delle tariffe: non gli basterebbe 
l'aumento del 2,5% già promesso per 
il '98 ma chiederebbe la completa au¬ 
tonomia dell'impresa Fs nella gestio¬ 
ne del prezzo dei biglietti. 

Dall'altro capo della corda sta 
Giancarlo Cimoli: avrebbe già comu¬ 
nicato ai suoi più stretti collaboratori 
che non accetterrà un ridimensiona¬ 
mento sostanziale del ruolo attuale e 
che è pronto a dimettersi se quest'i¬ 
potesi dovesse verificarsi. 

Difficile prevedere se già oggi i due 
contendenti usciranno allo scoperto: 
fonti ufficiali del Ministero dei Tra¬ 
sporti parlano di stima reciproca e di 



reciproca soddisfazione per i ruoli as¬ 
segnati. 

Spiegano anche che i due non si so¬ 
no ancora incontrati e che certe situa¬ 
zioni si risolvono solo a quattr'occhi. 
È possibile quindi che i ventilati cam¬ 
biamenti nell'assegnazione delle de¬ 
leghe non avvengano subito ma sia¬ 
no concordati con gradualità. Così 
come è possibile che nella notte tutto 
venga rimesso in discussione. 

Ieri, intanto, la riunione del Consi¬ 
glio di amministrazione delle Ferro¬ 
vie dello Stato si è conclusa con le di¬ 
missioni di cinque membri su nove. 
Hanno lasciato i consiglieri Mario 
Giuseppe Cattaneo, Vittorio Coda, 
Francesco Scoca, Mario Sebastiani e 


Francesco Maria Santamaria. Mario 
Paolillo, dato in un primo momento 
come dimissionario, ha invece 
smentito la notizia. Con le dimissio¬ 
ne dei cinque è decaduto quindi l'in¬ 
tero Consiglio: oggi pomeriggio alle 
15 si terrà l'assemblea delle Ferrovie 
dello Stato che nominerà il nuovo 
consiglio. 

Dovrebbero essere riconfermati 
Giancarlo Tesini (ex ministro dei Tra¬ 
sporti) e i professori Mario Sebastiani 
(Tor Vergata a Roma) e Francesco 
Scoca (La Sapienza, Roma), a cui si ag¬ 
giungeranno naturalmente Demattè 
e Cimoli. In rappresentanza del Teso¬ 
ro dovrebbe rimanere Mario Paolillo 
ma circola con insistenza anche il no¬ 


me di Roberto Ulissi. Per le tre poltro¬ 
ne rimaste libere sarebbero pratica- 
mente sicuri Gilberto Gabrielli (Abn 
Amro) e Giambattista Podestà (do¬ 
cente al Politecnico di Milano) men¬ 
tre resta controversa la candidatura 
Verde. Anna Donati rimane la candi¬ 
data ufficiale ma nelle ultime ore si è 
accreditata la candidatura di France¬ 
sco Perticaroli, presidente della Me¬ 
tropolitana di Milano e docente al 
Politecnico, che ha fatto parte anche 
della commissione mista Trasporti- 
Ambiente per la recente revisione del 
progetto Alta Velocità voluta dai mi¬ 
nistri Ronchi e Burlando. 

Durissime, sempre ieri, le dichiara¬ 
zioni registrate dai giornali del presi¬ 


dente «dimissionato». «Sono indi¬ 
gnato - si è sfogato Giorgio Crisci - e 
senza ringraziamenti non mi dimet¬ 
to. Non accetto di essere processato a 
mezzo stampa». 

Il rimpasto previsto per oggi non 
piace a Rifondazione Comunista che 
ha ricordato al governo che rischia di 
non avere più una maggioranza poli¬ 
tica. Il responsabile trasporti, Ugo Bo- 
ghetta, ha dichiarato di «essere con¬ 
trario al rimpasto se con esso il gover¬ 
no non decide di cambiare il piano 
d'impresa che porterà le Fs allo sfa¬ 
scio 0 a un ulteriore ridimensiona¬ 
mento». 


Morena Pivetti 
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Il presidente al suo posto candida Vito Gamberale. In discussione l'accordo con At&t a vantaggio di Ericsson _ 

Telecom, fuori Tommasi 

Rossignolo arriverà al cda per sfiduciare l'attuale amministratore delegato 



Vito Gamberale, Gian Mario Rossignolo e Tommaso Tommasi di Vignano 


ROMA. Domani in Telecom si con¬ 
sumerà l'ultimo atto di una rivolu¬ 
zione. Gian Mario Rossignolo, pre¬ 
sidente dell'azienda da poche set¬ 
timane, sfiducerà in consiglio di 
amministrazione l'attuale ammi¬ 
nistratore delegato Tommaso 
Tommasi di Vignano. È il capitolo 
finale di una guerra interna aperta¬ 
si, paradossalmente, con la «scon¬ 
fitta» di Guido Rossi. Rossignolo 
condurrà questo affondo proprio 
in nome di quei poteri che all'ex 
presidente della Consob non era¬ 
no stati dati e che lui ha preteso nel 
momento in cui ha accettato l'in¬ 
carico. 

Il neo presidente si è subito mos¬ 
so in questa direzione. Ha assunto 
le deleghe per le relazioni esterne e 
l'auditing, non di poco conto, e ha 
cominciato a muoversi in grande 
autonomia, lasciando nell'ombra 
l'attuale amministratore delegato. 


Nel cda di domani Rossignolo por¬ 
terà un piano di riorganizzazione 
della Telecom dove non ci sarà po¬ 
sto per Tommasi. La partita con i 
quadri dell'azienda, più favorevoli 
a Tommasi, si è chiusa, dunque. 


con una netta vittoria del presi¬ 
dente. Rossignolo ha fretta, perché 
vuole portare a termine il ricambio 
(la cui conclusione sarà l'ascesa ad 
amministratore delegato della Te¬ 
lecom di Vito Gamberale, che già 


ricopre questo incarico alla Tim, 
ed un ruolo di primo piano per il 
consigliere De Leo) prima dell'in¬ 
gresso di At&t e del candidato del 
ministero delle Poste nel consiglio 
di amministrazione (deve essere 
ancora deciso chi sarà designato 
dal ministreo di Maccanico: i can¬ 
didati in lizza sono due, Maurizio 
Decina, il manager che ha seguito i 
negoziati per l'alleanza con gli 
americani di At&t e di Alessandro 
Ovi, attuale amministratore dele¬ 
gato di Tecnitel e molto vicino al 
presidente del consiglio Romano 
Prodi). Molto legato alla Fiat e alla 
Ifil di Umberto Agnelli, Rossigno¬ 
lo vedrebbe meglio la Telecom as¬ 
sociata alla Ericsson. Per questo 
motivo l'ex presidente della Ele- 
ctrolux Zanussi si è recato a più ri¬ 
prese in Svezia per aprire delle con¬ 
crete trattative. Al cambio di verti¬ 
ce sarebbe poi associata una modi¬ 


fica di assetti. Domani il presiden¬ 
te di Telecom potrebbe portare in 
consiglio di amministrazione un 
progetto che prevede la creazione 
di tre divisioni (tra cui una rag¬ 
grupperebbe telefonia fissa e mo¬ 
bile) collocate in linea gerarchica 
un gradino sotto l'amministratore 
delegato: sarebbe la testa d'ariete 
per persuadere Tommasi che non 
ci sono altre strade se non quella 
delle dimissioni. 

All'interno dell'azienda le voci 
dissonanti restano. Dopo i diri¬ 
genti sono i quadri di Telecom Ita¬ 
lia a mettere in guardia dai danni 
«non facilmente recuperabili» che 
potrebbero essere provocati da 
processi «sommari» di riorganiz¬ 
zazione della struttura dirigente. 
Processi che «non motivati da dati 
oggettivi ed a tutti visibili, quindi 
anche a noi quadri azionisti - si leg¬ 
ge nella lettera - rappresenterebbe¬ 


Ancora 
due incidenti 
con auto 
e camion 

Si è risolta senza feriti e 
senza particolari disagi, 
con un ritardo contenuto 
entro i 15 minuti, la 
disavventura capitata 
alFEurostar Roma-Venezia 
partito da Bologna alle 
10.26 che al passaggio 
livello vicino alla stazione 
di San Giorgio di Piano nel 
bolognese ha urtato, poco 
dopo le 10.40, con il 
predellino della motrice la 
parte posteriore di una 
autocisterna che era 
rimasta bloccata dalle 
sbarre abbassate. 
L'autocisterna, che pare 
trasportasse cereali, è 
riuscita ad aggirare le 
barriere e a fuggire. Il 
capotreno ha rilevato 
oltre alla marca, 

Mercedes, anche i primi 
numeri della targa. 
L'Eurostar, costretto ad 
azionare il meccanismo di 
frenatura automatica, 
sarebbe rimasto fermo 
solo cinque minuti mentre 
un'altra decina di minuti 
sono stati necessari a 
Ferrara per i controlli. 
Secondo le Ferrovie dello 
Stato nessun passeggero 
avrebbe riportato 
contusioni. Sono 
intervenuti gli agenti della 
Polfer che insieme ai 
carabinieri sono sulle 
tracce dell'autocisterna. 
Altro incidente, questa 
volta con vittime in 
Lombardia, dove, bisogna 
sottolinearlo, i disservizi 
ferroviari c'entrano ben 
poco. 

Una persona morta ed 
un'altra ferita sono il 
bilancio di un incidente 
ferroviario avvenuto nel 
pomeriggio sulla linea 
Mortara Asti, nei pressi di 
Vigevano (Pavia). Il 
convoglio, secondo le 
prime informazioni, ha 
travolto una «Renault 19» 
con due persone a bordo, 
che avrebbe attraversato 
il passaggio a livello dopo 
aver forzato le sbarre. Dei 
due occupanti, la donna è 
deceduta durante il 
trasporto all'ospedale; 
l'uomo è ricoverato in 
condizioni gravissime. 


ro un notevole nocumento ed una 
notevole alterazione delle regole 
che presiedono il governo di una 
public company». I quadri aggiun¬ 
gono che la scelta della public 
company ha come presupposto 
che l'azienda, non avendo un'a¬ 
zionista maggioritario che investa 
e rischi per il 51% del capitale azio¬ 
nario, «ma azionisti di riferimento 
che investono e rischiano ciascu¬ 
no per l'l% ed un diffusissimo 
azionariato, per la restante parte 
del capitale, tra cui il 90% dei di¬ 
pendenti, debba trovare, nel ri¬ 
spetto di ruoli e prerogative, la 
massima sinergia tra consiglio 
d'amministrazione e manage¬ 
ment». 

Si vedrà. Il governo, intanto, ha 
deciso di stare alla finestra. Per il 
ministro delle Comunicazioni An¬ 
tonio Maccanico, la questione dei 
vertici della Telecom Italia deve es¬ 
sere valutata dagli azionisti priva¬ 
ti. «Adesso - ha detto il ministro a 
margine di un convegno a Milano 
sui distretti industriali - è una cosa 
privata ed è giusto che la risolvano 
tra loro». Maccanico ha poi nega¬ 
to, rispondendo aduna domanda, 
che ci siano pentimenti del gover¬ 
no sulla privatizzazione del grup¬ 
po di telecomunicazioni. 


R.E. 
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LA Crisi del golfo 



Il governo si è prodigato in tutti i modi per la pace favorendo la missione del segretario generale deirOnu in Irak 

Prodi: «Saddam ceda» 

n presidente del Consiglio in un'intervista al Tg5; se fallisce la mediazione 
il conflitto sarà probabile, c'è un limite oltre il quale il mondo deve difendersi 


Nuovo no arabo 

IlBahrain 
rifiuta 
le basi 
per il blitz 

Dopo il rifiuto dell'Arabia Saudita e 
degli Emirati Arabi, ora anche il Ba- 
hrain, piccola isola «incastrata» fra i 
due paesi citati ed in posizione strate¬ 
gica rispetto agli obiettivi militari 
americani in terra irachena, ha deci¬ 
so di non concedere agli Stati Uniti 
l'utilizzo delle proprie basi sull'isola 
per attaccare l'Irak. In Bahrain, che 
ospita fra l'altro il quartier generale 
della V flotta statunitense, sono di¬ 
slocati 36 aerei da guerra americani, 
tra cui caccia bombardieri F-15 ed F- 
16. Si tratta di un ennesimo smacco 
che la diplomazia americana ha do¬ 
vuto incassare da parte del fronte ara¬ 
bo schierato contro Saddam Hussein. 
A differenza della guerra del Golfo del 
'91 per liberare il Kuwait invaso dalle 
truppe irachene, questa volta i paesi 
arabi alleati dell'Occidente stanno 
prendendo le distanze da un inter¬ 
vento armato, motivando tale posi¬ 
zione con il fatto che a pagare sarebbe 
la popolazione civile già penalizzata 
dalle sanzioni economiche. 

Intanto, secondo il settimanale Ti¬ 
me, il Pentagono starebbe pensan¬ 
do di utilizzare anche le basi usa in 
territorio italiano, assieme alle al¬ 
tre dislocate in Europa. In un arti¬ 
colo corredato da una mappa par¬ 
ticolareggiata delle forze in campo, 
il settimanale esamina gli scenari 
di un eventuale attacco. Ee basi 
italiane, segnate con una freccia 
puntata contro il sud dell'Irak e 
che reca la scritta («dalle basi in 
Italia, Spagna, Portogallo e Germa¬ 
nia»), non vengono tuttavia citate 
nel testo. E del resto, finora, al go¬ 
verno italiano non è giunta alcuna 
richiesta per un eventuale impiego 
delle basi. 

Si è infittita, ieri, nel frattempo, 
l'azione diplomatica di alcun paesi 
arabi. Nell'offensiva diplomatica 
russa, francese, cinese e del Qatar 
per scongiurare l'attacco angloa¬ 
mericano, è entrata ieri la Giorda¬ 
nia, contraria all'intervento ameri¬ 
cano e impegnata affinché l'Irak 
rispetti le risoluzioni dell'Onu sul 
disarmo. Il principe ereditario Has- 
san è stato così inviato da re Hus¬ 
sein prima a Londra, per colloqui 
con Tony Blair, e poi a Parigi, per 
un incontro con il presidente Ja- 
ques Chirac. La Giordania teme 
che un eventuale attacco all'Irak 
scateni una nuova ondata di pro¬ 
fughi. Nel qual caso, ha fatto sape¬ 
re, è pronta a chiudere le frontiere. 

Dure smentite sono arrivate in¬ 
vece ieri da parte dello Yemen, del¬ 
l'Algeria e della Libia, paesi sospet¬ 
tati di nascondere sul proprio terri¬ 
torio armi di distruzione di massa 
irachene. Le informazioni secondo 
cui l'Irak avrebbe mandato in Libia 
«materiale legato alle armi di di¬ 
struzione di massa» sono «menzo¬ 
gne fabbricate per intero senza 
fondamento, da ambienti occiden¬ 
tali ostili, in particolare dagli Stati 
Uniti», ha affermato l'agenzia di 
stampa libica Janà , in riferimento 
alle notizie pubblicate dal settima¬ 
nale americano New World and Re- 
port. «Queste menzogne - scrive la 
fanà - fanno parte della campagna 
occidentale condotta contro la Li¬ 
bia ed i paesi arabi per impedire lo¬ 
ro di dotarsi di armi difensive a 
vantaggio di Israele, che possiede 
un notevole arsenale militare gra¬ 
zie all'appoggio e alla protezione 
degli Stati Uniti». Anche lo Yemen 
ha fermamente smentito le affer¬ 
mazioni secondo le quali sul suo 
territorio si troverebbero armi ira¬ 
chene. Proprio lunedì scorso , il di¬ 
rettore di una commissione del 
Congresso americano sugli arma¬ 
menti non convenzionali aveva 
detto che l'Irak ha trasportato per 
nave oltre 400 missili scud in Ye¬ 
men ed in Sudan. Dall'Iran, infine, 
ieri si è levata la voce dell'ayatol¬ 
lah Alì Khameini, leader spirituale 
del paese: «Alla forza - ha detto - 
l'Iran risponderebbe con la forza». 


ROMA. No, non c'è proprio niente da 
definire e da chiarire. Davanti alle te¬ 
lecamere del tgS, Romano Prodi sgra¬ 
na occhi increduli e punta l'indice 
sulla scrivania. La posizione del go¬ 
verno sulla crisi irachena, dice, è defi¬ 
nita: spingere con forza l'acceleratore 
della diplomazia per fare in modo 
che vada in porto la missione del se¬ 
gretario delle Nazioni Unite, Kofi An- 
nan. «È la posizione di chi vuole la pa¬ 
ce ad ogni costo, ma sa benissimo che 
poi c'è un limite, che poi la comunità 
internazionale deve difendersi», dice 
Prodi. Se Saddam non rispetterà le de¬ 
cisioni dell'Onu, «è probabile che il 
conflitto non possa essere evitato». 
«Quando si fa tutto per la pace - ag¬ 
giunge il premier - poi è chiaro che, se 
si è costretti, allora indubbiamente si 
fanno le azioni che implica un'al¬ 
leanza. Ma solo in quel momento». 

Sembra quasi di sentire il rumore di 
fondo delle polemiche di questi gior¬ 
ni sulla crisi irachena. Basi sì, basi no, 
con Rifondazione che tira la coperta 
della maggioranza esigendo dichia¬ 
razioni di principio, i Verdi che scal¬ 
pitano e il Polo che rispolvera i valori 
di fedeltà all'alleato americano, alla 
Nato e all'Occidente messi in dubbio 
- così crede - dall'insipienza della po¬ 
litica estera italiana. Prodi non ci sta. 
«Siamo un alleato serio degli Usa, 
non subordinato. Un partner di 
un'alleanza», dice quasi stupito di 
fronte ad un Mentana che lo interro¬ 
ga su quale sia - una volta per tutte - la 
linea del governo sull'Irak. 

Perché quella linea Prodi credeva 
di averla già spiegata, quando si è tro¬ 
vato insieme a Eltsin a spingere per¬ 
ché si tentasse seriamente la via di¬ 
plomatica, attraverso la mediazione 
delle Nazioni Unite. La missione di 
Annan a Baghdad, dice, non è «un 
fatto naturale». Ma l'esito di un'ini¬ 
ziativa politica che ha visto un ruolo 
attivo del governo italiano. E che è 
ancora tutt'altro che scontata. È «un 
fatto che se avverrà, e io ho ancora 
qualche dubbio, allora cambia lo sce¬ 
nario: è il segretario delle Nazioni 
Unite che rappresenta la pace mon¬ 
diale che va a Baghdad a parlare chia¬ 
ramente con Saddam Hussein sulle 
condizioni per la pace». Cambia lo 
scenario, si sposta il baricentro della 
crisi irachena: non più una questione 
impostata e gestita da Washington, 
madalleNazioniUnite. 

Prodi non vuole pensare all'ipotesi 
di un fallimento della missione An- 
nan.Eppure il rischio aleggia nell'a¬ 
ria. E più che alleanze internazionali 
e antiche tradizioni d'amicizia tra 
paesi, a subirne le ripercussioni sem¬ 
brano essere gli equilibri interni della 
maggioranza. Il segretario del Pds ieri 
mattina cacciava dal governo le nubi 


della crisi irachena. «Non ci sono di¬ 
visioni nella maggioranza - ha detto 
Massimo D'Alema -. Siamo tutti per 
lapace». 

Il segretario del Pds usa toni ecu¬ 
menici, sdrammatizza. Un errore, 
per Rifondazione comunista, che in¬ 
siste nel chiedere un vertice della 
maggioranza sulla crisi irachena, in 
tempi brevi, brevissimi, prima che sia 
troppo tardi. Bertinotti bolla l'inizia¬ 
tiva del governo per la mediazione 
Gnu come pura e semplice «tattica 
politica»: insomma si prende tempo, 
sperando che l'azione militare inal¬ 
beri la bandiera delle Nazioni Unite. 
«Ma questo atteggiamento non mi 
sembra proporzionato alla crisi che 
stiamo vivendo», dice il segretario di 
Rifondazione, c'è una sottovaluta¬ 
zione della «drammaticità» degli 
eventi. «Nessuna sottovalutazione», 
rassicura il responsabile esteri del 
Pds, Umberto Ranieri, per il quale «la 
cosa più utile da fare per le forze del 
centro-sinistra è sostenere la missio¬ 
ne di Kofi Annan e l'iniziativa diplo¬ 
matica del governo»: per il vertice di 
maggioranza, perciò, è più opportu¬ 
no attendere l'esito del viaggio a Ba¬ 
ghdad del segretario dell'Onu, posi¬ 
zione condivisa dal Ppi. 

Forse smussata dai colloqui tra il 
portavoce dei Verdi Luigi Manconi 
con Prodi e Veltroni, la «fronda» am¬ 
bientalista sembra invece meno inte¬ 
ressata a paventare fratture nella 
maggioranza. Fermo restando il rifiu¬ 
to di prestare le basi italiani ad un 
eventuale attacco, ritenuto comun¬ 
que inutile allo scopo. Anche Lamia- 
no Crucianelli, Comunisti unitari, 
respinge la missione militare e critica 
la «latitanza dell'Europa» e della sini¬ 
stra europea. 

Quando e se si dovrà decidere sulle 
basi italiane, ci saranno un bel po' di 
conti da rifare. Politici, certo, ma an¬ 
che di aritmetica parlamentare. Da 
Alleanza Nazionale parte l'appello a 
deputati e senatori del Polo perché 
non si pieghino al «ruolo di ruota di 
scorta» della maggioranza, rimpol¬ 
pandola con i propri voti come av¬ 
venne per l'Albania. Il che non vuol 
dire che ci siano bruschi cambiamen¬ 
ti di linea. Con due mozioni separate. 
Alleanza Nazionale - ieri Fini ha in¬ 
contrato l'ambasciatore Usa Fogliet¬ 
ta - e Forza Italia chiedono al governo 
di impegnarsi a concedere l'utilizzo 
delle basi italiane. Diametralmente 
opposta la mozione dei deputati del 
Prc, che da Prodi si aspettano un'indi¬ 
sponibilità di principio all'utilizzo 
delle basi italiane. Ma il governo ri¬ 
fiuta dichiarazioni di principio, in un 
senso o nell'altro. E il 20 riferirà in 
parlamento davanti alle commissio¬ 
ni esteri e difesa. 



LO SCENARIO DELL'ATTACCO 


Basi aeree 


Armi chimiche 
biologiche 
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Armi 

convenzionali 


/ 

^ Al Ramadi 


Ramadi » naasn 

\ ^ ^^ alman Pak^^^ 


Abitazioni 


Basi missili 
antiaerea 



QUARTA FASE 


I caccia F-14, F15, F-16, F-18, 
oltre ai Tornado britannici attaccano 
i siti presidenziali, i quartier generali della 
guardia repubblicana e le fabbriche di armi 


SORVEGLIANZA 


Durante la battaglia gli aerei 
radar Awacs offrono sorveglianza 
tattica mentre gli Es-3A shadow 
bloccano le trasmissioni radio irachene. 



ARABIA SAUDITA 

Di qui partiranno gli aerei di supporto 
e sorveglianza come gli Awacs. 


L'INTERVISTA 


De Martino: «Non si può 
3ensare di rifiutare 
'appoggio agli Usa» 


L'INTERVISTA 


Luigi Manconi: 
«L'intervento militare 
non risolve il problema» 



ROMA. Francesco De Martino, il 
grande vecchio del socialismo italia¬ 
no, è sconcertato e amareggiato per 
come va il mondo. A 91 anni da com¬ 
piere alla fine di maggio non si è an¬ 
cora abituato. «Tu pensi che il peggio 
sia passato, che finiti gli equilibri del 
terrore, scomparso un enorme regi¬ 
me territoriale ci si awii finalmente 
verso la tranquillità e la pace e inve¬ 
ce...... E invece le guerre ti spuntano 

da ogni parte, le violenze pure, i so¬ 
prusi anche. Parliamo con il profes¬ 
sore più famoso di Napoli, senatore a 
vita dal 1991, della crisi irachena. 

Professor De Martino, lei crede 
che bisogna arrivare a bombarda¬ 
re Saddam? 

«Per carità. Bisogna continuare 
sulla strada dei negoziati, è necessa¬ 
rio fare di tutto per preservare la pa¬ 
ce. Mah...» 

Mah? 

«Ma non si può chiudere un oc¬ 
chio sul fatto che Saddam sia un uo¬ 
mo pericoloso. Si è impadronito del 
suo popolo, ha fatto uccidere anche 
membri della sua famiglia perché 
non erano d'accordo con lui. Senza 
dimenticare lo sterminio dei curdi. 
No, Saddam non è una brava perso¬ 
na. Certo l'Occidente ha le sue re¬ 
sponsabilità. Fu l'America ad ar¬ 
marlo quando si trattò di lanciarlo 


contro l'Iran ed oggi gli Usa pagano 
per quell'errore compiuto allora». 

Insomma lei le basi italiane le 
metterebbe a disposizione... 

«Le basi esistono, sono sul nostro 
territorio, non possono essere an¬ 
nullate, cancellate. Fa bene il nostro 
governo a sottolinearlo. Come si 
può dire di no all'uso delle basi? È ir¬ 
realistico. Questo in linea di princi¬ 
pio. Perché non mi risulta che gli 
americani abbiano ancora chiesto 
qualcosa all'Italia». 

E tuttavia nel ^91 la situazione 
era chiara: c'era un paese che in¬ 
vadeva un altro, l'Irak che pene¬ 
trava nel Kuwait. Oggi sono suffi¬ 
cienti le ragioni degli Usa per sca¬ 
tenare una guerra? 

«Sono d'accordo con lei. Nel '91 
era tutto più semplice, il diritto in¬ 
ternazionale era stato leso e dunque 
bisognava ripristinarlo. Adesso gli 
americani vogliono punire Saddam 
perché produce armi proibite. È suf¬ 
ficiente per bombardare? Io dico 
che la posizione del governo è sag¬ 
gia: fare di tutto per fermare le bom¬ 
be e poi decidere. Se Saddam insiste 
a sbattere le porte in faccia non può 
che esserci una soluzione, ma l'avrà 
voluta lui». 

Eppure la volontà negoziale dei 
governi viene definita da alcuni 


«buonismo», vuoi di origine par¬ 
rocchiale vuoi di origine ideologi¬ 
ca. Cosa ne pensa lei? 

«Io ritengo che non si può ricorre¬ 
re a temi sarcastici per definire le 
azioni di pace. L'appello del Papa è 
positivo, bisogna rispettarlo. È evi¬ 
dente che quando però i tempi mu¬ 
tano i governi hanno altre respon¬ 
sabilità che gli uomini di Chiesa». 

Come giudica la posizione dei 
russi? Si aspettava che i democra¬ 
tici del Cremlino avessero la stes¬ 
sa posizione dei sovietici? 

«Sa, quel paese è troppo grande, 
troppo importante perché se ne stia 
in un posto ad aspettare. Qualun¬ 
que regime lo governi difenderà gli 
interessi nazionali. È evidente che la 
politica estera della Russia, così co¬ 
me un tempo dell'Urss, debba avere 
una vita propria, anche se a rischio 
di frizione con gli alleati vecchi o 
nuovi che siano». 

Professore, come andrà a fini¬ 
re? 

«Non sono ottimista. Credo che 
sia difficile per Saddam accettare un 
ultimatum; così come penso sia in¬ 
verosimile ritenere che Clinton si 
possa accontentare di una qualun¬ 
que soluzione». 


Ma.Tu. 



ROMA. Cartelli e striscioni davanti 
al consolato Usa a Firenze contro 
nuove tempeste nel deserto. E poi 
ieri davanti all'ambasciata irache¬ 
na a Roma, con tanto di lettera 
consegnata alla sede diplomatica 
per sollecitare il rispetto delle riso¬ 
luzioni Gnu. Non sono in tanti, a 
dire il vero. IVerdi, e per loro il por¬ 
tavoce Luigi Manconi, però ci ten¬ 
gono a sottolineare che il loro non 
è un pacifismo di maniera. E che 
dire no all'uso delle basi italiane se 
mai gli Stati Uniti dovessero ri¬ 
chiederle non significa dire sì a 
Saddam. 

Prodi ha detto che se fallisse la 
missione del segretario dell'Onu 
Annan, il conflitto con l'Irak po¬ 
trebbe diventare inevitabile. Si va 
verso una rottura della maggio¬ 
ranza? 

«Noi siamo per un intervento del- 
TOnu. Ma ovviamente non siamo 
favorevoli a che si metta il cappello 
delle Nazioni Unite all'iniziativa 
militare americana così come è stata 
concepita. Sosteniamo invece un'i¬ 
niziativa forte dell'Onu che passi at¬ 
traverso il Consiglio di sicurezza. 
Servirà l'uso della forza? Ne discute¬ 
remo. Se l'Onu ha la titolarità dell'i¬ 
niziativa cambia completamente lo 
scenario. Ma è dirimente l'interro¬ 


gativo: lo strumento militare è dav¬ 
vero il miglior mezzo per rendere 
inoffensivo Saddam?». 

Siete stati tacciati di essere filo¬ 
iracheni. 

«Siamo stati l'unico partito che 
ha manifestato contro il regime di 
Baghdad già dalT88, quando nel¬ 
l'indifferenza di tutti Saddam bom¬ 
bardava i curdi di Halabaia, semi¬ 
nando il terrore con le armi chimi¬ 
che. E anche oggi (ieri, ndr) abbia¬ 
mo chiesto alle autorità irachene di 
consentire le ispezioni Gnu in tutti i 
siti, di interrompere la produzione e 
l'uso di armi chimiche e batteriolo¬ 
giche, di rispettare i diritti umani». 

Sono anni però che organismi 
intemazionali fanno pressione su 
Saddam, chiedendo le stesse cose. 
Ma senza grande esito... 

«Non ci sembra un buon motivo 
per abbandonare la via della pace e 
della diplomazia per scegliere una 
strada disumana e irrazionale, co¬ 
me quella dei bombardamenti. 
Sembra che tutti vivano una condi¬ 
zione di singolare smemoratezza 
sulla guerra del Golfo. L'intervento 
del '91 ha avuto il solo risultato di 
rafforzare il regime di Baghdad e la 
sua influenza nell'intera area. È sta¬ 
to la più importante risorsa politica 
e strategica di Saddam». 


Come pensa che finirà? È otti¬ 
mista sulle possibilità di successo 
dell'iniziativa diplomatica? 

«Non sono in grado di fare previ¬ 
sioni. Vedo qualche esilissimo se¬ 
gnale positivo. Ma non posso dirmi 
ottimista». 

E nei confronti della maggio¬ 
ranza? Si prospetta una frattura? 

«Ho fiducia che il governo perse¬ 
gua quello che è stato il suo orienta¬ 
mento prevalente, e sottolineo la 
parola prevalente. E che quindi si 
adoperi a tutti i livelli a favore 
della via diplomatica». 

E se fallisce? 

« Noi restiamo comunque con¬ 
trari all'intervento militare e tanto 
più ad un eventuale contributo ita¬ 
liano. Non sono comunque interes¬ 
sato a ridurre una grande tragedia 
internazionale ad un conlitto inter¬ 
governativo. Mi imbarazza parlare 
di fratture nella maggioranza di 
fronte a una minaccia di tal fatta. 
Noi abbiamo lanciato un grido d'al¬ 
larme, che è servito a far emergere 
una questione rimossa. E cioè che il 
problema delTutilizzo delle basi ita¬ 
liane, ancorché negato, sottaciuto o 
censurato era un punto centrale 
della discussione». 


Ma.M. 
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LA Nuova etica 


runità 



Mercoledì 18 febbraio 1998 



LOS ANGELES. Ha partorito dopo 
parecchi anni il gemello del proprio 
figlio con poca spesa, laddove un al¬ 
tro bebé sarebbe costato tredici milio¬ 
ni. Il piccolo Billy (nome dato per 
convenzione) è il primo neonato del¬ 
la storia che ha un fratello gemello già 
abbastanza cresciuto. Billy è nato due 
giorni fa nell'ospedale regionale di 
Encino -Tarzana in California, pesa 4 
chilogrammi e sta bene. È nato da un 
ovulo fecondato sette anni e mezzo fa 
e dimenticato in un freezer fino al¬ 
l'anno scorso. Il gemello di Billy è na¬ 
to invece nel 1990 da un altro ovulo 
fecondato nello stesso momento, ma 
trasferito subito nell'utero materno. 
Per tutto questo tempo i genitori di 
Billy non hanno saputo della presen¬ 
za dell'embrione congelato. Lo scor¬ 
so anno il laboratorio che ha «trova¬ 
to» l'embrione li ha avvertiti. E la fu¬ 
tura madre ha accolto la notizia con 
gioia: infatti, avrebbe voluto avere un 
secondo figlio, ma non poteva per¬ 
mettersi la spesa di 13 milioni neces¬ 
saria per sottoporsi ad un altro tratta¬ 
mento di fecondazione assistita. 
Dunque ha deciso di farsi impiantare 
l'embione del gemello del figlio già 
nato. I rischi? Lo specialista, il dottor 
Michael Vermesh ha messo in guar¬ 
dia i genitori: dopo tanto tempo tra¬ 
scorso a una così bassa temperatura, 
non si poteva prevedere l'esito dell'o¬ 
perazione. «Sono persone intelligen¬ 
ti - ha riferito il dottore - Compresero 
che, malgrado tutti i test eseguitine! 


Il piccolo Billy è nato due giorni fa in California. Era stato concepito anni fa e dimenticato dalla clinica 

Un neonato dì 8 anni 


Dalla Prima 



L’etica... 


Nasce un gemello da un embrione congelato 


corso della gravidanza, fino al mo¬ 
mento della nascita non c'era alcuna 
garanzia assoluta che il bimbo sareb¬ 
be stato in condizioni normali». In¬ 
vece è andato tutto bene. Ecco, i re¬ 
troscena di una nascita fuori dell'or¬ 
dinario. 

«Sono gemelli a tutti gli effetti - ha 
detto lo specialista -. Sono stati con¬ 
cepiti lo stesso giorno da diversi ovuli 
e sono quindi gemelli eterozigoti». I 
genitori di Billy - lui 54 anni e lei 44 
anni - avevano deciso nel 1989 di ri¬ 
correre a una tecnica di riproduzione 
artificiale chiamata «Gift» (Gamete 
Intrafallopian Transfer), in cui una 
donna incapace di concepire riceve 
una dose di ormoni per farle produrre 
numerosi ovuli durante il periodo 
dell'ovulazione. Gli ovuli vengono 
estratti con una procedura chirurgi¬ 
ca, e poi mescolati con lo sperma del 
marito; una parte della «miscela» vie¬ 
ne reinserita nelle tube di Falloppio 
nella speranza che si formi almeno 
un embrione; altri ovuli vengono in¬ 
vece fecondati in vitro e surgelati. «Se 
la fecondazione naturale non avvie¬ 
ne, possiamo riprovare un mese do¬ 
po inserendo un embrione» spiega il 
dottor Vermesh. 

La donna condusse a termine con 
successo la gravidanza con uno degli 
ovuli. Quanto al secondo ovulo, non 
avendo ricevuto alcuna risposta né il 
conto del laboratorio per la sua con¬ 
servazione in freezer, pensò che la 
procedura in vitro non aveva avuto il 


successo sperato. 

Invece, il laboratorio aveva sempli¬ 
cemente dimenticato nel fondo di 
uno scaffale del freezer il secondo 
ovulo fecondato artificialmente. Il ri¬ 
trovamento é avvenuto quando é 
stato deciso dicomprare un nuovo 
freezer ed é stato chiesto alla coppia il 
permesso di trasferire gli embrioni. 
La mamma di Billy, che avrebbe volu¬ 
to un altro bambino, ma non poteva 
permettersi altri 7000 dollari (13 mi¬ 
lioni di lire) per un'altra procedura 
«Gift», ha deciso farsi innestare l'em¬ 
brione. «La signora aveva già 44 anni 
- spiega il dottor Vermesh - ma quello 
era l'embrione di una donna di 3 6 an¬ 
ni». 

Billy, dunque, può definirsi il bim¬ 
bo nato dall'embrione più vecchio 
del mondo. Non solo, ma poiché teo¬ 
ricamente un embrione può durare 
in frigo anche 200 anni, il gemello già 
nato avrebbe potuto anche essere un 
vecchietto al momento della nascita 
di Billy. A detta degli esperti non esi¬ 
stono, però, casi documentati di em¬ 
brioni congelati più longevi rispetto 
a quello di Tarzana. Sonya Forster, 
portavoce del Centro per la Riprodu¬ 
zione Umana di Chicago, ha precisa¬ 
to che si ha notizia di un altro embrio¬ 
ne conservato in modo analogo per 
cinque anni, poi impiantato in un 
utero. Si ignora, però, se e in quali 
condizioni sia nato il bebé. 


De.V. 



Il bambino nato da un embrione congelato da sette anni 


Reuters 


zione del laboratorio che ha 
conservato inavvertitamente 
l'embrione nel proprio freezer 
per otto anni. Una distrazione 
che però accompagna spesso le 
polemiche sulla disinvoltura con 

la quale alcuni centri maneggiano 
ovuli, spermatozoi e soprattutto 
la vita futura. Ci sono forti so¬ 
spetti che alcuni laboratori riven¬ 
dano gli ovuli fecondati rimasti 
«in giacenza» a donne sterili e 
che comunque la normativa ven¬ 
ga aggirata o semplicemente di¬ 
menticata. Se il laboratorio di Los 
Angeles si è scordato di ottempe¬ 
rare alla procedura di distruzione 
degli embrioni superflui, come ac¬ 
cade nel caso che la donna condu¬ 
ca felicemente a temine la gravi¬ 
danza, 0 che almeno l'avvisi della 
conservazione dell'ovulo, viene il 
forte sospetto che altri generi di 
amnesie e manipolazioni possano 
minare l'esattezza del processo 
scientifico e di una pratica in 
grande espansione in tutto il 
mondo. Ci si chiede continua- 
mente quali siano i soggetti che 
possono accedere alla fecondazio¬ 
ne artificiale, stabilendo regole 
etiche non sempre facilmente con¬ 
divisibili e talvolta contraddette 
da diversi organi preposti, ma un 
caso come quello del gemello 
americano mostra che l'applica¬ 
zione scientifica di questo metodo 
è tutt'altro che garantita nei mi¬ 
nimi particolari. Il disorienta¬ 
mento che si prova non è dovuto 
quindi all'eccezionaiità dell'even¬ 
to, di per sé risoltosi per fortuna 
felicemente, ma alla mancanza 
di serietà di chi si fregia di una 
validità scientifica e alla man¬ 
canza di controlli da parte di chi 
la deve far rispettare. 

[Valeria Viganò] 












«stop al supennercato «Adottare gli embrioni «Norme sulle tecniche 

della vita umana» che sono stati congelati» di fecondazione» 


«Non al supermercato della vita. Un em¬ 
brione, nato dalTincontro della cellula 
maschile con quella femminile, è un es¬ 
sere umano a tutti gli effetti che merita lo 
stesso rispetto di una persona adulta». Lo 
ha dichiarato la presidente dei senatori 
di Rinnovamento Italiano, Ombretta Fu¬ 
magalli Carulli, che ha sottolineato: 
«non è pensabile tenere una persona sur¬ 
gelata per sette anni solo per soddisfare 
la discutibile voglia di maternità di qual¬ 
che donna». 

La notizia del piccolo nato in California 
da un embrione congelato da molti anni, 
secondo Fumagalli Carulli «deve invita¬ 
re alla riflessione quanti invocano una 
maggiore libertà in materia di bioetica e 
sono necessari seri controlli su chi gesti¬ 
sce i centri di fecondazione assistita per tutelare sempre la 
dignità della persona umana». 

«Non è il massimo che la scienza può fare, ma il minimo. 
Un'operazione che distrugge la dignità della vita umana». 
Così, a conclusione dell'audizione alla Commissione Igie¬ 
ne e Sanità del Senato sull'incompatibilità dei dipendenti 
del Servizio sanitario nazionale, anche Rosy Dindi ha com¬ 
mentato la vicenda. «Questo caso dimostra - ha sottolinea¬ 
to la Dindi - che è ancor più necessaria ed urgente l'appro¬ 
vazione della legge attualmente in discussione in commis¬ 
sione Affari Sociali della Camera. Se agiamo subito, infatti, 
siamo ancora in tempo per evitare che le possibilità messe 
a disposizione all'umanità dalla scienza siano usate per 
calpestare la dignità della vita». 


«Il caso del bambino nato in California 
da un embrione congelato più di sette 
anni fa deve far riflettere il nostro Parla¬ 
mento, impegnato com'è nell'esame del¬ 
la legge sulla procreazione medicalmen¬ 
te assistita, su due aspetti. Il primo ri¬ 
guarda gli embrioni già ottenuti e conge¬ 
lati in attesa di impianto, il secondo con¬ 
cerne la necessità di evitare che vengano 
prodotti ulteriori embrioni da criocon- 
servare». Lo sostiene il senatore Riccardo 
Pedrizzi, responsabile dell'ufficio di Al¬ 
leanza nazionale per i problemi della fa¬ 
miglia. 

«Per quelli già prodotti -spiega Pedrizzi- 
occorre prevedere delle procedure per 
impedire, per quanto possibile, la loro 
eliminazione. Per impedire altresì che si 
continui a produrre parecchi embrioni, è fondamentale 
che il testo di legge uscito dalla Commissione Affari sociali 
della Camera limiti la produzione degli embrioni al nume¬ 
ro strettamente necessario ad un unico impianto». Secon¬ 
do il presidente dei Senatori di Rinnovamento italiano, 
Ombretta Fumagalli Carulli, «è estremamente arduo per il 
legislatore seguire le continue evoluzioni o meglio involu¬ 
zioni in materia di fecondazione assistita. La notizia della 
nascita di un bambino californiano il cui embrione era ri¬ 
masto congelato per oltre sette anni deve invitare alla ri¬ 
flessione quanti invocano una maggiore libertà in materia 
di bioetica. Saranno soddisfatti i medici ed intellettuali 
laicisti che sono a favore di questo supermercato della vi¬ 
ta». 


Congelare gameti, non embrioni fecon¬ 
dati. Può essere questa, secondo Giovan¬ 
na Melandri del Pds, la soluzione ai nuo¬ 
vi dilemmi posti dall'avanzamento tec¬ 
nologico nel settore della riproduzione 
assistita. 

Prendendo spunto dalla nascita di un 
bambino otto anni dopo la conservazio¬ 
ne del suo embrione, avvenuta l'altro ieri 
in California, Melandri osserva che le 
tecniche scientifiche di conservazione 
del gamete «permettono di non far scop¬ 
piare interminabili quanto insanabili di¬ 
spute etiche sull'esistenza o meno di un 
principio di vita nell'embrione e soprat¬ 
tutto, permettono di rispondere al desi¬ 
derio di genitorialità che c'è dietro il ri¬ 
corso alle tecniche di riproduzione me¬ 
dicalmente assistica senza correre rischi per la salute». 
Quanto all'episodio californiano, la parlamentare pidies- 
sina esprime una serie di forti dubbi e ritiene giusto chie¬ 
dersi se si tratti di un'eccezione rispetto al dato che sem¬ 
brava acquisito sull'impossibilità di conservare un em¬ 
brione per più di cinque anni senza rischi per i nascituri o 
se piuttosto non stia a significare che «gli avanzamenti 
compiuti dalla scienza rendono possibile superare questo 
principio precauzionale». 

La preccupazione maggiore della deputata pidiessina è co¬ 
munque quella di individuare e regolamentare tecniche di 
fecondazione tali da garantire al massimo dal punto di vi¬ 
sta della salute sia la madre che si sottopone alla feconda¬ 
zione, sia il bambino. 





Manuale In Usa 
«Picchiate i figli» 
Boom di vendite 

L'America riscopre la 
punizione corporale sui 
bambini. Lo testimonia il 
successo di pubblico che 
negli ultimi mesi hanno 
avuto i libri sull'educazione 
«spartana» dei coniugi 
Anne Marie e Gary Ezzo, 
che propongono un 
ritorno ai tempi delle 
cinghiate in nome di 
un'educazione «più civile e 
cristiana». Il «metodo 
Ezzo» è già diventato un 
fenomeno sociale: secondo 
le stime, il loro approccio 
«duro» viene insegnato 
ogni settimana in oltre 
6.000 chiese 

fondamentaliste sparse in 
tutti gli Stati Uniti. Mentre 
il loro manuale di 
educazione pratica 
«educare i bambini 
secondo Dio» viene seguito 
da almeno 70.000 genitori 
della «destra cristiana». E la 
loro «bibbia» pedagogica, 
dal titolo «Diventare bimbi 
saggi» (in due volumi). 


L'INTERVISTA 


Gianni Brenci, da 40 anni al lavoro presso l'Istituto romano di gemellologia 


«Nel freezer il tempo non si ferma, Billy è invecchiato» 

L'esperto pone il problema dell'invecchiamento: non siamo sicuri che il congelamento blocchi del tutto il processo di crescita dell'embrione. 


COMUNE DI SAN PIETRO 
IN CASALE (BOLOGNA) 

Via Matteotti, 154 - Gap 40018 
Tel. 051/6669511 - Fax 051/6669561 

Il giorno 23/12/1997, c/o il Settore Tecni¬ 
co si sono tenute le aste pubbliche ad uni¬ 
co e definitivo incanto, con offerte a ribas¬ 
so, per l’appalto dei seguenti servizi: 1) 
nolo e trasporto cassoni scarrabili per rac¬ 
colta differenziata rifiuti ingombranti e ve¬ 
getali. Anno 1998. Ditta aggiudicataria: 
CUTI S.c.r.l. di Imola (BO). Importo netto 
contrattuale: L. 21.685.500; 2) raccolta 
differenziata contenitori in plastica per li¬ 
quidi. Triennio 1998/2000. Ditta aggiudi¬ 
cataria: Coop G. Brodolini S.r.l. di Porto 
Garibaldi (FE). Importo netto contrattuale: 
L. 71.100.000; 3) lavaggio cassonetti e 
campane per raccolta rifiuti urbani e per 
raccolte differenziate. Anno 1998. Ditta ag¬ 
giudicataria: Coop G. Brodolini S.r.l. di Por¬ 
to Garibaldi (FE). Importo netto contrattua¬ 
le: L. 56.280.000; 4) potatura delle albe¬ 
rature. Biennio 1998/1999. Ditta aggiudi¬ 
cataria: CAREA S.c.r.l. di Bologna. Importo 
netto contrattuale: L. 41.853.600; 5) spaz¬ 
zatura meccanica strade con noleggio a 
freddo autospazzatrice comunale. Gara de¬ 
serta. 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Dr.ssa Rosella Ghedini 


ROMA. Che cosa succede se un 
gemello nasce sette anni e 
mezzo dopo l'altro? Ma nasce 
davvero tanto tempo dopo? 
Siamo sicuri, cioè, che il pro¬ 
cesso di congelamento blocchi 
del tutto lo sviluppo di un em¬ 
brione? Ancora, il rapporto tra 
i due gemelli avrà le stesse ca¬ 
ratteristiche che avrebbe avu¬ 
to se avessero visto la luce nel¬ 
lo stesso giorno? 

Per sciogliere questi interro¬ 
gativi abbiamo intervistato il 
Dottor Gianni Drenci, da qua- 
rant'anni al lavoro presso VI- 
stituto Mendel specializzato in 
gemellologia. «Non si può li¬ 
beramente fermare la vita e 
farla ripartire da dove voglia¬ 
mo noi - dichiara il dottor 
Drenci -, sarebbe fantascienza. 
Probabilmente l'embrione, an¬ 
che se congelato, invecchia. 
Forse possiamo solltanto ral¬ 
lentare il tempo». 

Dottor Drenci, lei pone un 
problema di invecchiamen¬ 
to dell'embrione. Dal punto 


di vista genetico, il bimbo 
nato sette anni e mezzodopo 
sarebbe più grande di un 
neonato? 

«È come se fosse nato prima. 
Il problema dell'invecchia¬ 
mento è fondamentale nel de¬ 
finire il processo di sviluppo 
dell'embrione. Noi sappiamo 
arrestare il processo di cresci¬ 
ta, congelando l'embrione; ma 
non sappiamo esattamente 
che cosa comporti questa lun¬ 
ga pausa. Insomma, nel free¬ 
zer il tempo non si ferma, si 
rallenta». 

Nati a notevole distanza 
l'uno dall'altro, avranno lo 
stesso rapporto che in genere 
caratterizza i gemelli? 

Dipende. I problemi in cam¬ 
po gemellare sono legati alla 
sincronia. Oltre a un sè reale e 
a un sè ideale, i gemelli hanno 
anche un sè riflesso, hanno 
un'immagine speculare che li 
affianca in molte esperienze e 
che li condiziona. Hanno una 
struttura di coppia che spesso 


può frapporsi al rapporto con 
il resto della famiglia. Arriva¬ 
no anche a codificare un lin¬ 
guaggio esclusivo, per comu¬ 
nicare tra loro. Questo succede 
quando i gemelli sono mono¬ 
zigoti, nati cioè da uno stesso 
ovulo». 

E cosa succede quando i 
gemelli sono dizigoti? 

Ci sono comunque dinami¬ 
che peculiari. Ad esempio può 
succedere che nell'approccio 
ad un problema, quello dei 
due che lo risolve prima viene 
imitato dall'altro, che accetta 
acriticamente la soluzione tro¬ 
vata dal primo. Oppure, se la 
contrasta, lo fa in maniera op¬ 
positiva. Insomma, fa fatica ad 
usare le proprie capacità co¬ 
gnitive in maniera davvero au¬ 
tonoma. È probabile, però, 
che i due gemelli di cui stiamo 
parlando avranno la relazione 
che unisce un fratello maggio¬ 
re a uno minore». 

Ma se si somigliano molto, 
non è possibile che scatti lo 


stesso il processo di rispec¬ 
chiamento? Che il più picco¬ 
lo veda nell'altro un «dop¬ 
pio» formato gigante? Che il 
più grande veda nel piccolo 
uno strano rivale: più vez¬ 
zeggiato, perché più piccolo, 
ma così simile a lui... 

«Molto probabilmente i ge¬ 
melli sono dizigoti, quindi 
una somiglianza molto forte è 
esclusa. Ma c'è una remota 
possibilità che facciano parte 
di un tipo intermedio, che ab¬ 
biano cioè identica l'eredità 
materna. In questo caso po¬ 
trebbe verificarsi l'effetto cop¬ 
pia, ma in un certo senso que¬ 
sto andrebbe a discapito del 
più piccolo. Il grande ha già 
affrontato i problemi, il picco¬ 
lo potrebbe accettare acritica¬ 
mente le soluzioni trovate dal 
"gemello maggiore". Seguire 
una strada già tracciata, che 
non sarebbe la sua. Ma è dav¬ 
vero un'ipotesi remota». 


Delia Vaccarelle 



Il governo delle città 
e le politiche dei servizi: IVlivo 
e la riforma del welfare 

Con: 

Achille Ardigò, Flavio De! Bono, 

Paolo Onofri, Lalla Goltarelli, Enrico Morando, 
Mauro Moruzzi, Giulia Rodano, 
Alessandro Ramazza, Andrea Zucchini 

Bologna, giovedì 19 febbraio 1998, ore 21 
Sala del Passe-Partout, via Gallìera 25a 



Federazione Pds Boìogna, 
Unior^e Regionale Pds Emilia-Romagna, 
Centro per linnovazionB della poMca 
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FARMACIE 

NOTTURNE: (ore 21-8.30) 

Via Canonica 32.3360923 

P.zza Firenze: ang.via Di Lauria 

22.33101176 

P.zza Duomo 21 : ang.via Silvio 

Pellico.878668 

Stazione centrale: Galleria Car¬ 
rozze .6690735. 

C.so Magenta, 96: piazzale Ba¬ 
racca 

Via Boccaccio, 26.4695281 

Viale Panzoni, 2.48004681 

Viale Fulvio Testi, 74.. 6420052 
C.soS. Gottardo 1 ..89403433 
P.zza Argentina: ang.via Stra¬ 
divari, 1 .29526966 

C.so Buenos Aires 4.2951 3320 

Viale Lucania, 10.57404805 

P.zza 5 Giornate, 6.55194867. 


+ 



Mangiagalli.57991 

Melloni.75231 

Emergenza Stradale.116 

Telefono azzurro.19696 

Telefonoamico.6366 

Cafbimbi maltrattati.. 8265051 
SOSANIMALI 

Lega Nazionale per la difesa del 

cane.2610198 

Enpa.39267064 

(ambulatorio).39267245 

CanileMunicipale....55011961 

Servizio Vet. Usi.551 3748 

Taxi per animali 

Oscar.8910133 

ADOMICILIO 

Comunedi Milano.8598 

Ag Certificati 6031109 - 

6888504 (via Gonfalonieri, 3) 
Telespesa.59902670 


Pizza Drin.26148788 

TRASPORTI 

AEROPORTI 

Linate.28106306 

Malpensa.26800613 

Orio al Serio. 035/326111 

ALITALIA 

informazioni.26853 

inf. nebbia.70125959 

voli nazionali.26851 

voli internazionali.26852 

voli Mi-Roma-Mi.26855 

TRENI 

Ferrovie Stato.147888088 

Stazione Centrale.675001 

Informazioni Fs ....166/105050 
STRADE 

Viabilità in Lombardia.194 

Autosoccorso-Aci.... 11677451 
ATM.1478/67067 


Ore 10.20: due giovani irrompono in federazione^ salgono al quinto piano, poi fuggono landando un fumogeno. L'azione rivendicata dal Gruppo (iniziativa rivoluzionaria 

AU^assalto di vìa Volturno 


«Il Pds è il nemico» 
Volantini e striscioni 
in difesa della Lega 


ALEX IRIONDO 


«Fatto grave 
Le sezioni 
vigilino) 


»» 


Il furgone del Pds incendiato nell'aprile scorso davanti alla sede di via Volturno 


Biagio Pittatesi aveva svelato al giudice Salvini gli autori dello stupro. Era a capo di una banda che trafficava in eroina 


n testimone del caso Rame 
finisce in cella per droga 


Non avranno in tasca la tessera della 
Lega Nord i due ragazzotti con zainet¬ 
to in spalla che ieri mattina hanno 
«occupato» per qualche minuto la 
Federazione milanese della Quercia. 
Ma il senso dell'azione è chiaro: la se¬ 
cessione è rivoluzionaria; viva la se¬ 
cessione; abbasso il Pds. Il testo del 
messaggio «politico» lasciatosi alle 
spalle dai due durante la fuga, contie¬ 
ne anche un attacco alle «procure ge¬ 
nerali della Repubblica in fibrillazio¬ 
ne contro il gruppo dirigente della 
LegaNord». 

L'irruzione in via Volturno è scat¬ 
tata alle 10.20. Nulla di più facile che 
penetrare in una struttura aperta a 
tutti dove l'andirivieni di ragazzi ap¬ 
partiene ad una normalissima quoti¬ 
dianità. I due salgono al quinto pia¬ 
no, deserto perchè in attesa di ristrut¬ 
turazione. E srotolano dalle finestre 
due striscioni bianchicon una falce e 
martello e le scritte «Il Pds è lo Stato» e 
«Il nemico è il Pds». Poi il commando 
torna a scendere le scale lasciando 
qua e là volantini densi di deliranti 
«analisi politiche» sulla magistratura 
e sul Pds. Nel testo degli stampati, che 
sarebbero stati redatti in via Festa del 
Perdono, sede della Statale, si parla di 
«attacco politico contro un partito di 
opposizione» accusato di «mirare a 
delegittimare lo Stato». I volantini 
spiegano poi perchè è stata scelta co¬ 
me obiettivo la sede milanese della 

A marzo _ 

La Galleria 
nuovo look 
miliardario 

Dieci miliardi stanziati per il ma¬ 
quillage della Galleria Vittorio 
Emanuele, e inizio dei lavori previ¬ 
sti ai primi di marzo partendo dalle 
parti interne di via Pellico e via Fo¬ 
scolo, che il vice sindaco De Cora¬ 
to ha definito «patria delle pante¬ 
gane». Poi si passerà alle parti ester¬ 
ne verso piazza del Duomo e piaz¬ 
za della Scala. 

Intanto ieri la giunta ha deciso 
di rinunciare al concorso interna¬ 
zionale e affidare a un architetto 
italiano (che sarà individuato da 
una commissione dell'Ammini¬ 
strazione) l'incarico per un proget¬ 
to di riqualificazione della Galle¬ 
ria. 


Quercia: «non soltanto perchè è la 
più importante» ma anche perchè «è 
in procinto di diventare una sede del¬ 
la direzione nazionale, con il suo ap¬ 
parato di quadri e la presenza del se¬ 
gretario Massimo D'Alema». Il primo 
ad accorgersi che qualcosa non va per 
il verso giusto è il centralinista della 
Federazione. E'uomo sta dando una 
mano a caricare alcuni stampati su 
un furgone quando nota i due ragazzi 
con zainetto intenti ad appiccicare 
autoadesivi (dal contenuto identico 
a quello dei due striscioni) sulle vetri¬ 
ne dell'edificio del Pds. Quando si av¬ 
vicina i due se la danno a gambe spal¬ 
leggiati da tre complici. Pochi minuti 
dopo sul posto arrivano gli uomini 
della Digos che sequestrano volanti¬ 
ni e striscioni e danno il via alle inda¬ 
gini. 

Il Gruppo di iniziativa rivoluziona¬ 
ria ha fatto la prima comparsa con al¬ 
cuni manifesti affissi sui muri della 


Per Biagio Pittaresi, 50 anni, la noto¬ 
rietà è ciclica. Citatissimo pochi gior¬ 
ni orsono per avere svelato gli autori 
dello stupro di Franca Rame nel 73, 
eccolo di nuovo celebre come capo di 
una agguerita banda che ha introdot¬ 
to in Italia 300 chili di eroina turca. 
Nuovo giro di chiave alla cella, sta¬ 
volta chiesto dal Pm antimafia Rosa¬ 
rio Spina. Con Pittaresi il blitz colpi¬ 
sce altri suoi 50 complici di Milano, 
Brescia, Torino, Pavia e Piacenza. Al¬ 
l'alba di ieri ci sono voluti 200 milita¬ 
ri per chiudere «l'operazione By¬ 
pass», nome suggerito dalla prassi in 
voga nella banda di uscire dal carcere 
con la cardiopatia. E'arresto stupisce 
considerata la collaborazione presta- 


Federazione di Rifondazione comu¬ 
nista, la notte precedente la manife¬ 
stazione antisecessionista di Milano 
il 20 settembre scorso. Nei manifesti 
si difendeva la secessione come «ele¬ 
mento di fatto rivoluzionario». E in 
serata l'immancabile rivendicazio¬ 
ne. 

In perfetto stile brigatista, il «Gir» 
ha fatto recapitare alla redazione mi¬ 
lanese del «Manifesto» un volantino 
nel quale si attribuisce ad «alcuni mi¬ 
litanti del Gruppi di Iniziativa Rivo¬ 
luzionaria» l'occupazione della Fede¬ 
razione della Quercia. Il testo prose¬ 
gue poi farneticando su «compiti ri¬ 
voluzionari» nel cui ambito si identi¬ 
fica il Pds come «nemico principale». 
La segreteria della CdL milanese, in 
una nota, ha espresso la «solidarietà 
della Cgil al Pds milanese che ha subi¬ 
to questo grave atto intimidatorio». 


Elio Spada 


ta da Pittaresi al giudice Guido Salvi¬ 
ni. Aveva confermato le accuse di An¬ 
gelo Izzo che nell'87 aveva dichiarato 
di avere saputo in carcere «che il prin¬ 
cipale responsabile dell'aggressione 
a Franca Rame era stato Angelo Ange¬ 
li e che l'azione era stata suggerita da 
alcuni ufficiali dei carabinieri della 
divisione Pastrengo nel quadro di un 
atteggiamento di "cobelligeranza" 
tra alcuni settori della divisione e gli 
estremisti di destra nella lotta contro 
il pericolo comunista». 

Ieri al comando di via Moscova si è 
saputo che l'uomo, quando già si era¬ 
no addensati i sospetti sul suo conto, 
aveva cercato di accreditarsi come 
confidente, ma senza riuscire nell'in¬ 


tento, con il Ros ed anche con la poli¬ 
zia di Stato. Un doppiogioco fallito, 
anzi una volta accertato il suo vero 
ruolo, ancor prima di tirare la rete, i 
carabinieri hanno ottenuto la revoca 
degli arresti domiciliari per evitare la 
fuga. La "soffiata" buona era stata 
raccolta in via Moscova ai tempi di 
«Storia infinita», una megaretata an- 
tridroga che nel settembre '96 aveva 
fatto luce anche su alcuni feroci omi¬ 
cidi a Quarto Oggiaro, periferia mila¬ 
nese, ma riconducibili ad una faida 
tra le 'ndrine di Petilia Policastro. So¬ 
spetti confermati: un contatto telefo¬ 
nico con Pittaresi proprio mentre 
l'apparecchio della sua casa a San Do¬ 
nato era sotto controllo è costata la li¬ 


bertà al superlatitante Luciano Piro¬ 
malli, 30 anni, del clan di Cittanova. 

Arrestati anche la moglie Annama¬ 
ria, 51 anni, la moglie, il figlio Luca 
(con cui era Biagio stato arrestato per 
droga nel '94) e le due figlie Maria 
Diana e Vanessa, 33 e 23 anni, e i ri¬ 
spettivi conviventi, insomma l'inte¬ 
ra famiglia Pittaresi che, su incarico 
del capo impossibilitato a muoversi, 
teneva i contatti con le due «braccia» 
del capo, Severino Giacomello, sviz¬ 
zero di 65 anni, e Luciano Salvoni, 51 
anni di Volterra. Unico latitante il 
turco Mustafà Savas, 64 anni, che 
spediva i pacchi di eroina via Baltica 
in Svizzera - dove la polizia di Bellin- 
zona ha effettuato un consistente se¬ 


questro - e da qui in Italia. Anche Sa¬ 
vas è nome noto: era stato interroga¬ 
to dal giudice Alberto Nobili di Mila¬ 
no nell'82 in relazione all'attentato 
al papa in quanto sospettato di rap¬ 
porti con i «Lupi grigi», ma l'accusa 
erarimastaprivadi riscontri. 

L'eroina approdava nelle aree di 
servizio del Milanese, dove in varie 
fasi sono stati arrestati i corrieri: Bru¬ 
no Bergamo e Ciro Pacetta nell'otto¬ 
bre '96 e subito dopo il complice tur¬ 
co Farik Ulusoy a Desenzano. Salvoni 
era in contatto conjorghe Castro, co¬ 
lombiano con il quale stava trattan¬ 
do 200 chili di cocaina. 


GiovanniLaccabò 


La preoccupazione è evidente e 
profonda. Nessuno lo nega in via 
Volturno, dopo 1'«incursione rivo¬ 
luzionaria» dei due ragazzi con zai¬ 
no, volantini e striscioni. Un attac¬ 
co diretto proprio contro il Partito 
democratico della sinistra identifi¬ 
cato dalla prosa farneticante del 
Gruppo di iniziativa rivoluziona¬ 
ria come «il nemico». 

C'è preoccupata inquietudine, 
insomma, nella Quercia. Non lo 
nega neppure Alex Iriondo, segre¬ 
tario provinciale milanese del Par¬ 
tito democratico della sinistra, se¬ 
condo il quale «dobbiamo stare 
molto attenti a non liquidare que¬ 
sto episodio come una semplice 
bravata anche perchè nel volanti¬ 
no si parla di un attacco al Pds con 
linguaggio d'altri tempi. Anche 
per questo invitiamo le Forze del¬ 
l'ordine ad agire rapidamente». E il 
Gruppo di iniziativa rivoluziona¬ 
ria indica nel Pds, che «rappresen¬ 
ta nei fatti lo Stato imperialista», il 
nemico da abbattere. 

Poi l'attenzione di biondo si 
sposta sull'aspetto logistico del 
problema. E sollecita «le organiz¬ 
zazioni del partito, i militanti, i 
simpatizzanti che frequentano le 
nostre sedi ad una maggiore vigi¬ 
lanza dal momento che a Milano 
gli episodi preoccupanti si vanno 
intensificando mentre le frange di 
provocatori si estendono». 

Ma come è stato possibile che 
due ragazzi abbiano «preso» la se¬ 
de della Quercia? biondo taglia 
corto: «Non siamo più negli Anni 
50 o 70. Le nostre sedi sono strut¬ 
ture aperte. Aperte alla società civi¬ 
le. Non sono fortezze. Ciò non si¬ 
gnifica comunque che nelle nostre 
sedi, penso anche alle Unità di ba¬ 
se, non si debba far tornare alta la 
vigilanza». 

E sul piano politico? Il segretario 
non ha dubbi: «Il riferimento alla 
Lega, nei volantini lasciati dai due 
incursori, è un fatto oggettivo. Va 
comunque detto che oggi sono fa¬ 
voriti da questo clima gruppi che si 
collocano a cavallo di aree politi¬ 
che diverse e che vengono forte¬ 
mente influenzati da certi messag¬ 
gi eversivi». 




MALE DI VIVERE/1 


Lo spaccio 
cambia la strada 



MALE DI VIVERE/2 


Principessa 
in bolìetta 


Lo scopo del progetto e del rego¬ 
lamento, secondo l'assessore al 
Demanio Antonio Verro, è «supe¬ 
rare la precarietà che ha sempre 
contraddistinto la gestione e Tuti- 
lizzo di questi prestigiosi spazi». 

«La Galleria - ha aggiunto - deve 
ospitare le funzioni di maggior 
pregio che testimoniano la storia 
della città ma non tutto quello che 
oggi è esposto in questa vetrina va 
in questa direzione». Non una cro¬ 
ciata, ha precisato, per mandar via 
fast food e altri negozi poco chic (i 
diritti acquisiti non si toccano) ma 
per il futuro attenzione ai cambi di 
destinazione: no all'ennesimo bar 
o self Service. A proposito di riqua¬ 
lificazione, l'assessore rilancia la 
battaglia contro le associazioni 
che «tra l'altro hanno contribuito 
a questo stato di abbandono». 

Le associazioni avranno ancora 
canoni agevolati ma in altre sedi, 
lontane dalla Galleria. Sono da re¬ 
golamentare etrine, allestimenti, 
insegne, i fiori che mancano, e i ta¬ 
volini (restino pure ma evitando la 
proliferazione). Va poi regolato 
l'uso dei dehors. «C'era un proget¬ 
to dei commercianti e bocciato 
giustamente dalla soprintendenza 
- ha concluso Verro - invece sare¬ 
mo noi a progettare, poi chiedere¬ 
mo un contributo ai soggetti inte¬ 
ressati». 


Nuovi paesaggi milanesi. Le stra¬ 
de, gli angoli, gli scorci possono es¬ 
sere sempre gli stessi. Però ogni 
tanto una nuova luce (o una nuo¬ 
va oscurità) li tocca. Fino a qual¬ 
che giorno leggevo le proteste de¬ 
gli abitanti del quartiere attorno a 
via Benedetto Marcello. Il motivo 
era il commercio della droga. A 
una cert'ora si radunavano spac¬ 
ciatori e consumatori. 

Una settimana fa abbiamo letto di 
un chiosco davanti all'ingresso dei 
giardini pubblici. Con le bandieri¬ 
ne colorate il gestore avvertiva 
della disponibilità di droga e della 
qualità a disposizione. In cassa i 
poliziotti hanno trovato ben siste¬ 
mati i soldi del traffico, separati da 
quelli dei gelati e delle bibite. 
Conosco via Settala, parallela, ol¬ 
tre la sede dei pompieri e il liceo 
«Volta», a via Benedetto Marcello. 
A un angolo, solo di giorno, sosta 
una gentile signora. Passando alle 
dieci di sera mi sono vista venire 


davanti contromano una biciclet¬ 
ta sospinta da un ragazzo nero che 
sulla canna trasportava un altro 
ragazzo ero. Niente. Solo una ba¬ 
nale infrazione alle regole del traf¬ 
fico. Il retro del liceo è scandito da 
larghi finestroni bassi che si apro¬ 
no sulla palestra e che si alzano in¬ 
cassati da un gradone profondo, 
rivestito da un piano di marmo. Il 
gradone diventa un sedile, l'inca¬ 
vo della finestra è un riparo. L'al¬ 
tra sera ho visto girare attorno una 
ventina di esseri umani, passando 
di corsa in auto li ho visti magri, 
dai volti affilati, dai vestiti laceri, 
ombre. Qualcuno rannicchiato mi 
pareva maneggiasse siringhe. C'e¬ 
rano ragazzi neri e altri bianchi. 
Rallentando ho visto il marciapie¬ 
de sporco, piccioni, cani, cartacce, 
lattine, bottiglie. La penombra 
sembrava chiudere in un cerchio 
quelle figure. L'immaginazione le 
faceva muovere avanti indietro. 
Confabulavano, contrattavano. 


Non le avevo mai viste prima in 
quei pochi metri di un marciapie¬ 
de che era soltanto sporco. 

Quelli di Benedetto Marcello si so¬ 
no trasferiti. A qualcuno potrebbe 
venire l'idea di cintare via Settala 
come piazza della Vetra. 

Il sindaco Albertini s'è candidato 
alla guida della polizia. Vorrebbe 
presentarsi ai suoi concittadini co¬ 
me il collega di New York, Ru¬ 
dolph Giuliani. La sua idea è parsa 
balzana alla maggioranza. Riccar¬ 
do Illy, primo cittadino a Trieste, 
non l'ha scartata. Ha dichiarato 
che la si poteva prendere in consi¬ 
derazione, purché si distinguesse 
tra una polizia «penale» e una «ci¬ 
vile». Alla prima i veri delitti, alla 
seconda l'ordine cittadino. Scarta¬ 
ti polemiche e pregiudizi, credo 
sia difficile giudicare e decidere. 
Probabilmente via Settala e lo 
spaccio della droga sono l'irrime¬ 
diabile concomitanza di ogni so¬ 
cietà complessa. Però via Settala 
insegna che basta abbandonare 
un luogo alla oscurità e alla solitu¬ 
dine perchè qualcuno se ne appro¬ 
pri e cambi il paesaggio a sua im¬ 
magine e somiglianza. Prima di fa¬ 
re il poliziotto un sindaco dovreb¬ 
be preoccuparsi di questo sempli¬ 
ce funzionamento. 


Oreste Rivetta 


Si chiude, amici. Il motivo? Ma 
guardatevi, voi non esistete più, 
siete dei fantasmi. Così, anche noi, 
che si prosperava grazie a voi, dob¬ 
biamo chiudere, riciclarci. Cer¬ 
chiamo d'essere pratici: dove la 
troviamo un'altra Terry Broome? 

E quell'altro, pace all'anima sua, il 
gioielliere D'Alessio? Gente così 
non ce n'è più. Ora si pensa solo ai 
soldi. Anche prima, intendiamoci, 
e infatti li rubavano. Adesso, però, 
da rubare, non c'è più niente: cas¬ 
sa vuota. 

Nostalgici degli anni Ottanta, un 
briciolo d'attenzione: chiude il 
Principessa Clotilde, il Roxi bar 
delle mezze figure che volevano es¬ 
sere figure, delle ragazzine diafane 
che volevano fare le modelle, dei fi¬ 
gli di papà arroganti che sniffavano 
la coca, di tutta quella tribù di 
yuppie, nani e ballerini (come in¬ 
vecchiano le parole) di cui è stato 
già detto tutto e il contrario di tut¬ 
to. 


Rampante? Ma chi ancora si pre¬ 
senta così? Minimo, si è seppelliti 
da una montagna di risate. Nel ca¬ 
so il malcapitato insistesse, verreb¬ 
be invitato da qualche gentile si¬ 
gnore in camice bianco a seguirlo 
in un bel giardino pieno di fiori e di 
tranquillità. Venga, venga, che c'è 
un bel silenzio. Vedrà come si tro¬ 
verà bene. 

Niente, si chiude. Passano gli anni, 
cambiano le mode e si cancellano i 
simboli, che a volte, come una 
canzone, spiegano tutto meglio di 
un milione di parole. 

La chiusura del Residence, che or¬ 
mai vede tra i suoi frequentatori so¬ 
lo opachi epigoni, è fissata per il 28 
febbraio, ma i titoli di coda stanno 
già passando sullo schermo. Resta 
qualche fotogramma di una Mila¬ 
no che fortunatamente non c'è più, 
anche se, a ben guardare, non ne 
abbiamo saputo sovrapporre una 
più presentabile: la città degli 
scandaletti, dei droga-party, dei 


film di Vanzina, dei «lampadati» 
nel giorno dei morti, dei vip da 
commedia all'italiana, del man- 
gia-mangia da vita spericolata che 
tanto tutto s'aggiusta e domani è 
un altro giorno. 

E poi le ragazze. Belle, provocanti, 
insinuanti, ma anche finte, silico- 
nate, povere sbandate. Un lungo 
catalogo di indossatrici, fotomo¬ 
delle, studentesse liceali, caram¬ 
pane pitonate, attrici da sballo e 
povere ragazzone con le unghie 
laccate e la mani ancora da conta¬ 
dine. 

Per tutte il Principessa Clotilde, 
che col tempo aveva conquistato il 
viscido nomignolo di «Principessa 
Clitoride», era il punto di partenza 
per le scorribande nella notte elet¬ 
trica delle discoteche e dei locali 
più griffati. L'importante era «essei 
ci», farsi notare, vivere senza do¬ 
mande, che tanto qualcuno pa¬ 
gherà. Naturalmente c'erano gli 
scandali, i fotografi, i doppi e tripli 
tentativi di suicidio, la droga, il 
sesso facile, perfino un vero omici¬ 
dio, come quello del gioielliere 
Francesco d'Alessio, ucciso nel 
1984 da Terry Broome con una 38 
special. Perché? Alla fine non si 
seppe mai, perché non c'era un 
perché 


Dario Ceccarelli 
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IL Polo a pezzi 


l'Unità 



Mercoledì 18 febbraio 1998 



La neonata Udr delFex capo dello Stato cattura deputati e senatori dai partiti della diaspora del centro 

Ecco rannata dì Cossiga 

Primi dissapori con ii Polo: a Buttìglione e Mastella niente invito al vertice suU'Irak 
Separazione consensuale tra i deputati del Ccd. I casiniani nel gruppo misto 


Sarà anche questione di mancan¬ 
za di «bon ton», come commenta 
Rocco Buttìglione, dichiarandosi 
«profondamente addolorato», ma 
con la faccia di chi vive Fesaltazio- 
ne del ribaltone. Fatto sta che a lui 
e a Clemente Mastella l'invito a 
partecipare al vertice del Polo di 
oggi non è arrivato. Invito o non 
invito, «l'alternativa per battere 
D'Alema - mormora Buttìglione - 
si fa con noi, non senza di noi». E 
rinforza: «Basta con la mistica del 
Polo». 

Ormai le carte sono sparigliate. 
Anche se Giuseppe Pisanu, presi¬ 
dente dei deputati di Fi, si diffon¬ 
de nel dire che «non c'è alcuna 
pregiudiziale nei confronti del- 
l'Udr» e auspica una «collabora¬ 
zione futura». Quel che resta del 
Polo delle libertà oggi, in un verti¬ 
ce, rilancerà la sua iniziativa poli¬ 
tica cominciando a fare i conti del¬ 
le perdite subite. Giuseppe Calde- 
risi, Fi, ritiene «difficile che una 
cosa così informe» possa influen¬ 
zare la situazione per quanto ri¬ 


guarda la Bicamerale (che Cossiga 
I vede come il fumo negli occhi). In¬ 
tanto però l'Udr ha tagliato in due 
la squadra Ccd-Cdu in Bicamerale 
(Loiero, ccd, Buttìglione e Denta- 
maro, cdu, dentro l'Udr, mentre 

I D'Onofrio è rimasto fedele a Casi¬ 
ni). Francesco D'Onofrio, capo¬ 
gruppo del Ccd al Senato, e grande 
amico di Cossiga, si è rifiutato di 
seguirlo dentro il nuovo soggetto 
politico che definisce «dittatoria¬ 
le», costretto a muoversi in una 
«terra di nessuno». 

Guerra in casa Ccd: prima la sosti¬ 
tuzione d'ufficio del capogruppo 
i alla Camera, Carlo Giovanardi, 
con Maretta Scola. Poi la separa¬ 
zione consensuale: i mastelliani 
con l'Udr, i casiniani al gruppo 
misto. 

I L'Udr vuole subito costituire i 
nuovi gruppi di Camera e Senato. 
Un bel groppone a Palazzo Mada¬ 
ma: 11 senatori del Cdu più Cossi¬ 
ga, Scognamiglio, Misserville, pro¬ 
babilmente Valentino Martelli 
(ora in An), i 4 del Ccd e un paio di 


Fi. 11 gruppo Ccd, in bilico, resterà 
in vita con il minimo imposto dal 
regolamento, 10 senatori. Alla Ca¬ 
mera, lo scenario dovrebbe essere 
questo: 26 deputati (12 dal Ccd, 9 
dal Cdu, 3 pattisti e 2 del gruppo 
misto, Acierno e Ostilio). A questi 
potrebbero aggiungersi nel prossi¬ 
mo futuro anche alcuni deputati 
di Fi. 11 tam tam dell'innovazione 
ha contagiato Publio Fiori che si 
diffonde (poi rimbeccato dai verti¬ 
ci di An) a parlare di «novità im¬ 
portante». 

Ma sono soprattutto i frammenti 
craxiani della diaspora socialista a 
lanciarsi verso il nuovo contenito¬ 
re: il Ps di De Michelis si riunisce 
venerdì per decidere l'adesione al 
patto federativo. Dall'altra spon¬ 
da di centro, Enrico Letta, vicese¬ 
gretario del Ppi, saluta (ma l'altro 
vicesegretario, Franceschini non è 
affatto d'accordo) l'arrivo del- 
l'Udr che «rimette in movimento 
l'iniziativa nel centrodestra. 


Lu.B. 


IN PRIMO PIANO 


L'Udr al centro di polemiche e intrighi 


Forza Italia subisce le picconate 
ma fa la corte all'ex presidente 


Preoccupazioni nel centrodestra per l'atteggiamento parlamentare del nuovo grup¬ 
po. La Loggia: «Ora serve un'intesa completa tra Cossiga e Berlusconi». 


ROMA. «Sono io quello che soffre di 
più», giura Pierferdinando Casini. 
Ma esita a tirar fuori dalla tasca il faz¬ 
zoletto. Forse perché è riuscito a com¬ 
pensare il dolore per l'addio di Cle¬ 
mente Mastella con la soddisfazione 
di vedere il fratello separato estro- 
messo dall'odierno vertice del Polo. 
Sì, proprio a quella ta¬ 
vola dove il cuoco di 
Silvio Berlusconi, il bra¬ 
vo Michele Persechini, 
riesce a rendere eccelso 
anche il biblico piatto 
di lenticchie. In effetti, 
è «addolorato» il Rocco 
Buttìglione che al de¬ 
sco del Cavaliere un 
giorno si rifece la bocca 
guastata dalle sardine 
di Umberto Bossi. Ma 
non l'inflessibile Cle¬ 
mente, che adesso usa 
la parte del Cip (o del 
Ciop?) per restituire a Ciop (o a Cip?) 
la battuta che pure aveva aperto l'av¬ 
ventura dell'abbandono del Cavalie¬ 
re per l'abbraccio con il Picconatore: 
«Può darsi che la lettera di convoca¬ 
zione sia arrivata e io non abbia avuto 



tempo da sprecare per leggerla». Non 
è partita ieri, così come non era parti¬ 
ta quando - appunto - era Casini a 
proclamare la «morte del Polo». Ma 
in cucina Michele riesce ad amalga¬ 
mare sapori e odori insopportabili in 
politica. 

Bentornato a tavola, dunque, Pier. 


Casini. 

Tutta 

questa fretta 
di rompere 
è sospetta 


Chissà per quanto, però. Beppe Pisa¬ 
nu ed Enrico La Loggia, della stessa 
vecchia scuola democristiana, dan¬ 
no a Casini quel che è del segmento 
del Ccd sopravvissuto, ma poi offro¬ 
no e chiedono all'ex presidente della 


Repubblica «collaborazione» nel- 
l'«opposizione al governo e all'Uli¬ 
vo». Dunque, Berlusconi fa ameno di 
Mastella e di Buttìglione perché può 
trattare direttamente con Cossiga, 
considerando più grande l'insidia di 
An che gioca in proprio con le rifor¬ 
me? In attesa che si consumi la guerra 
di palato, al ristorante 
«Tulà» dove Cossiga ha 
invitato il Cavaliere, an¬ 
che Forza Italia perde 
pezzi per il costituendo 
gruppo cossighiano del¬ 
l'Unione Democratica 
per la Repubblica. 

O «Unione dei ranco- 
rosi», ovvero «dei rici¬ 
clati», come l'adirato 
Francesco Storace rin¬ 
faccia in pieno transa¬ 
tlantico a Buttìglione? 
«Il popolo vi caccerà in¬ 
dignato», grida l'Epura- 
tor di governo ora tutto compreso nel 
ruolo dell'oppositore istituzionale 
che si gioca l'emarginazione. «State 
attenti che invece non butti fuori 
voi», replica il filosofo non appena 
riesce a reprendersi. Storace è già lon¬ 




L'ex presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


Mastella. 
L’invito 
del Cavaliere 
non ci 
interessava 


vera De». Prova Antonello Soro, por¬ 
tavoce della segreteria, a combinare i 
giudizi: «Sapete dov'è Marini? A 
Campobasso, per condannare pub¬ 
blicamente il ribaltone alla Regione 
nel nome - usurpato - della De. Que¬ 
sto conta. Per il resto, avevamo di¬ 
chiarato rispetto per il Ccd, perché 
dovremmo trattare peggio quelli che 
fanno esplodere il malessere del cen¬ 
trodestra? Stiamo a vedere». Su un di¬ 
vano, Ciriaco De Mita osserva la 
grande agitazione degli amici popo¬ 
lari con cui è in rotta e si morde le lab¬ 
bra per non esplodere in un «ve l'ave¬ 
vo detto». Non lo dice perché ha fatto 
pace con Cossiga? «Ma che pace e 
guerra! Con Cossiga ci siamo separa¬ 
ti, e tutto è finito lì, per sempre. Gli ri¬ 
conosco però di aver colto il proble¬ 
ma che c'é: rispondere 
alla domanda di riferi¬ 
mento di tutta un'area 
moderata che non ha 
voluto andare con il 
Pds. Che sia la risposta 
giusta, è un altro discor¬ 
so, anche se volesse por¬ 
tare quell'elettorato in 
catene davanti a Prodi. 
Ma ci vorrebbero De Ga- 
speri e Togliatti...». Già, 
sono i Casini e i Mastella 
a dominare la scena con 
, la conta dei parlamenta- 
i ri, dei quadri, degli 
iscritti. Per fortuna, alla fine, decido¬ 
no di separarsi, sì, ma «consensual¬ 
mente». Almeno la sceneggiata del¬ 
l'ultima scissione ci è risparmiata. 


Pasquale Cascella 


tano, ma torna su suoi passi: «Non ci 
siete riusciti per 40 anni e non potrete 
riuscirci adesso». E Buttìglione si ri¬ 
scopre un'anima antifascista: «Di¬ 
mentichi che ci siamo riusciti nel 
'45». Ma si pente subito, e si mostra 
conciliante. «Ma perché mi fai dire 
queste cose, quando c'è finalmente 
una speranza per battere la sinistra». 

Niente da fare. Buttìglione deve 
perdersi nel Transatlantico a cercare 
comprensione: «Quando dovranno 
parlare di come opporsi a D'Alema 
qui debbono tornare». A dir il vero 
qualcuno ha cominciato a cercarli, 
gli «Ultimi democristiani rimasti». 
Come li definisce Roberto Maroni, 
quando incrocia Bmno Tabacci e 
amici: «È tutta pubblicità, perché 
questa sigla funziona. Sì, nelle mani 
di Cossiga funziona secondo logica... 
quella nostra, della Lega». 

Gira e rigira, l'Udr sta diventando 
oggetto di desiderio e di avversione, 
di trame e intrighi, di fede e infedeltà. 
Solo Cossiga poteva suscitare senti¬ 
menti così densi e opposti. Cos'altro 
ha da abbattere, e cosa potrà costrui¬ 
re? A sentir Buttiglione, tutto ciò che 
potrebbe ostacolare un suo ritorno al 


i rapporti a destra con la desistenza. 
Bell'operazione...». Per Sergio Matta- 
rella «il problema lo risolve proprio 
Cossiga quando dice che "ci sono più 
de nell'Ulivo". Ha ragione, se solo ag¬ 
giungesse che nel centrosinistra c'è la 


Quirinale. Ma Casini taglia corto: 
«Spacca di qua, spacca di la, è riuscito 
a spaccare solo noi. E c'è chi vuole ca¬ 
pitalizzare subito». È l'insinuazione 
più greve rivolta al fratello separato e 
al padre ripudiato: di essere pronti a 
mercanteggiare con Romano Prodi 
l'appoggio al governo al posto di Ri¬ 
fondazione. Così da 
scomporre oggi la desi¬ 
stenza a sinistra, isolare 
e depotenziare la «Co¬ 
sa» dei Democratici di 
sinistra, mettere in can¬ 
tiere una «Cosa bian¬ 
ca» che strada facendo 
si proponga come alter¬ 
nativa di centro? Ma 
neppure a questa ver¬ 
sione, più o meno no¬ 
bile, Casini sembra cre¬ 
dere. «Provate a chiede¬ 
re cosa faranno sull'I- 
rak». Non ce n'è biso¬ 
gno: Mastella provvede da solo a far 
sapere che sulla politica estera nessu¬ 
no può strumentalizzare. Neppure il 
Polo, beninteso. Dove, guarda caso, 
si è già aperta la querelle sull'Albania 
bis o sullo scavalcamento belligeran¬ 


te del governo. Ma tanto basta a Rin¬ 
novamento italiano per gongolare. 
Ernesto Stajano, assicura che Dini at¬ 
tende Cossiga a pie' fermo: «La sua in¬ 
tuizione strategica sul dissolvimento 
del Polo era giusta. Cossiga è un inter¬ 
locutore più credibile di Berlusconi. 
Può solo rafforzare il governo. E se Ri¬ 
fondazione volesse creare le condi¬ 
zione per uscire dalla maggioranza, è 
affar suo». Non la pensano così i po¬ 
polari. Sì, Enrico Letta giudica «posi¬ 
tivo che si rimetta in moto il centro- 
destra». Ma l'altro vicesegretario, Da¬ 
rio Franceschini, invece i «tentativi 
di seminare zizzania» li vede e vuole 
regolare la partita subito: «Che signi¬ 
fica un centro alternativo alla sinistra 
ma distinto e distante dalla destra, se 
non rompere con la sinistra e regolare 


LA GRANDE FUGA 

FORZA ITALIA 

1 Ha perso 9 deputati e 6 senatori 

Nel 1996: (Bm)] 

4 dep. e 4 sen. passati a Rinn. Italiano 

3 dep. e 1 sen. passati al gruppo misto 

1 deputato al Ccd 

1 deputato passato ad An 

1 senatore passato all'Udr 

47 senatori 

123 deputati 

ALLEANZA NAZIONALE 

1 Ha perso 3 deputati e un senatore 

Nel 1996: 

44 senatori /rffiijjra 

92 deputati 

1 2 sono passati al Ccd 

1 1 passato a Forza Italia 

1 1 sen.passato prima al Cdu poi all'Udr 

CDU 

1 Tutti (9 dep. e 10 sen.) passati all'Udr 

Nel 1996: JLvw 

10 senatori 

30 dep.(gruppo unico col CCd) 


CCD JSB 


Nel 1996: 

15 senatori 

30 deputati (assieme al Ccd) 

Ha perso 12 deputati 
e 4 senatori tutti passati all'Udr 

GRUPPO MISTO 

1 4 senatori sono passati all'Udr 


INTERVISTA/! 


Colletti: «Io con Cossiga? 
Non mi avranno: 
mica voglio morire de» 



L'INTERVISTA/2 


D'Onofrio: «E adesso 
per l'Ulivo è arrivato 
il Soccorso beige» 



ROMA. L'obiettivo immediato? 
«Unire i cattolici delle due spon¬ 
de. E collegarsi con Prodi». Lo 
scenario futuro? «Due poli a con¬ 
fronto ma formati così: da una 
parte i popolari riunificati, da 
Cossiga a Prodi, e dall'altra D'Ale¬ 
ma...». Ecco la nuova creatura di 
Cossiga secondo Lucio Colletti, 
professore-deputato, disincanta¬ 
to, di Forza Italia. È un estimatore 
dell'ex-picconatore, però alla 
nuova creatura ci crede poco: «Mi 
sembrano prospettive poco reali¬ 
stiche. Pensi che qualcuno mi ha 
telefonato per sapere se andavo 
con questo nuovo partito. Ho sti¬ 
ma per Cossiga, e con audacia 
spingo il mio rispetto persino alla 
persona di Clemente Mastella. 
Ma non sono cattolico, non ho 
mai votato de, non posso finire 
democristiano. Seguo con rispet¬ 
to tutte queste vicende, ma non 
me ne potrebbe fregare di me¬ 
no...». 

Cosa non la convince della 
nuova creatura? 

«La cosa che mi ha politica- 
mente più sorpreso è che sebbene 
abbia detto che l'Udr era per il 
maggioritario, Cossiga, almeno 
in prima battuta, rifiuti per il suo 
partito una collocazione dentro il 
bipolarismo». 

Però Mastella giura che sono 
l'unica alternativa... 


«A chi?» 

Lui dice alla sinistra... 

«E infatti sono un'alternativa 
così radicale che abbraccerebbero 
anche Prodi...» 

È sicuro che sia questo l'obietti¬ 
vo? 

«Cossiga lo ha detto pochi 
giorni fa. Ha intenzione di fare da 
tramite tra i cattolici che stanno 
sulla sponda del centro destra e i 
cattolici dell'altra sponda. Lo sce¬ 
nario di fondo è invece questo: 
Forza Italia si dissolve, An torna 
nel cantuccio. Allora la vera alter¬ 
nativa che si apre non è quella tra 
il polo di centrodestra e quello di 
centrosinistra. Il vero confronto 
futuro sarà tra tutti i popolari riu¬ 
nificati (compreso Prodi) da una 
parte, e D'Alema dall'altra...(ri¬ 
de)». 

Perché ride? 

«Penso a Veltroni e all'Ulivo. 
Ma no, guardi, sono scenari di un 
futuro abbastanza lontano». 

Prodi non è Kohl ma in Germa¬ 
nia c'è in fondo qualcosa di simi¬ 
le... 

«E infatti D'Alema "intigna" 
che la sinistra deve essere social- 
democratica, questi altri qui "in¬ 
tignano" che l'altro polo deve es¬ 
sere democristiano. Intignano al¬ 
l'insaputa degli italiani...» 

In questo scenario An e Rifon¬ 


dazione stanno nel cantuccio... 

«Certo, ci sarebbe il taglio delle 
ali... Le ali e le teste le danno 
sempre da mangiare ai poveretti, 
no?» 

Forza Italia ha tanto da temere 
da Cossiga e Mastella? 

«Forza Italia è in una fase di 
stanca assai pronunciata. Se c'è 
qualcosa di nuovo che nasce nel¬ 
le immediate propaggini, con un 
nome di prestigio come Cossiga, 
allora è ragionevole temere. Del 
resto una strasmigrazione è già 
avvenuta. Il Cdu era in procinto 
di federarsi con Fi e ora... Co¬ 
munque non tutto è ancora chia¬ 
ro. Inizialmente però era un pro¬ 
getto che sembrava voler rico¬ 
struire, sia pure in misura mini¬ 
ma, il pentapartito, socialisti, li¬ 
berali, repubblicani ecc. Invece 
mi pare di capire che si va accen¬ 
tuando la componente puramen¬ 
te cattolica». 

Cossiga dice che ci sono più de¬ 
mocristiani nell'Ulivo. 

«Se una parrocchia ha pochi 
preti, ciò non toglie che sia una 
parrocchia». 

Tutto questo agitarsi al centro 
non deriva pur sempre dall'im¬ 
pressione che Fi e Berlusconi non 

fondata». 

L'uscita di Berlusconi sul possi¬ 


attirinopiù? 

«È un'impressione 


bile ritorno al proporzionale non 
è stata improvvida? 

«Ma guardi, non c'è nessun ri¬ 
torno al proporzionale. Berlusco¬ 
ni tutto è meno che stupido, sa 
che non è aria di ritorno alla pro¬ 
porzionale. Lo dice ma è come se 
dicesse: mi sono stancato di fare 
il leader del Polo, voglio occupar¬ 
mi di Fi senza dover contrattare, 
mediare^tra Fini, Casini, Butti¬ 
glione. È convinto di avere dei 
vantaggi a giocare per conto suo, 
e a presentarsi senza An. Pensa di 
poter tornare ai livelli delle euro¬ 
pee del '94, ma qui entra in gioco 
poi il fattore sondaggio, ossia una 
cazzata...» 

Intanto il gioco riprende. Butti¬ 
glione non è stato sempre convin¬ 
to di poter svuotare Fi? Lui ha fal¬ 
lito ma Cossiga è più appetibile. 

«Tutto si riconduce al fatto che 
da una parte Fi ha un bacino elet¬ 
torale consistente, dall'altra ha 
una leadership, voglio essere mo¬ 
derato nelle espressioni, latitante. 
E allora c'è chi pensa che se que¬ 
sta condizione si prolunga, Fi 
smobilita. E allora ognuno tenta 
di mettersi nella posizione giusta 
per intercettare i voti. Ma non 
credo si vada lontano. La realtà è 
più vischiosa». 


Bruno Miserendino 


ROMA. Senatore D'Onofrio, per¬ 
ché si è arrivati alla scissione? 

«C'è stata una accelerazione in¬ 
comprensibile verso l'Udr perché in 
origine sembrava dovesse nascere 
come federazione di partiti in grado 
di conservare la propria autonomia. 
Quando c'è stato spiegato che en¬ 
trando nell'Udr avremmo cessato 
di esistere come partiti sovrani ab¬ 
biamo risposto che è inaccettabile». 

Il Cdu, avendo aderito all'Udr, è 
fuori dal Polo 

«Non c'è dubbio. Loro sono pro¬ 
motori di un nuovo Polo». 

Perché Cossiga ha voluto l'Udr 
fuori dal Polo? 

«Perché voleva un soggetto che 
aggregasse chi è fuori dal Polo, come 
Segni e De Michelis, quelli che non 
sono nell'Ulivo, come Dini». 

E riuscirà Cossiga a mettere in¬ 
sieme tutti questi soggetti? 

«Non credo». 

Ha ragione Fini quando defini¬ 
sce l'Udr ambigua? 

«Fini ha usato una forma di corte¬ 
sia verso Cossiga: nella loro organiz¬ 
zazione sono presenti quattro istan¬ 
ze. Quella della riproposizione del 
vecchio pentapartito; del desiderio 
rancoroso delle vittime della prima 


Repubblica; di quelli che vogliono 
davvero un grande centro; e di colo¬ 
ro che utilizzano la stagione cossi- 
ghiana come parcheggio, prima di 
andarsi a offrire all'Ulivo per sosti¬ 
tuire Rifondazione». 

Si riferisce a Mastella? 

«Per due anni il Ccd è stato so¬ 
spettato di avere le valige pronte per 
andare nell'Ulivo. Ora siamo liberi 
da questo sospetto». 

Chi è il Ccd, siete voi? 

«Sì, non c'è dubbio: l'ha sancito la 
direzione del partito di domenica 
scorsa e lo dirà anche al prossimo 
consiglio nazionale». 

Lei è stato accusato di avere tra¬ 
dito Cossiga in nome delle rifor¬ 
me e per motivi personali. Cosa ri¬ 
sponde? 

«Questa parola la usa solo chi ha 
della politica un'idea proprietaria, 
dittatoriale, come fedeltà al capo. Io 
non sono mai stato al guinzaglio di 
nessuno. A Cossiga ho espresso il 
mio dissenso. Il pensar politico non 
lo delego a nessuno, perché temo la 
deriva carismatico-plebiscitaria». 

Con la scissione, si pone il pro¬ 
blema della divisione della sigla, 
dei beni, delle sedi. 

«Per le questioni economiche ci si 


affiderà alle regole del finanziamen¬ 
to pubblico che è basato sul numero 
dei parlamentari; il resto lo si deci¬ 
derà nel consiglio nazionale». 

Questa scissione non mina la te¬ 
nuta del Polo? 

«No. Ora ci vuole una seria inizia¬ 
tiva facendo propria la tesi di una 
costituente del Polo». 

E i rapporti con An? 

«An deve fare la sua stagione di ri¬ 
forma di destra democratica, senza 
più sospettare che gli ex de siano in¬ 
fedeli. Forza Italia, invece, deve af¬ 
frontare il tema della rifondazione 
del Polo». 

Ora Cossiga sembra più forte 
per picconare le riforme? 

«Dobbiamo capire se l'Udr si 
esprimerà contro le riforme preven¬ 
tivamente 0 meno. Dobbiamo 
quindi valutare se il prodotto rifor¬ 
me reggerà al referendum finale». 

La nascita dell'Udr creerà pro¬ 
blemi all'Ulivo? 

«Farà da soccorso beige: non è 
rosso, né nero, né bianco. È un soc¬ 
corso beige che potrebbe sollecitare 
la componente centrista contro Ri¬ 
fondazione». 


Rosanna Lampugnani 
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MILANO. Che fine hanno fatto i Ja- 
lisse? Per chi se lo fosse dimenticato, 
si tratta del duo che vinse il Festival di 
Sanremo Fanno scorso, conquistan¬ 
do il titolo a furor di giurie demosco¬ 
piche. La canzone incriminata, par¬ 
don più votata, si chiamava F/um/ di 
parole e la sua vittoria risultò tanto 
imprevista, anche per la casa di¬ 
scografica (Sony), che durante la 
prima settimana del dopo festival 
il pezzo andò subito esaurito nei 
negozi. Gli stessi negozi nei quali 
poi la richiesta a sua volta si esaurì 
nel giro di un mese, al massimo 
due. Cosicché la montagna sanre¬ 
mese (un anno di lavoro e polemi¬ 
che, sudore, sangue e ugole da spa¬ 
ro) ancora una volta, ma più di 
ogni altra volta, aveva partorito il 
topolino discografico. 

Ecco perché oggi, in vista della 
nuova edizione del Festival della 
canzone italiana, che aprirà i bat¬ 
tenti floreali e sonori martedì pros¬ 
simo a Sanremo, ha un senso Fin- 
chiesta metaforica sui vincitori 
perduti di un anno fa. Inchiesta 
che parte ovviamente dalla casa 
discografica, dove anzitutto si sco¬ 
pre che i Jalisse non sono stati lan¬ 
ciati nello spazio sulla Mir, ma so¬ 
no attualmente in Cile e partecipa¬ 
no al festival di Vina del Mar, che 
magari chissà, potrebbero anche 
vincere, con gli stessi esiti trionfal¬ 
mente irrilevanti registrati a Sanre¬ 
mo. In seguito ai quali però, ci ten¬ 
gono a sottolineare i discografici, 
hanno comunque ritirato un disco 
d'oro per aver venduto, chissà, for¬ 
se addirittura 50.000 copie regola¬ 
mentari del loro disco intitolato II 
cerchio magico del mondo e conte¬ 
nente i fatidici Fiumi di parole (Di 
Domenico, Drusian, Ricci). 

Ma chi sono i Jalisse? Sono due 
persone, due cantautori e cioè 
Alessandra Drusian e Fabio Ricci. 
Lei nata a Oderzo (Treviso) nel 
1969 e lui nato a Roma nel '65. In- 
somma due individui realmente 
esistenti, registrati alFanagrafe e di 
cui, a fatica, si può anche tracciare 
qualche linea biografica. A parte il 
recalcitrante legame sentimentale 
che li unirebbe, i due ragazzi lavo¬ 
rano insieme dal '93, anno in cui i 
loro destini musicali sono in qual¬ 
che modo confluiti (come Fiumi di 
parole). Lei aveva partecipato a 
qualche programma tv e, come di¬ 
ce il comunicato della etichetta di¬ 
scografica, si era esibita in concerti 
«con alternate formazioni di musi¬ 
ca pop nella regione veneta». Lui 



Luca Bruno/Ap 


Sanremo 


cilene 


LE INTERVISTE 


Gnocchi: «Sono fuggiti» 
Vespa: «Forse il Festival 
era proprio sbagliato» 


I mitici e dimenticabiliJalisse, inte¬ 
si come entità indivisibile, hanno 
suggestionato forse più di tutti il co¬ 
mico scrittore Gene Gnocchi. Fu lui 
infatti che, nel periodo immediata¬ 
mente successivo a Sanremo 97, 
quando conduceva Striscialanoti- 
zia in coppia con Tullio Solenghi, 
fece diventare un tormentone il 
puro suono Jalisse, attribuendo 
alFinnocente e innocuo duo ogni 
responsabilità negli irrisolti pro¬ 
blemi nazionali. 

Per questo abbiamo chiesto pri¬ 
ma di tutto a Gene Gnocchi se 
sappia che fine abbiano fatto i 


noti Jalisse. E lui ci ha risposto 
naturalmente di non saperlo. Ma 
subito dopo ha aggiunto: «So¬ 
spetto fortemente che i Jalisse sia¬ 
no scappati in America Latina 
dopo una lunga serie di attentati 
alla mia vita. Attentati dai quali 
sono uscito finora indenne». 

Bèh, in effetti, questo giustifi¬ 
cherebbe la loro partenza per Vi¬ 
na del Mar, località del Cile dove 
si svolge attualmente un impor¬ 
tante festival canoro. «Certo! - in¬ 
calza Gene Gnocchi - Il Cile per 
loro è Fideale perché è Runico 
paese dove non va in onda Stri- 


scialanotizia. Ma, siccome i cileni 
non sono stupidi, dopo aver visto 
e sentito i Jalisse, anche le loro te¬ 
levisioni faranno Striscia». 

Questo il parere non proprio 
obiettivo del comico di Fidenza. 
Mentre anche Bruno Vespa, il no¬ 
to giornalista politico che duran¬ 
te il Festival di Sanremo del 97 fu 
chiamato dalla patria e dalla Rai a 
condurre il dibattito del dopofe- 
stival, è colto a tradimento dal- 
Finquietante interrogativo sulla 
sorte dei Jalisse. «Confesso di 
non avere la più pallida idea di 
dove siano finiti i Jalisse. Forse 
sono andati a godersi una lunga 
vacanza alle Barbados. Oppure 
dovrei chiedermi se il Festival 97 
non fosse del tutto sbagliato. 
Sembrava che tutto ruotasse at¬ 
torno a loro e che ci fosse un cre¬ 
scendo di interesse attorno a que¬ 
sto duo-rivelazione e alla loro 
bella canzone che non riesco pro¬ 
prio a ricordare». 


M.N.O. 


Ascesa e caduta 
di un mito durato 
SOmila copie 


Della coppia 
di cantanti che 
vinse a furor 
di popolo la 
passata edizione 
del Festival si sa 
che partecipano 
ad una rassegna 
canora in Cile 
Che potrebbero 
anche vincere... 

aveva inciso già un disco nelF87 
con il gruppo Vox Populi. Il nuovo 
nome comune se lo sono scelti 
prendendo spunto dalla serie tele¬ 
visiva I Robinson, non per qualche 
motivo, ma per il puro piacere del 
suono che secondo loro ricorde¬ 
rebbe le terre d'Oriente. Con il 
Brano Vivo i Jalisse si classificaro¬ 
no a Sanremo Giovani del 95, par¬ 
tecipando di diritto al Festival del 
'96 e poi naturalmente a quello del 


'97, che hanno vinto. 

Ma di Alessandra Drusian sap¬ 
piamo anche che è figlia unica di 
padre infermiere e di madre ex 
operaia. La famiglia si compone 
anche di una gatta nera e vive in 
una casa di campagna con orto, al¬ 
beri e animali da cortile (tra cui 
un'anatra dispettosa). Come si leg¬ 
ge nella biografia ufficiale, Ales¬ 
sandra «ha partecipato alla raccol¬ 
ta delle pere, mele e vendemmie 
varie, guidando addirittura il trat¬ 
tore del padre». Più metropolitano 
Fabio Ricci, che è romano di Roma 
e viene definito figlio di «commer¬ 
cianti-nomadi». In pratica i suoi 
hanno gestito diversi bar in vari 
quartieri della capitale e lì, «tra un 
cappuccino e un cornetto» (come 
poeticamente dice il comunicato) 
Fabio ha imparato a stare tra la 
gente e a capirne i problemi. Come 
si desume dalle sue composizioni. 


nelle quali evidentemente la gente 
si riconosce fino al punto di votar¬ 
le, ma non al punto di comprarle. 

Perché in effetti la vittoria om¬ 
bra di Fiumi di parole ha avuto il 
solo effetto di far circolare i Jalisse 
vorticosamente per qualche setti¬ 
mana nei diversi palcoscenici tele¬ 
visivi e poi per piazze e locali sem¬ 
pre più eccentrici ed esotici. Cosic¬ 
ché, alla fine, cioè quasi all'inizio, 
data la brevità dei tempi, la grande 
bagarre nazionale si è forse conclu¬ 
sa con l'unico effetto di aver fatto 
lievitare i cachet dei due simpatici 
e avvenenti artisti. Mentre la di¬ 
scografia nazionale si è rifatta con 
i non vincitori, o vincitori morali, 
come l'imperiale Patty Pravo, di 
cui tutti scrissero che aveva porta¬ 
to al festival la canzone più bella, 
ma che proprio per questo non po¬ 
teva vincere. Il brano intitolato E 
dimmi che non vuoi morire era del 


resto firmato da Vasco Rossi, uno 
che da Sanremo è stato espulso in¬ 
sieme a molti altri grandi. 

Ma allora, a che cosa serve San¬ 
remo? E perché la etichette disco- 
grafiche impongono cautele e li¬ 
miti artistici alla manifestazione 
Rai, se poi la loro meschina conta¬ 
bilità risulta fallimentare? E perché 
si continua con le giurie demosco¬ 
piche che necessariamente fanno 
vincere non le canzoni che piac¬ 
ciono di più, ma quelle che in me¬ 
dia dispiacciono meno? Coloro 
che comprano i dischi vanno a 
cercare il pezzo che li ha entusia¬ 
smati di più 0 quello che li ha 
scontentati di meno? Sono tutti 
dubbi che non speriamo nemme¬ 
no di chiarire con la prossima edi¬ 
zione di Sanremo e che sembrano 
non coinvolgere più di tanto l'or¬ 
ganizzatore dell'evento televisivo, 
il capostruttura di Raiuno Mario 
Maffucci. Il quale alla domanda 
«dove sono finiti i Jalisse?» onesta¬ 
mente confessa di non saper ri¬ 
spondere, mentre sul festival speri- 
colatamentre dichiara: «Sanremo è 
un appuntamento magico, inutile 
ma indispensabile. Per fortuna è 
stato inventato 50 anni fa, perché 
oggi nessuno sarebbe in grado di 
inventarlo». 


Maria Novella Oppo 


L'«Awenire»: rassegna mediocre 
Ma arriveranno 400 giomaiisti 

L'«Awenire» non ha dubbi: Sanremo è il «festival dei 
mediocri». Con buona pace di Enzo jannacci, Avion Travei, 

Nuova Compagnia di Canto Popolare, Niccolò Fabi o Antonella 
Ruggiero, che mediocri artisti a dire II vero non ci paiono, 
anche se sono tra quelli che sfileranno sul palco dell'Ariston nei 
giorni del Festivalone. In realtà il quotidiano dei Vescovi punta 
l'indice soprattutto contro II mercato discografico, osservando 
che appena tre dei 14 big in gara pubblicheranno dei nuovi 
album In concomitanza con Sanremo: gli altri si 
accontenteranno di riedizioni dei loro ultimi dischi o antologie. 
Insomma, la discografia sembra volare basso. In compenso i 
media puntano alto: sono 400 i giornalisti accreditati a 
Sanremo, con massiccia presenza anche della Mediaset, che 
nella città dei fiori spedirà inviati di ben otto programmi 
(Target, Le lene. Striscia la notizia. Verissimo, Fuego...), e 
sposterà lì l'intero set di «Pressing», per permettere a Vianello 
di presentare la puntata del 22. Non si può certo dire che il 
clima sia incoraggiante per i nostri cantanti, con tutto questo 
parlare di mediocrità, scarsità di vip, gara poco avvincente, star 
internazionali pronte a rubare la scena. Tra Madonna e Mariah 
Carey, il cast prevede anche il passaggio degli Aqua, lanciati dal 
singolo-tormentone «Barbie Girl». Canzone che, informava ieri 
Rock On Line, nel frattempo è diventata anche il nome d'arte di 
una pornostar che il pubblico milanese potrà ammirare nel 
festival erotico-musicale in programma al Palavobis ai primi di 
marzo. Titolo in tema: «Sapore di sesso». 


Via a «Il sognatore», il primo film italo-cubano. Con la mediazione deirimprenditore 


Cuba, Castro, la Cia e un po' di 

VICHI DE MARCHI 


LA CURIOSITÀ 


Viaggio virtuale nella kermesse canora 


Tutto il Festivalone in cd-rom 

Fra culto e trash, il dischetto offre musica, notizie, schede e rarità sanremesi. 



Primo Greganti Cerase 


L a BUONA STELLA del cinema 
cubano, soprattutto dei suoi 
attori, vere stardel mondo hol- 
lywodiano, continua a splendere. 
Questa volta è il cinema italiano a 
sbarcare nell'isola caraibica. Ci arri¬ 
va con un cast di grandi attori (Ser¬ 
gio Castellitto, Claudia Cardinale, 
Max Von Sydow, Murray Abra¬ 
ham), non sull'onda lunga della vi¬ 
sita del Papa ma con in pugno un 
accordo tra Stati. Il sognatore - 
questo è il titolo del film che sta 
per essere realizzato - è infatti il 
banco di prova del trattato di co- 
produzione, firmato lo scorso feb¬ 
braio, tra Italia e Cuba. 

Il regista del film, Enrico Colet¬ 
ti, è entusiasta. Un gran lavoro 
ma alla fine i contatti giusti sono 
stati trovati; quelli con i ministeri 
della Cultura e degli Interni. A tes¬ 
sere i fili della mediazione nell'iso¬ 
la è stato Primo Greganti, im¬ 
prenditore vicino all'ex Pei, più 
noto alle cronache per le vicende 
giudiziarie legate a Tangentopoli 
che per i suoi trascorsi nel cine¬ 


ma. Potrebbe sembrare una stra¬ 
nezza. Ma la vera stranezza è che 
il copione è stato letto e passato 
al vaglio da due personalità di 
spicco dell'isola: il potente Rami¬ 
ro Valdez, l'uomo che ha nelle 
mani il cinema cubano, e Raul Ca¬ 
stro, fratello del lìder maximo, 
considerato il depositario della li¬ 
nea dura e della «purezza» rivolu¬ 
zionaria. Pura consulenza storio¬ 
grafica? 

Lo sfondo del film - scritto da 
Coletti con Paolo Festuccia e En¬ 
nio De Concini - sono i primi anni 
Sessanta. La Cia tenta di far assas¬ 
sinare Fidel Castro. Ci prova non 
una ma più volte. Entra in azione 
la mafia italo-americana assoldata 
per fare il lavoro sporco senza 
creare troppi imbarazzi a Washin¬ 
gton. Un modo sbrigativo per sa¬ 
nare la ferita della Baia dei Porci e 
non dover ricorrere all'arma del 
più lungo embargo che la storia 
recente ricordi. Ma la «consulen¬ 
za» del politico Raul Castro, che - 
dice il regista - ha suggerito alcu- 


Greganti 

ne modifiche «risultate preziose», 
è destinata a suscitare non poche 
polemiche. Prima ipotesi: c'è chi 
sospetta che la mano della censu¬ 
ra si sia già fatta sentire e si inter¬ 
roga su quali passaggi storici sia¬ 
no stati riscritti per rendere la pel¬ 
licola accettabile soprattutto al¬ 
l'interno dell'isola. Seconda ipo¬ 
tesi: in una vicenda ancora oscura 
e più volte balzata alla cronaca, 
qual è quella dei tentativi di assas¬ 
sinare Fidel Castro, forse il fratello 
Raul potrà svelare antefatti, sug¬ 
gerire nomi e trame. Di sicuro per 
un film che sarà girato tra Miami 
e L'Avana, l'ottica con cui si guar¬ 
da a quella pagina di storia che va 
sotto il nome di rivoluzione castri¬ 
sta, cambia diamentralmente a 
seconda della «sponda» a cui si è 
approdati. Chi da Cuba è fuggito 

- nostalgici di Batista o nuovi esuli 

- racconterà una storia profonda¬ 
mente diversa da chi quella rivo¬ 
luzione ha fatto. Nel dubbio, la 
cosa più saggia è aspettare e an¬ 
dare a vedere il film. 


MILANO. Tutto Sanremo, o quasi, in 
un dischetto. Mentre si preparano ar¬ 
mi, bagagli e canzonette per l'immi¬ 
nente festival, eccone un assaggio 
virtuale. Cioè un cd-rom, realizzato 
da Profile Multimedia, che si propo¬ 
ne l'ambizioso compito di tracciare la 
storia della kermesse musical-popo¬ 
lare più amata dagli italiani. Non a ca¬ 
so il cd-rom si chiama proprio Tutto 
Sanremo e chiarisce le intenzioni 
nel sottotitolo: «Il Festival dal '51 
ai giorni nostri». Cliccando, apren¬ 
do files e navigando fra le varie se¬ 
zioni si trovano curiosità aneddo¬ 
tiche e rigore nozionistico, in un 
mix in grado di soddisfare vari pa¬ 
lati informatici. 

Si parte da una «home page» che 
mostra tutte le beltà della cittadina 
rivierasca, dal Casinò alFAriston 
sino al mare aperto. Ognuna delle 
sezioni nasconde approfondimen¬ 
ti e cumuli di notizie, musiche, 
immagini, videoclip, schede, rarità 
e altro ancora, divisi per decadi. 
Volete rievocare i retroscena del 
passato? Allora cliccate sul «dietro 


le quinte» del Casinò e viaggiate 
nel tempo, spaziando dal «play¬ 
back» inatteso di un emozionato 
Bobby Solo alle più recenti provo¬ 
cazioni di Elio e le Storie Tese nel 
Dopofestival e al Superpippo sal¬ 
vatore dell'aspirante suicida in gal¬ 
leria: un misto, insomma, fra culto 
e trash. Se siete in vena di nostal¬ 
gia, invece, andate verso FAriston, 
sezione vincitori, e ascoltatevi uno 
dei tanti primi arrivati: Non ho Vetà 
della Cinquetti o Mistero di Bugge¬ 
ri? A voi l'ardua scelta. Chi, poi, 
preferisce i percorsi guidati può 
contare sulla voce di un inviato 
storico di Tv Sorrisi e canzoni, Da¬ 
niele Soragni, e su quella di un dj 
di Radio 105 per la sezione giova¬ 
ni. Chi, al contrario, vuole infor¬ 
mazione pura può consultare le 
settecento biografie dei parteci¬ 
panti dagli inizi all'edizione '98. E, 
grazie alla collaborazione del men¬ 
sile Musica e dischi, è possibile pure 
paragonare le classifiche del festi¬ 
val con quelle di vendita: per sco¬ 
prirle (acqua calda) molto spesso 


in antitesi. 

C'è parecchio nel cd-rom: ma 
non tutto. Gli ideatori rimpiango¬ 
no l'impossibilità, per problemi di 
diritti e irreperibilità, di inserire i 
filmati più vecchi, oppure mo¬ 
menti irripetibili come l'esibizione 
di Rino Gaetano nel 1978 con 
Gianna, e i colpi di teatro degli ar¬ 
tisti stranieri, come l'avvento nei 
primi anni '80 di un Peter Gabriel 
versione Tarzan con relativa schie- 
nata pazzesca contro il palco. E di¬ 
chiarano, insomma, che questo è 
solo un primo passo e una piccola 
scommessa con un punto interro¬ 
gativo: dato che il mercato dei cd¬ 
rom è, generalmente, appannag¬ 
gio del pubblico giovane, sarà que¬ 
st'ultimo interessato alla storia di 
una manifestazione un pò démo¬ 
dé? Per ovviare a questo amletico 
dubbio, si è pensato a una grafica 
moderna, un prezzo basso (24.900 
lire), e una capillare distribuzione 
nelle edicole. 


Diego Perugini 
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Baggìo mondiale? 
«La Francia vai 
bene la panchina» 

«Se il et Maldini dovesse 
convocarmi per i mondiali e 
prospettarmi la panchina? 
Accetterei sùbito, poi si 
vedrebbe: la nazionale è diversa 
dal club...». La dichiarazione di 
Roberto Raggio, che oggi compie 
31 anni, è Lennesima 
dimostrazione che il giocatore 
del Bologna spera ancora di 
partecipare ai mondiali francesi, 
accettando quel ruolo di 
«riserva» che rifiutò in Bologna- 
Juve del 18 gennaio e fu causa 
dello scontro con il tecnico 
Renzo Ulivieri. Maldini mesi fa 
pose una condizione: per essere 
convocato Raggio deve vincere il 
titolo di capocannoniere. 



Gazza senza amore 
Ma per ex modella 
«È un erotomane» 


Dopo II flop In Usa 
Il Brasile 
«tutela» Zagallo 


Paul Gascoigne è un amante focoso ed insaziabile? 
Non si direbbe, almeno adesso, visto che Gazza non 
fa Pamore da cinque mesi perché dopo la 
separazione è «troppo triste». Lo rivela lo stesso ex 
n. 8 della Lazio, replicando alle parole di una ex 
modella di 52 anni, Irene Dunford, proprietaria di 
un pub a Londra ed ex amica di Frank Sinatra, 
Omar Shariff e del Pallone d'Oro George Best, che 
in un'intervista (a pagamento) afferma di essere 
amante del calciatore da mesi. Poi lo aveva 
descritto come un autentico 'erotomané. «A letto 
Paul è insaziabile - aveva detto - ed è capace di fare 
Pamore per cinque volte in una sola notte». 


Insoddisfatto per i risultati della Gold Cup (3® 
posto, sconfitta con gli Usa) e visto il precedente 
delle Olimpiadi di Atlanta, quando la Selecao fu 
battuta in semifinale dalla Nigeria, il presidente 
della Federcalcio brasiliana Ricardo Teixeira ha 
deciso di affiancare al et Mario Zagallo un 
supervisore tecnico durante i mondiali in Francia. 
Lo stesso Zagallo ha svolto la medesima funzione 
nei riguardi di Carlos Alberto Parreira durante i 
Mondiali vinti del '94. Teixeira aveva pensato 
proprio a Parreira, ma questi allena PArabia 
Saudita. Super Ct sarebbe l'attuale allenatore del 
Flamengo, Paulo Autuori. 




Mantovani deferito 
Per lui la FIgc 
«è una dittatura» 

Il Procuratore federale della Figc 
ha deferito alla disciplinare della 
Lega professionisti il presidente 
della Sampdoria, Enrico 
Mantovani, «per avere espresso 
giudizi lesivi della reputazione 
dell'organizzazione federale» 
dopo Juventus-Sampdoria di 
domenica. La Sampdoria è stata 
deferita per responsabilità 
diretta. Mantovani avrebbe detto 
tra l'altro: «Da chi gestisce il 
nostro mondo è venuto il 
messaggio che la dissidenza va 
eliminata. I regimi dittoriali 
sono sempre stati un fallimento. 
Vogliono risolvere il problema 
tacitando chi protesta, ma io 
parlo». 


Consiglio straordinario di Lega: la linea è il black out sugli arbitri. Ma intanto si litiga per il sorteggio integrale 


Carraro impone la pace 
«State zitti, se potete» 


Sorteggio arbitrale? No, grazie. E 
per calmare le acque, stop alle di¬ 
chiarazioni sugli arbitri. È questo 
il risultato del Consiglio di Lega 
straordinario svoltosi ieri a Mila¬ 
no, per discutere dei rapporti fra 
società calcistiche e arbitri dopo 
le polemiche delle ultime setti¬ 
mane. Il risultato ufficioso è una 
rinnovata freddezza della mag¬ 
gioranza dei componenti la Lega 
(in particolare della grandi socie¬ 
tà, Juventus in testa) verso la pos¬ 
sibile introduzione del sistema di 
designazione arbitrale per sorteg¬ 
gio, la cui discussione, se mai ci 
sarà, è rimandata a fine campio¬ 
nato. Presenti alla riunione, oltre 
a Carraro, i vicepresidenti di Lega 
Galliani e Dal Cin, i consiglieri 
per la serie A Moratti, Cragnotti, i 
consiglieri federali Girando, Sen¬ 
si e Eerrara. Assenti l'altro consi¬ 
gliere per la A Gazzoni (ha prefe¬ 


rito rinunciare dopo le dichiara¬ 
zioni pesanti di lunedì), e tutti 
quelli della B: Aliberti, Zampari- 
ni e Scibilia. Alla fine Carraro ha 
letto alcuni passi di un comuni¬ 
cato redatto da lui stesso: «Il Con¬ 
siglio di Lega rivolge un appello 
ai dirigenti, agli allenatori e ai 
calciatori perché si astengano dal 
rilasciare dichiarazioni di ogni ti¬ 
po sul comportamento degli ar¬ 
bitri. La finalità è quella di garan¬ 
tire serenità ai giudici di gara. Il 
consiglio esprime la massima fi¬ 
ducia nella federcalcio nell'e¬ 
spletamento del compito di ga¬ 
rantire regolarità ai campionati». 
Sollecitato, Carraro ha usato poi 
parole più forti: «Ci siamo accorti 
che si sta giocando con il fuoco. 
La posizione comune dei presi¬ 
denti è quella di diminuire le po¬ 
lemiche e consentire a chi va in 
campo di lavorare meglio, con 


meno tensione». L'argomento 
più scottante fra quelli toccati 
durante la discussione di ieri è 
stato quello relativo al cosiddet¬ 
to sorteggio arbitrale, invocato 
da alcune società (la Roma del 
presidente Sensi su tutti), ma su 
questo tema Carraro ha fatto ca¬ 
tenaccio: «È una materia di com¬ 
petenza della federcalcio, che at¬ 
traverso il presidente federale 
nomina il presidente dell'Aia». 
Per Carraro questo sarà comun¬ 
que un anno di grandi riforme: 
«Entro il 10 aprile la Lega farà 
chiarezza sulla questione dei di¬ 
ritti televisivi e sullo statuto del¬ 
la Lega Service. Entro fine anno 
poi ci sarà un'assemblea federa¬ 
le, per cambiare lo statuto. 
Quando si parla di arbitri, però, 
le modifiche vanno fatte a bocce 
ferme». Per il sorteggio integra¬ 
le, appuntamento a maggio. 


Ulivieri: «Gli arbitri hanno paura dei club». Colpa dei soldi 

Questo caldo travolto dal denaro 
Ma anche per ì fischietti è l'età dell'oro 


rL '*QU AFFARI DEL CALCIO 


PREMI CAMPIONATO 

Scudetto: 9 mid 
2/0 posto: 5 mId 
Qu. Uefa: 3 mid 
Retroces.: 1 mid 




COPPA ITALIA 

Qu. quarti: 500 milioni 
Qu. semifinale: 750 milioni 
Finalista: 1 mid 
Vincitrice: 2 mid 


CB 



TELEVISIONE 
Chiaro: 

4,850 mid 
a squadra 
Pay per view: 

1,931 mid 
di quota fissa 
+ percentuale sul fatturato 
di 35 mid 
Pay tv: 

8.4 mid (Juventus, Milan, Inter), 

7 mid (Roma, Lazio, Parma), 

5,6 mid (Napoli, Fiorentina, 
Bologna, Sampdoria, Udinese), 

4,2 mid (Atalanta), 

2,8 mid (Piacenza), 

1.4 (Bari, Brescia, Empoli e Lecce) 


CHAMPIONS LEAGUE 

Iscrizione: 2,5 mid 
iVittoria: 1,2 mid 
Pareggio: 600 milioni 
Qu. quarti: 4 mid 
Qu. semifinali: 4,5 mid 
Finalista: 5,5 mid 
Campione: 6,5 mid 


N TOTOCALCIO TOTOGOL 

\3,917 mid a squadra 


COMPENSI ARBITRI A e B: 

Internazionali: 72-48 milioni 
Arbitri: 48 milioni 
Guardalinee inter: 26 milioni 
Guardalinee: 24 milioni 
Bonus partita: inter 900 mila, 
altri 400 mila 




ROMA. Grande slam? Ma ci faccia il 
piacere, diceva il grande Totò: grandi 
affari, piuttosto. Ecco il punto: il da¬ 
naro. L'anno terribilis degli arbitri è 
figlio dei soldi: solo un caso che la 
questione fischietti sia diventata un 
problema capitale nella stagione in 
cui la Lega calcio (delibera del 14 ot¬ 
tobre 1997) ha varato un piano eco¬ 
nomico in base al quale chi produce 
di più, guadagna di più? E può essere 
solo un caso se nell'anno primo dei 
compensi arbitrali che sfiorano i 90 
milioni per i livelli più alti (interna¬ 
zionali) ci sia bagarre totale, tra chiac¬ 
chiere, veleni e sospetti? 

Il denaro: ottimo e abbondante per 
chi vince scudetto (9 miliardi di pre¬ 
mio), Champions League (17 miliar¬ 
di e mezzo di premio, più i bonus da 
1,2 mid a vittoria e 600 milioni per il 
pareggio) e Coppa Italia (3 miliardi e 
250 milioni). Ma anche chi si qualifi¬ 
ca in Coppa Uefa può consolarsi: 3 


miliardi in cassa. Un fiume di soldi 
che spiega la vera origine delle pole¬ 
miche delle ultime settimane. Il cam¬ 
pionato sta vivendo la fase cruciale, 
siamo arrivati alla ventunesima gior¬ 
nata, il gruppo si sta sgretolando. Le 
prime tre posizioni sono delineate: 
Juventus, Inter e Lazio. Lotteranno 
per lo scudetto e per un posto in 
Champions League. L'Uefa fa gola ad 
almeno cinque squadre: Udinese, 
Parma, Liorentina, Roma e Sampdo¬ 
ria. Il Milan ha nel mirino la Coppa 
Italia: non vince questo trofeo da 21 
anni, 3 miliardi e 250 milioni di pre¬ 
mio potrebbero essere un buon moti¬ 
vo per festeggiarne finalmente la 
(ri)conquista dopo un quarto di seco¬ 
lo. 

Colpisce una frase pronunciata ieri 
dall'allenatore del Bologna, Renzo 
Ulivieri: «Gli arbitri hanno paura del¬ 
le società». Ulivieri dà ragione all'o¬ 
norevole Rivera, che due giorni fa ha 


affermato: «Il caos è figlio degli inte¬ 
ressi economici, una posizione in più 
0 in meno in classifica muove miliar¬ 
di». Rivera ha anche indicato in 
un'inversione di tendenza l'unica via 
di salvezza, ma il calcio corre invece 
verso altri traguardi: la quotazione in 
Borsa (Lazio, Bologna, Inter) e la Lega 
Service, che sarà l'organismo che si 
occuperà di introiti televisivi, marke¬ 
ting, merchandising e quant'altro, 
purché si tratti di guadagni. 

La nuova frontiera del calcio italia¬ 
no si chiama meritocrazia. È una tra¬ 
sformazione figlia della televisione. 
Quello che non si è potuto ottenere 
con le lotterie nazionali, dove ancora 
vige il criterio della mutualità, si è 
avuto con l'audience. La classifica 
della pay per view è impietosa. La Ju¬ 
ventus fa guadagnare 12 miliardi e 
mezzo, l'Empoli 22 milioni. Lo stra¬ 
potere della Juventus è schiacciante: 
il Milan, secondo in questa speciale 


classifica di gradimento televisivo, 
«rende» 6 miliardi e spiccioli. Al terzo 
posto l'Inter (5 miliardi), al quarto il 
Napoli (3 miliardi e 370 milioni), al 
quinto la Roma (1 miliardo e 900 mi¬ 
lioni). 

Eriksson, tecnico di una Lazio in 
grande forma, sogna la «tripletta», 
ovvero il successo in campionato. 
Coppa Uefa e Coppa Italia. Ma è la Ju- 
ve che ha tra le mani il famoso grande 
slam. Roba da Guinness dei Primati 
in tema di guadagni calcistici: 80 mi¬ 
liardi circa. Ecco le varie voci: 38 mi¬ 
liardi tra lotterie e televisioni, 9 mi¬ 
liardi il premio-scudetto, 18 miliardi 
di premi-Champions League, ai quali 
bisogna aggiungerne almeno altri 12 
di bonus-vittorie. Agli 80 miliardi, 
vanno aggiunti gli incassi, che non 
fanno impazzire i dirigenti juventini, 
ma sono sempre una fetta da aggiun¬ 
gere alla torta. 

L'arcobaleno dei soldi ha stravolto 


la vita degli arbitri. Oggi un fischietto 
internazionale può guadagnare 90 
milioni l'anno, tra indennità di pre¬ 
parazione e bonus-partita. Ma anche 
i più scarsi possono accontentarsi: 
nelle loro tasche finiscono almeno 
50 milioni a stagione. E visto che non 
esiste lo status di professionista, si 
tratta di un surplus che va ad aggiun¬ 
gersi ai guadagni personali. Scalare la 
piramide arbitrale e arrivare in cima, 
ovvero fischietto di A e B, significa 
soldi e prestigio. Pochi posti a dispo¬ 
sizione (in media dalla C vengono 
promossi 4-5 arbitri a stagione) e tan¬ 
ti pretendenti. Troppi. Difficile cre¬ 
dere a una gara leale. I colpi bassi (il 
tentativo di screditare un collega, le 
telefonate anonime) sono in aumen¬ 
to, il designatore di C (Lanese) po¬ 
trebbe essere il primo a rimetterci il 
posto. E lo chiamano ancora pallone. 


Stefano Boldrini 


COPPA ITALIA 


Milan-Parma, deluse 
in piena emergenza 
Capello scuote Kluivert 
«Vincerò la scommessa» 


PARMA. «Sarà una finale». Carletto 
Ancelotti guida la carica del Parma a 
San Siro ed inquadra la prima semifi¬ 
nale di Coppa Italia con poca fanta¬ 
sia, ma molta sostanza. Milan e Par¬ 
ma, a differenza di Lazio e Juventus 
che giocano domani, si trovano a me¬ 
tà stagione con tutti gli obiettivi già 
bruciati. Tranne uno: la Coppa Italia, 
appunto. L'eventuale conquista del 
trofeo non allevierà del tutto il mal¬ 
contento ma, perlomeno significhe¬ 
rà entrare dall'Europa attraverso una 
porta e non una finestra di ripescag¬ 
gio. 

Senza giri di parole: al momento 
attuale la squadra di Capello è fuori 
dalla Uefa mentre quella di Ancelotti 
sarebbe costretta a spareggiare. La 
partita (ore 20.45, diretta su RaiUno) 
proprio in ragione di questa motiva¬ 
zione "alta" che traspira da ambo le 
parti si preannuncia attraente. Ben¬ 
ché acciaccate Milan e Parma appaio¬ 
no in ripresa. 

Gli uomini della partita potrebbe¬ 
ro essere due stranieri finora in om¬ 
bra. Il più atteso è senz'altro l'olande¬ 
se Patrick Kluivert. Capello, da fine 
psicologo, lo incita così: «L'unica no¬ 
vità veramente positiva per il Milan 
in questo periodo è il ritorno al gol di 
Kluivert. Sia lui che io stiamo insieme 
vincendo una scommessa, perché da 
20 giorni a questa parte si sta rivelan¬ 
do un altro giocatore. Credo studiere¬ 
mo qualcosa per lui. Perché la diffe¬ 
renza la fanno sempre i grandi gioca¬ 
tori, basta vedere cosa sta facendo Del 
Piero nellajuve». 

L'altro straniero su cui si appunta¬ 
no gli occhi, dall'altro versante, è Ma¬ 
rio Stanic. Ancelotti, pur non svelan¬ 
do la formazione, pare intenzionato 
a schierarlo come centravanti al po¬ 
sto di Crespo, impegnato in Argenti¬ 
na con la nazionale. Anche questa 
mossa di Ancelotti ha una duplice va¬ 
lenza. Una tecnica, ossia mantenere 
l'alterità della coppia d'attacco, bas¬ 
so-alto, affiancando un marcantonio 
a Chiesa (anziché Adailton o il fu¬ 
nambolico Asprilla che sulla carta so¬ 
no le riserve della coppa titolare) e 
l'altra di tipo psicologico. Quest'an¬ 
no Stanic non si è ancora dimostrato 
all'altezza degli splendori della passa¬ 
ta stagione che proprio al «Meazza» 


contro i rossoneri vide il suo apice. Lu 
un'incornata del croato a siglare 1' 1-0 
vincente del Parma che da quel gior¬ 
no abbandonò il quart'ultimo posto 
per involarsi fino al secondo. 

C'è da aspettarsi anche spettacolo? 
Forse no, visto come sono ridotti gli 
organici delle squadre. «Anche se in 
Coppa Italia abbiamo sempre fatto 
bene - ha commentato Capello - que¬ 
sta volta l'emergenza pesa. Dobbia¬ 
mo praticamente inventare la difesa, 
e mi dispiace molto che il Milan non 
possa avere domani il suo organico 
migliore. Per noi la Coppa Italia 
avrebbe dovuto essere il traguardo 
più importante. Ma messi così... Or¬ 
mai il termine emergenza è addirittu¬ 
ra insufficiente. Siamo in super emer¬ 
genza. Mi auguro che non succeda 
qualcosa questa notte (ieri ndr) altri¬ 
menti dovrò richiamare qualcuno 
dal torneo di Viareggio ». Il tecnico 
forse rinuncerà ancora a Maldini, che 
non ha smaltito la contrattura mu¬ 
scolare che gli aveva fatto saltare an¬ 
che la partita di Vicenza. Il capitano 
figura tuttavia tra i convocati, oggi la 
decisione definitiva. In porta Rossi, 
in difesa è probabile che insieme a 
Carbone, Desailly e Smoje venga 
schierato Daino. Centrocampo affi¬ 
dato a Leonardo, Albertini, Maini e 
Boban, in avanti Ganz e Kluivert. 
Torna in panchina anche Weah, al 
suo rientro dopo l'operazione all'er¬ 
nia del disco. 

Anche Ancelotti ha gli uomini 
contati. La preoccupazione maggio¬ 
re riguarda Buffon. Il portiere si è pro¬ 
curato una distorsione alla caviglia si¬ 
nistra a Udine e potrà giocare solo 
con le infiltrazioni. Il rischio è quello 
di peggiorare la situazione, ma Ance- 
lotti non ha scelta. In difesa Mussi, 
Thuram, Cannavaro, Benarrivo. A 
centrocampo Crippa, Fiore, Baggio, 
Blomqvist. In attacco la coppia più 
probabile è Chiesa-Stanic. Se invece 
dovesse optare per Adailton o Aspril¬ 
la il croato retrocederebbe a centro¬ 
campo al posto di Blomqvist. Per 
questa semifinale sono stati venduti 
finora 6.170 biglietti per 144 milioni 
495 mila lire d'incasso. Arbitra Bra- 
schi. 


Francesco Dradi 


Ciclismo, a un francese la «prima» italiana della stagione '98 

Chanteur in Riviera 


La Svezia scopre il «siciliano» Vinciguerra, la Germania il «brasiliano» Ghedina 

Andreas e Giunior, racchette da export 

DANIELE AZZOLINI 


LAIGUEGLIA. Puntavano tutti su 
Michele Bartoli e invece il Trofeo 
Laigueglia è del francese Pascal 
Chanteur, nato il 9 febbraio del '68 
a Saint Denis, cioè a ridosso di Pari¬ 
gi. Trent'anni compiuti da poco, 
Chanteur ha confidato ai cronisti 
che quello di ieri è stato il giorno 
più bello della sua vita di ciclista e 
infatti il successo riportato nella 
gara d'apertura del calendario ita¬ 
liano è nettamente il più impor¬ 
tante dei due conseguiti in sei sta¬ 
gioni di professionismo. 

Come a dire che Chanteur non è 
e non sarà mai un campione, o me¬ 
glio un tipo capace di grandi con¬ 
quiste. Si tratta però di un gregario 
con le gambe giuste per mettersi in 
luce nelle rare giornate di libertà, 
un buon componente della squa¬ 
dra transalpina (la Casino) in cui 
militano i nostri Ehi e Massi. A so¬ 
stegno della bella prova fornita da 
Pascal ci sono note di cronaca che 
lo pongono sempre al vertice della 
competizione e in particolare il fi¬ 
nale in cui ha tagliato la corda in 


compagnia di Mazzoleni. 

Finale con due fuggitivi ben ar¬ 
monizzati. Mancavano trenta chi¬ 
lometri alla conclusione e la pattu¬ 
glia degli immediati inseguitori 
che comprendeva Bortolami e Pe- 
tito tentava invano di rimediare. 
Bravo anche Mazzoleni, natural¬ 
mente. Bravo e onesto. «Una vola¬ 
ta senza storia. A 200 metri dal tra¬ 
guardo ero già battuto», ha raccon¬ 
tato ilbergamasco. 

Una corsa baciata dai colori luc¬ 
cicanti della riviera ligure di Po¬ 
nente, strade del lungomare e stra¬ 
dine delTentroterra popolate da 
molti tifosi, due volte la scalata del 
Testico, sussulti, azioni e attacchi a 
ripetizione, Bartoli e Massi che 
sembravano farla da padroni e che 
al contrario molleranno sul più 
bello facendo dimenticare le emo¬ 
zioni degli scatti in corsa, degli al¬ 
lunghi e della sicurezza con la qua¬ 
le hanno percorso buona parte dei 
170 km della prova d'esordio sta¬ 
gionale. «È stato un suicidio peda¬ 
lare come dei forsennati per chilo¬ 


metri e chilometri, condurre il plo¬ 
tone a pieno ritmo. Io e i miei com¬ 
pagni ci siamo comportati come 
degli esordienti...», ha commenta¬ 
to Bartoli. Così in realtà è stato, pe¬ 
rò è anche vero che due soci di Mi¬ 
chele hanno anticipato largamen¬ 
te il capitano, giunto con un ritar¬ 
do di 8' 39". Buon terzo Bettini, se¬ 
guito da Bortolami, Petito, Gabrie¬ 
le Colombo, Celestino, Ongarato, 
il finlandese Laukka e l'esordiente 
Malberti, tutti cronometrati col di¬ 
stacco di V 44". Prendo nota che 
dei 199 partenti soltanto 71 hanno 
superato la fettuccia d'arrivo. Fra i 
ritirati anche Gotti e Tonkov, ma 
non è uno scandalo per chi pensa 
alle competizioni di lunga durata. 

Piuttosto mi sento di criticare 
l'assente Cipollini che avendo nel 
cuore la Milano-Sanremo avrebbe 
dovuto misurarsi sui dislivelli del 
Laigueglia. Il Cip ha dimenticato 
che nell'ultima parte della classi¬ 
cissima di primavera c'è il Poggio? 


Gino Sala 


I N ATTESA di un campione italo- 
filippino, italo-africano o italo- 
albanese. O di un Melting Pot 
sportivo all'italiana, se solo fosse 
possibile, capace di rinvigorire le 
esangui fila del nostro tennis pro¬ 
prio come è successo in America, 
dove Courier è di origini francesi, 
Sampras greche, Chang cinesi e l'i¬ 
raniano Agassi tornato da poco a 
vincere si chiamava in realtà Agas- 
sian, ma perse le ultime lettere nella 
trascrizione del suo nome all'ufficio 
immigrati. 

In attesa di tutto questo, il tennis 
nazionale può consolarsi consta¬ 
tando come i babbi e le italiche 
mamme sappiano ancora produrre 
molti buoni giocatori di razza. Solo 
che lofanno per l'estero, in formato 
esportazione, e cioè per i nostri cari 
vicini. Già sufficientemente ango¬ 
sciati per il caso Philippoussis, au¬ 
straliano di nascita e greco per ori¬ 
gini paterne, ma italianissimo in 
quanto a mamma e a nonni (tre su 
quattro, dato che anche il padre era 
mezzo italiano), e addirittura furiosi 


per essersi lasciati sfuggire una Ga¬ 
briela Sabatini dai nonni pescaresi e 
una Jennifer Gapriati di padre pu¬ 
gliese, ecco altri esempi capaci di 
farci andare di traverso il nostro po¬ 
vero tennis. 

Marcello Craca il primo, già ap¬ 
prodato al numero 90 della classifi¬ 
ca mondiale, di padre italianoe ma¬ 
dre tedesca ma acquisito dalla Ger¬ 
mania, quindi Fabio Maggi, ormai 
spagnolo, infine Giunior Ghedina e 
Andreas Vinciguerra, ancora ragaz¬ 
zini ma entrambi talmente promet¬ 
tenti da far pensare a un luminoso 
futuro. Ghe sarà tedesco nel primo 
caso e svedese (forse) nel secondo. 
Ultimo a crearci dei rimpianti è An¬ 
dreas Vinciguerra, del quale l'Ansa 
ha inviato ieri tre takes per ricordare 
(alla rinnovata federazione italiana, 
ad esempio) che il bimbo sarebbe 
dispostissimoavenirein Italia. 

Sedici anni, un padre siciliano di 
«Taormino» - Andreas l'italiano lo 
capisce, ma lo parla «pocco pocco» 
- duecento trofei conquistati nel 
tennisgiovanileeunafinaleagli ulti¬ 


mi Open d'Australia juniores, battu¬ 
to dal francese julien jeanpierre 46 
6463.«Unragazzochetradueanni 
avrà tranquillamente una classifica 
tra il numero 20 e il numero 50 del 
mondo», dice Anders Henriksson 
che lo allena da quando Andreas 
aveva 8 anni. Giuseppe, il padre, 
raggiunse Malmoe in cerca di lavo¬ 
ro, si innamorò di Gunilla e con lei 
mise su una famiglia, tre figli, una 
mensa aziendale e anche una pizze- 
riasullaspiaggia. 

Andreas è mancino, ha un rove¬ 
scio a due mani, estudia nel cosidet¬ 
to Liceo del Tennis a Bastad, scuola 
specializzata in dritti e rovesci. 
«Un'esperienza importante», dice, 
«ma la Federazione svedese non fa 
molto per noi». In Australia, per 
mancanza di fondi, il tecnico che 
aveva accompagnato gli juniores è 
stato fatto rientrare a metà torneo, 
e Andreas è rimasto tutto solo in un 
paese sconosciuto, cosa che ha fat¬ 
to infuriare mamma Gunilla. 

Tanto da farle pensare che l'Ita¬ 
lia, così protettiva con i suoi bambi¬ 


ni, sarebbe un ottimo approdo per 
il giovane Andreas. Dunque, per¬ 
ché non approfittarne? Domanda 
rivolta alla nuova Federazione, ov¬ 
viamente. La vecchia Fit non ne sa¬ 
rebbe stata capace, viste come so¬ 
no andate altre storie. Quella di 
Ghedina, ad esempio... Giunior è 
nato in Brasile, adottato da un pa¬ 
dre italiano e una madre tedesca. 
Tennista di ottimi mezzi, 16 anni, 
convocato prima tra i ragazzi del 
Gentro di Gesenatico poi a Riano, 
ultimasedefederale. 

Un giorno, a Montecarlo, Giu¬ 
nior incontra Gino, custode del 
Gountry Club. «Ti faccio conoscere 
una brava persona», gli dice Gino, e 
poco tempo dopo, la «brava perso¬ 
na» risulta essere Boris Becker. Che 
dà un'occhiata a Giunior e gli dice, 
secco: «Tu vieni con me». 

Giunior va, vince, e nel frattempo 
Becker diventa il responsabile del 
settore giovanile tedesco. Primo 
acquisto: Ghedina, perl'appunto. E 
il tennis italiano a fare da supermer¬ 
cato. 
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Via Crisci, scontro sulle deleghe con Cimoli 

Treni, si candna 
arriva Demattè 

Resa dei conti alla Telecom 

ROMA. Si sono dovuti dimettere ben 5 consiglieri, due in più del previ¬ 
sto, per far decadere il cda delle Ferrovie e consentire al Tesoro di rimuo¬ 
vere il presidente Crisci, già da tempo sfiduciato. Al suo posto oggi sarà 
nominato Claudio Demattè, ed è già scontro sui poteri con l'ammini¬ 
stratore delegato Cimoli. Domani resa dei conti ai vertici Telecom. 

RIVETTI URBANO 

A PAGINA 8 

Il partito della melassa 

GIANFRANCO TROTINO 


A VOLTE ritornano? Ma no, 
è che non erano mai an¬ 
dati via. Si erano soltanto 
nascosti. Acquattati nel 
gruppo a ripararsi dai venti con¬ 
trari o raggomitolati dietro le 
scrivanie, quelli che erano riusciti 
a non farsele sfilare. 

Prendete, per esempio. Mastel¬ 
la e Bottiglione. Dentro un parti¬ 
to (se la parola non è troppo 
grossa) senza correnti, stavano ri¬ 
schiando di soffocare. Meglio 
aprire quella porta, volete mette¬ 
re il gusto di una mini-scissione? 
Ormai erano in crisi di astinenza. 
Fatto. Tutti di nuovo a scuola dal 
professor Cossiga, contempora¬ 
neamente sostenitore del gover¬ 
no Prodi e aspirante leader del 
Polo al posto del parvenu Berlu¬ 
sconi, ma tentato soprattutto 
dalla sirena dell'ingresso in mag¬ 
gioranza al posto di Verdi e Ri¬ 
fondazione. Nostalgia di ribalte, 
ribaltoni e ribaltini. Altro che bi¬ 
polarismo, parolaccia degli anni 
Novanta. 

Oppure prendete, sempre per 
esempio, Giorgio Crisci. Presi¬ 
dente delle Fs con la benedizio¬ 
ne, si dice, del Quirinale. Le Fer¬ 
rovie deragliano e lui si aggrappa 
ai respingenti: «Sono indignato e 
non mi dimetto». Una ribellione 
arrivata in ritardo (come i suoi 
treni), ormai è finito su un binario 
morto. Ma c'è poco da stare alle¬ 
gri: Demattè, il suo sostituto, sta 
già litigando con l'amministrato¬ 
re delegato Cimoli sulla distribu¬ 
zione dei rispettivi poteri. 

E fin qui c'era da aspettarselo. 
In fondo sempre di democristiani 
o di aziende sull'orlo del crac si 
sta parlando. Il guaio è quando si 
scopre che questo stile, lo stile 
melassa, impiastra a volte anche 
l'azione del governo dell'Ulivo, e 
non solo della sua ala centrista. 

Prendete, per esempio, la hol¬ 
ding per lo sviluppo del Sud. Fi¬ 
nalmente un'idea nuova, uno 
strumento agile, un tentativo se¬ 
rio di disboscare la giungla di enti 
incaricati o auto-incaricatisi di ge¬ 
stire la promozione industriale 
del Mezzogiorno. Poche, e anche 


un po' scomode, le poltrone di¬ 
sponibili, molti i problemi da ri¬ 
solvere, nessun interesse da tute¬ 
lare se non quelli di chi vuole pro¬ 
durre ricchezza e soprattutto di 
chi cerca lavoro. Semaforo giallo. 
Anzi, rosso. Calma con le novità. 
Prima parliamone, e poi riparlia¬ 
mone. Troppo appetibile la torta 
dell'assistenzialismo per farla bru¬ 
ciare così. 

Era quindi facile prevedere che 
fossero i soliti vecchi «boiardi di 
Stato» a tirare il freno, è in ballo il 
loro futuro, la loro vita, poverac¬ 
ci. Meno regolare che certe resi¬ 
stenze vengano da Rifondazione, 
dai Popolari o, addirittura, da 
dentro il Pds. Ma non basta. Pun¬ 
tuali, Confindustria e sindacati 
danno l'altolà: prima dovete di¬ 
scuterne con noi. Ora, la concer¬ 
tazione è una buona abitudine 
prim'ancora che un'orribile paro¬ 
la. Ma è possibile che nel famoso 
Paese normale cui aspiriamo, un 
governo normale, e magari an¬ 
che progressista, non possa pren¬ 
dere un provvedimento normale, 
e magari anche progressista, di 
politica economica senza avere 
prima l'imprimatur delle parti so¬ 
ciali? 

E COSÌ LA MELASSA si 
espande, avviluppa la poli¬ 
tica. Il nuovo resta impri¬ 
gionato nella tela dell'eter¬ 
na mediazione. E la sinistra è co¬ 
stretta a guardare con una certa 
invidia al ribaltone progettato in 
casa Telecom: via Tommasi, sim¬ 
bolo del vecchio statalismo, nuo¬ 
vi poteri a Gamberale, manager 
stagionato, ma di razza. Un esito 
della privatizzazione che manda 
su tutte le furie Marini e i suoi po¬ 
polari amici; per un piatto di len¬ 
ticchie, si fa più o meno osserva¬ 
re, la Fiat si sta impossessando 
anche di Telecom. Infatti è vero 
che Rossignolo, il nuovo presi¬ 
dente, è un uomo targato Fiat. 
Ma è anche vero che, almeno lui, 
sta cercando di scollarsi la melas¬ 
sa di dosso. Prima che i democri¬ 
stiani, vecchi e anche nuovi, non 
ci riprendano troppo gusto. 


Il presidente Usa a Saddam: devi solo ubbidire. Prodi: «Diplomazia, ma se non cede la guerra sarà inevitabile» 


Ointon: pronti a colpire 

Accordo fra i cinque Grandi, Annan va in Irak 


L'INTERVISTA 


De Martino: 
«Fermezza» 



_ TULANTI 
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ROMA. Clinton è pronto a colpi¬ 
re. Lo ha detto al Pentagono, da¬ 
vanti ai suoi generali, e in diretta 
tv. Il presidente degli Stati Uniti 
lascia ancora uno spiraglio alla 
pace, ma si tratta di una strada 
stretta. LTrak deve capitolare, ac¬ 
cettare totalmente le risoluzioni 
delTOnu. «Credetemi - ha detto 
rivolto ai telespettatori Usa - se 
non lo fermiamo userà quelle ar¬ 
mi». E per Saddam l'ultima possi¬ 
bilità è ormai rappresentata dal¬ 
l'arrivo di Kofi Annan, il segreta¬ 
rio generale dell'Onu che a tarda 
sera ha ricevuto il via libera dai 
cinque Grandi membri perma¬ 
nenti del Consiglio di Sicurezza. 
Annan ha detto che conta di esse¬ 
re a Baghdad venerdì. Intanto 
Prodi interviene per chiarire la 
posizione italiana. «Sì alla missio¬ 
ne dell'Onu, sì agli sforzi della di¬ 
plomazia per garantire la pace, 
ma se Saddam non cederà la guer¬ 
ra sarà inevitabile». 

_ CAVALLINI 
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Uno spiraglio 
minuscolo 


PIERO SANSONETTI 

I L GENERALE Hugh Shelton, che è 
il capo dell'esercito degli Stati Uni¬ 
ti, ieri sera ha illustrato a Bill Clin¬ 
ton i piani di guerra preparati per attac¬ 
care l'Irak. Il presidente americano ha 
approvato i piani. Il vento della batta¬ 
glia aerea si avvicina ogni momento di 
più. L'attacco americano potrebbe es¬ 
sere imminente. Ora la speranza resta 
appesa a un unico filo, molto sottile. 
Quello della missione a Baghdad del 
segretario generale dell'Onu. Ieri il pre¬ 
sidente del Consiglio Prodi, in Tv si è 
detto fiducioso che la missione di An¬ 
nan avrà successo. Se però Annan falli¬ 
rà a Baghdad allora sarà difficilissimo 
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ElleKappa 



Cdu assorbito, Ccd dimezzato, An e Fi prudenti. Colletti: ma io non morirò democristiano 

Cossiga smonta il Polo 

Il pm potrà usare le intercettazioni su Bossi che parla di mitra 


L'INTERVISTA 


Trentin: 
«Sinistra 
sei indietro» 


CheTempoFa 


di MICHELE SERRA 

Etica nella nebbia 

C I SONO MIGLIAIA di persone che, nonostante quello che 
hanno appena visto al telegiornale, vanno a centoqua¬ 
ranta all'ora nella nebbia. E ci sono migliaia di persone 
che, nonostante quindici anni di campagne sull'Aids, si accop¬ 
piano (in gruppo) con una prostituta senza usare il profilattico. 
Giocassero con la propria vita soltanto, queste persone sareb¬ 
bero oggetto solo della nostra pietà. Ma poiché giocano con 
la vita degli altri, e tamponano e uccidono chi ha correttamen¬ 
te frenato, e contagiano i loro partner ignari, queste persone 
diventano oggetto anche della nostra ira. Ognuno può dispor¬ 
re di se stesso come meglio ritiene, ma non ha alcun diritto di 
disporre degli altri, di usarli come ignare cavie dei propri espe¬ 
rimenti. Si sente ripetere sempre più spesso che non c'è etica 
senza Dio, ma mi pare il più tipico degli alibi. Per interrogarsi 
su ciò che è bene e ciò che è male (questa - molto in breve - è 
l'etica) non è indispensabile conoscere Dio, è già ampiamente 
sufficiente riconoscere gli altri. E quel tanto di metafisico che la 
nebbia ispira non suggerisce la stessa prudenza, rispetto a quel 
tanto di fisico che la nebbia nasconde, cinquanta metri più 
avanti. 


ROMA. Cossiga smonta il Polo. 
Lo fa letteralmente, pezzo per 
pezzo, portando nella sua Udr 
deputati e senatori. Tutti quelli 
del Cdu, gran parte di quelli del 
Ccd, alcuni del gruppo misto. 
Una pattuglia di una quarantina 
di parlamentari, tra Montecito¬ 
rio e palazzo Madama. Tanti da 
obbligare alla prudenza An e 
Forza Italia, timorosi di veder 
fuggire truppe verso l'ex presi¬ 
dente tornato picconatore. Ma 
c'è anche chi resiste: «Io non va¬ 
do, non morirò democristiano», 
giura Colletti. Lega nei guai in¬ 
tanto per il via libera della Ca¬ 
mera al pm Papalia: potrà usare 
le intercettazioni raccolte, com¬ 
prese quelle dove Bossi parlava 
di mitra. La decisione della 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere dovrà ora essere con¬ 
fermata dall'aula. Per Bossi il vo¬ 
to dei parlamentari «è un'infa¬ 
mia». 

CASCELLA MISERENDINO 
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IF/Alìc BimMi 

irfisipciDiiid]® 



Dal 20 febbraio 
ogni venerdì 
una rubrica 
del segretario 
del Pds per 
rispondere 
ai lettori^ 


FAX ^ 06-69996.64.79 



«La sinistra? Sul lavoro 
segna il passo», dice Bruno 
Trentin. Le 35 ore? 
«Discutiamo nel merito 
e senza bandiere». 


ROSCANI 
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L'embrione è rimasto congelato dopo un'inseminazione da cui nacque un altro bambino 

Nasce un gemello vecchio dì otto anni 

Il caso, finora unico, a Los Angeles a seguito di una incredibile «dimenticanza» dei medici. Il neonato sta bene. 


Il padre chiede il silenzio stampa. «Un compenso a chi dà notizie» 

Appello per il bimbo rapito nelle Antille 
«Tacete, la sua vita è appesa a un filo» 


La sìpoia 
della porta 
accanto 


Un film di 

Francois Truffaut 


in edicola 
a sole 4.000 lite 


L'etica del caos 

VALERIA VIGANÒ 


L a notizia è stata riportata da 
tutti i telegiornali ed è di quelle 
che suscitano prima scalpore, poi 
la necessità di alcune precisazioni e al¬ 
la fine anche di un minimo di appro¬ 
fondimento. Se a prima vista la nascita 
di un gemello dizigotico a distanza di 
otto anni dal primo figlio con il metodo 
della fecondazione artificiale in vitro 
sembra un'enormità, non deve stupire 
più di tanto. È normale che i laboratori 
di fecondazione artificiale decidano di 
fecondare più ovuli della stessa madre 
per aumentare le probabilità di riuscita 
del tentativo di mettere al mondo un 
bambino. La contemporaneità della 
fecondazione di vari ovuli è prassi con¬ 
solidata e quindi parlare di parto ge¬ 


mellare nel tempo è esatto fino a un cer¬ 
topunto. Le caratteristiche dei due figli 
della coppia americana avranno qual¬ 
che tratto simile nella fisionomia e nel¬ 
la persona esattamente come due ge¬ 
melli non omozigoti. Tuttavia l'em¬ 
brione da cui è nato il secondo figlio, 
perfettamente sano, è stato impiantato 
in una donna di quarantaquattro anni 
ma prodotto quando la stessa ne aveva 
trentasei. E in più niente garantisce che 
la conservazione sia stata perfetta e 
l'embrione non abbia subito alterazio¬ 
ni. È ovvio che questi rappresentano i 
veri elementi di dubbio di un simile 
evento. Causato per di più dalla distra- 
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ROMA. Gemelli a tutti gli effetti, 
ma nati ad otto anni di distanza. 
Una donna di Los Angeles ha da¬ 
to alla luce ieri un bimbo nato da 
uno dei suoi embrioni fecondati 
artificialmente otto anni fa. Allo¬ 
ra un bambino nacque, ma i me¬ 
dici dimenticarono nel freezer 
dell'ospedale l'altro embrione fe¬ 
condato e tenuto «di riserva». 
Una prassi che gli stessi medici 
definiscono di normale ammini¬ 
strazione, scusandosi per l'incre¬ 
dibile dimenticanza. Lo scorso 
anno la scoperta e la decisione 
della donna di intraprendere una 
nuova gravidanza. Un episodio 
che riaccende la polemica sulla 
sicurezza nel contestato mondo 
della fecondazione artificiale. In 
più alcuni scienziati sollevano un 
dubbio: siamo sicuri che nel con¬ 
gelatore si blocchi il processo di 
crescita dell'embrione? 

I SERVIZI 
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Morto a 102 anni 
lo scrittore 
Ernst Jiinger 

Si è spento ieri a Wilfingen, 
all'età di 102 anni, Ernst 
Junger, il controverso 
scrittore tedesco 
considerato da molti uno 
dei più grandi letterati del 
secolo. Jungerfu oggetto 
di pesanti critiche 
soprattutto per i suoi primi 
scritti ed i suol saggi 
politici, accusati di aver 
contribuito all'ascesa del 
nazismo in Germania. 

GRAVAGNUOLO 

UNITÀDUE A PAGINA 2 


Vigili urbani 
anticamorra 
a Napoli 

A Napoli è stato varato un 
piano d'emergenza per la 
sicurezza pubblica dopo 
l'uccisione del boss 
Francesco Mazzarella che 
tutti prevedono scatenerà 
una nuova guerra di 
camorra. Oltre a 
carabinieri. Finanza e 
Polizia, è previsto per la 
prima volta anche l'uso dei 
vigili urbani per II controllo 
del territorio. 

_ RICCIO 
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ROMA. Uno 007 del ministero 
degli Interni italiano è giunto ad 
Aruba, nelle Antille olandesi, per 
partecipare direttamente, insie¬ 
me alla polizia del posto, alle ri¬ 
cerche del piccolo Gianni Ferra¬ 
ra, rapito lo scorso 6 febbraio. Il 
funzionario è un esperto in inda¬ 
gini sulla mafia e sui sequestri di 
persona. I familiari del bambino 
hanno destinato una somma 
equivalente a circa nove milioni 
di lire a chiunque fornisca infor¬ 
mazioni utili a ritrovare il figlio. I 
giornali e la televisione locali 
hanno accettato il silenzio stam¬ 
pa chiesto dai genitori. I quali ora 
invitano a tacere sulla drammati¬ 
ca vicenda anche i mass-media 
internazionali. E affermano: 
«Non abbiamo idee su chi possa 
avere sequestrato nostro figlio. 
Stiamo ancora cercando di capi¬ 
re». 

IL SERVIZIO 
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Cultura E Società 


Tocco e ritocco 



HEIDEGGER E D'ALEMA. Barbara 
Spinelli è un'intelligente editoriali¬ 
sta. Con la voglia di strafare. Il che la 
trascina ad assumere pose comica¬ 
mente iniziatiche, da Sibilla. È come 
se parlasse dall'Aldilà. E ce l'immagi¬ 
niamo davanti allo specchio ad im¬ 
postare la voce. Pardon, la prosa. A 
volte le capita di infiocchettare i suoi 
editoriali di prologhi filosofici asso¬ 
lutamente inutili e roboanti. Del tut¬ 
to incongrui. Ad esempio, per parla¬ 
re di D'Alema, domenica scorsa sco¬ 
modava Heidegger: l'«angoscia della 
decisione», l'«attraversamento del 
nulla»... prima di approdare alla 
«Cosa 2». Ma davvero un bel nulla «ci 
azzeccano» soltanto queste citazio¬ 
ni! Perché il «nulla» di «Che cos'è la 
Metafisica» in Heidegger non ha nul¬ 
la... a che fare con decisioni pratiche 
o politiche. Al contrario, serve a 
identificare un concetto, il «nulla» 
appunto, che, in quanto inseparabi¬ 
le dall'esperienza quotidiana e dal 
linguaggio, prelude alla riscoperta fi¬ 
losofica dell'Essere. È uno scritto 
questo, come quello posteriore (mal) 
citato dalla Spinelli («Introduzione 
alla Metafisica») del tutto distante da 
certi vaghi accenti decisionistici tipi¬ 
ci del precedente «Essere e tempo», 
dove, ad ogni buon conto, il «che fa¬ 
re?» non trova luogo. Insomma D'A¬ 
lema e Heidegger non c'entrano un 
acca. Mentre alla Spinelli, consiglia¬ 
mo per un prossimo articolo, il «Chi 
siamo e dove andiamo» dell'indi¬ 
menticabile Pazzaglia. E il suo ragio¬ 
namento filerà lo stesso. 

IL PELO & IL VIZIO. Non li perde 
punto il post(?)fascista Marcello Ve¬ 
neziani, che sul «Giornale» asserisce: 
«La Rsi non può essere considerata 
come come la radicalizzazione tota¬ 
litaria del fascismo, perché fu il ten¬ 
tativo di un regime partecipativo, 
aperto ai partiti e proiettato verso 
una democrazia diretta...». E con 
questi argomenti Veneziani vorreb¬ 
be uscire dal Novecento, come va 
scrivendo? Davvero lui crede ancora 
alla favola della Rsi «sociale» e «de¬ 
mocratica»? Non sa che il totalitari¬ 
smo è proprio questa democrazia to¬ 
talitaria, partecipativa, «plebiscita¬ 
ria»? Andiamo bene! 

ADDIO ALLE ARMI. C'erano una 
volta due «novatori». Il primo era un 
gran Tycoon liberista, che tuonava 
in nome del bipolarismo contro la 
consociazione e i monopoli. Adesso 
s'e ridotto a mendicare di nuovo 
scampoli di proporzionale. E a difen¬ 
dere impavido il privilegio delle li¬ 
cenze ai commercianti e ai tassisti. Si 
chiamava Berlusconi e divenne un 
Cavaliere inesistente. L'altro «nova¬ 
tore» voleva metterà la briglia ai par¬ 
titi, picconare il regime. Si ridusse a 
fere un partitiino. E a teorizzare il tri- 
polarismo. Lini col picconare Casini. 
E col fare la fortuna di un politico 
campano, di nome Mastella da Cep¬ 
paioni. Nessuno se ne accorse. E, 
malgrado i tentativi di agitare il 
«centro» prima dell'uso, fu l'ennesi¬ 
ma tempesta in un Buttiglione. 


È morto a 102 anni lo scrittore ultraconservatore che, alla fine, ha affascinato anche la sinistra 

Le tempeste di Jimger 
tra nazismo e anarchia 




Lo scrittore tedesco Ernst Jiinger 


«Abbiamo fatto ponti d'oro a Jùnger, ma è 
stato tutto inutile». La celebre battuta di 
Goebbels sull'autore di «Tempeste d'ac¬ 
ciaio», rievocata dieci anni fa da Jùnger me¬ 
desimo, in occasione del suo novantaduesi- 
mo compleanno, in fondo la dice lunga su 
prossimità e distanza del grande scrittore di 
Heidelberg rispetto alla realtà della «rivolu¬ 
zione conservatrice» realizzatasi in Germa¬ 
nia sulle ceneri della repubblica di Weimar. 
Agli occhi del giovane svevo fuggito a diciot¬ 
to anni nella legione straniera, poi volonta¬ 
rio nella prima guerra mondiale e autore d'e¬ 
lezione nei «nazionalbolscevichi» (decisi a 
farla finita con la società democratica nella 
Germania prenazista) ai suoi occhi dunque 
il nuovo regime di Hitler, presagito e invoca¬ 
to, non poteva che apparire troppo intriso di 
contaminazioni borghesi, burocratico e an¬ 
cora troppo «umanistico». Incapace di rilan¬ 
ciare la sfida della tecnica oltre i confini dello 
stato nazionale tedesco, e di dar forma pla¬ 
netaria al vero nuovo ordine dei «produttori 
- lavoratori - soldati». Ben per questo lo scrit¬ 
tore di guerra amato da Hitler aveva rifiutato 
di diventare un dignitario intellettuale del 
Reich. Declinando l'offerta di entrare uffi¬ 
cialmente nel pantheon degli autori ufficia¬ 
li, con onori e privilegi annessi al rango. 

Eppure, oggi che Jùnger scompare, alla 
straordinaria età di centodue anni nella Wil- 
flingen sveva (dove si era ritirato nel 1950) è 
impossibile rimuovere, nel giudizio storico 
d'insieme, tanto l'ambivalenza «inattuale» 
antiregime dell'esperienza intellettuale jùn- 
geriana, quanto la sua contiguità «umana, 
troppo umana», all'Europa dei totalitarismi 
e delle guerre di sterminio. Ed è quella della 
«contiguità ambivalente» col tempo la cate¬ 
goria che meglio permette di fissare la cifra 
esistenziale, concettuale e stilistica di Jùn¬ 
ger, intellettuale nato a cavallo dei due secoli 
sempre in bilico tra l'onnipotenza della tec¬ 
nica da lui celebrata nella figura dell'«ope- 
raio costruttore», e il rifiuto della medesima, 
di cui diventerà emblema l'«anarca», il soli¬ 
tario individualista in fuga verso la natura, 
tardo protagonista dell'ultima riflessione 
iniziatica jùngeriana (quella dei recenti de¬ 
cenni). 

Ma qual era il problema di Jùnger, l'osses¬ 
sione dominante che muoveva le fila del suo 
pensiero per immagini, non a caso definito 
da lui stesso «realismo magico»? Era lo stesso 
problema di Heidegger, quello appunto del¬ 
l'onnipotenza devastante della tecnica. 
Molto meno quello della politica, o della de¬ 
cisione politica enfatizzato dall'amico Cari 
Schmitt. La tecnica, per lo scrittore, era ap¬ 
punto la dimensione totalizzante del «mo¬ 
derno». L'emergenza straniata e vitale delle 
forze liberate dall'economia, dalla scienza e 
dalla società di massa. 11 prodotto di una libe¬ 
razione faustiana dei soggetti che travolge si¬ 
multaneamente i soggetti da cui promana, e 
che si traduce in «mobilitazione totale» della 
guerra, dell'industria, della scienza. Detto 
diversamente, una sorta di Moloch espres¬ 
sionista che abbatte gerarchie e ne forma di 
nuove, all'insegna di una furia del dileguare 
inarrestabile e prometeica. Ma senza prome¬ 
tei e senza eroi. Mentre Heidegger affiderà la 
salvezza della terra a un indefinibile rivela¬ 
zione e riemersione dell'«Originario» (della 
«phisis greca») alle spalle della civiltà e dei 
suoi orrori, Jùnger, lo Jùnger anteguerra cor¬ 
re incontro alla catastrofe. Romantizzando, 
proprio come i futuristi italiani, il destino 
della tecnica. Facendone una profezia da vi¬ 
vere consapevolmente, da rilanciare e da do¬ 


mare, con l'«amor fati» di chi è convinto di 
cavalcare il destino per conferire ad esso un 
senso. Entrambi, comunque, Heidegger 
quanto Jùnger, credettero per un buon nu¬ 
mero di anni tra le due guerre, che alla Ger¬ 
mania politica fosse assegnato un ruolo cru¬ 
ciale nella storia della civiltà. Una missione. 
Quella di dar forma all'irmzione della tecni¬ 
ca, di signoreggiarla. Per portarla alla più alta 
espressione nel caso di Jùnger, vivificando 
così il nichilismo grazie ad una genia di «la¬ 
voratori-soldati». Per conciliarla e fonderla 
con le radici, con l'anticapitalismo romanti¬ 
co e con la «Grecia», nel caso di Heidegger. 
Curiosamente, proprio alla vigilia della se¬ 
conda guerra accade qualcosa di paradossa¬ 
le. Heidegger e Jùnger «tradiscono» il nazi¬ 
smo, assumendo ciascuno nel distacco, la 
posizione dell'altro. 11 filosofo, archivia il na¬ 
zismo. Come espressione compiuta della 
maledizione tecnica, speculare al tentativo 
comunista, quindi incapace di esprimere un 
compromesso accettabile tra modernità e 
tradizione. Jùnger viceversa accentua gli ele¬ 
menti speculativi e aristocratici della sua vi¬ 
sione, puntando in direzione individualisti¬ 
ca e abbandonando l'apologia della società 
di massa. Sono gli anni del soggiorno parigi¬ 
no, da ufficiale della Wehrmacht, anni di 
nomadismo e indifferenza politica, nei quali 
lo scrittore, divenuto amico di Cocteau e 
Braque, si avvicinerà pericolosamente al¬ 
l'ambiente di Stauffenberg, il protagonista 
del fallito attentato al fùhrer (che intervenne 
personalmente e imprevedibilmente a sal¬ 
varlo dal processo ai congiurati). 

Ma c'è un altro Jùnger, ovvero quello del 
dopoguerra, lo Jùnger «entomologo», disil¬ 


luso e ormai a caccia di mitologemi primor¬ 
diali e iniziatici, da riscoprire sotto la crosta 
della vita quotidiana, dominata e capillar¬ 
mente colonizzata dalla vittoria della tecni¬ 
ca. È lo Jùnger compiutamente individuali¬ 
sta. Incerto tra i vaticini di una tecnica post¬ 
tecnica (nuclearizzata e smaterializzante il 
mondo) e la fuga verso una dimensione na¬ 
scosta, primigenia, dove il fluire della vita si 
rivela in forme mitico-magiche a chi sa cat¬ 
turarlo nelle maglie dello stile. È questa la via 
dell'«anarca», che a differenza dell'«anar- 
chico» non compie «gesti» né favoleggia di 
utopie. Ma ricarica a contatto con gli «dei» le 
sue energie per un futuro indefinito, dove 
l'antica energia dei «rivoluzionari conserva- 
tori», signori della tecnica, possa forse di 
nuovo balenare. Amato da Mitterrand per il 
suo cosmopolitismo «filofrancese», detesta¬ 
to da Sartre per il suo «nichilismo eroico», 
idealizzato da Helmut Kohl sul filo della ri¬ 
scoperta «revisionista» di una Germania 
conservatrice e non hitleriana, Jùnger ha di¬ 
viso anche la sinistra. Odiato come «distrut¬ 
tore della ragione» (da Lukàcs a Colletti), ri¬ 
dimensionato come «pensatore debole» da 
Magris, è stato invece rivalutato in Italia da 
Cacciari come pensatore della «Krisis», teso a 
preservare uno spazio di radicalità «inattua¬ 
le» del pensiero nell'era dell'omologazione. 
In realtà Jùnger non andrebbe né demoniz¬ 
zato, né esaltato. Soltanto collocato in un'i¬ 
deale galleria delle catastrofi. La catastrofe 
del secolo dei totalitarismi e dell'esaltazione 
del pensiero come prassi e mobilitazione in¬ 
tegrale. 


Bruno Gravagnuolo 


IL COMMENTO 


Con la guena alle porte 
cercava rarmonia 
nello stelo di un fiore 


OTTAVIO CECCHI 


Non era facile coglierlo nella 
sua essenza umana e culturale e 
ancora più difficile era andare a 
pescare le sue idee e i suoi atteg¬ 
giamenti nel profondo del suo 
carattere e della sua qualità di 
studioso. Era uomo di questo se¬ 
colo non v'è dubbio, e come il 
secolo che incarnava era con¬ 
traddittorio e inafferrabile. 

Incontrammo la sua opera in 
un tempo ormai lontanissimo, 


quando, nella Medusa di Mon¬ 
dadori, uscì quel libro che lo 
riassumeva: «Sulle scogliere di 
marmo», secondo alcuni il suo 
capolavoro. Era Varmonia il fine 
dei suoi saggi, quell'armonia 
che aveva cercato anche in 
«Cuore avventuroso», un libro 
pubblicato due volte, nel 1929 e 
poi, riscritto, nel 1938. Perfino 
nella guerra cercò spiritualità e 
conseguentemente armonia. 
Mentre il mondo cercava armo¬ 
nia nei rapporti tra gli umani, 
egli la perseguiva nella natura. 
Ea guerra era alle porte (sarebbe 
cominciata nel 1939), tutta 
l'Europa e il mondo intero si 
preparavano allo scontro, funger 
scrutava il mondo delle piante e 
degli insetti, trasformandosi in 
botanico, entomologo, studioso 
di minerali. E'armonia che gli 
uomini non avevano trovato nei 
rapporti tra loro, egli la trovava 
nel mondo della natura. 

In un bel saggio, scritto a po¬ 
chi anni dalla sua morte, Eer- 
ruccio Masini penetrò a fondo 
nella personalità di funger cer¬ 
cando in quei «Diari» che, a no¬ 
stro parere, sono la sua opera 
maggiore. 

Parigi era occupata dai nazi¬ 
sti; funger è nella capitale fran¬ 
cese con i gradi di ufficiale della 
Wehrmacht. Masini lo segue nei 
suoi pellegrina^. Come chia¬ 
mare le sue visite agli antiquari, 
alle ricche abitazioni dei colla¬ 


borazionisti, agli appartamenti 
delle belle donne che si sono la¬ 
sciate scegliere dagli occupanti? 
Il suo è uno sguardo da intendi¬ 
tore raffinato, in buona dose 
sprezzante, padrone del suo 
tempo come nessun altro. Visita 
gallerie e musei, stringe interes¬ 
sate amicizie con una società 
parigina che non ha sentito il 
dovere di combattere l'occupan¬ 
te nazista. Il quadro, perfetto, 

che Masini ci offre è 
il seguente. Parigi, la 
Parigi antinazista è 
prossima alla rivol¬ 
ta, le truppe tedesche 
stanno per fare i ba¬ 
gagli perché, ormai, 
la guerra è perduta, 
e lui, l'ufficiale 
Ernst fùnger siede al 
suo tavolo di lavoro 
con un flore in ma¬ 
no. Oggetto della 
sua osservazione è lo 
stelo di quel flore. Ea 
Erancia, l'Europa, il 

mondo intero sono alle soglie 
dell'ultima battaglia, ma l'im¬ 
passibile fùnger cerca armonia 
nello stelo di un flore. Egli non è 
uno come gli altri, non è un 
«operaio» come gli altri. Sarà 
operaio, ma non nel senso cor¬ 
rente, bensì nel significato di 
«combattente». Era stato que¬ 
sto, del resto, il tema che aveva 
già attraversato libri come «Der 
arbeiter», che è del 1932, e 
«Nelle tempeste d'acciaio» che 
aveva pubblicato nell'età delle 
rivoluzioni, negli anni Venti. 
Dopo la seconda guerra mondia¬ 
le, nel 1949, pubblicò «Heliopo- 
lis» ma, come si è detto, il suo 
grande libro venne con i «Dia¬ 
ri», dove si trova anche il solo 
momento di commossa umanità 
di un uomo che aveva cercato di 
dominare il proprio tempo e in¬ 
vece ne era stato dominato. Ea 
sua lunghissima vita si era do¬ 
vuta celare in una sperduta Ger¬ 
mania, dove lo aveva raggiunto, 
per fargli compagnia, il ricordo 
del figlio, morto in Italia sulla 
Einea Gotica. 

Si ricordano, tra gli ultimi li¬ 
bri pubblicati: «Ee api di vetro» 
(1957), «Il problema di Aladi¬ 
no» (1983), «Due volte la come¬ 
ta» (1987), «Ee forbici» (1990). 

Eu nazista. Ebbe simpatie na- 
ziste negli anni dell'ascesa di 
Hitler. Poi tra i due si stabilì un 
più 0 meno tacito patto di convi¬ 
venza. 



Tanti romanzi 
ma i «Diari» 
restano 
la sua opera 
maggiore 



VERSIONE 
INTEGRALE 
6o,MINUTI 
PIU LUNGA 
DELLA 
VERSIONE 
TELEVISIVA 


Sette Oscar e due videocassette in edicola a sole 19.900 lire 
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Per il rinvio soddisfatta la Confìndustria. D'Alema: «Non sono stato io a bloccare il provvedimento» 

n Sud della discordia 

Dopo la marcia indietro sull'agenzia, Prodi attacca: «Fermati da vari interessi» 
11 ministro Treu: «Faremo un disegno di legge». Ma Palazzo Chigi smentisce 



Un gruppo 
da 9mìla 
miliardi 

ROMA. Una dote cospicua 
degna delle migliori 
promesse spose anche se per 
ora il matrimonio è stato 
rinviato. L'agenzia per lo 
sviluppo industriale e 
dell'occupazione, ovvero Iri 2 
o comunque la «cosa» che 
dovrebbe nascere tra breve, 
potrebbe essere una delle 
casseforti più ricche in Italia e 
le dimensioni di una grande 
azienda industriale. L'lri2 
dovrebbe infatti incorporare 
sette enti che operano nella 
promozione perii 
Mezzogiorno (Spi, Itainvest, 
con la controllata Italia 
Lavoro, Ig, Insud, Ribs, Ipi ed 
Enisud) diventando, con il 
loro solo apporto, un gruppo 
da 9 mila miliardi di attività ed 
al quale verrebbe assegnata 
la ricca dote di 3 mila miliardi 
derivanti dalla 
privatizzazione di Telecom 
Italia, come annunciato da 
Prodi in ottobre. La bozza del 
decreto legislativo che 
doveva andare all'esame del 
Consiglio dei Ministri e che 
ora potrebbe essere 
trasformato in disegno di 
legge, conferisce alla nuova 
entità «disponibilità non 
impegnate al 31 gennaio '98, 
stanziamenti derivanti da 
disposizioni di legge o da 
delibere Cipe, 
cofinanziamenti dalla 
Comunità Europea e proventi 
derivanti da cespiti 
patrimoniali dello Stato che il 
ministro del Tesoro individua 
per ciascun esercizio 
finanziarlo». Il suo capitale 
sociale potrebbe superare i 
3.600 miliardi di lire. 



MILANO. «Non si tratta e non si 
tratterà di un Iri 2. L'Iri ha termi¬ 
nato la sua funzione e sarà liqui¬ 
dato. Non risorgerà come un'ara¬ 
ba fenice». Il giorno dopo lo stop 
all'Agenzia per il Sud il presiden¬ 
te del Consiglio, Romano Prodi, 
vuole proprio mettere un po' di 
picchetti a una polemica che si è 
allargata a macchia d'olio dentro 
e fuori il governo, fino ad arriva¬ 
re ai partiti che sostengono la 
maggioranza passando per la 
Confìndustria e i sindacati. E sta¬ 
volta i sospetti si appuntano sui 
tempi. 

Prodi ieri mattina partecipava 
a un convegno sui «distretti in¬ 
dustriali». «Una esperienza unica 
al mondo». Ma è il il caso del rin¬ 
vio dell'Iri bis che inevitabilmen¬ 
te tiene banco. In un groviglio di 
polemiche che lo rincorrono. E 
che continueran¬ 
no oggi. Già, alle 
15, in diretta Tv, 

Prodi risponderà 
alla Camera alle 
interrogazioni. 

Compreso quella 
presentata da Ne- 
rio Nesi, respon¬ 
sabile economico 
di Prc. Ma perché 
l'improvviso die¬ 
tro front? Il go¬ 
verno - ha spiega¬ 
to Prodi - inten¬ 
deva mettere or¬ 
dine negli inter¬ 
venti per il Mez¬ 
zogiorno. «Su questo c'era un 
ampio accordo politico: il pieno 
consenso dei segretari dei due 
maggiori partiti della coalizione, 
Pds e Ppi e c'era anche un appro¬ 
fondimento con consenso sui 
punti fondamentali con Rifonda¬ 
zione comunista». E allora cosa è 
successo? La risposta arriva con 
una premessa pesante: «Raziona¬ 
lizzare, fare pulizia, non è mai fa¬ 
cile, gli interessi si coalizzano e 
infatti si sono coalizzati». Ma è 
un alt - sottolinea - solo uno stop 
prima di ripartire. «L'Agenzia 
non aveva nessuno scopo dirigi¬ 
sta ed era improntata a schemi 
privatistici. Ma andare su questa 
strada senza il consenso di Con- 
findustria e sindacati mi sembra¬ 
va di partire con il piede sbaglia¬ 
to e dunque mi sono fermato». 
Morale: «Adesso il discorso torna 
al Parlamento, ai partiti, al sinda¬ 
cato, a Confìndustria». Attenzio¬ 


ne però. «Il Mezzogiorno non 
può aspettare a lungo. Ha diritto 
ad avere rapidamente delle rispo¬ 
ste e quindi il governo non 
aspetterà molto». Insomma, per 
Prodi una pausa di riflessione 
non un addio. «Confronteremo 
le proposte che arriveranno in 
Parlamento e dalle parti sociali 
con quelle del Governo che era¬ 
no serie, razionalizzanti ed utili. 

Questa è la storia fin qui, e mi 
auguro che il lavoro venga fatto 
in fretta con la stessa tensione 
morale. Questo Paese ha bisogno 
di prendere decisioni rapidamen¬ 
te». 

Ma la polemica continuava. E 
il punto chiave era diventato 
proprio quello dei tempi. Co¬ 
struito su una domanda: come 
interverrà eventualmente il go¬ 
verno? Decreto o disegno di leg- 

Cofferati. 

Un errore 
affidare 
la materia 
alle Camere 


ge. Come a dire: tempi corti o 
tempi lunghi? Il ministro del la¬ 
voro Treu nel pomeriggio era si¬ 
curo: «Lo ha detto anche Prodi ci 
stiamo indirizzando verso un di¬ 
segno di legge». È vero? No, ri¬ 
sponde in serata Palazzo Chigi 
con smentita ufficiale del suo 
ministro. Che, però, non ha con¬ 
vinto tutti. A partire dal Pds. In 
serata, infatti, interviene il re¬ 
sponsabile economico del Pds, 
Lanfranco Turci. «Sulla vicenda 
Iri2 è necessario un chiarimento 
nella maggioranza». Una presa di 
posizione netta: strettamente le¬ 
gata all'ipotesi di un disegno di 
legge (e delle competenze mini¬ 
steriali). Matassa complicata im¬ 
bevuta di veleni e divisioni. È ve¬ 
ro che è stato il Pds, anzi D'Ale- 
ma in persona a bocciare Ehi 2? 
A Roma, a Montencitorio, men¬ 
tre Prodi parlava a Milano, era lo 
stesso interessato a rispondere. 


Turci. 
Necessario 
un vertice 
per fare 
chiarezza 


Con una smentita su tutta la li¬ 
nea. «La notizia che avrei blocca¬ 
to il provvedimento del governo 
è falsa. Questa decisione non è 
venuta da me». E chiarezza per 
chiarezza D'Alema faceva una se¬ 
conda puntualizazzione: «Voglio 
chiarire che io giudico la propo¬ 
sta del governo apprezzabile 


niente affatto male. 
È vero che ci sono 
stati pareri diversi fra 
ministri e parlamen¬ 
tari anche nostri, ma 
non solo nel nostro 
partito. Quindi ri¬ 
spetto la decisione 
del governo di pren¬ 
dere atto della situa¬ 
zione e di fermarsi 
per una riflessione 
supplementare». 

Chi, ufficialmente, 
non aveva dubbi sul¬ 
la necessità che il de¬ 
creto sull'Agenzia per il Sud fosse 
ritirato erano i sindacati. Che 
chiedono al governo di aprire un 
tavolo di discussione con le parti 
sociali. Ma anche qui le polemi¬ 
che non mancano. E c'è chi at¬ 
tacca. Il segretario della Cgil, Ser¬ 
gio Cofferati, ad esempio. Che 
denuncia: «Assegnare la nascita 


dell'Agenzia del Sud al Parlamen¬ 
to è stato un errore, prevedo 
tempi lunghissimi e il rischio che 
diventi una struttura elefantia¬ 
ca». 

E la Confìndustria? Anche il 
presidente Giorgio Fossa avrebbe 
dovuto partecipare al convegno 
sui distretti. Ma una serie di im¬ 
pegni lo costringono ad arrivare 
nel pomeriggio quando, per lo 
stesso motivo. Prodi è già torna¬ 
to a Roma. Comunque, la posi¬ 
zione non cambia. 11 passo indie¬ 
tro del governo? «Positivo», ri¬ 
sponde Fossa. Che non è in sin¬ 
tonia con Cofferati. «11 Parla¬ 
mento è sovrano e spetterà al 
Parlamento decidere. Spero però 
che a breve, brevissimo. Prodi 
apra una discussione anche con 
le parti sociali per capire come e 
dove è meglio intervenire». 


Michele Urbano 





L'INTERVISTA 


Cesare Salvi. Sd 


«Vedo il rìschio 

di un altro carrozzone» 


«Le prerogative del Parlamento non possono essere trascurate 
E poi con il Sud non si scherza. Sono provvedimenti confusi» 



ROMA. Senatore Salvi, perché 
questo scontro dentro il Pds? D'A¬ 
lema sostiene che lui il decreto del 
governo sulTIri2 l'avrebbe appro¬ 
vato. Lei invece, si dice, Tha affos¬ 
sato. 

«Nessun conflitto, guardi. 
Ognuno svolge la sua funzione. 
D'Alema dice di condividere le 
linee di fondo del provvedimen¬ 
to. E le condivido anch'io. D'A¬ 
lema non si esprime però sull'i¬ 
ter, sulle procedure. Questo è 
compito mio. E io dico che se 
nelle decisioni si fosse coinvolto 
il Parlamento il mio consenso 
probabilmente ci sarebbe stato. 
Ho cercato anche di suggerire 
una via di uscita, ho proposto 
una riunione di maggioranza 
prima del consiglio dei ministri 
decisivo. Niente». 

Al fondo del dissenso, quin¬ 
di, c'è una questione di rispet¬ 
to dei ruoli. 

«Credo che la compressione 
dei poteri del Parlamento sia 
giunta a un livello inquietante. 
Se anche l'approvazione del 
provvedimento per il Sud fosse 
avvenuta così, si sarebbe andati 
oltre il limite». 

Ma delegando tutto al Parla¬ 
mento, non si rischiano tempi 
infiniti e strutture elefantia¬ 
che, come ha affermato anche 
il segretario della Cgil Coffera¬ 
ti? 

«Davvero non riesco a credere 
che Cofferati abbia sostenuto 
cose del genere. Sono posizioni 
qualunquiste». 

La difesa del ruolo del Parla¬ 
mento è dunque l'unica ragio¬ 
ne per cui lei ha detto di no? 

«Non sono stato io l'unico a 
dire di no. La verità è che anche 
all'interno del governo le posi¬ 
zioni erano diverse. Tanto che 
l'esecutivo non è stato in grado 
di presentarsi in commissione al 


Senato con una posizione uni¬ 
voca. D'altra parte è persino opi¬ 
nabile che per approvare l'lri2 si 
potesse ricorrere all'articolo 4 
della legge Bassanini. Questo re¬ 
gola il passaggio di funzioni dal¬ 
lo Stato a Regioni e Comuni. 
Davvero qui si trattava di un 
passaggio del genere?» 

Senatore, le questioni di for¬ 
ma sono importanti. Ma la sua 
opposizione riguarda anche il 
merito della legge oppure no? 

«La soluzione che si profilava 
era compromissoria. Ho già det¬ 
to che io condivido lo spirito e 
le linee di fondo della proposta 
di istituire un'agenzia per il Sud. 

La bozza 
lasciava 
aperti 
troppi 
dubbi 


Questa bozza del governo lascia¬ 
va però aperti troppi interrogati¬ 
vi». 

Per esempio? 

«Per esempio, a che cosa serve 
questa società, questa Iri2? Ha 
compiti di gestione o solo com¬ 
piti di coordinamento? Perché 
lei capisce che gli stanziamenti 
devono essere correlati ai compi¬ 
ti. Dobbiamo conferire a questa 
società tutte le plusvalenze Tele¬ 
com, qualcosa che va dai 3 ai 6 
mila miliardi, se le sue funzioni 
sono solo di coordinamento? 
Questo è un bel nodo da scio¬ 


gliere, non le pare. E badi che 
qui non c'è nessun partito-lri da 
combattere. Queste chiacchiere 
sul ruolo dell'asse Prodi-Micheli 
sono sciocchezze. 11 problema è: 
questi pochi denari che siamo 
riusciti ad accantonare, li voglia¬ 
mo spendere bene o no?» 

Dunque anche lei intravve- 
de il rischio di un nuovo car¬ 
rozzone succhia soldi, come ai 
bei tempi? 

«11 rischio c'è. E va assoluta- 
mente evitato. Una cosa, credo, 
deve essere chiara: noi sul Sud 
non possiamo sbagliare. Ci sono 
stati anni di vuoto assoluto, ora 
servono risposte giuste in tempi 
rapidi. Muoversi sui 
vecchi binari sareb¬ 
be davvero un delit¬ 
to». 

E che cosa va fat¬ 
to per evitare que¬ 
sto delitto? 

«Dobbiamo fer¬ 
marci un attimo e 
collocare anche que¬ 
sta iniziativa in un 
quadro generale di 
politiche per il Mez¬ 
zogiorno. Le infra¬ 
strutture, lo sforzo 
per imporre al Sud la 
j legalità, la revisione 
degli incentivi, il 
pacchetto Treu per l'occupazio¬ 
ne, una possibile applicazione 
differenziata delle 35 ore: ecco, 
l'agenzia deve raccordarsi con 
tutto questo. 11 che vuol anche 
dire porsi questi problemi: che 
ruolo devono avere le autono¬ 
mie locali? e chi avrà i compiti 
di indirizzo: la Presidenza del 
consiglio, il Tesoro, un nuovo 
ministero? Sono questioni aper¬ 
te, si è arrivati tardi a sollevarle 
e ora vanno risolte». 


Edoardo Gardumi 



L'INTERVISTA 


Roberto Barbieri. Pds 


«Non è una nuova 
Cassa per il Mezzogiorno 


» 


«Anche chiamarla Iri 2 è una sciocchezza. Non sono d'accordo 
che si perda altro tempo: è una sconfitta per i riformisti» 


ROMA. «Nè il Pds, né Palazzo Chi¬ 
gi vogliono una riedizione della 
Cassa per il Mezzogiorno, né un'I- 
ri due». Roberto Barbieri, respon¬ 
sabile della Quercia per il Mezzo¬ 
giorno e per quattro anni assesso¬ 
re al Bilancio di Bassolino a Napo¬ 
li, non ha gradito la frenata impo¬ 
sta a Prodi: «Non sono d'accordo 
su questa pausa di riflessione. Nel 
decreto del governo c'erano tutte 
le condizioni per procedere spedi¬ 
ti verso un riordino dell'interven¬ 
to nel Mezzogiorno. Ora servono 
tempi rapidi. Discutiamo pure, ma 
senza più barare. Nessuno voleva 
esautorare il Parlamento». 

Si è parlato di uno scontro tra 
statalisti e liberisti: i primi che 
spingono per la creazione dell'a¬ 
genzia per il Sud, i secondi che 
mettono ostacoli. Ma è così? 

«No. 11 peggior statalismo è 
quello presente nell'attuale fram¬ 
mentazione e disgregazione degli 
interventi per il Mezzogiorno e 
delle agenzie per il Sud. Questo 
bricolage, il fatto che ci sono 20 
agenzie e che molte sono in con¬ 
correnza tra loro e godono di un 
mercato protetto, è questo il vero 
statalismo. Noi vogliamo che tut¬ 
to ciò cambi, siamo per ampliare il 
mercato e creare uno stato più au¬ 
torevole, che non sia gestore ma 
regolatore». 

E chi si oppone? 

«Ogni volta che si avvia un pro¬ 
cesso di cambiamento, c'è chi fre¬ 
na. La ristrutturazione, il mercato 
ti costringono a ballare e molti 
non ne hanno alcuna voglia. Pen¬ 
so ad alcune, non a tutte, le agen¬ 
zie, che preferiscono lo statu quo. 
E poi, in questo caso, probabil¬ 
mente si è anche giocata qualche 
altra partita che non riguardava 
strettamente il Sud. Perché non 
posso credere che persone esperte 
nell'attività politica e parlamenta¬ 
re arrivino a pensare che un decre¬ 
to di riordino dell'attività dei sog¬ 
getti istituzionali che operano nel 
Mezzogiorno sia un esautoramen- 


to delle funzioni del Parlamento». 

Pensi all'intervento del capo¬ 
gruppo dei senatori del Pds, Salvi? 

«Sì, penso che ci sia stata un'e¬ 
sagerazione da parte sua. La pro¬ 
posta del Pds è stata presentata al¬ 
cuni mesi fa e c'è stato tutto il 
tempo per dibatterla. E poi non si 
esautorano le intangibili funzioni 
del Parlamento con un decreto le¬ 
gislativo di riordino delle attività 
istituzionali dello stato». 

Tuttavia non è solo Salvi a chie¬ 
dere una pausa di riflessione. D'A¬ 
lema, Ciampi, Bersani, Marini, lo 
stesso presidente del Consiglio 
erano d'accordo sul testo varato 


dal governo, eppure Prodi ha do¬ 
vuto pigiare sul freno. Come mai? 

«Nel corso della discussione c'è 
stato un partito Iri-Cassa per il 
Mezzogiorno che ha cercato di 
mettere un carico da novanta den¬ 
tro al decreto. Lo scontro riguar¬ 
dava in particolare tre punti, sui 
quali abbiamo fatto quadrato». 
Quali? 

«Noi vogliamo una holding per 
lo sviluppo del Sud leggera, che 
non gestisca direttamente attività, 
ma solo partecipazioni azionarie. 
Inoltre questa struttura non deve 
neanche lontanamente ricordare 


la vecchia Cassa per il 
Mezzogiorno e quindi 
non deve avere nien¬ 
te a che fare coi lavori 
pubblici. Infine vo¬ 
gliamo razionalizzare 
e concentrare le at¬ 
tuali 20 agenzie. Tut¬ 
to ciò lo si poteva ot¬ 
tenere con il decreto 
del governo. Sarebbe¬ 
ro bastati pochi ritoc¬ 
chi. Anche Prodi non 
vuole Ehi due». 

Già, ma torniamo al fronte de¬ 
gli oppositori. Prodi parla di inte¬ 
ressi coalizzati. Si riferisce solo al 
partito Iri-Cassa del Mezzogior¬ 
no, oppure anche a Confìndustria 
e sindacati? 

«Secondo me la Confìndustria si 
espressa non tanto contro il decre¬ 
to, quanto contro chi voleva in¬ 
trodurre nel testo dei carichi da 
novanta, per esempio aggiungen¬ 
do alle competenze della holding 
anche i lavori pubblici. Gli indu¬ 
striali hanno preferito mettere 
l'accento più sui rischi, che pure 
c'erano, che sugli elementi inno¬ 
vativi. Ma sbagliano. L'agenzia per 
noi deve avere agire di supporto 
alle imprese, creare le 
condizioni per attira¬ 
re investimenti, av¬ 
viare un meccanismo 
di sviluppo autono¬ 
mo e semplificare le 
procedure per accede¬ 
re agli incentivi». 

E i sindacati? 

«La concertazione 
resta la base di tutto. 
Coi sindacati, per il 
Sud, abbiamo obietti¬ 
vi comuni. C'è tutta¬ 
via chi chiede un ta¬ 
volo di consultazio¬ 
ne. A questi dico: il 
tempo che passa per i 

riformisti è una sconfitta e per i 
conservatori una vittoria». 

Ma che sbocco prevedi per il 
riordino dell'intervento nel Sud? 

«Sono dell'idea che si possa fare 
un ampio e rapido dibattito parla¬ 
mentare, dal quale possa scaturire 
un nuovo decreto legislativo, che 
utilizzi il provvedimento Bassanini. 
Ma sia chiaro: adesso nessuno può 
più barare, visto che nessuna propo¬ 
sta conterrà un'lri due». 


Alessandro Galiani 



Una holding 
snella 
che aiuti le 
partecipazioni 
azionarie 


11 governo all'Ue 

Grandi 
opere 
con i fondi 
strutturali 

DALL’INVIATO 


STRASBURGO. Riammodernare l'I¬ 
talia con i fondi dell'Europa: fare 
porti, costruire aeroporti, poten¬ 
ziare le linee ferroviarie e, perché 
no, edificare, se i contrasti si pla¬ 
cano, anche il ponte sullo Stretto. 
È l'idea che il governo accarezza, 
una nuova strategia, per utilizzare 
in modo più efficace una parte 
degli stanziamenti vecchi e nuovi 
offerti dalle politiche regionali 
dell'Unione. Fatta salva l'autono¬ 
mia delle Regioni e degli altri enti 
locali, il governo vorrebbe dare 
un'impronta di qualità ai fondi 
che provengono dalle comunità 
europee una volta che il Paese ha 
superato la condizione di soffe¬ 
renza che derivava da una cronica 
incapacità di spesa. Adesso l'Italia 
ha già speso oltre il 38% dei fondi 
disponibili per il periodo 1994- 
1999 ed entro la fine dell'anno ar¬ 
riverà al record del 55-60%. Il 26 
febbraio, alla prossima riunione 
della Conferenza «Stato-Regioni», 
il governo illustrerà l'idea che ieri 
è stata, nelle grandi linee, deli¬ 
neata a Strasburgo in un incontro 
tra la deputazione italiana al par¬ 
lamento europeo ed i sottosegre¬ 
tari, Piero Fassino (Esteri) ed Isaia 
Sales (Bilancio). E cioè: chiudere 
la fase di spesa dei fondi prove¬ 
nienti da Bruxelles, specie in vista 
del controverso esercizio 2000- 
2006 che si sta preparando nelle 
stanze della Commissione, segna¬ 
ta essenzialmente dalla stessa lo¬ 
gica che ha animato l'intervento 
della Cassa del Mezzogiorno. È il 
momento di aprire il capitolo di 
un uso più razionale e produttivo 
degli stanziamenti, grazie alEUE e 
sempre che l'Italia sia in grado, 
sfruttando le possibilità contrat¬ 
tuali che si sono aperte per aver 
imboccato la strada giusta delEu- 
tilizzo dei «Fondi strutturali», di 
modificare gli orientamenti «pu¬ 
nitivi» presenti nel piano della 
commissaria Wulf-Mathies, la re¬ 
sponsabile delle politiche regio¬ 
nali. 

La nuova strategia, da realizzare 
con il concerto indispensabile 
delle Regioni, dovrà procedere di 
pari passo con la trattativa e le ne¬ 
cessarie pressioni da esercitare nei 
prossimi giorni per strappare alla 
Commissione dei cambiamenti 
significativi nei regolamenti attesi 
per il 18 marzo. Ha dettoFassino: 
«L'Italia deve operare un po' co¬ 
me hanno fatto in passato la Spa¬ 
gna ed il Portogallo, cioè attivan¬ 
do una sinergia tra i poteri locali e 
le autorità centrali. Una quota dei 
finanziamenti europei va investi¬ 
ta in grandi infrastrutture per la 
modernizzazione del Paese». Si di¬ 
ce, per esempio, che bisogna ac¬ 
corciare le distanze dell'Italia e ri¬ 
mettere in sesto il sistema ferro¬ 
viario. Ecco l'aiuto dei fondi euro¬ 
pei. Ancora: le grandi città del 
Mezzogiorno non possiedono 
metropolitane ed hanno un traffi¬ 
co automobilistico a livello di 
guardia. Perché, dunque, non 
stanziare la costruzione di reti di 
comunicazione sotterranee? «Far 
questo significherà - ha commen¬ 
tato Sales - offrire qualcosa di 
concreto alla immediata percezio¬ 
ne dell'Europa da parte dei citta¬ 
dini». 

La strategia per le «Grandi Ope¬ 
re» si potrebbe, però, trovare in 
rotta di collisione con i tagli che 
la Commissione si appresta a va¬ 
rare con i fondi Fondi dal 2000 al 
2006. Un programma più raziona¬ 
le (275 miliardi di ecu per soli 3 
«Obiettivi» e 3 «Iniziative») anche 
in vista dell'allargamento dell'U¬ 
nione, ma con aspetti rischiosi 
per l'Italia che, secondo i nuovi 
criteri per la distribuzione dei fi¬ 
nanziamenti e la localizzazione 
delle zone aventi diritto esposti 
nei progetti già pronti a Bruxelles, 
dovrebbe accettare l'esclusione di 
Sardegna , Abruzzo, Molise, ma 
anche di numerose province del 
centro e del nord. Tutti fuori dai 
contributi «strutturali» dell'Unio¬ 
ne a causa della riduzione della 
percentuale di popolazione am¬ 
messa ai benefici ma senza tener 
conto di realtà che continuano a 
soffrire gravi ritardi nello svilup¬ 
po. Sales ha gettato l'allarme: 
«Nei prossimi anni l'Italia sarà 
impegnata a rispettare gli accordi 
sull'Euro. Non ci sarà la possibili¬ 
tà di stanziamenti». 


Sergio Sergi 
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LA Crisi del golfo 


l'Unità 



Mercoledì 18 febbraio 1998 



Ieri il discorso del presidente alla nazione: se fallisce la soluzione diplomatica agiremo come un sol uomo 

Ointon verso la guerra 

«Credetemi, l'Irak userà quelle armi» 


PRIMA FASE 



Attacco notturno. Navi da guerra e sottomarini, 
armate di centinaia di missili da crociera di precisione, 
colpiranno gli obiettivi troppo rischiosi per essere 
attaccati da vicino. I bombardieri invisibili, F117 Nighthawk, 
partiranno dal Kuwait per eliminare i radar di difesa aerea e 
le batterie missilistiche. 


SECONDA FASE 


Partono gli aerei da guerra elettronica (EA-6B Prowler, EF-111 Raven) 
per accecare i radar nemici e distruggere le batterie di missili terra aria. 
Il terreno è pronto per il bombardamento a tappeto. 




TERZA FASE 


Dal Bahrain partono i caccia bombardieri B-1 e dalla base Diego Garcia 
decollano i B-52. Obiettivi: distruzione delle infrastrutture militari e delle 
unità d'élite con particolare attenzione alle armi di distruzione di massa. 

GOLFO PERSICO 

Sono pronte all'attacco le forze americane. 

Due portaerei, 32 navi, 28mila soldati e 
300 aerei da guerra. 

DIEGO GARCIA 

14 bombardieri B-52 



KUWAIT 

Sono stanziati 4.500 sol 
e 42 aerei da guerra 


BAHRAIN 

39 aerei da guerra 




LOS ANGELES. E «volato alto» ieri, 
Bill Clinton. Troppo alto, forse, 
per rispondere in modo convin¬ 
cente alle molte obiezioni che, un 
po' dovunque, vanno accompa¬ 
gnando la preparazione di un'a¬ 
zione militare contro ITrak. Ma, 
certo, alto abbastanza per trasfor¬ 
mare il discorso tenuto ieri al Pen¬ 
tagono in un alato (ed a tratti deci¬ 
samente didattico) appello tanto 
alle forze armate in via di mobi¬ 
litazione - le «migliori del mon¬ 
do» ha ribadito Clinton con en¬ 
fasi - quanto, più in generale, al 
popolo americano tutto. 

In termini immediati, il presi¬ 
dente Usa non ha che ripetuto 
quanto lui stesso ed i suoi colla¬ 
boratori già erano andati a più 
riprese precisando negli ultimi 
giorni. Ovvero: che gli Stati Uni¬ 
ti restano ancor oggi, in prima 
istanza, favorevoli ad una «solu¬ 
zione diplomatica», appieno ri¬ 
conoscendo il fatto che l'Un- 
scom (United Nation Special 
Commission) ha fin qui «svolto 
un superbo lavoro», nonché te¬ 
stimoniato come, nel corso de¬ 
gli anni, il sistema di ispezioni 
allestito dalPOnu abbia, a tutti 
gli effetti, «funzionato assai be¬ 
ne». Ma - ha subito precisato 


IL SONDAGGIO 


In Usa a 54% 
è contro 
tattacco 


Clinton, implicitamente allu¬ 
dendo alla ventilata missione di 
Kofi Annan - «soluzione diplo¬ 
matica» può, a questo punto, si¬ 
gnificare una sola cosa: «libero, 
pieno ed incondizionato acces¬ 
so a tutti i siti individuati dal- 
l'Unscom. Qualunque altra ipo¬ 
tesi non è oggi - ne potrà mai es¬ 
sere - sul tavolo delle trattative». 

Ma perché tanto rigore? E per¬ 
ché l'azione militare è - nel caso 
Saddam non si pieghi - l'unica 
possibile alternativa? Clinton 
ha risposto a queste due doman¬ 
de ispirandosi ad un concetto - 
«ricordare il passato ed immagi¬ 
nare il futuro» - che, seppur non 


originalissimo, ha tuttavia il 
pregio di sgorgare da una fonte 
a lui particolarmente vicina: la 
first lady Hillary Rodham Clin¬ 
ton, da qualche mese impegnata 
nella preparazione delle celebra¬ 
zioni del «Nuovo Millennio». Ed 
è proprio nel nome di questa 
«millenarista» visione del doma¬ 
ni che il presidente ha prima 
minuziosamente ripercorso , 
con propedeutica passione, tut¬ 
te le tappe della crisi irakena - ri¬ 
marcando, una per una, tutte le 
prove della malafede di Saddam 
-; per abbandonarsi poi, in rossi¬ 
niano crescendo, ad una ancor 
più appassionata spiegazione di 



Il presidente Bill Clinton durante una partita di golf Ansa 


WASHINGTON. Mentre in America i quotidiani ironiz¬ 
zano sul nuovo «gioco delle congetture», su quali siano 
cioè i giorni più adatti per un attacco (si deve tener con¬ 
to del ciclo lunare, si può leggere in un gustoso articolo 
dello Herald Tribune, dei giorni sacri per l'Islam, dei 
giochi olimpici in Giappone; ma anche del week¬ 
end della famiglia presidenziale!), per la prima volta 
dallo scorso novembre, da quando cioè è scoppiata 
la crisi sulle ispezioni della Commissione speciale 
delle Nazioni Unite (Unscom), l'opinione pubblica 
americana sembra orientarsi contro l'eventualità di 
un attacco statunitense contro l'Irak. 

Un sondaggio condotto in collaborazione dalla 
rete televisiva Cnn, dal quotidiano Usa Today e dalla 
Gallup rileva che tra il 1 e il 15 febbraio il gradimen¬ 
to dell'ipotesi dell'attacco è calato dal 50 al 41 per 
cento, mentre i «no» sono aumentati dal 46 al 54 
per cento. 

Il 54 per cento degli intervistati vuole una solu¬ 
zione diplomatica della crisi, anche se il 64 per cen¬ 
to ritiene che l'obiettivo di un attacco dovrebbe es¬ 
sere la rimozione dal potere del presidente iracheno 


Saddam Hussein. Solo il 31 per cento sostiene l'o¬ 
biettivo ufficiale e limitato di ridurre l'arsenale di 
armi di distruzione di massa di Baghdad. Ma, se l'at¬ 
tacco venisse ordinato, il 76 per cento degli ameri¬ 
cani lo sosterrebbe, mentre il 19 per cento conti¬ 
nuerebbe ad avversarlo. Il 47 per cento ritiene che 
un attacco potrebbe rimuovere Saddam, contro un 
50 per cento di pessimisti, e il 69 per cento crede 
che riuscirà comunque a ridurre l'arsenale chimico¬ 
biologico dell'Irak, mentre non ne è convinto il 26 
per cento. Il sostegno all'attacco crollerebbe poi al 
38 per cento, contro un 56 per cento di no, nel caso 
di perdite americane. 

Sull'aspetto politico della crisi, il 55 per cento ri¬ 
tiene che Saddam sia per ora il vincitore, contro un 
31 per cento che vede trionfante Bill Clinton. Tut¬ 
tavia, il 65 per cento approva la gestione della crisi 
da parte del presidente, il 54 per cento ritiene che 
abbia spiegato bene la posizione di Washington e il 
45 per cento teme che sulla crisi pesi lo scandalo 
sessuale suscitato da Monica Lewinky, che ha visto 
coinvolto il presidente Clinton. 


ciò che significa per il futuro del 
mondo - «per i nostri figli e per i 
nostri nipoti e pronipoti» - il sa¬ 
crosanto obiettivo della distru¬ 
zione delle armi di distruzione 
di massa che oggi si trovano nel¬ 
le mani di quelli che Clinton 
chiama i «rogne States», gli stati 
fuorilegge. Quello che chiedo al¬ 
le nostre Forze Armate ed al po¬ 
polo americano, ha detto in so¬ 
stanza Clinton chiudendo il suo 
intervento, è di «ricordare il pas¬ 
sato, e di immaginare un futuro 
libero dalla minaccia delle armi 
di distruzione di massa». Per 
questo gli Stati Uniti hanno il 
dovere di agire. E di agire oggi. 

In tanta foga oratoria, Clinton 
non ha - come si è detto - repli¬ 
cato alle più concrete obiezioni 
che, in questi giorni, anche nu¬ 
merosi alleati vanno muovendo 
alla sua politica. Non ha spiega¬ 
to, ad esempio, perché se è vero 

- come lui stesso ha ieri ribadito 

- che «i bombardamenti non 
possono distruggere tutte le ar¬ 
mi di distruzione di massa», egli 
opti per questa soluzione. Né ha 
detto per quale ragione egli fa¬ 
vorisca iniziative militari che, 
alla prova dei fatti, rischiano 
soltanto di chiudere per sempre 
il «superbo lavoro» delTUn- 
scom. 

Ma ieri, al Pentagono, tutto 
questo poco importava. Scopo 
del discorso presidenziale di ieri 
non era rispondere alle perples¬ 
sità altrui, bensì quello di prepar 
gli animi in casa propria. E di di¬ 
mostrare che, di fronte alla pro¬ 
spettiva d'un nuovo attacco nel 
Golfo, gli Usa possono - parole 
del presidente - «agire come un 
sol uomo». 

Dovesse questa unità misurar¬ 
si nel numero di reciproci enco¬ 
mi, l'obiettivo di Clinton po¬ 
trebbe dirsi ampiamente rag¬ 
giunto. Ieri, al Pentagono, il ca¬ 
po degli Stati Maggiori Con¬ 
giunti, generale Shelton, ha da¬ 
to la parola al segretario alla Di¬ 
fesa William Cohen, che ha in¬ 
trodotto il vice-presidente Al 
Gore, al quale è, infine, toccato 
presentare «il comandante in 
capo e presidente degli Stati 
Uniti». Ed una pioggia di lodi ha 
accompagnato ogni passaggio di 
microfono. Raramente s'era vi¬ 
sto, in una pubblica manifesta¬ 
zione, un tale spreco d'enfatici 
convenevoli. Un segno anche 
questo, probabilmente, che la 
guerra è vicina. 


Massimo Cavallini 


I membri permanenti del Consiglio di sicurezza hanno finalmente dato l'atteso via libera. Dagli Usa sì con riserva 

Baghdad aspetta Aiman 

I cinque grandi d'accordo sulla missione del segretario generale dell'Onu 


ROMA. Kofi Annan sarà a Baghdad 
dopodomani, venerdì. Lo ha an¬ 
nunciato lui stesso dopo avere otte¬ 
nuto il via libera dai cinque membri 
permanenti del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell'Onu. La missione del se¬ 
gretario generale delle Nazioni uni¬ 
te avrà lo scopo di trovare una solu¬ 
zione alla crisi ed evitare che sfoci in 
una guerra. La svolta è maturata ieri 
sera a New York, in una riunione de¬ 
gli ambasciatori dei cinque paesi 
membri permanenti del Consiglio 
di sicurezza: Usa, Russia, Francia, 
Cina, Gran Bretagna. L'ambasciato¬ 
re americano Bill Richardson ha di¬ 
chiarato che gli Usa «appoggiamo il 
viaggio», ma ha sottolineato che «si 
riservano il diritto di esprimere il lo¬ 
ro disaccordo con i risultati del viag¬ 
gio, qualora essi non fossero confor¬ 
mi alle risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza ed ai nostri interessi na¬ 
zionali». Insomma è ancora presto 
per dire che la guerra non ci sarà. 

Si è così conclusa su una nota di 
speranza l'ennesima giornata di fre¬ 
netica attività della diplomazia in¬ 
ternazionale alla ricerca di una via 
d'uscita alla crisi. La giornata era ini¬ 
ziata con l'incontro all'Eliseo fra 
Chirac ed il ministro degli Esteri ira¬ 
cheno Al Sahaf. «Il tempo stringe», 
aveva fatto presente Chirac, pre¬ 


gando l'inviato di Saddam di tra¬ 
smettere al suo capo un messaggio 
nel quale la parola «rischio» è stata 
quella usata più di tutte le altre. E 
stava, si intende, per «rischio» di 
una guerra. Al suo interlocutore 
Chirac aveva anche detto di avere 
usato tutta la sua influenza affinché 
Kofi Annan si rechi a 
Baghdad per tentare di 
sciogliere il grumo del¬ 
le incomprensioni. In¬ 
fluenza che i francesi, 
membri del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu, 
hanno dovuto eserci¬ 
tare soprattutto sul 
numero uno del grup¬ 
po e cioè gli Stati Uniti. 

L'iracheno Al Sahaf 
aveva mostrato di ap¬ 
prezzare lo sforzo della 
Francia e di tutti i paesi 
europei che si stanno 
adoperando per togliere il dito dal 
grilletto agli americani. E aveva pro¬ 
messo che nel suo paese si accoglie¬ 
ranno «positivamente tutte le idee e 
i suggerimenti improntati a equili¬ 
brio affinché si possa raggiungere e 
ottenere il consenso su una soluzio¬ 
ne politica alla crisi.» E così alla fine 
dell'incontro Chirac si era mostrato 
ottimista esprimendo la convinzio¬ 


ne che «una soluzione diplomatica 
in stretta aderenza alle risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza sia ancora 
possibile». Ma a una condizione: 
che Annan vada a Baghdad. 

Saddam aveva subito reagito e 
dall'Irak era arrivata una dichiara¬ 
zione nella quale, impegnandosi a 

Tarek Aziz. 

Se viene 
per lanciare 
ultimatum 
mandi un fax 


compiere «con serietà tutti gli sforzi 
legittimi» per risolvere pacifica¬ 
mente la crisi, gli iracheni si diceva¬ 
no pronti a giurare che «la missione 
di Annan a Baghdad sarà un succes¬ 
so». E sarebbe stata forse la dichiara¬ 
zione più importante della giornata 
se qualcuno credesse alle parole di 
Saddam e del suo Consiglio della Ri¬ 
voluzione. Qualcuno tuttavia dice 


che, vero o falso che sia, questo era il 
segnale che Annan attendeva da Ba¬ 
ghdad. Il segretario dell'Onu cioè 
avrebbe chiesto ai due contendenti 
garanzie sull'esito del viaggio. Mi 
muovo solo se serve a qualcosa, 
avrebbe detto, rivolgendosi non so¬ 
lo a Clinton ma anche a Saddam. 

Anche Eltsin si era fatto sentire di 
nuovo ieri. Ai suoi parlamentari 
aveva riferito la posizione tenuta fi¬ 
nora, soprattutto quella lanciata a 
Roma insieme a Prodi. E cioè che la 
forza va esclusa e che bisogna usare 
tutti i mezzi di pace per risolvere la 
crisi. 

In serata il capo del Cremlino si 
era poi sentito per telefono con Chi¬ 
rac con il quale ha costruito fin dal¬ 
l'inizio un asse forte sull'argomento 
al quale poi si sono aggiunti anche 
Prodi e l'Italia. A questo primo grup¬ 
po che ad alta voce aveva chiesto ad 
Annan di andare in Irak si è aggiun¬ 
ta ieri anche la Germania, dichiara¬ 
tasi favorevole a una missione del 
segretario generale delle Nazioni 
Unite a Baghdad «in tempi brevi per 
cercare una soluzione pacifica alla 
crisi irachena». Così il ministro de¬ 
gli Esteri tedesco, Klaus Kinkel, in 
un comunicato congiunto con il 
collega belga Erik Derycke. Una po¬ 
sizione nuova rispetto ai primi gior¬ 


ni della crisi quando i tedeschi si era¬ 
no prima con moderazione e poi 
con certezza schierati a fianco degli 
americani. Il comunicato ribadisce 
comunque che l'Irak deve consenti¬ 
re un accesso pieno e incondiziona¬ 
to degli ispettori dell'Onu. 

Sulla missione in Irak di Annan 
era intervenuto in giornata anche il 
vice premier iracheno Tarek Aziz, 
dichiarando che se Annan si reche¬ 
rà a Baghdad sarà per cercare un 
compromesso e non solo per tra¬ 
smettere il messaggio di Clinton. 
«La vera missione del segretario ge¬ 
nerale deve essere di dialogare, 
ascoltare, e proporre compromessi 
adeguati», aveva detto Aziz. E poi 
Annan «non è un messaggero. Se 
desidera comunicare un messaggio 
lo può fare per fax». Un tono forse 
più ruvido di quello usato nel docu¬ 
mento giunto direttamente da Ba¬ 
ghdad e del quale si è parlato. Ma 
una cosa sono le parole e una cosa 
sono gli atti scritti. Infine, prima del 
via libera alla missione di Kofi An¬ 
nan, si erano registrate le prese di 
posizione di Clinton e Prodi: il pri¬ 
mo per dire che è pronto a bombar¬ 
dare, il secondo per dire che lo spa¬ 
zio per il negoziato c'è ancora. 


Maddalena Tulanti 



LA CURIOSITÀ 


Americani a Teheran 
per un torneo di lotta 



Per la prima volta da 18 anni, la bandiera americana a stelle e 
strisce è stata innalzata a Teheran non per essere incendiata in 
piazza ma per sventolare durante una cerimonia ufficiale, quel¬ 
la di apertura del torneo di lotta libera Takhti al palazzo dello 
sport Azadi. E i circa 500 spettatori iraniani le hanno riservato il 
più caloroso degli applausi tributati ai vessili degli 17 Paesi par¬ 
tecipanti, eccettuata l'ovazione alla bandiera della Repubblica 
islamica. 110 componenti della squadra di lotta Usa si trovano 
a indossare i panni di ambasciatori di una «diplomazia sporti¬ 
va» che potrebbe favorire il riavvicinamento tra l'Iran degli ay- 
tollah e gli Usa, auspicato in gennaio dal presidente iraniano 
Khatami in un'intervista alla Cnn. Insomma, la lotta libera po¬ 
trebbe giocare tra Washington e Teheran - fatti i debiti distin¬ 
guo - lo stesso ruolo che nei primi 70 il ping pong svolse tra l'A¬ 
merica di Nixon e la Cina di Mao. «Siamo qui per la lotta, non 
per la politica», ha affermato uno degli atleti Usa, Zeke Jones. 
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LE Cronache 


Dopo rultimo agguato dei clan il Prefetto assolda i caschi bianchi per presidiare le strade 

Napoli; vigili urbani 
sceriffi contro la camorra 



DALLA REDAZIONE 


NAPOLI. Dopo la Strage dell'altra se¬ 
ra davanti ai cancelli del carcere di 
Poggioreale - due morti e un ferito 
grave - si teme una violentissima ven¬ 
detta del clan Mazzarella contro i pre¬ 
sunti mandanti della mattanza, i 
Contini; che controllano il malaffare 
nella zona del Vasto. Le forze dell'or¬ 
dine sospettano che la faida possa al¬ 
largarsi fino a diventare una vera 
guerra di camorra, come quella com¬ 
battuta, negli anni 80, tra la «Nuova 
famiglia» e «l'esercito» di Raffaele 
Cutolo, costata centinaia di morti 
ammazzati. Nell'agguato di due gior¬ 
ni fa è stato ucciso anche il vecchio 
Francesco Mazzarella, che stava 
aspettando il figlio, il boss Vincenzo, 
all'uscita della casa circondariale na¬ 
poletana. Per prevenire altre azioni di 
sangue (lo scontro tra le due bande ha 
già provocato, in una sola settimana, 
dieci morti e cinque feriti) ieri pome¬ 
riggio si è riunito in Prefettura il «Co¬ 
mitato provinciale per l'ordine e la si¬ 
curezza pubblica». È stato deciso di 
attuare un piano diretto ad un ulte¬ 
riore potenziamento del controllo 
del territorio che sarà messo a punto 
entro una settimana. Oltre a polizia, 
carabinieri e guardia di Finanza, sa¬ 
ranno utilizzati anche i vigili urbani 
di Napoli. «Abbiamo ritenuto di 
coinvolgere anche l'amministrazio¬ 
ne comunale - ha spiegato il prefetto 
Giuseppe Romano - e per essa il sin¬ 
daco Bassolino nella predisposizione 
di questo piano, che era già allo stu¬ 
dio e la cui esecutività sarà ora accele¬ 
rata». In particolare, saranno aumen¬ 


tate le pattuglie di polizia su un'am¬ 
pia fetta della città tra il Vasto, Pog¬ 
gioreale, San Giovanni a Teduccio e 
Secondigliano. 

I Mazzarella godono infatti di po¬ 
tenti alleati tra i clan più pericolosi 
del centro di Napoli e della zona vesu¬ 
viana. Per questo, ieri, una dozzina di 
«guaglioni» affiliati alle cosche Con¬ 
tini e Mazzarella sono stati rintraccia¬ 
ti e portati in questura per essere sot¬ 
toposti alla prova dello «stub», l'esa¬ 
me alle mani che accerta se una per¬ 
sona ha fatto uso di armi da fuoco 
nelle ultime ore. 

Gli investigatori hanno ricostruito 
la dinamica e i tempi della strage di 
lunedì sera. Improvviso e violento è 
stato l'attacco del clan Contini. Fran¬ 
cesco Mazzarella, in compagnia di al¬ 
cuni amici, era arrivato in via Nuova 
Poggioreale (l'omonimo quartiere è 
la roccaforte proprio dei Mazzarella) 
qualche minuto prima delle 19,30. 
Parcheggiata Fauto, il gruppetto si 
era avviato a piedi verso l'ingresso del 
carcere senza accorgersi che i killer, a 
bordo di due autovetture bianche 
(una «Brava» e una «Fiat Uno»), li sta¬ 
vano tranquillamente osservando. 
Forse i sicari volevano uccidere in¬ 
nanzitutto Vincenzo Mazzarella 
(uscito dal carcere solo un'ora dopo il 
mortale agguato) ma qualcosa non 
ha funzionato. Alle 20 in punto il 
commando, composto almeno da sei 
persone, è entrato in azione (nono¬ 
stante la presenza dei militari dell'E¬ 
sercito che stavano presidiando il 
carcere) con almeno tre armi, due di 
grosso calibro e una mitraglietta. Sot¬ 
to la raffica di piombo sarebbe caduto 


LA mappa DEI CLAN 





dSan Giovanni a Teduccio: Formicola 
Rinaldi - Reale D'Amico - Altamura 

0 Barra: Cuccare - Alberto - Aprea 
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a Poggioreaie: Mazzarella ( 1 
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«Torretta: Alfano - Friggiero A 
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^Pianura: Lago - Contino - Varriale 
dSoccavo: Grimaldi 
dRione Traiano: Perrella - Puccinelli 
Cocozza 

^Bagnoli - Agnano - Cavalleggeri: 

D'Aausilio - Sorrentino A 

«Fuorigrotta: Baratto - Cavalcantljl ) 

--—------ - ' -- 


per primo Egidio Cutarelli, 25 anni, 
incensurato. Poi Francesco Mazzarel¬ 
la e Antonio Pailadino, entrambi col¬ 
piti alla testa e all'addome. Altri «gua¬ 
glioni» del clan sarebbero riusciti a 
sfuggire alla gragnuola di proiettili. 

Il pm della Dda Luigi Bobbio e i di¬ 
rigenti della squadra mobile della 
questura napoletana hanno interro¬ 
gato numerosi testimoni. 

Come si è detto, Francesco Mazza¬ 
rella, il vecchio patriarca della fami¬ 
glia di mala, aspettava che figlio Vin¬ 
cenzo, di 42 anni, uscisse dal carcere. 
Il boss era stato fermato sabato scorso 
con l'accusa di aver ordinato il dupli¬ 
ce omicidio dei pregiudicati Luigi e 
Pasquale Altamura, avvenuto il 26 
giugno di due anni fa a San Giovanni 
a Teduccio. Sulla decisione del gip di 
scarcerare Mazzarella (accusato dal 
pentito Antonio Formicola) ora c'è 


polemica. Intanto, una domanda è 
d'obbligo: come hanno saputo i sica¬ 
ri che il camorrista sarebbe uscito da 
Poggioreale proprio lunedì sera? 

Il collaboratore di giustizia Anto¬ 
nio Formicola che, grazie alle sue ri¬ 
velazioni fatte agli 007 della Dda di 
Napoli, ha consentito di fare piena 
luce su cinque omicidi (compresi i 
due che sarebbero stati eseguiti dai 
gregari di Vincenzo Mazzarella), è di 
San Giovanni a Teduccio, la terra dei 
boss più spietati. Dopo la mattanza 
avvenuta davanti al portone del car¬ 
cere di Poggioreale, nel quartiere c'è 
un clima di forte tensione. Ieri, nelle 
strade e nei vicoli è scattato una sorta 
di coprifuoco serale: dopo le 19 erano 
tutti chiusi in casa per timore delle 
rappresaglie. 


Mario Riccio 



Il corpo di Francesco Mazzarella, ucciso all'uscita del carcere di Poggioreale 


I precedenti 

Dieci giorni 
disangue 
nel cuore 
della città 

NAPOLI. La sanguinosa guerra tra i 
clan camorristici dei Mazzarella e dei 
Contini-Bosti che sta insanguinando 
i quartieri della zona nord-orientale 
della città, scoppia violenta meno di 
dieci giorni fa. La sera del nove feb¬ 
braio scorso i killer entrano in azione 
in via Filippo Maria Briganti, alla pe¬ 
riferia settentrionale della città. In un 
bar vengono uccisi con colpi di pisto¬ 
la e mitraglietta due pregiudicati, 
Emanuele Grasso e Ciro Varriale, rite¬ 
nuti affiliati ai Contini. Tra i feriti an¬ 
che un passante entrato nel locale per 
acquistare del latte. Da questo episo¬ 
dio scaturisce una sanguinosa reazio¬ 
ne a catena. 

Nunzio Mele, pregiudicato legato 
al clan Mazzarella, Natale Aruta, an¬ 
che lui sospettato di essere affiliato al¬ 
la stessa organizzazione, sono elimi¬ 
nati 1' 11 febbraio scorso, a colpi di ar¬ 
ma da fuoco nel giro di poche ore in 
due diversi agguati. Nella stessa gior¬ 
nata viene gravemente ferito anche 
Ciro Uccello, anche lui con conti in 
sospeso con la legge, e presunto affi¬ 
liato al clan Contini. Il 12 febbraio 
nei pressi di via Foria viene ammazza¬ 
to Sergio Annunziata, sospettato di 
avere legami con la «famiglia» dei 
Mazzarella. La scia di sangue conti¬ 
nua il giorno dopo con l'omicidio di 
uno slavo, Martin Aceski, un ragazzo 
di 21 anni, imparentato con un pre¬ 
giudicato legato ai Contini, ucciso in 
via Cesare Rossarol, sempre nel cuore 
del territorio contesto tra le due ban¬ 
de rivali. Intanto sabato scorso a For¬ 
cella, viene ferito a morte un altro 
pregiudicato, Raffaele Di Napoli, di 
26 anni. Infine la sparatoria di lunedì 
sera che gli inquirenti ritengono esse¬ 
re la risposta all'agguato avvenuto al¬ 
l'interno del bar del nove febbraio 
scorso. 


E importante 


è indispensabile leggere la rivista 



dal 1977 monissini espelli tpibiitari dicone... 





< 


Nel 1997 la rivista “il fisco” ha dato ai suoi 
lettori 14.704 pagine, oltre alla rivista 
bimestrale Rassegna 'l'ributaria, per un totale 
di ben 16.706 pagine! La rivista “il fis(X)” ha 
quindi fornito ai suoi lettori 62 pagine al 
giorno lavorativo! 

Più di un quotidiano! Ecco il motivo del 
riconosciuto successo della rivista “il fisco”! 

Abbiamo dato ai nostri 
lettori 16.706 pagine di 
d 0 c u m e n t a z i o n e 
tributaria: nuove leggi, 
circolari e note del 
Ministero ciclle 
Einanze. testi delle 



sentenze delle (ominissioni tributarie e della 
tassazione annotate o commentate, risposte 
ai quesiti dei lettori, scadenzari estesi, 
monografie, testi aggiornati delle leggi 
tributarie in formato pocket, dispense del 
Corso per la Redazione del bilancio e della 
dichiarazione dei redditi, articoli approfonditi 
con la rivista Rassegna Tributaria. Sappiamo 
che non si possono leggere 62 pagine al 
giórno, ma noi diamo 16.706 pagine da 
consultare, per trovare e leggere tiuello che vi 
interessa sapere, con la certezza di possedere 
una raccolta per le vostre ricerche, per le 
vostre necessità operative. Questo dà la 
rivista “il fisco” ai suoi lettori, quello che altre 
pubblicazioni tributarie, fino ad oggi, non 


hanno dato sia in termini di quantità che di 
qualità c di contenuti ad un giusto prezzo. 

La r ivista "il fisco ” è itv edicola 
A L, 1 LO OO. Acqiista ten e una 

COPIA E ... 


ve rificate! Abb on atevi 

Per il 1998, 48 numeri T^. 460.000 con un 
risparmio di ben 68.000 lire (sul prezzo di 
copertina) e la certezza dì aver e tutti i numeri 
al vostro domicilio oltre la possibilità di 
dedurre fìscalrnenie (imprese e lavoratori 
auLonomi), il costo deirabbonamento in 
(juanlo la rivista “il fisco” è uno strumento 
indispensabile per II vostro lavoro (ulteriore 
risparmio). 


M 0 D il I. il f À 
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ASSOilAMINTO 


• Abbonamento 1998, 48 numeri settimanali, oltre 10.000 pagine L. 460.000 

• Abbonamento biennale 1998/99, 96 numeri, L. 840,000 

• Abbonamento 1998, 48 numeri settimanali, oltre 10.000 pagine più il Codice Tributario Marino '98 
(due volumi di 3.000 pagine, spedizione 4/98) L. 520.000 

Versamento con assegno bancario n.t. o sul c/c postale n. 61844007 intestato a: ETI S.p.A. - Viole Mazzini, 25 - 00195 Roma 

HOME PAGE il listo http://wwwjl ffseoJt/ * CEDOLA ABBONAMENTI hftp;//wwwjl fiKoJt/cfidolaob.hlm 


Informazioni: Tel. 06/3217774 - 3217538 • Fax: 06/3217808 - 3217466 
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ROMA. «Era una premessa. Anche 
nella forma, forse, non si poteva an¬ 
dare oltre. Abbiamo messo assieme 
tradizioni, appartenenze, storie di¬ 
verse, ora va aperto il capitolo della 
discussione di un progetto sempre 
invocato e sempre rinviato di una 
nuova forza politica di sinistra che sia 
dentro la realtà europea. Firenze era 
una passo necessario, l'inizio di una 
scommessa». Bruno Trentin è cauto, 
diviso tra le attese e un pizzico di de¬ 
lusione. Nella sua stanza al quarto 
piano della sede della Cgil ha alle 
spalle la sua collezione di pipe, parla 
lentamente cercando con le dita nel¬ 
la scatoletta dei fiammiferi. Un gesto 
fatto sovrapensiero, come se da quel¬ 
la scatoletta dovessero venir fuori 
delle idee più che degli zolfanelli. Co¬ 
sì vengono fuori anche dei commen¬ 
ti di cauta insoddisfazione. «Franca¬ 
mente mi ha un po' preoccupato il 
fatto che il dibattito è rimasto inchio¬ 
dato sulla forma e la dimensione del 
"recipiente" eludendo un confronto 
sui contenuti». 

Ma non era un po' inevitabile 
che succedesse qualcosa del gene¬ 
re mentre si mettono insieme co¬ 
me tu stesso dici storie e tradizioni 
diverse? 

«Probabilmente sì, ma il rischio è 
che esso finisca per sancire un plura¬ 
lismo di appartenenze, tutto fatto 
con gli occhi rivolti al passato, piut¬ 
tosto che non un pluralismo di idee. 
Ho sentito molto parlare del rappor¬ 
to tra Democratici di sinistra e Uli¬ 
vo, disquisire sulla natura genetica 
dell'Ulivo, del rapporto tra il nuovo 
partito e il centrosinistra. Intendia¬ 
moci non sono categorie da demo¬ 
nizzare e mi interessa anche discu¬ 
tere del rapporto tra sinistra euro¬ 
pea e il partito democratico ameri¬ 
cano, però non vorrei che se ne di¬ 
scutesse in astratto. Allora voglio 
entrare nel merito delle cose». 

Entriamoci nel merito, Blair ha 
tenuto campo nelle discussioni 
che hanno preceduto gli stati ge¬ 
nerali. Cosa ne pensi? 

«Nel merito ho sentito solo D'A- 
lema criticare il riluttante europei¬ 
smo di Blair. Io avrei qualcosa in più 
da dire e non solo sul suo europei¬ 
smo ma anche sul modo con cui ha 
gestito la presidenza inglese del se¬ 
mestre europeo, spesa a cercare di ri¬ 
costruire una leadership del suo 
paese basata sull'alleanza con gli 
Usa. Capisco che Romiti sia entusia¬ 
sta del progetto blairiano e metta 


Fossa: non 
toglieremo 
le castagne 
dal fuoco 

«Aspettiamo una risposta 
del Governo per poter fare 
un discorso insieme, per 
verificare la possibilità di 
aprire un tavolo allargato 
sui problemi 
dell'occupazione e dello 
sviluppo. Un discorso 
limitato alle 35 ore per 
legge uguale per tutti e con 
date stabilite non è 
possibile. Noi non siamo 
disposti a togliere le 
castagne dal fuoco a 
nessuno». Lo ha detto il 
presidente di Confindustria, 
Giorgio Fossa a Milano, a 
margine di un convegno sui 
distretti industriali. «Mi 
piacerebbe-ha 
commentato Fossa - che 
alcuni ministri e in 
particolare il ministro Treu, 
invece di seguire sempre le 
storie francesi che sappiamo 
non sempre essere in linea 
con le nostre esigenze, 
guardassero anche al resto 
d'Europa. Non alla solita 
Gran Bretagna, ma per 
esempio la Spagna dove c'è 
una situazione di elevata 
disoccupazione e dove nel 
'97, grazie anche ad un 
importante accordo tra 
Governo e parti sociali, sono 
stati creati 350 mila posti di 
lavoro netti». 


+ 

LA BAHAGLIA sulle 35 ORE 


l'Unità 



Mercoledì 18 febbraio 1998 


Uno dei padri del sindacato giudica gli Stati generali e il groviglio dei problemi dello sviluppo e del governo 

«Sinistra; ripensa il lavoro» 

Trentin: «Orario, confronto senza bandiere» 


sugli scudi la sua frase in cui si parla 
degli inglesi non più come il popolo 
"più forte, ma almeno il migliore". 
Ci leggo una sorta di patriottismo 
competitivo che mi sembra discuti¬ 
bile. Se vogliamo poi entrare nel 
merito delle politiche sociali ho al¬ 
tre critiche da muovere, la riforma 
del welfare avviata colpisce i diritti 
fondamentali (guarda la restrizione 
dei sostegni agli handicappati) e so¬ 
stituisce il ruvido ma rispettabile li¬ 
berismo della signora Thatcher con 
una regolamentazione dei diritti di 
associazione che grida vendetta da¬ 
vanti alle costituzioni liberali». 

Sei particolarmente duro con 
Blair... 

«No, iodico solo che dobbiamo 
spostare il dibattito sulle reali arti- 
colazioni delle politiche sociali. Al¬ 
trimenti rischiamo di fare un dibat- 



«A Firenze 
s’è discusso 
troppo di 
appartenenze 
poco di idee» 



tito che è una "catalogazione" del 
passato. Non ho nulla contro il pas¬ 
sato, salvo che fermarsi lì oscura i 
problemi dell'oggi che alla fine ri¬ 
schiano di esploderci in faccia. La 
vicenda della Cosa 2 era cominciata 
con studi, documenti, riflessioni 
programmatiche. Torniamo a dove 
avevamo cominciato altrimenti 
nella nostra discussione finisce che 
il vecchio afferra il nuovo. » 

C'è una parola che è tornata di¬ 
verse volte negli Stati generali, la 
parola modernizzazione. È stato 
un termine chiave in altri passag¬ 
gi storici, dagli anni Sessanta a 
quelli Ottanta e non era proprio 
un vocabolo caro alla sinistra. Co¬ 
sa ne pensi? 

«Citi gli anni del secondo dopo¬ 
guerra, ma la parola nasce fin dagli 
anni venti ed effettivamente non 
era una parola della sinistra che pre¬ 
feriva il termine progresso: sono ter¬ 
mini che riassumono l'egemonia 
che la cultura fordista ha avuto sul¬ 


l'occidente ma anche sui paesi del 
socialismo reale. Abbiamo faticato a 
capire che non c'era un solo pro¬ 
gresso, una sola "one best way". La 
modernizzazione non può essere 
un obiettivo. Chi può contestare 
che ci sia stata modernizzazione ne¬ 
gli Usa, 0 nella Cina liberista-comu¬ 
nista, o nel Giappone. Sono modelli 
diversi, leggerli con una sola parola 
non ci aiuta a capire». 

Eppure un problema c'è: la sini¬ 
stra sembra rimasta indietro. An¬ 
zi la politica sembra aver perso il 
contatto con la società e cerca di 
prenderla per la cosa. Non è così? 


«È l'ansia della rincorsa, ma non 
porta nulla di buono. Per tornare al¬ 
la storia la sinistra ha giocato di ri¬ 
messa negli anni delle grandi inno¬ 
vazioni cercando di accompagnare 
con il mito del "progresso sociale" 
quello tecnologico che però non ve¬ 
niva messo in discussione. Oggi il 
problema è quello di governare una 
società che si suppone in movimen¬ 
to senza riflettere sulla realtà di que¬ 
sto movimento. Facendo così si ri¬ 
schia di correre due pericoli oppo¬ 
sti. Da una parte quello della sem¬ 
plificazione, della tentazione di ta¬ 
gliare il nodo gordiano che invece 


va dipanato con pazienza. Dall'altra 
c'è quella di un continuo governo 
delle emergenze rispetto al manife¬ 
starsi delle crisi di assestamento del 
nuovo». 

E allora prendiamo di petto 
questo nuovo, almeno in uno dei 
suoi aspetti che tanto ha fatto di¬ 
scutere. La questione è quella del¬ 
la disoccupazione, il problema 
politico è quello della legge selle 
35 ore. Quale è il tuo giudizio? 

«Ecco è un esempio perfetto. Le 
35 ore come una soluzione genera¬ 
lizzata al problema dell'occupazio¬ 
ne 0 i lavori socialmente utili - a pre- 



Riccardo De Luca 


scindere dalla qualità di questi lavo¬ 
ri - sono figlie di una cultura che 
guarda a una società di trenta anni 
fa. Soluzioni che non guardano alle 
realtà dell'occupazione e anche dei 
disoccupati, non vedono le nuove 
soggettività». 

Resta il problema della legge. 
Cofferati ha chiesto di rivedere la 
posizione del governo e ha detto 
che la legge rischia di far saltare 
tutta la politica di concertazio¬ 
ne... 

«Cofferati ha radicalizzato una 
posizione che ha al centro la que¬ 
stione del potere contrattuale del 
sindacato minacciato non tanto 
dalla legge ma dall'indeterminatez¬ 
za di contenuti di questa legge. Io 
credo che questo dibattito vada li¬ 
berato dalle bandiere e portato alla 
sostanza. Chiediamoci: quale è l'o- 

«Non si crea 
movimento 
per una 
occupazione 
qualsiasi» 


biettivo reale che vogliamo ottene¬ 
re? Io credo che l'obiettivo debba es¬ 
sere la riduzione effettiva dell'orario 
di lavoro, effettiva non solo legale o 
contrattuale, che la domanda reale 
per chi lavora, per i vecchi e nuovi 
soggetti sociali, sia quella di un 
maggiore governo del proprio tem¬ 
po di vita e di lavoro. Solo a queste 
condizioni una iniziativa sull'ora¬ 
rio può avere effetti reali sull'occu¬ 
pazione, sempre che sia sorretta da 
politiche della formazione. È chiaro 
che un obiettivo-slogan che fissa un 
traguardo indifferenziato, realizza¬ 
bile solo per le mansioni meno qua¬ 
lificate rischia di rappresentare un 
diversivo. Se si vuol fare una legge, 
allora si dovrebbero indicare criteri, 
obiettivi, vincoli con i quali incenti¬ 
vare una riduzione effettiva dell'o¬ 
rario e in più bisognerebbe interve¬ 
nire anche sul tema dello straordi¬ 
nario.» 

Cofferati sostiene che il tema 
dell'orario non è sentito. Forse an- 



Il segretario Cgil vince il confronto con gli esponenti sindacali dubbiosi sulla sua linea 

35 ore, Hom con Cofferati 

«Il governo non d convince, ma non c'è un asse con Confindustria» 


DALL’INVIATO 


TORINO. Niente polemiche. Al¬ 
meno dirette. Né con Bertinotti 
né con quanti all'interno - leggi 
Cremaschi - ne hanno contestato 
la condotta. Al convegno sulle 
35 ore organizzato dalla Cgil Pie¬ 
monte, Sergio Cofferati ribadisce 
punto per punto la linea uscita 
dal direttivo della confederazio¬ 
ne. «Quella della maggioranza», 
ovviamente, visto che gli altri 
due documenti - ricorda - non li 
condivide affatto. E insieme tor¬ 
na a criticare - «con pacatezza» - 
il governo, a mettere in dubbio 
la sua credibilità sul tema ridu¬ 
zione d'orario. 

È tutto un richiamo al merito, 
l'intervento di Cofferati. Perché 
per affrontare un argomento tan¬ 
to complesso è necessario evitare 
qualsiasi parzialità e rifuggire da 
ogni questione ideologica. «Spo¬ 
sare ideologie non aiuta mai a 
trovare la strada giusta» - spiega. 
Così, bene la legge - dice. Anche 
se l'articolato non è negoziabile. 
L'obiettivo della riduzione d'ora¬ 
rio, senza riduzione di salario, è 
quello del sindacato. «Ma la 
maggioranza ha il dovere di fare 
una proposta e su questa noi 
dobbiamo poter dire la nostra. 
Dicano i nostri interlocutori qua¬ 
li sono le intenzioni». Perché 
l'accordo, quello che ha consen¬ 
tito, ad ottobre, di evitare la crisi 
di governo, va integrato - non ri¬ 
visto o, peggio, cancellato - in¬ 
troducendo due aspetti che ritie¬ 
ne irrinunciabili: sviluppo e poli¬ 
tica dei redditi. Con i valori di 
coesione sociale che a quest'ulti- 
ma sono connessi. 


La Cgil - spiega Cofferati - ha 
detto che la legge è utile, che 
non ha contrarietà al riguardo. 
Che deve stimolare la contratta¬ 
zione. Il problema, piuttosto, ri¬ 
guarda i vincoli, le compatibilità, 
il contesto, i contenuti. Dal mo¬ 
mento che per sua natura la leg¬ 
ge è prescrittiva. E ciò che man¬ 
ca, finora, è la chiarezza. A co¬ 
minciare da quella in materia di 
sviluppo. «Non sono tranquillo» 
- dice. Il governo ha deciso di 
rinviare il varo dell'organizzazio¬ 
ne per la promozione del lavoro 
nel Mezzogiorno, la cosiddetta 
«Iri 2». Invece quell'organismo, 
che deve essere snello e promuo¬ 
vere investimenti e non gestirli - 
«bisogna evitare l'esperienza non 
positiva della Gepi» - è necessa¬ 
rio. E deve essere operativo in 
fretta: rinviarlo al dibattito parla¬ 
mentare significa «dilatare i tem¬ 
pi all'infinito». E anche per in¬ 
centivare la stessa riduzione d'o¬ 
rario mancano le risorse. 

Gli 800 miliardi previsti nel 
«pacchetto Treu» sono già stati 
usati per i lavori socialmente uti¬ 
li. 

Ma non è solo questione di 
soldi. «Voglio sapere cosa il go¬ 
verno ha in mente per la politica 
dei redditi, per l'accordo di lu¬ 
glio» - aggiunge il leader della 
Cgil. Perché il protocollo del '93 
è «in serio pericolo». E le buone 
intenzioni non bastano. «Occor¬ 
rono fatti. Il contratto dei dipen¬ 
denti pubblici è scaduto: cosa in¬ 
tende fare il governo, anche in 
relazione all'orario?». Cioè, è 
questione di comportamenti po¬ 
litici. E di contenuti. Ma quali? Il 
modello francese è considerato 


improponibile. La «bozza Ono- 
fri» anche. «Se l'assetto è quello - 
spiega Cofferati - la politica dei 
redditi è nel cestino, la program¬ 
mazione diventa impossibile e 
nessuno sarà più in grado di fare 
un contratto. E poi ci sono cose 
curiose, come quel riferimento 
all'orario »normale« anziché al¬ 
l'orario »legale« e l'oscura formu¬ 
la conclusiva in stile leguleio che 
si presta a più intrepretazioni». 
Poi ci sono gli imprenditori. 


Molti pensano che l'accordo di 
luglio vada preservato, molti mo¬ 
strano ostilità. E puntano ad uti¬ 
lizzare l'argomento orario pro¬ 
prio per mettere in discussione 
uno dei suoi caposaldi, i due li¬ 
velli di contrattazione. E con 
questi il potere contrattuale del 
sindacato. «Noi a quella discus¬ 
sione - sottolinea il leader della 
Cgil - non siamo disponibili né 
interessati: niente ipotesi di com¬ 
mistione tra materie che sono tra 


loro diverse». Altro che asse sin- 
dacato-Confindustria. 

Per questo deve essere chiara 
l'intenzione del sindacato. Per 
questo devono essere chiari i 
suoi obiettivi. Ma finora l'unica 
proposta in campo è quella della 
Cgil, che la questione orario, leg¬ 
ge o non legge, l'avrebbe comun¬ 
que affrontata in vista dei rinno¬ 
vi contrattuali. Così Cofferati af¬ 
ferma: «Noi il nostro sforzo lo 
abbiamo prodotto, non vedo al¬ 
trettanto da parte degli altri. Cisl 
e Uil considerano l'orario un te¬ 
ma impegnativo per la prossima 
tornata contrattuale? Lo dicano. 
Io confesso che non ho certez¬ 
ze». Mentre un'unità di intenti 
sarebbe quanto mai necessaria. 
Visto che per la riduzione d'ora¬ 
rio servono scelte coraggiose e, 
soprattutto, c'è il consenso dei 
lavoratori - difficile - da costrui¬ 
re. 

Ma il convegno di Torino ha 
posto anche la sordina sulle po¬ 
lemiche interne alla Cgil. Dopo 
le critiche dei giorni scorsi, il se¬ 
gretario della Fiom Piemonte, 
Giorgio Cremaschi, ha fatto un 
passo indietro limitandosi a 
chiedere a Cofferati «chiarimenti 
per discutere serenamente». 
Mentre il numero uno della 
Fiom nazionale, Claudio Sabati¬ 
ni, ha definito «molto importan¬ 
te» il documento della Cgil. E la 
strada scelta, di intreccio tra leg¬ 
ge e contrattazione. Anche se - ri¬ 
corda - riaprire il confronto attra¬ 
verso l'orario difficilmente potrà 
non portare ad un conflitto con i 
padroni 


Angelo Faccinetto 


iB Città per lo sviluppo 

Qualità ed efficacia 
Diritti, cittadinanza, sicurezza, vivibilità e occupazione 
Giovedì 19 febbraio ore 9.30 

Introduce: P. Franco - Coordina: G. Casadio 

Partecipano: A. Becchi - F. Garibaldo - A. Ranieri 

E. Realacci - R. Illy - G. Albertini - R Rutelli - C. Callieri 
A. Bassolino - R Bersani - R. Camagni - R Giovanelli 

ore 14.30 - Coordina: B. Leone 
Partecipano: W. Vitali - R. Minelli - V. Castellani - L. Turco 
N. Jovene - A. Barberini - A. Mondello - M. Bolognesi 

F. Bassanini - B. Trentin 

Venerdì 20 febbraio ore 9.30 

Coordina: G. Patta 

Partecipano: A. Ciaperoni - C. Giardullo - E. Bianco 
R. Terzi - M. Di Carlo - S. Fermi - S. Patriarca 
P. Nerozzi - O. Giovarmelli - G. Vaciago - V. Chiti 

Conclude: S. Cofferati 

Roma, 19-20 Febbraio 1998 

Centro Congressi Cavour - via Cavour 50A 


CGIL 



che perché è sentito invece il tema 
del salario e degli spazi per la con¬ 
trattazione? 

« Mi colpisce che non c'è grande 
fiducia neppure tra i disoccupati e 
questo perché non siamo più nell'I¬ 
talia della ricerca di una occupazio¬ 
ne qualsiasi. E anche la questione 
dei salari e della richiesta di più sol¬ 
di. Certo è un problema sentito. Ma 
anche alla fine degli anni sessanta i 
salari erano bassi (anzi, ben più bas¬ 
si) eppure fu possibile una battaglia 
per la riduzione dell'orario. In no¬ 
me di questa si rinunciava coscien¬ 
temente a una parte dello spazio 
contrattuale per il salario, ma si 
mettevano sul terreno dei problemi 
nuovi: la salute, il controllo dei tem¬ 
pi, spazi nuovi di potere e di liber¬ 
tà». 

È una esperienza lontana. Co¬ 
me ripeterla ora? 

«Certo, la scena è cambiata. Si 
tratta di restituire il senso di quella 
battaglia parlando alle nuove figu¬ 
re, a chi lavora a tempo determina¬ 
to, al "popolo della partita Iva". Io 
credo che anche loro sentano il bi¬ 
sogno di governare il proprio tem¬ 
po, di trovare spazio per aggiornar¬ 
si, per vivere con la famiglia e per es¬ 
sere responsabili della propria pre¬ 
stazione. Io insisto, troviamo il mo¬ 
do di discutere nel merito la que¬ 
stione del lavoro e dell'orario, senza 
calpestare nessuna bandiera, ma 
neppure nascondendocisi dietro. 
Bisogna superare anche la guerra 
ideologica tra legge e contrattazio¬ 
ne, tra norme e concertazione II mio 
è un invito alla discussione non a 
eludere o rinviare il problema.» 

E allora l'iniziativa di Bertinot¬ 
ti? 

«Un merito ce l'ha di sicuro. La 
proposta delle 35 ore ha messo allo 
scoperto il fatto che il movimento 
sindacale (ma anche la sinistra) sui 
temi del lavoro è rimasto fermo. Ora 
però, insisto, bisogna entrare nel 
merito. Altrimenti rischia di finire 
come in Francia». 

Parli della legge? 

«No, parlo della rivolta dei disoc¬ 
cupati che non si fidano della legge 
e che chiedono non lavoro ma sus¬ 
sidi. E degli occupati sempre più re¬ 
stii a farsi carico dei problemi di chi 
non ha lavoro e sempre più attenti 
solo al salario. Non sarebbe un buon 
esito». 


Roberto Roscani 


Gli artigiani: 
rischiamo 
di perdere 
Smila miliardi 

La legge sulle 35 ore? È 
«l'ultima grande finzione 
per creare lavoro». Così 
Confartigianato, Cna e Casa 
hanno commentato il 
futuro provvedimento sulla 
riduzione dell'orario di 
lavoro, annunciando 
«iniziative di lotta dure» se il 
governo continuerà ad 
escludere gli artigiani dal 
tavolo del confronto con le 
parti sociali. Un atto dovuto, 
secondo le tre associazioni 
di categoria, visto che le 
maggiori penalizzazioni di 
una legge sulle 35 ore 
ricadranno proprio sul 
sistema delle piccole 
imprese. «Il lavoro - ha 
spiegato il presidente di 
Confartigianato, Ivano 
Spalanzani - non può essere 
favorito con un 
provvedimento che nei fatti 
non aumenterà il numero 
degli occupati e provocherà 
soltanto una ingiustificata 
divisione tra i lavoratori». La 
legge sulle 35 oreper gli 
artigiani avrà «effetti 
dirompenti a catena sul 
piano della coesione 
sociale» e a regime costerà 
alle piccole imprese circa 
3.300 miliardi 
(corrispondenti a 300 
milioni di ore l'anno). 























































18SPE02A1802 ZALLCALL 12 21:24:46 02/17/98 


Mercoledì 18 febbraio 1998 


O l'Unità2 


+ 

GLI SPEnACOLI 


Un festival 
per k «Radici» 
della nostra 
muska folk 

Un festival che si chiama 
«Radici» dichiara già dal 
suo nome i suoi intenti. E le 
radici in questo caso sono 
quelle della nostra cultura 
popolare, tutta, dalle Alpi a 
Pantelleria, un patrimonio 
ricco fatto di diversità, di 
storia, di musiche e ritmi 
che si sono via via 
contaminati, dispersi perii 
mondo, ogni tanto 
riscoperti, per essere poi di 
nuovo accantonati. Al folk 
italiano è dedicato questo 
festival che ha nome 
«Radici», ideato e diretto 
da Paolo De Bernardin; si 
svolge a San Benedetto del 
Tronto, nelle Marche, e 
malgrado la sua 
recentessima storia (la 
prima edizione è del 1996) 
ha già deciso di cambiare 
pelle, o meglio forma. Non 
più quattro giornate dense 
di concerti, ma una serie di 
appuntamenti diluiti nel 
corso di tutto Tanno (a 
prezzi popolari) con il 
progetto di volgere uno 
sguardo al Mediterraneo e 
costruire un'evento 
dedicato all'Algeria. Partito 
a gennaio con i concerti di 
Marcello Colasurdo e di 
Nando Citarella coni 
Tamburi del Vesuvio, 
«Radici» continua con un 
nuovo appuntamento per 
sabato 21 febbraio, sempre 
al Teatro Concordia di S. 
Benedetto. In scena i «canti 
di terra» dell'Italia centrale, 
con il sestetto La Piazza, 
guidato dalla voce di Sara 
Modigliani, e con la 
straordinaria voce di Lucilla 
Galeazzl, per anni al fianco 
di Giovanna Marini nel suo 
prestigioso quartetto 
vocale, e ora interprete 
solista (ha esordito pochi 
mesi fa con «Cuore di 
terra») alle prese con i canti 
della tradizione orale del 
centro Italia. I prossimi 
appuntamenti sono perii 
24 marzo, con le 
contaminazioni rock degli 
Addosso Agli Scalini e dei 
Sensasciou; il 30 aprile con 
l'omaggio al centenario di 
Totò, firmato da Daniele 
Sepe; Il 30 maggio con 
Tetnojazz di Tito Rinesi e di 
Nicola Alesinl; il 13 giugno 
coi canti montanari di 
Arlondela e della Piva Dal 
Carner. E il programma 
continua, dopo 
l'interruzione estiva di 
luglio e agosto, coni 
concerti di Silvana Licursi, i 
Lautari, Carlo Muratori, il 
folk sardo reinterpretato 
da Marisa Sannia e dai 
Calie, e il sound 
meridionale della Nuova 
Compagnia di Canto 
Popolare e dei Sud Sound 
System. [Alba Solare] 



La cantante israeliana Noa 


Esce Falbum della cantante israeliana con una dedica di pace 

Noa: non voglio 
un'altra guerra 


MILANO. I primi passi di Noa. 
Quando la cantante israeliana, nel 
nostro paese, era ancora un oggetto 
misterioso. Facciamo, quindi, un 
salto indietro nel tempo e piombia¬ 
mo negli anni Novanta: neanche 
troppo magnifici se giri per Israele 
per concerti e ti trovi in mezzo alla 
tragedia della guerra del Golfo. Al¬ 
l'epoca Noa e il suo chitarrista-auto- 
re-maestro Gii Dor avevano già ma¬ 
cinato una lunga serie di esibizioni e 
volevano mettere nero su bianco. 
Cioè registrare un disco dal vivo. 
Mentre ponevano le basi del proget¬ 
to ecco scoppiare la guerra, con tut¬ 
to quello che ne deriva: stato d'asse¬ 
dio, stop alle riunioni pubbliche e 
alla vita cultural-artistica. 

Noa e Gii non si persero d'animo 
e, anzi, si rimboccarono le maniche, 
decidendo di suonare e incidere co¬ 
munque: da soli, in una sala da con¬ 
certo vuota. «E, poi, accadde una 
specie di miracolo - ricorda Noa - 
perché proprio la mattina del gior¬ 
no del nostro concerto senza pub¬ 
blico arrivò l'annuncio che la guer¬ 
ra era finita. E così la sala di quella 
vecchia scuola si riempì di gente, in 
un'atmosfera di gioia e sollievo». 

Quello spettacolo, datato 28 feb¬ 
braio 1991 e originariamente pub¬ 
blicato col titolo Live in concert, 
viene rieditato oggi in First Steps 
(primi passi), doppio cd che rac¬ 
coglie i primi due album di Noa. 
Vi troviamo uno spirito eclettico, 
una giocosa spontaneità nel mi¬ 
scelare radici ebraiche e contami¬ 


nazione occidentale: chitarra e 
voce, spaziando dalla melodia 
soave di Mishaela all'ironica co¬ 
ver di Material Girl di Madonna 
fino a ripescaggi affettuosi dei 
Beatles, da I Will a Drive My Car. 
«È strano, però, che questo disco 
venga ripubblicato proprio ades¬ 
so che i venti di guerra stanno 
per soffiare di nuovo. Spero sia di 
buon auspicio anche stavolta e 
che tutto si ricomponga. In Israe¬ 
le si vive già in un clima freneti¬ 
co: la gente corre a comprarsi le 
maschere antigas e copre le fine¬ 
stre col nastro adesivo. Eppure io 
non capisco proprio il significato 
della parola guerra in una società 
evoluta come la nostra. Ma che 
servono, allora, la comunicazio¬ 
ne, la tecnologia, i computer, la 
diplomazia, se dobbiamo farci 
sconfiggere da una cosa così ana¬ 
cronistica e stupida come la guer¬ 
ra? Nel mio piccolo, io cerco di 
lavorare sodo ogni giorno per 
cercare di avvicinare i popoli: del 
resto la traduzione del mio nome 
è sorella di pace. Come potrei fare 
altrimenti?» continua Noa. E si 
diffonde, poi, sull'altro cd, in ori¬ 
gine intitolato Achinoam Nini and 
Gii Dor ('93). Qui l'appartenenza 
alla tradizione ebraica si fa più 
marcata e si approfondisce anche 
il legame con la poetessa Leah 
Goldberg, coautrice di quasi tutti 
i brani. Il suono prosegue sul sol¬ 
co di una mescolanza di stili e ge¬ 
neri, partendo dalla propria tradi¬ 


zione per assimimilare influssi et¬ 
nici, pop, rock, jazz, new age. In- 
somma, quella miscela morbida e 
piacevole che ha finito per con¬ 
quistare un pubblico quanto mai 
eterogeneo. «Del resto non è mia 
intenzione rappresentare tutta 
l'arte e la cultura orientale: io cer¬ 
co di far vedere anche l'altro lato 
del mio paese, che non è solo 
bombe e sangue. E, dato che ho 
vissuto in altre nazioni, porto 
con me tante influenze: canto in 
inglese, per esempio, che è una 
lingua universale. Non amo gli 
integralismi e non seguo nessuna 
religione organizzata, perché 
penso che la bellezza esista in tut¬ 
te le religioni. Piuttosto credo 
molto nella spiritualità e nella 
pace interiore: stare bene con se 
stessi, infatti, è l'unico modo per 
comunicare agli altri la serenità». 

In questi giorni Noa è in tour 
in Italia. Ieri sera, al Propaganda 
di Milano, ha aperto la stagione 
del programma Montecarlo Nights 
On Stage con un breve recital. Ma 
in cartellone ha più impegnativi 
appuntamenti: come il concerto 
con l'accompagnamento dell'Or¬ 
chestra Toscanini, che debutta 
domani a Parma, e proseguirà a 
Cesena (22), San Patrignano (24) 
e Rimini (25). In scaletta ci saran¬ 
no brani vecchi e nuovi riarran¬ 
giati per l'occasione e, persino, 
un'aria di Bernstein. 


Diego Perugini 


CLASSICA 


La Quinta e il «Lied von der Erde» alla Scala 


L'esplosione della natura tra gioia e dolore 
Così Sinopoli illumina Schubert e Mahler 

straordinaria interpretazione del «Canto della Terra». 11 maestro:«Ho dato voce alla giovinezza, alla bellezza 
ma anche al senso della perdita». E sull'Italia dice : «Poche le orchestre, mancano prospettive chiare» 


MILANO. Nel terzo concerto della 
Filarmonica della Scala, diretto da 
Giuseppe Sinopoli il giovane Schu¬ 
bert della Quinta Sinfonia (1816) 
era accostato al Mahler della piena 
maturità, a Das Lied von der Erde 
(«Il canto della terra», 1908), che 
mancava da alcuni anni a Mila¬ 
no, dove le ultime esecuzioni era¬ 
no state proposte dall'Orchestra 
della Rai oggi distrutta. 

Di per sé questa circostanza era 
un'ennesima conferma delle 
enormi lacune dell'attività sinfo¬ 
nica in Italia: Sinopoli ne ha par¬ 
lato in un incontro con la stam¬ 
pa, sottolineando che non solo le 
orchestre sono pochissime: ma 
mancano prospettive e progetti 
organici che dai Conservatori 
portino alle orchestre giovanili e 
a quelle professionali) rispetto al¬ 
le quali le orchestre giovanili non 
devono diventare una alternativa 
sottopagata). Anche il nuovo pro¬ 
getto di legge sulle attività musi¬ 


cali non contiene chiare indica¬ 
zioni che servano a una crescita a 
uno sviluppo. 

È di questi giorni l'annuncio di 
un crescente impegno di Sinopoli 
con l'Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino e di un premio 
conferito al Midem di Cannes al¬ 
la sua registrazione deWElektra di 
Strauss per la Dg. Strauss, Mahler, 
la musica del secondo Ottocento 
e del primo Novecento sono fra 
gli ambiti più cari e congeniali a 
Sinopoli con controllatissima, in¬ 
cantevole leggerezza, e ha poi 
proposto del Lied von der Erde una 
interpretazione straordinaria¬ 
mente intensa, scavata con pene¬ 
trante intelligenza analitica e 
profondità di adesione. A propo¬ 
sito dell'accostamento dei due 
pezzi Sinopoli aveva detto: «Nella 
leggerezza della Quinta di Schu¬ 
bert, in un'atmosfera di contem¬ 
plazione gioiosa della natura, ap¬ 
pena venata di nostalgia nell'An¬ 


dante, giovinezza e bellezza sono 
presenti, senza quel senso della 
perdita e del lutto che sono evi¬ 
denti invece nel Canto della ter¬ 
ra». Sinopoli ha parlato anche de¬ 
gli aspetti autobiografici che po¬ 
trebbero riflettersi nei caratteri di 
radicale solitudine e sradicamen¬ 
to che appartengono alle poesie 
cinesi (tradotte e liberamente rie¬ 
laborate da Hans Bethge) musica¬ 
te nella mirabile «sinfonia di Lie- 
der» in cui ogni nota, ogni gesto 
si carica di una verità espressiva, 
di una concentrazione, di un'es¬ 
senzialità dolorosa che davvero 
ne fanno l'opera «più personale» 
di Mahler, come egli stesso la de¬ 
finì. 

L'originalità e i caratteri di que¬ 
sta essenziale verità espressiva 
erano rivelate da Sinopoli con 
una chiarezza e un'adesione dav¬ 
vero compenetrare con le ragioni 
più profonde della partitura. Va 
anche sottolineata la buona pro¬ 


va della Filarmonica nella diffici¬ 
le scrittura di questo pezzo con¬ 
cepito per una grande orchestra, 
ma per lo più caratterizzato da ra¬ 
refazioni arcane, da trasparenze 
frutto dello scomporsi del vasto 
complesso in gruppi da camera, 
dove di volta in volta alcuni stru¬ 
menti intrecciano mirabili con¬ 
trappunti con le voci. 

Tra i solisti si è apprezzata Vio- 
leta Urmana, dalla voce forse un 
poco chiara in rapporto a ciò che 
richiede Das Lied von der Erde, ma 
ammirevole per sensibilità e in¬ 
telligenza musicale. Il suo contri¬ 
buto è stato decisivo, anche per¬ 
ché affidato al contralto il lungo 
confedo del pezzo conclusivo; in¬ 
vece il tenore Wolfgang Schmid! 
aveva purtroppo insopportabili 
incertezze di intonazione e idee 
interpretative alquanto somma¬ 
rie. 


Paolo Petazzi 


Beppe Grillo: 

«È vero, lo show 
è stato un flop» 

«È vero, all'anteprima del 
mio spettacolo la gente si è 
annoiata». Lo ha ammesso 

10 stesso Beppe Grillo al 
giornalista del «Giorno». Ma 

11 comico genovese, che ha 
registrato pochi applausi e 
scarso publico all'anteprima 
del suo spettacolo che si è 
tenuta a Casale Monferrato, 
si è detto anche convinto 
che preferisce rinunciare a 
una parte di pubblico, 
piuttosto che a portare in 
scena le tematiche che gli 
sono care, come le battaglie 
ecologiste. «Sono cosciente 
- ha detto - che con questi 
temi mi sono giocato le 
pensionate e i ragazzi, ma 
non importa. Non puoi 
acchiappare tutti per tutta 
la vita. Devi fare delle scelte. 
E io devo trovare il giusto 
dosaggio tra i messaggi che 
voglio lanciare e quello che 
la gente si aspetta da me, 
cioè divertirsi». 
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Gigi Proietti 
«Non farò 
più Rocca» 

Non cì sarà una terza serie 
del «Maresciallo Rocca» 
interpretata da Gigi Proietti. 
Lo ha assicurato lo stesso 
attore romano, che tornerà 
a vestirei panni del 
carabiniere su Raiuno a 
partire da domenica 22 
marzo, quando andrà in 
onda la prima delle quattro 
puntate della seconda serie. 
«Sarà l'ultima volta che 
vestirò! panni del 
maresciallo Rocca», ha 
anticipato Proietti a 
«Famiglia cristiana». «Temo 
molto la sovrapposizione 
personaggio-attore e 
preferisco lasciare nel 
momento del successo». 

Due stagioni fa, il telefilm 
con Gigi Proietti e Stefania 
Sandrellì fece record 
d'ascolto e si accaparrò tutti 
i premi a disposizione, 
dall'OscarTv al Telegatto. 


TEATRO 


Quando la boxe non è rincontro più duro 
I «Puggili» di Canale sul ring della vita 


ROMA. Puggili, con doppia g, se¬ 
condo la pronuncia romanesca: 
questo il titolo d'un testo più che 
curioso, a firma di Alessandro Ca¬ 
nale, di scena (fino all'8 marzo) al 
Teatro dei Cocci, in Testaccio. La 
voce di uno speaker, fuori cam¬ 
po, commenta a intervalli un im¬ 
portante incontro di boxe, di cui 
peraltro non vediamo lo svolgi¬ 
mento. Ma il vero duello è quello 
che si tiene, a distanza (nello spa¬ 
zio e nel tempo), fra la moglie, 
Moira, e l'allenatore, Artemio, 
d'uno dei due contendenti, Clau¬ 
dio, la cui evocata figura non si 
materializzerà mai. 

Lei, Moira, è una borghesuccia, 
sprezzante verso la professione 
del marito, almeno finché costui 
non avrà messo insieme abba¬ 
stanza denaro, coi proventi delle 
bòtte date e subite; ma poi lo 
spingerà a dissipare quelle risorse 
in una sballata attività di agente 
immobiliare; e, al presente, ecco¬ 
la fantasticare, l'ancor giovane 
donna, di una propria carriera. 


addirittura, di pornostar. Arte¬ 
mio, l'allenatore, sembra, nella 
sua rozzezza, un tipo più concre¬ 
to, anche se disposto a ogni espe¬ 
diente, e pronto a scaricare un 
pugile ormai stagionato a vantag¬ 
gio di qualche nuova promessa, 
effettiva o illusoria, del ring. 
Giunti alla stretta finale, al pove¬ 
ro Claudio, in procinto di tornare 
alla pratica agonistica, affrontan¬ 
do un pericoloso avversario, sa¬ 
ranno giunte esortazioni pressan¬ 
ti quanto contrastanti: la moglie 
lo vuole vincitore, per un interes¬ 
se ben materiale e immediato; Ar¬ 
temio, avanzando cinici ma reali¬ 
stici argomenti (a cominciare dal¬ 
l'età dell'ex pupillo, che ha supe¬ 
rato la trentina), lo incita a perde¬ 
re, per ricavarne, oltre quello do¬ 
vuto, un guadagno sottobanco. Il 
risultato della partita rimane però 
ignoto allo spettatore. 

Il mondo pugilistico ha ispira¬ 
to, oltre oceano, molti film, e 
qualche capolavoro. Il cinema di 
casa nostra lo ha sfiorato appena 


(ma sarà giusto ricordare, di pas¬ 
sata, Rocco e i suoi fratelli di Luchi¬ 
no Visconti). A questo autore per 
noi nuovo, Alessandro Canale, si 
deve riconoscere, adesso, di aver 
usato con estro originale i mezzi 
e i modi del teatro per farci getta¬ 
re uno sguardo sugli aspetti me¬ 
no limpidi (adottiamo pure un 
tale eufemismo), o meglio sui re¬ 
troscena, di quella che è stata de¬ 
finita, in tempi gloriosi, noble art. 
Del resto, ciò che ci viene qui 
proposto, non evitando spunti 
comici, ma facendo risuonare 
una drammaticità di fondo, è un 
quadro, grottesco e desolato, di 
alcuni momenti della lotta eterna 
per la sopravvivenza. 

Il linguaggio efficacemente mi¬ 
metico del copione trova felice ri¬ 
scontro nella singolare espressivi¬ 
tà dei due attori: Antonello Aval¬ 
lone, che ha curato anche la spe¬ 
dita regia, e Maria Cristina Fioret¬ 
ti, oggetto di particolari consensi. 


Aggeo Savioli 


Un cd 
introvabile 
con alcuni 
brani inediti 
ed una 
maglietta 
dedicata al 
grande Totò: 

il modo 
migliore per 
celebrare i 
cent’anni 
del principe 
della risata. 



laia Forte, 

Enzo Moscato, 
Pina Cipriani, 
Consiglia Licciardi, 
Ida Rendano, 
Maria Nazionale, 
Maria Pia De Vito, 
Giacomo Rondinella 
cantano l’arte 
poetica 


ijt^e musicale 
' ' di Totò. 
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LO Sport 


Lo spagnolo Meca 
nuota per 88 km 
a tempo dì record 

Nuotare a tempo di record per 88 
chilometri, per vincere l'otta va 
edizione della maratona del 
Paranà (400 km a nord di Buenos 
Aires). È riuscito allo spagnolo 
David Meca, domenica scorsa. 
L'atleta catalano ha nuotato in 
8h39'25" battendo di oltre sette 
minuti il primato 
precedentemente detenuto 
dall'argentino Gabriel Chaillou 
che lo aveva stabilito lo scorso 


Basket, azzurri 
antì-Turchìa 
con De Poi 

Dodici giocatori sono stati 
convocati dal et Tanjevic per la 
partita che la nazionale di basket 
disputerà ad Ankara, mercoledì 
25 febbraio, contro la Turchia 
per le qualificazioni agli Europei 
1999: Chiacig, Fucka, Galanda, 
Myers (Teamsystem); Bonora e 
Marconato (Benetton); De Poi e 
Meneghin (Pali. Varese); Basile 
(Cfm); Frosini (Kinder); 
Sambugaro (Stefanel) e Scarone 
(Pepsi). 






Montezemolo 
gioca a calcio 
con Schumacher 

Improvvisata partitella di calcio 
tra il presidente della Ferrari 
Luca di Montezemolo e il pilota 
Michael Schumacher in un 
intervallo delle prove della F300 
al Mugello. Il tedesco si era messo 
a giocherellare con una palla nel 
retro del box durante una pausa 
tecnica dei test, e il presidente 
della Ferrari ne ha approfittato 
subito per «entrare in partita» 
scambiando palleggi con il 
pilota. 


Agnelli: «Ferrari 
uomo difficile 
ma simpatico» 

«Un uomo difficile, ma molto 
simpatico». Così l'avvocato 
Gianni Agnelli definisce Enzo 
Ferrari, fondatore della scuderia 
Ferrari. «Se aveva l'opportunità 
di esserlo, era un prevaricatore, 
non c'è dubbio. Cercava sempre 
le sfide, le provocava, faceva in 
modo di avere sfide, 
combattimenti. Se non vinceva, 
non era contento. La 
collaborazione tecnica con lui 
non era facile». 




Oggi a Modena si festeggia il centenario della nascita di Enzo Ferrari, r«ingegnere» della Formula uno 

Drake, vita da «corsaro» 


tra progetti e officine 


Tutti ì numeri 
dell'uomo 
dì Maranello 


Durante la conduzione del 
«Drake», dal 1947 al 1988, 
la Ferrari ha vinto oltre 
5.000 gare, con 25 titoli 
mondiali: in Formula 1 otto 
successi per costruttori e 
nove per conduttori. Il 
primo successo arrivò il 25 
maggio 1947 grazie a 
Franco Cortese con la 125 S 
sul circuito di Caracalla, a 
Roma; l'ultimo fu quello di 
Gerhard Bergercon la 
Ferrari Turbo nel Gp 
d'Australia ad Adelaide il 
15 novembre 1987. 

Alberto Ascari, Manuel 
Fangio, Mike Hawthorn, 
PhiI Hill, John Surtees, Niki 
Lauda e Jody Scheckter 
sono stati i suoi piloti 
campioni del mondo. 
Fondò la Scuderia Ferrari 
nel '29 (che correva con le 
Alfa) e nel '40 si staccò dalla 
casa madre. Sei anni dopo 
cominciò la costruzione 
della prima automobile, 
con motore 12 cilindri a V. 
Nel'51 la Ferrari 4.500 
schiacciò le Alfa in FI a 
Monza. 


I pensieri di un vecchio non hanno 
futuro, camminano indietro tristi e 
malinconici. Ma non per lui, che cor¬ 
reva sulle rotte della ricerca avanzata 
e della sperimentazione geniale e 
non si fermava neanche quando a 90 
anni smise di guidare la macchina 
della sua esistenza parcheggiando tra 
le nuvole. Enzo Ferrari, fedele a se 
stesso e al suo intuito e dunque per 
questo Mito, oggi avrebbe compiuto 
un secolo e stasera Modena lo cele¬ 
brerà scoprendo una colonna di 
bronzo in Largo Garibaldi. Un mo¬ 
numento, un'opera d'arte. 

Lo chiamavano il «Drake», il corsa¬ 
ro, ma non usciva mai dalle pianure 
padane, lo chiamavano ingegnere 
ma era riuscito a concludere solo le 
elementari. Nelle dimostrazioni d'af¬ 
fetto accusava un fondo di timidezza, 
nei momenti di tenerezza portava il 
figlio Piero a spasso con le Rosse: solo 
davanti a loro riusciva a dirgli «Ti vo¬ 
glio bene». La comprensione della 
debolezza umana era la sua arma vin¬ 
cente. Enzo Ferrari, costruttore, in¬ 
dustriale, padrone e appassionato di 
circuiti e corse è stato l'uomo che co¬ 
stringeva re e principesse a fare la fila 
per chiedergli il favore di vendere la 
Macchina, unica ed invidiabile. 
L'impegno tecnico della sua Ferrari 
copre tutto l'arco vitale della Formu¬ 
la 1 con una costanza di dedizione e 
una somma di risultati che ne fanno 
un esempio unico nella storia del¬ 
l'automobilismo sportivo. Dopo 
aver superato la "Spagnola" che nel 
' 18 fece più vittime dell'intera guerra 
mondiale, trovò lavoro a 21 anni co¬ 
me pilota per collaudi e autista per le 


consegne del conces¬ 
sionario Giovanardi. 

Iniziò a correre con una 
Isotta Fraschini del T4 
ma al volante del suc¬ 
cesso si mise nel 1923 
quando, dopo la vitto¬ 
ria sul circuito del Savio 
con l'Alfa Romeo, scel¬ 
se come bandiera il ca¬ 
vallino rampante di 
Francesco Baracca. Il 
cavallino era nero, lui 

10 mise su fondo giallo, 

11 colore di Modena de¬ 
stinato a restare acceso 
nei cuori dei tifosi. En¬ 
zo Ferrari aveva già de¬ 
ciso cinque anni prima 
che era quella la sua EnzoFerr 
strada quando abban¬ 
donò così l'idea di di¬ 
ventare tenore d'operetta o giornali¬ 
sta sportivo, professione che limò per 
tre anni alla Gazzetta dello Sport, co¬ 
me adolescente cronista delle partite 
del Modena. «Adesso mi sento un ve¬ 
ro corridore d'auto» raccontò dopo 
quella vittoria, stesse parole pronun¬ 
ciate quando da collaudatore gli capi¬ 
tò di pilotare una CMN al seguito di 
due corse ciclistiche, la Torino-Tren- 
to-Trieste e il raid Nord-Sud che parti¬ 
va da Porta Romana a Milano e finiva 
a Napoli. «Guido la macchina rispet¬ 
tandola, quando si vogliono ottenere 



Enzo Ferrari. A destra Surtees sulla 312/Fl del 1 


macchina». 

Sarà anche per questo amore «a 
quattro ruote» che decise di scendere 
e mettersi a progettare motori d'a¬ 
vanguardia. Prima però si tolse la sod¬ 
disfazione di sfidare il 19 gennaio del 
'32 Tazio Nuvolari: fu il suo epilogo 
come pilota. All'ultima corsa della 
stagione precedente, messa già in 
piedi la «Scuderia Ferrari» che corre¬ 
va con le Alfa, arrivò secondo al «Cir¬ 
cuito delle Tre Provincie» ma quel 
giorno promise a se stesso che se gli 
fosse nato un figlio (Dino, che morì 


dei risultati clamorosi bisogna invece giovanissimo per distrofia muscola- 
saperla maltrattare... usare il cambio re) avrebbe smesso di pilotare bolidi 
senza obiettiva necessità, superare il dedicandosi all'attività organizzati- 
regime massimo consentito, frenare va e commerciale. Tenne fede alla sua 




Giornata di celebrazioni per il Cavallino 

Un monumento e un parco 
per il Gran Vecchio della FI 


imprudentemente: tutte cose che di¬ 
sturbano il mio modo di sentire la 


promessa. 

Come ingegnere iniziò a strabiliare 


nel '48 quando la capostipite delle 
monoposto di Maranello, la 125/Fl, 
esordì nel Gp d'Italia con un progetto 
ambizioso facendo girare un propul¬ 
sore a 12 cilindri nel limite dei 1500 
cm/c. E da allora fu una corsa in disce¬ 
sa gonfia di successi, oltre 5000, e ti¬ 
toli mondiali. Nel '60 quando trasfor¬ 
mò la Ferrari in Spa per poi cederne il 
50% nove anni dopo alla Fiat, l'Uni¬ 
versità di Bologna gli conferì la laurea 
honoris causa in ingegneria. E lui, 
che iniziò come semplice produttore 
di macchine rettificatrici oleodina¬ 
miche per cuscinetti a sfera, con com¬ 
mozione mista a vergogna commen¬ 
tò: «Paragonarmi a Guglielmo Mar¬ 
coni, chepazzia!». 

Luca Masetto 


MODENA. È la sua città. Qui correva¬ 
no le sue 12 cilindri. Qui è nato e cre¬ 
sciuto il sogno e qui è diventato real¬ 
tà. Enzo Ferrari «compie» 100 anni e 
Modena lo festeggia con due grandi 
avvenimenti. Il primo era atteso: in 
largo Garibaldi stamani verrà scoper¬ 
to un monumento dedicato alla 
grande avventura del Cavallino. Il se¬ 
condo invece è una sorpresa, annun¬ 
ciata ieri da un sindaco Barbolini rag¬ 
giante: il parco Ferrari, da anni pro¬ 
prietà del ministero della Difesa e 
consegnato ad indecorose erbacce è 
finalmente stato trasferito in dote al 
Comune, che lo potrà risistemare 
rendendolo degno del nome che por¬ 
ta. Per ottenere questo risultato l'Uli¬ 
vo aveva raccolto nei mesi scorsi 
1 Ornila cartoline indirizzandole a Ro¬ 
mano Prodi. Sembrava impossibile, 
ma ieri il miracolo auspicato è diven¬ 
tato realtà. Il municipio sborserà 12 
miliardi, ma avrà il suo parco che cre¬ 
scerà proprio dove un tempo c'era 
l'autodromo. In questo modo Mode¬ 
na festeggia il secolo trascorso all'in¬ 
segna del Cavallino con due avveni¬ 
menti ai quali anche la topografia as¬ 
segna un valore simbolico. Ad ovest 
la statua, ad est il parco: come nel ret¬ 
tilineo di un circuito di formula 1, 
Modena inizia e finisce con Enzo Fer¬ 
rari. Lo dimostra il monumento, che 


verrà scoperto alle 11: sarà la prima 
cosa che i viaggiatori incontreranno 
entrando in città. La statua - realizza¬ 
ta dallo scultore Marino Quartieri - 
raffigura le tappe fondamentali della 
vita del Drake e della Ferrari e finisce 
con l'immagine dell'ingegnere che 
guarda verso la Ghirlandina. Accan¬ 
to ha l'ala della vittoria rivolta verso 
viale Trento e Trieste, dove tanto 
tempo fa Ferrari aprì la sua officina e 
in cui il sogno venne costruito pezzo 
per pezzo tra scappamenti e lamiere 
rosso fuoco. 

Non che la decisione di collocare 
un blocco di granito e bronzo a pochi 
metri dalla fontana monumentale 
del Graziosi sia stata presa con unani¬ 
me consenso, ma alla fine il Comune 
ha deciso di privilegiare la memoria 
di un uomo al quale «la città deve 
molto», anche se la collocazione 
ideale sarebbe proprio quel parco Fer¬ 
rari che da oggi appartiene alla città. 
Ma non sarà un vicolo la nuova casa 
del grande Enzo. Modena gli dedica 
la sua prima piazza, anche se non la 
più centrale. Dopotutto con il Drake 
ci si è presi per mano, come in una fa¬ 
vola, per 50 anni. Con lui e con il ca- 
valier Panini, quello delle Figurine, 
altro modenese pieno di sogni. 

Fulvio Orlando 


1998: AUGURI! 


Raoul Casadei l'Orchestra Italiana. 
Uno spettacolo tutto nuovo; 12 musicisti 
eccezionali guidati da Moreno il Biondo. 
Tutta la storia dell'Orchestra più famosa 
I I LJ JL I 3 3tt''3V3rso le canzoni, la musica 

k I I solare, le immagini di repertorio, le 

fotografie... e soprattutto il ballol 
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Bordelli; 

urla 

dal silenzio 

DALL’INVIATO 


BERLINO. I luoghi comuni dico¬ 
no che è il mestiere più antico 
del mondo e che nessuna socie¬ 
tà civile, o quasi, è riuscita ad 
estirparlo. 1 luoghi comuni, a 
volte, nascondono antiche ve¬ 
rità, ma quando si parla di pro¬ 
stituzione è difficile individua¬ 
re il confine fra il moralismo e 
la disinvolta giustificazione. 
Forse è più interessante (certo è 
più difficile) assumere un pun¬ 
to di vista che prescinda dal 
giudizio e osservi il lavoro delle 
prostitute all'interno delle so¬ 
cietà, e delle circostanze stori¬ 
che, in cui esso si svolge. Maga¬ 
ri scopriremo che il «meretri¬ 
cio», come lo si chiamava un 
tempo, è una spia dei tempi; 
che le donne in esso coinvolte 
sono testimoni importanti del¬ 
la loro epoca; e che nelle pie¬ 
ghe della storia la loro condi¬ 
zione varia da rare situazioni di 
grande privilegio, almeno eco¬ 
nomico (la vecchia Serenissi¬ 
ma, per esempio), a più fre¬ 
quenti e ben più tragiche storie 
di dolore e di sfruttamento. 

Vi sembra un approccio trop¬ 
po «marxista»? Beh, la Corea 
del Sud non è sicuramente un 
paese marxista, ma è da laggiù 
che è arrivato, al festival del ci¬ 
nema di Berlino, il film che ci 
serve da spunto in questo viag¬ 
gio. Nella prestigiosa sezione 
collaterale del Forum è stato 
presentato un dittico della 
trentaduenne regista coreana 
Byung Young-Joo: due film, in¬ 
titolati Il mormorio e La solita 
tristezza, girati fra il 1995 e il 
1997. Byung è una ragazza alta, 
dal passo imperioso: una con 
cui non sembra opportuno di¬ 
scutere. È una delle quattro re¬ 
giste attive a Seoul, all'interno 
di un'industria cinematografia 
che - è lei stessa a raccontarlo - 
«non è propriamente un para¬ 
diso del femminismo». 1 suoi 
genitori volevano che studiasse 
legge, lei si è ribellata, ma il suo 
gesto di coraggio (pur notevole) 
non è nulla confronto a quello 
raccontato nei suoi due film. 

La storia narrata da Byung è 
la storia di alcune donne corea¬ 
ne, età fra i 70 e gli 80 anni, che 
a loro volta rappresentano mol¬ 
te altre donne, vive e morte. In 
breve: durante la guerra che in¬ 
sanguinò l'Asia dal 1937 al 
1945, i giapponesi occuparono 
la Corea e costrinsero 200.000 
ragazze di quel paese a intra¬ 
prendere l'attività di prostitute. 
Abbiamo usato, volutamente, 
un eufemismo: non fu una per¬ 
suasione morbida. Le donne 
vennero deportate, sottratte al¬ 
le famiglie, rinchiuse nei bor¬ 
delli in Corea o in Giappone. 
Molte di loro si suicidarono. 

Altre sopportarono in silen¬ 
zio, vivendo una vita di dolore 
e di vergogna. La Corea non de¬ 
v'essere il massimo di «apertu¬ 
ra», dal punto di vista sociale: il 
destino di queste donne era re¬ 
lativamente noto, ma sempre 
taciuto. Finché, nel 1991, un 
minuscolo gruppo di attiviste 
femministe, a Seoul, tirò fuori 
questa vecchia storia, doman¬ 
dando ufficialmente al Giappo¬ 
ne di «chiedere scusa». Iniziai- 



L’Economist 
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L'industria del sesso a pagamen¬ 
to è sempre più fiorente. E sem¬ 
pre più «industria», se anche un 
settimanale come l'«Economist», 
nel suo numero attualmente in 
edicola, si è sentito in dovere di 
dedicarle la copertina e un am¬ 
pio servizio interno (pur correda¬ 
to da una premessa molto anglo- 
sassone nella sua ipocrita ironia: 
«Partiamo dal presupposto che i 
lettori dell'«Economist» abbiano 
cose più serie a cui pensare, pe¬ 
rò. ..»). Si parte proprio dalla Ger¬ 
mania, e dalla crisi di vecchie 
roccaforti delle «luci rosse» come 
Amburgo e Kiel, per analizzare le 
due caratteristiche fondamentali 
del nuovo mercato: la globalizza¬ 
zione e l'aumento della forbice. 
Partiamo dal secondo punto. La 
forbice: intesa non come stru¬ 
mento sado-maso, ma come 
estrema divaricazione, in termi¬ 
ni di prezzo e in termini di quali¬ 
tà dell'offerta, all'interno dell'of¬ 
ferta stessa. In parole povere, un 
po' in tutto il mondo le squillo di 
lusso costano sempre di più, sono 
sempre più «garantite» (anche 


dal punto di vista medico, come 
no?) e offrono servizi sempre più 
specializzati, mentre le poverac¬ 
ce che si vendono per strada han¬ 
no prezzi «bloccati» e sono sem¬ 
pre più a rischio. 16 milioni di li¬ 
re a notte, di cui si è parlato nel 
recente caso parigino che ha vi¬ 
sto coinvolto Robert De Niro, so¬ 
no una tariffa estrema: V «Econo- 
mist» cita le 1000 sterline a notte 
di Londra o i 2000 dollari che 
può raggiungere una prostituta 
araba nei paesi del Golfo (uno dei 
mercati più floridi del mondo 
dove, a quanto pare, le donne lo¬ 
cali sono una «rarità» più richie¬ 
sta delle straniere); invece, le pro¬ 
stitute che lavorano sulla camio¬ 
nabile E55 fra Berlino e Praga 
chiedono la ridicola cifra di 10 
dollari. Un discorso analogo, se¬ 


condo V «Economist», vale peri 
film pomo: da un lato prolifera¬ 
no i film amatoriali girati in vi¬ 
deo, dall'altro è sempre più ricca 
e sofisticata la cosiddetta «Holly¬ 
wood del porno» basata a Los An¬ 
geles, nella San Fernando Valley. 
La società più importante è la Vi- 
vid, che secondo la rivista specia¬ 
lizzata del settore «Adult Video 
News» ha un fatturato (legale) di 
2 miliardi e mezzo di dollari al¬ 
l'anno; l'azienda Great Western 
Litho (che fa le copertine delle vi¬ 
deocassette pomo) figura tra i 
principali datori di lavoro della 
Valley, ai livelli della ditta di elet¬ 
tronica Hewlett-Packard. L'altro 
punto, come si diceva, è la globa¬ 
lizzazione. Che inizia dall'elasti¬ 
cità dei pagamenti (diverse valu¬ 
te, carte di credito, ecc.), prose¬ 


gue con la mobilità (delle prosti¬ 
tute come dei clienti) e arriva fi¬ 
no al cosiddetto turismo sessuale. 
V «Economist» riporta il caso di 
una «stilista» di Riga, in Lettonia, 
che facendosi pagare 200 dollari 
a cliente guadagna in un mese 
circa 5000 dollari, in un paese do¬ 
ve il salario medio mensile è di 
250. E cita il caso di Budapest, ca¬ 
pitale della prostituzione oltre 
che del cinema pomo. Fonda- 
mentale essere poliglotte: non 
basta più l'inglese, una squillo ha 
potenzialità enormi se parla ms- 
so o arabo, perché sono quelli i 
due mercati in espansione. Infi¬ 
ne, anche qui il nuovo mezzo è la 
rete. Con i suoi siti dedicati agli 
incontri e ai messaggi, e con le 
sue vere e proprie guide al merca¬ 
to del sesso. L'articolo cita una 


AL C. 


World Sex Guide in Internet che 
è una vera e propria guida a bor¬ 
delli, agenzie e club, in cui ogni 
cliente può inserire le proprie 
«recensioni» e avvertire il mondo 
se in un dato locale è stato fregato 
o se si è trovato bene. Da un lato 
la rete aumenta la riservatezza, 
dall'altro dà una sorta di dimen¬ 
sione hi-tech al tutto, modifican¬ 
do il concetto stesso di liceità del 
sesso a pagamento. Su questo, del 
resto V «Economist» non ha dub¬ 
bi: la legalizzazione è l'unica via 
per tutelare salute e sicurezza di 
prostitute e clienti, per circoscri¬ 
vere abusi come la tratta delle 
donne o lo sfmttamento dei mi¬ 
nori, per combattere la selvaggia 
evasione fiscale. 


mente, le donne che avevano 
subito in prima persona tutti 
quegli abusi non apprezzarono: 
condizionate dalla chiusura in 
cui erano vissute per 50 anni, 
avrebbero preferito un silenzio 
eterno sulla propria sciagura. 
Ma la polemica, a Seoul e a To¬ 
kyo, montò: si cominciò a par¬ 
lare di veri e propri «crimini di 


guerra» (né esiste una parola 
più precisa per definirli) e 
quando, nel '95, Byung Young- 
Joo avvicinò alcune di queste 
donne per girare un documen¬ 
tario su di loro, l'iniziale ritro¬ 
sia divenne pian piano voglia 
di gridare, di mostrarsi, di com¬ 
battere. 

Qui a Berlino abbiamo visto 


il secondo film del dittico. La 
solita tristezza, che è estrema- 
mente interessante: oggi, forti 
del dibattito suscitato anche 
dal primo film, alcune di que¬ 
ste donne si sono organizzate. 
Vivono in una sorta di comune 
a Kwangju, allevano galline, 
coltivano l'orto: sono autosuffi¬ 
cienti. Altre vivono in città. 


Spesso si radunano, soprattutto 
quando - e purtroppo capita di 
frequente - una di loro muore. 
In Corea sono diventate auten¬ 
tiche eroine del movimento 
femminista: anche perché, 

chissà, l'antica professione 
sembra averle educate a una 
spigliatezza e a un malizioso 
senso dell'umorismo che forse 


non sarebbe altrettanto osten¬ 
tato fra le casalinghe coreane di 
quell'età. Una di loro, quando 
le chiedono cosa avrebbe volu¬ 
to essere nella vita, risponde 
con paradossale ironia: «Un 
soldato!», e poi scoppia a ride¬ 
re. Già, uno di quei soldati che 
le hanno rapite, che hanno 
abusato di loro quando erano 


ragazzine. Tutte sono oggi or¬ 
gogliose del proprio coraggio, 
di aver trovato improvvisamen¬ 
te, in vecchiaia, la voglia di par¬ 
lare. E raccontano. Con toni 
pacati, a volte piangendo a vol¬ 
te ridendo. Se è lecito il parago¬ 
ne (speriamo che lo sia), la loro 
riconquistata voglia di comuni¬ 
care ci ha ricordato quella vista 
sempre qui a Berlino, al Forum, 
l'anno scorso, dei reduci italia¬ 
ni da Auschwitz protagonisti 
del film Memoria: anche lì, c'è 
voluto mezzo secolo (e una 
macchina da presa) per trovare 
il coraggio di tirar fuori le verità 
sulla propria vita. 

Queste anziane ex prostitute 
coreane fanno capire, appunto, 
come «il mestiere più antico del 
mondo» cambi radicalmente 
quando si trova a essere som¬ 
merso dal fiume della storia: 
dalle guerre, dalle rivoluzioni, 
dai grandi rivolgimenti sociali. 
È incredibilmente sintomatico 
che un film del genere sia stato 
visto a Berlino, che oggi appare 
come la città-simbolo di un 
passaggio epocale, anche in 
questo campo nascosto e «proi¬ 
bito». L'ex capitale del Reich è 
letteralmente invasa dal busi¬ 
ness della prostituzione, che ne¬ 
gli anni successivi alla caduta 
del Muro ha conosciuto un'in¬ 
credibile impennata. Gli an¬ 
nunci di club o di singole pro- 
fessioniste sono numerosissimi, 
e persino una rivista popolare 
come la diffusissima Tip ne 
ospita pagine e pagine (è come 
se in Italia li trovaste su Sorrisi e 
canzoni...). Inutile dire che la 
grande maggioranza degli an¬ 
nunci - per altro assai più espli¬ 
citi di quelli che potete trovare 
sui quotidiani italiani - promet¬ 
tono ragazze russe, polacche, 
ceche, slovacche, rumene, ex 
jugoslave. La deriva dei popoli 
all'interno della vecchia Europa 
è immediatamente percepibile: 
ed è abbastanza probabile che 
essa sia alla base anche del 
«boom», perché questo è il clas¬ 
sico settore dove all'offerta cor¬ 
risponde sempre una domanda. 
Una volta le capitali della pro¬ 
stituzione erano i porti. Oggi i 
«porti» sono le città dove la po¬ 
vertà e la globalizzazione - due 
concetti che sembrano lontani, 
ma non lo sono affatto - convo¬ 
gliano masse umane alla ricerca 
di denaro, facile o difficile che 
sia. Il cinema è abituato da 
sempre a «romanticizzare» que¬ 
ste storie. La lettura di un volu¬ 
me (anch'esso in vendita qui a 
Berlino, e dàlli) come Prostitu- 
tion in Hollywood Films di James 
Parish, edizioni MacFarland, ci 
mette di fronte a celebri putta¬ 
ne dal cuore d'oro, pronte alla 
redenzione: dalla Claire Trevor 
di Ombre rosse fino alla Julia Ro¬ 
bert s di Pretty Woman. Per for¬ 
tuna ci sono film come i due 
documentari coreani a ricordar¬ 
ci che la storia riserva alle pretty 
women tragedie, violenze, e 
qualche volta rivincite. Chissà 
se anche le migliaia di ragazze 
slave che si vendono a Berlino, 
per obbligo o per scelta, trove¬ 
ranno mai una macchina da 
presa disposta ad ascoltarle? 


Alberto Crespi 


Compie 40 anni la legge che liberò le «puttane» dalla schedatura di Stato 

Com'è lontana l'Italietta della Merlin 

Oggi la prostituzione è diventata planetaria, multirazziale. Una deregulation che fa esplodere il business. 


Quando esattamente quarant'an- 
ni fa (il 20 febbraio 1958) la senatri¬ 
ce socialista Lina Merlin presentò la 
sua legge per l'abolizione delle «case 
chiuse» si prefiggeva un obiettivo 
modesto, concreto e assolutamente 
realistico. Non penso di abolire la 
prostituzione - spiegò - cosa impos¬ 
sibile, ma di proteggere le donne co¬ 
strette a quel mestiere e che nei bor¬ 
delli di stato sono schedate e quindi 
riconosciute per tutta la vita come 
«puttane». Non voleva Lina Merlin 
la regolamentazione della prostitu¬ 
zione, ma la punizione dello sfmtta¬ 
mento. 

Era il 1958, appunto. L'Italia can¬ 
tava con Modugno «Nel blu dipinto 
di blu», sognava la nuova cinque¬ 
cento Fiat, divideva le ragazze in 
«perbene» e «chiacchierate», non 
rinnegava il delitto d'onore e parla¬ 
va con orrore della «prova d'amo¬ 
re». E intanto il giovedì sera guarda¬ 
va estasiata «Lascia e raddoppia». 
Era l'Italia bigotta e puritana che 
aveva tenuto ferma in Parlamento 
per ben dieci anni la proposta di leg¬ 


ge della senatrice socialista e che alla 
fine la approverà nel dicembre dello 
stesso anno con molti dubbi, rim¬ 
pianti e nostalgie. L'Italia, grazie a 
quella senatrice socialista anticon¬ 
venzionale etestarda fece in piccolo 
passo avanti nel costume e nella ci¬ 
viltà. Passo che gli altri paesi europei 
del resto avevano già fatto da anni. 

Un passo possibile, comunque, 
nella vecchia Europa che si avviava 
verso una veloce modernizzazione 
e cercava frettolosamente di abolire 
i retaggi di un mondo antico di cui 
quelle «case chiuse», quei bordelli o 
casini facevano parte. Ma la prosti¬ 
tuzione, il mestiere più antico del 
mondo, quello non solo non si abo¬ 
lì, ma neppure si ridimensionò. So¬ 
lo per un periodo breve, a cavallo 
degli anni 70 si pensò che sarebbe 
decaduto. Quando - si diceva - un ra¬ 
gazzo che vuol fare l'amore si rivol¬ 
geva alla sua compagna di scuola. 
Poi riprese, si estese, dilagò, diventò 
un grande business, si adeguò ai 
cambiamenti, aderì ai rivolgimenti 
sociali economici e di costume, usò 


tutti gli strumenti offerti dalla tec¬ 
nologia. Le prostitute si cercarono 
per telefono, poi attraverso Inter¬ 
net. Il crollo dei paesi dell'est portò 
nei paesi occidentali milioni di don¬ 
ne disposte a tutto pur di accedere al 
benessere dell'ovest, l'immigrazio¬ 
ne dal sud del mondo fornì giovani 
di ambo i sessi ai clienti desiderosi di 
novità nelle squallide periferie delle 
metropoli occidentali. Il mercato - 
per usare termini economici - si di¬ 
versificò. Si cercarono bambini e 
bambine, e anche le donne, le ric¬ 
che e fortunate donne occidentali, 
si procurarono giovani uomini da 
pagare in cambio dell'amore. Le 
agenzie di viaggio organizzano tour 
tutto compreso, anche il sesso, nel 
sud est asiatico o in America Latina. 
La globalizzazione dell'economia, 
quella per cui si muovono sempre 
più velocemente merci, informa¬ 
zioni, capitali è diventata globaliz¬ 
zazione della prostituzione. Anche 
questa si muove e fa muovere. An¬ 
che questa usa tecnologie sofistica¬ 
te e si diversifica secondo i desideri 


del cliente, secondo le esigenze del 
mercato. E nel ricco mondo occi¬ 
dentale, dove dilaga la disoccupa¬ 
zione soprattutto giovanile, sono le 
studentesse, le giovani che della 
classe media che si è impoverita a of¬ 
frire il sesso per l'«argent de poche» 
per quel denaro che consenta loro 
di finire gli studi e di permettersi 
qualche vacanza. La disoccupazio¬ 
ne dilagante non consente loro l'ac¬ 
cesso ai lavori parziali, la durezza de¬ 
gli studi non da loro il tempo per 
quei lavoretti che un tempo rende¬ 
vano indipendenti dai genitori. De¬ 
regolamentata, industrializzata, 
globalizzata la prostituzione ha 
aderito ancora una volta all'ordine 
e al disordine dell'intero pianeta. E 
neppure cento coraggiose leggi 
Merlin potrebbe oggi fermarla. In 
un mondo in cui l'unica legge rico¬ 
nosciuta è quella del mercato per¬ 
ché si dovrebbe limitare, regola¬ 
mentare, condannare il mercato del 
sesso? 


Ritanna Armeni 
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Mercoledì 18 febbraio 1998 


Mìnarellì 
presidente 
della Camst 

Il consiglio di amministrazione 
della Camst ha eletto presidente 
Ivano Minarelli, già 
vicepresidente e responsabile 
della formazione- 
organizzazione, ruolo che 
continuerà a svolgere. Minarelli 
è subentrato neirincarico a 
Massimo Baviera. 



Mercati 


BORSA 

MIB 

1.182 

+1,90 

MIBTEL 

19.932 

+1,40 

MIB 30 

29.246 

+1,40 

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ 

INDDIV 

+4,74 

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ 

SERVFIN 

+0,68 


TITOLO MIGLIORE 

PERLIER +57,98 


TITOLO PEGGIORE 


GEMINA 


-19,24 

BOT RENDIMENTI NETTI 

3 MESI 


5,90 

6 MESI 


5,65 

1 ANNO 


5,15 

CAMBI 

DOLLARO 

1.794,23 

-0,30 

MARCO 

986,38 

-0,17 

YEN 

14,267 

+0,04 


STERLINA 2.938,05 

-6,06 

FRANCO FR. 294,30 

-0,03 

FRANCO SV. 1.225,99 

-2,30 

FONDI INDICI VARIAZIONI 

AZIONARI ITALIANI 

-0,43 

AZIONARI ESTERI 

-0,24 

BILANCIATI ITALIANI 

-0,27 

BILANCIATI ESTERI 

-0,22 

OBBLIGAZ. ITALIANI 

0,00 

OBBLIGAZ. ESTERI 

-0,08 
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È morto 
«Gìamba» 

Parodi 

Giovanni Battista Parodi, noto 
come «Giamba», presidente 
onorario dell'Acquedotto De 
Ferrari Galliera, è morto oggi 
pomeriggio a Genova all'età di 
88 anni all'ospedale Galliera. 
Scompare con lui una figura 
storica dell'imprenditoria 
genovese. 


I metalmeccanici della Cgil chiedono chiarimenti a Bersani sui risvolti delToperazione _ 

Olivetti, Hom contro acquisto Wang 
«Nessuna garanzia sull'occupazione» 

Uilm favorevole: «Una scelta obbligata per salvare l'azienda» 


Intervista del ministro tedesco Waigel 

«Italia subito 
nell'Eiuo» 

Svolta nella posizione sul nostro paese: «Roma 
saprà dimostrare di essere partner stabile». 


ROMA. La Fiom-Cgil per l'Olivetti 
è sul piede di guerra. Ieri, ha ribadi¬ 
to senza mezzi termini il proprio 
parere negativo sulla vendita delle 
attività informatiche dell'Olivetti 
all'americana Wang. I metalmec¬ 
canici della Cgil, con l'approssi¬ 
marsi dell'intesa (che dovrebbe es¬ 
sere conclusa la prossima settima¬ 
na) mettono un vero e proprio ve¬ 
to alla cessione da parte dell'azien¬ 
da d'Ivrea della Osly, la nuova so¬ 
cietà dove sono raggmppate le at¬ 
tività in campo informatico del¬ 
l'ex impero di Carlo De Benedetti. 
L'operazione, affermano, «manca 
di un progetto industriale» e po¬ 
trebbe accompagnarsi a tagli occu¬ 
pazionali pesanti. 

Di tutt'altro parere, invece, è la 
Uilm. Il segretario nazionale dei 
metalmeccanici della Uil, Piero 
Serra, critica l'atteggiamento, che 
definisce «disfattista», della Fiom 
sull'intesa, che a suo parere sareb¬ 
be l'«unica speranza» per la salvez¬ 
za delle attività informatiche del- 
l'Olivetti. «La posizione della 
Fiom è sbagliata - ha precisato Ser¬ 
ra - perché non tiene conto del fat¬ 
to che senza un accordo con la 
Wang la Olsy è un'azienda finita. 
Dobbiamo sperare che l'accordo ci 
sia». 


Il punto di vista dei due sindaca¬ 
ti di categoria è nettamente agli 
antipodi. Mentre la Fiom chiede 
nuove assicurazioni al governo 
sull'alleanza Olsy-Wang e un in¬ 
tervento urgente del ministro Ber¬ 
sani per evitare lo «smantellamen¬ 
to» delle attività informatiche del- 
roiivetti. Serra dichiara che, ad ac¬ 
cordo fatto, poi il sindacato dovrà 
lavorare perché le condizioni po¬ 
ste dal ministro dell'Industria sia¬ 
no rispettate. «Non siamo convin¬ 
ti - ha aggiunto Serra - che l'intesa 
significhi uno smantellamento 
delle attività informatiche del 
gruppo ma al contrario crediamo 
che rappresenti una speranza in 
più». Serra ha ricordato anche che 
Fiom, Firn e Uilm avevano accetta¬ 
to l'intesa come un'opportunità 
dopo le rassicurazioni di Bersani. 
«Non c'è nulla che indichi - ha det¬ 
to ancora - che queste condizioni 
non siano rispettate. Così si spara 
contro l'unica possibilità di salvez¬ 
za che ha l'Olsy. Nessuno ha sapu¬ 
to trovare un'alternativa, né Cola- 
ninno, né Bersani né il sindacato. 
Aspettiamo l'intesa e poi facciamo 
la trattativa perché l'azienda vo¬ 
gliamo difenderla tutti». 

Da parte della Fiom, invece, non 
c'è lo stesso ottimismo. «I lavora¬ 


tori non conoscono ancora - si leg¬ 
ge nella nota della segreteria dei 
metalmeccanici Cgil - il progetto 
industriale che accompagnerà l'o¬ 
perazione. Intanto continuano a 
circolare notizie su tagli occupa¬ 
zionali pesanti che si aggiungeran¬ 
no a quelli comunicati da Olivetti 
(1.650). Gli interessi finanziari del¬ 
le due società sembrano prevalere 
su quelli industriali. Se così fosse 
sarebbe confermata la scelta di tra¬ 
sformare l'Olivetti in holding fi¬ 
nanziaria con interessi pressoché 
esclusivi nei servizi di Tic». Per la 
Fiom, a differenza di quanto affer¬ 
ma Serra, la scelte di Olivetti «sono 
in netto contrasto con le condizio¬ 
ni poste dal ministro Bersani po¬ 
che settimane fa. Per le attività di 
ricerca e progettazione si prefigura 
la loro completa liquidazione». 

La Fiom, quindi, ha annunciato 
che si mobiliterà per un intervento 
dal governo e che chiederà a Firn e 
Uilm e ai lavoratori di intrapren¬ 
dere «ogni azione di lotta utile a 
impedire conseguenze nefaste per 
il lavoro». La risposta, negativa, 
della Uilm è già arrivata. Ora tocca 
alla Firn far conoscere quale posi¬ 
zione assumerà nella polemica che 
oppone gli altri due sindacati di ca¬ 
tegoria. 


Licenze del commercio 
Biiiè avanza le sue proposte 

Un abbassamento dei limiti di superficie per i negozi che 
godranno della liberalizzazione delle licenze, una distinzione fra 
comuni con più o meno di 15.000 abitanti e un ampliamento del 
periodo transitorio di applicazione della legge. Sono questi i 
principali correttivi, anticipati nella manifestazione tenuta ieri 
mattina ad Ancona, che il presidente nazionale della 
Confcommercio, Sergio Billè, ha proposto in serata alla 
commissione parlamentare consultiva, la cosiddetta 
«bicameralina», in un'audizione riguardante lo schema di 
decreto per la riforma del settore del commercio, presentato dal 
ministro Bersani. «Proporremo una restrizione del regime di 
liberalizzazione - ha detto Billè - prevedendo due fasce di comuni 
e una sensibile riduzione del limite di 300 metri quadri. Gli 
esercizi soggetti a liberalizzazione della licenza dovrebbero 
avere una superficie massima di 70 mq per i comuni inferiori a 
15.000 abitanti, e di 100 mq per i superiori. Proporremo un 
prolungamento del regime transitorio a cinque anni, anziché un 
anno come previsto dal decreto». Ipotesi correttive 
riguarderanno poi gli incentivi, la formazione, le tabelle 
merceologiche. Anche Venturi della Confesercenti ha ieri 
avanzato le proposte di modifica della sua organizzazione: una 
sogliamassima di 200 mq. per gli esercizi «di vicinato», 
comunque apportata non solo alla consistenza demografica dei 
comuni ma anche alle diverse aree e realtà urbane. 


ROMA. L'Italia entrerà nell'unione 
economica e monetaria fin dall'ini¬ 
zio, nel 1999: è quanto ha dichiara¬ 
to il ministro delle Finanze tedesco 
Theo Waigel al quotidiano tedesco 
Rheinische Post Non solo l'Italia 
ha ridotto il deficit pubblico dal 
10% al 3% del pii, ha detto Wai¬ 
gel, ma può «dimostrare che que¬ 
sto sviluppo è sostenibile». 

«Chi in quattro anni arriva dal 
dieci per cento di deficit al tre per 
cento farà anche di tutto per di¬ 
mostrare la durevolezza di questo 
sviluppo», ha aggiunto Waigel 
nell'intervista rispondendo alla 
domanda «come giudica la cultu¬ 
ra della stabilità dell'Italia?». Alla 
domanda su come l'Italia potrà 
abbattere il debito pubblico, Wai¬ 
gel ha risposto: «puntando in 
maniera coerente a bilanci in pa¬ 
reggio 0 addirittura in attivo, co¬ 
sa che abbiamo posto nel patto di 
stabilità come obbiettivo per tutti 
i partecipanti all'Unione moneta¬ 
ria». Un portavoce del ministero 
delle finanze, contattato dall'An¬ 
sa nell'affermare che non c'è mo¬ 
tivo di dubitare dell'attendibilità 
del giornale di Duesseldorf ha 
precisato che l'intervista si è svol¬ 
ta durante il viaggio che il mini¬ 
stro sta compiendo nel sud- est 


asiatico. Circa il titolo («Roma è 
nell'Euro fin dall'iniziò») non del 
tutto supportato dalle dichiara¬ 
zioni virgolettate (le uniche sul¬ 
l'Italia), un caporedatore della 
Rheinische Post ha detto che que¬ 
sto è il senso dalle parole di Wai¬ 
gel dato che il ministro non 
avrebbe potuto essere più esplici¬ 
to. Già alla fine di gennaio Wai¬ 
gel aveva elogiato gli sforzi di ri- 
samento italiani definendoli «im¬ 
ponenti» e «davvero rimarchevo¬ 
li». 

Nell'intervista, Waigel ha am¬ 
monito contro le false aspettative 
legate all'introduzione dell'euro: 
la moneta unica europea, ha os¬ 
servato, non sostituisce le riforme 
necessarie del welfare state tede¬ 
sco. In merito alla controversia 
sul presidente della futura Bce, 
Waigel ha detto di avere in testa 
una soluzione, ma di non volerne 
rendere noti i dettagli: «Ci sarà 
una soluzione, e ci sarà in tempo. 
Il cancelliere Kohl giocherà un 
ruolo-chiave nella definizione di 
una soluzione. Waigel si è detto 
»orgoglioso« del fatto che la Ger¬ 
mania riuscirà a soddisfare i crite¬ 
ri del Trattato di Maastricht, e in 
particolare quello del 3% nel rap¬ 
porto deficit-pii. 


La Fininvest nega la cessione del controllo della società 

«Medìaset a Murdoch?Maì» 

Dal colosso americano non vengono conferme. In Borsa, però, scambi record. 


L'INTERVISTA 


«Riforma Bassanini. pubblica amministrazione efficiente» 


«Prevarrà la competenza, non la politica» 


A colloquio con Stefano Parisi, il «city manager» del Comune di Milano per anni a palazzo Chigi. 



ROMA. Fininvest, la finanziaria 
che garantisce a Silvio Berlusconi 
di mantenere il controllo del suo 
impero televisivo, nega «ogni trat¬ 
tativa in merito alla propria parte¬ 
cipazione azionaria in Mediaset». 
Vengono così smentite le ipotesi 
avanzate nei giorni scorsi da alcu¬ 
ni organi di stampa, relative a trat¬ 
tative tra la Fininvest e il gruppo 
Murdoch, trattative che avrebbero 
per oggetto la cessione del control¬ 
lo di Mediaset da parte di Fininvest 
alla grande rete televisiva america¬ 
na. 

Sarebbe quindi del tutto infon¬ 
data l'idea che Berlusconi abbia 
l'intenzione di cedere il controllo e 
quindi neanche quote sostanziose 
di Mediaset, così come è riportato 
da alcuni quotidiani di ieri. Questa 
smentita del resto non è in assolu¬ 
to una novità. 

Domenica scorsa nell'intervista 
rilasciata a un quotidiano romano 
Gonfalonieri aveva così risposto 

Ferie, valgono 
per i concorsi 
a cattedre 

ROMA. Novità per la partecipazio¬ 
ne ai concorsi a cattedre: nei 360 
giorni necessari per concorrere alla 
sessione riservata per ottenere La- 
bilitazione e per partecipare al re¬ 
lativo concorso per titoli i candi¬ 
dati possono calcolare anche i 
giorni del calendario scolastico nei 
quali non si svolgono le lezioni ma 
che sono destinati alle vacanze 
estive. Lo dice il Consiglio di Stato 
(sesta sezione) con una sentenza 
che ha accolto Lappello di un'inse¬ 
gnante. I giudici di Palazzo Spada 
si sono richiamati a una pronuncia 
dell'adunanza plenaria, dove si 
stabiliva che «nel servizio di inse¬ 
gnamento di almeno 360 giorni 
anche non continuativi richiesto 
quale requisito minimo per la par¬ 
tecipazione alle sessioni riservate 
di esami di abilitazione all'inse¬ 
gnamento e ai concorsi riservati 
per soli titoli a cattedre di insegna¬ 
mento, va conteggiato il servizio 
estivo retribuito». 


all'ipotesi che Mediaset finisse nel¬ 
l'orbita di Murdoch: «Noi farci 
comprare? No guardi: è una non¬ 
notizia». 

Molti analisti ritengono del tut¬ 
to «improbabile» che la Fininvest 
decida di cedere quello che rimane 
il suo 'core-business', anche in 
considerazione della quasi conco¬ 
mitanza della gara per il terzo ge¬ 
store della telefonia mobile e l'in¬ 
teresse manifestato con Albacom 
per quella fissa. 

Dall'altro protagonista, quello 
americano, della vicenda non arri¬ 
vano conferme ma nemmeno 
smentite. Una portavoce della 
News Corp. non ha voluto infatti 
commentare le voci su eventuali 
trattative tra il gruppo di Rupert 
Murdoch e la Fininvest. 

«Non è nostra abitudine com¬ 
mentare voci o indiscrezioni del 
mercato e della stampa», ha detto 
una portavoce della News Corp a 
NewYork. 


ROMA. L'Antitrust boccia la propo¬ 
sta sulle tariffe di interconnessione 
presentata da Telecom Italia e, con 
un parere inviato al ministero delle 
Comunicazioni, chiede che venga ri¬ 
formulata. Secondo l'Antitrust le ta¬ 
riffe offerte da Telecom sono «ampia¬ 
mente al di fuori delle soglie di valori 
ammissibili stabilite a livello comu¬ 
nitario». Nel complesso l'Autorità ri¬ 
tiene che se fosse applicato il listino 
proposto da Telecom imporrebbe ai 
'nuovi entranti una «ingiustificata 
serie divincoli tecnologici, commer¬ 
ciali ed economici» con un effetto 
«anticoncorrenziale». 

In sintesi, «comporterebbe nume¬ 
rosi effetti distorsivi già nella fase di 
nascita della competizione nei mer¬ 
cati liberalizzati delle telecomunica¬ 
zioni». 

Il meccanismo dell'interconnes- 


La Borsa invece ha mostrato di 
credere alle trattative della Finin¬ 
vest con Murdoch nonostante le 
smentite ufficiali, e premia il titolo 
Mediaset con scambi record e una 
quotazione in forte rialzo. 

Alla fine della seduta, si sono 
scambiati 13,4 milioni di azioni 
per un controvalore di 132 miliar¬ 
di (la media degli ultimi 30 giorni 
era ferma a 3,6 milioni di titoli) e il 
prezzo di riferimento è in crescita 
del 6,95% rispetto a ieri, a 10.064 
(il massimo della giornata è stato 
segnato a 10.150), quotazione re¬ 
cord per il titolo (il precedente 
massimo era a9.900 lire). 

Secondo gli analisti il successo 
di ieri in Borsa di Mediaset nasce, 
oltre che dalle voci sulle ipotetiche 
novità azionarie, dal fatto che il 
gruppo milanese era stato trascu¬ 
rato in tutte le precedenti fasi posi¬ 
tive per il mercato nonostante i 
buoni fondamentali che il bilan¬ 
cio della società presenta. 


sione è alla base della liberalizzazione 
del mercato telefonico e deve deter¬ 
minare le possibilità e i costi ai quali i 
nuovi operatori possono utilizzare la 
rete dell'ex operatore pubblico mo¬ 
nopolista. Nel suo parere l'Autorità 
spiega che «la proposta di Telecom 
Italia non appare in linea con gli 
orientamenti generali emersi a livel¬ 
lo comunitario e che essa si discosta 
nettamente dalle proposte di inter¬ 
connessione definite dalla generalità 
degli altri gestori di telecomunicazio¬ 
ni europei». Manca una precisa attri¬ 
buzione dei costi sopportati per i sin¬ 
goli servizi e così, «in assenza di con¬ 
vincenti evidenze contabili», non so¬ 
no giustificabili «significative diffe¬ 
renze tra i costi unitari e quindi fra i li¬ 
velli tariffari per l'interconnessione 
praticati nei diversi paesi della Co¬ 
munità». 


ROMA. Se volete sapere come sarà il 
superdirigente pubblico dopo la cu¬ 
ra Bassanini, dovete presentarvi al 
Comune di Milano e chiedere del 
direttore generale. Vi riceverà Stefa¬ 
no Parisi, «city manager» dell'am¬ 
ministrazione comunale, assunto 
cinque mesi fa personalmente dal 
sindaco Gabriele Albertini. È l'in¬ 
carnazione del super-burocrate (di¬ 
rigeva il dipartimento economico 
di Palazzo Chigi) che si trasforma 
appunto in manager: ben pagato, 
vincolato a una sola condizione, 
che realizzi cioè un programma 
concordato, nella gerarchia dell'ap¬ 
parato amministrativo comunale 
sta un gradino sotto al sindaco. 

Direttore, le piace la riforma 
della dirigenza fatta dal ministro 
della Funzione pubblica Franco 
Bassanini? 

«Mi sembra un 
provvedimento giu¬ 
sto. È sostanzialmente 
l'estensione, all'am¬ 
ministrazione dello 
Stato, delle nuove mi¬ 
sure per la dirigenza 
pubblica già introdot¬ 
te per gli enti locali. 

Completa il decreto le¬ 
gislativo n.29 di Ama¬ 
to del 1993, la colonna 
portante della riforma 
della pubblica ammi¬ 
nistrazione successi¬ 
vamente intervenuta. 

Mancava un tassello, la contrattua- 
lizzazione del rapporto di lavoro per 
i dirigenti generali, vertice apicale 
dell'amministrazione. Adesso il 
quadro è completo». 

Ma un'autorità indiscussa nella 
materia come Sabino Cassese ri¬ 
tiene inopportuno il contratto 
collettivo dell'alta dirigenza. 

«Da quello che ho potuto sapere, 
il provvedimento prevede un con¬ 
tratto quadro sulla base del quale si 
sviluppano contratti individuale. 
Così com'è adesso per i dirigenti ge¬ 
nerali dei comuni». 

Ad esempio il suo non è un con¬ 
tratto collettivo? 

«Per me una quota del contratto è 
quello dei dirigenti degli enti locali, 
la base del contratto, a cui si aggiun- 


Il controllo 
sui dirigenti 
riguarderà 
il merito 
non la forma 


ge una quota stabilita dal sindaco e 
dalla giunta, legata alle disponibili¬ 
tà di budget dell'ente. Nel mio caso 
una parte di questa quota è legata al 
raggiungimento dei risultati che si 
verifica ogni anno». 

Non si smentisce la separazione 
tra amministrazione e politica, 
come sostiene Cassese? 

«No, si amplifica. Si realizza la se¬ 
parazione, se la politica ha interesse 
esclusivo al raggiungimento dei ri¬ 
sultati. Il fatto che il dirigente sia 
con un contratto a termine, sia re¬ 
sponsabilizzato sul perseguimento 
degli indirizzi che gli dà il vertice po¬ 
litico e sui risultati che raggiunge, 
pone il politico nella condizione di 
scegliere il dirigente più capace e 
non per forza quello più affine poli- 


Dobbiamo 
reggere 
il confronto 
con 

FEuropa 


ticamente. Io sono fra quei dirigenti 
dello Stato che ha vissuto per molti 
anni alla Presidenza del consiglio, 
l'unica amministrazione in Italia 
nella quale vigeva lo "spoil System". 
Decadevo ogni volta che cambiava 
il governo, sono stato nominato da 
cinque presidenti di orientamento 
politico diverso fra loro, e nessuno 
mi ha chiesto appartenenze politi¬ 
che. Del resto neppure il sindaco Al¬ 
bertini me l'ha chiesta chiamando¬ 
mi qui a Milano». 

Come si controlla il raggiungi¬ 
mento dei risultati? 

«La riforma nel suo complesso si 
basa sull'introduzione di un nuovo 
sistema di controlli. Si attenua il 
ruolo del controllo di mera legitti¬ 
mità esterno e formale, e si introdu¬ 


ce il sistema del controllo interno, 
con organismi che vigilano sull'effi¬ 
cienza e l'economicità degli atti. Ci 
sono parametri che possono misu¬ 
rare l'azione del dirigente. Più si svi¬ 
luppa questa funzione, maggiore è 
la separazione tra politica e ammi¬ 
nistrazione». 

Ma il dirigente non sarà portato 
a far la corte al politico che co¬ 
manda senza dispiacere all'oppo¬ 
sizione, visto che rischia di non 
essere confermato? 

«Questo dipende dal politico al 
potere, se giudica il dirigente in base 
all'ossequio o in base ai risultati. La 
questione va inquadrata nel siste¬ 
ma maggioritario, in cui il consenso 
si ottiene quanto più si raggiungo¬ 
no risultati concreti. A prescindere 
dalle ideologie o dallo schieramen¬ 
to partitico». 

Come va la sua 
esperienza a Milano? 

«Sono qui da settem¬ 
bre, abbiamo già lan¬ 
ciato il progetto di rior¬ 
ganizzazione dell'am¬ 
ministrazione comu¬ 
nale, che realizza in 
pieno la separazione 
fra politica e ammini¬ 
strazione. Comunque 
a questo punto i diri¬ 
genti devono essere 
messi in condizione di 
lavorare: con retribu¬ 
zioni adeguate, con¬ 
trolli intelligenti e non ostili, auto¬ 
nomia dalla politica e dai sindacati. 
I dirigenti sono datori di lavoro, il 
sindacato rappresenta gli interessi 
dei lavoratori. Ci si consulta, si ne¬ 
gozia, ma alla fine il dirigente deve 
essere messo in condizione di deci¬ 
dere. Non si può cogestire l'ammi¬ 
nistrazione». 

Le associazioni dei dirigenti 
non sembrano entusiasti della ri¬ 
forma Bassanini. 

«I dirigenti debbono accettare 
questa sfida. D'altro canto l'ammi¬ 
nistrazione pubblica italiana è la 
peggiore d'Europa. Entrando nel¬ 
l'unione monetaria non possiamo 
permetterci questa inefficienza». 


Raul Wittenberg 


«Tariffe fuori dagli standard comunitari» 

Antitrust: stop a Telecom 
sull'interconnessione 
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Eltsin: «Ecco 
il programma 
per la Russia 
del 2000» 

La piattaforma elettorale 
del «partito del potere» per 
le elezioni presidenziali del 
9 luglio del 2000, con o 
senza Eltsin come suo 
candidato, esiste già. 

Anche se subirà modifiche, 
esse saranno insignificanti. 
È stata pronunciata dallo 
stesso presidente russo, in 
poco più di 30 minuti, nella 
sala del Cremlino dove una 
volta si tenevano le 
assemblee del Cc del Pcus, 
riservata ora alle sedute 
delle Camere riunite, come 
è successo ieri. Non 
importa se era un 
messaggio annuale del 
presidente al parlamento 
dal titolo retorico «Con 
sforzi congiunti verso 
un'ascesa della Russia». Le 
ricette che vi sono state 
esposte varranno anche tra 
due anni tanto sono 
universali ed ineccepibili. 
Ligio alla passione russa 
peri punti precisi, dopo 
essersi riferito alla «secca 
statistica» che riguarda 
l'aumento del 2 per cento 
della produzione 
industriale, finalmente 
raggiunto l'anno scorso, 
Eltsin ha elencato le cinque 
clausole del programma 
vincente per un paese che 
«ha bisogno di movimenti 
attivi e di aria fresca». La 
nuova «strategia 
dell'ascesa»del Cremlino 
s'impernia sulla 
collaborazione tra tutti i 
rami del potere in cui il 
motto eltsiniano della 
concordia sociale si 
coniuga all'invenzione 
comunista delle «tavole 
rotonde». La Russia non è 
un campo di battaglia - ha 
esclamato ieri il presidente 
-per cui governo, 
legislatori e principali forze 
politiche devono scalare, 
attaccati alla stessa corda, 
per giungere alla vetta. La 
strategia presuppone 
anche una stabile crescita 
economica, un 
rinnovamento del potere 
da rendere «moderno ed 
efficiente», l'avanzamento 
della riforma in tutte le 
regioni e, infine, la 
reciproca fiducia tra potere 
e società. Gli obiettivi 
immediati in economia 
mirano ad un «potente 
flusso degli investimenti», 
al risparmiodellefinanze, e 
allo svolgimento della 
riforma fiscale. Non è 
mancato neppure un 
rituale avvertimento al 
Consiglio, che presto sarà 
snellito: «Se il governo non 
è in grado di affrontare 
questi compiti, avremo un 
altro governo». 

PaveI Koziov 


Dalla Prima 



Uno spiraglio... 


evitare la guerra. 

Tuttavia ieri Clinton ha lasciato 
aperta la porta a qualche piccolo spira¬ 
glio di ottimismo. Il presidente ameri¬ 
cano ha dichiarato che gli Stati Uniti 
«preferiscono di gran lunga la soluzio¬ 
ne diplomatica alVuso della forza». 
Anche se poi ha elencato le condizioni 
che TAmerica pone a Saddam, e le con¬ 
dizioni, in sostanza, sono sempre le 
stesse e sono durissime: capitolazione 
completa dellTrak alle richieste ameri¬ 
cane. E cioè apertura agli ispettori del- 
l'Onu di tutti i luoghi che gli americani 
sospettano essere il nascondiglio di ar¬ 
mi chimiche e batteriologiche. 

E allora come si giustifica lo spira¬ 
glio di ottimismo? Clinton ha usato il 
termine «soluzione diplomatica» e 
non semplicemente «soluzione pacifi¬ 
ca», il che fa pensare che il leader ame¬ 
ricano sia disponibile ad accettare un 
negoziato, se gli irakeni gliene daranno 
la possibilità. Ea verità è che un nego¬ 
ziato è molto difficile, anche perché le 
diplomazie che sin qui si sono impe- 
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Nel test elettorale del prossimo 15 marzo la destra sarebbe ridotta al 32%, Le Pen al 16% 


La Casa Bianca ammette per la prima volta 


Elezioiii regionali in Francia 
La sinistra vola nei sondaggi 

La coalizione di Jospin potrebbe raccogliere il 43% 


«Clinton turbato 
per il sexygate» 

Il portavoce del presidente definisce lo scandalo 
una storia complessa e difficile da spiegare. 
Critiche al giudice Starr dai repubblicani. 


PARIGI. La sinistra francese potreb¬ 
be vincere a mani basse le elezioni 
regionali del 15 marzo prossimo. 
Questo, almeno, è quel che dice un 
importante sondaggio popolare, 
realizzato dalla società Sofres, per il 
quotidiano Ee Monde e per il ca¬ 
nale televisivo TFl. Insomma, ad 
ascoltare questo sondaggio, le li¬ 
ste della «gauche plurielle», ossia 
socialisti, comunisti e verdi, rac¬ 
coglierebbero il 43% delle inten¬ 
zioni di voto contro il 32 della 
destra, rappresentata dal raggrup¬ 
pamento Rpr-Udf. Le liste del 
Eront National di Le Pen sono ac¬ 
creditate, invece, del sedici per 
cento. Ma c'è anche un altro 
aspetto del sondaggio da mettere 
in rilievo e cioè che più della me¬ 
tà della gente che è stata sentita 
si è dichiarata certa d'andare a 
votare, anche se, va aggiunto, 
che due francesi su cinque si di¬ 
chiarano «non interessati» da 
questo voto amministrativo. 

Comunque sia, la metà della 
popolazione che un mese prima 
della consultazione amministra¬ 
tiva si dice già pronta per recarsi 
alle urne rappresenta, di fatto, 
un'importante inversione di ten¬ 
denza. Ma questo, probabilmen¬ 
te, è il frutto anche della estrema 
«politicizzazzione» della consul¬ 
tazione di marzo. I due schiera- 


India, ancora 
violenze 
Morti 4 bimbi 


Quattro bambini sono morti per l'e¬ 
splosione di una bomba avvenuta 
nella città di Coimbatore, nell'India 
meridionale, dove nel fine settimana 
sono rimaste uccise sessanta persone 
in seguito ad una serie di attentati 
(nella foto un pullmino in fiamme), 
prima del comizio elettorale del lea¬ 
der del partito nazionalista Bjp. La 
polizia ha riferito che i quattro bam¬ 
bini sono rimasti uccisi dopo aver 
aperto una busta abbandonata al¬ 
l'angolo di un campo da gioco. Mal¬ 
grado le violenze, gli attentati e le 
sparatorie, tuttavia, l'affluenza alle 
urne nella prima giornata di votazio¬ 
ni per le elezioni politiche in India è 
stata alta. Si sono recati a votare il 
55% dei seicento milioni aventi dirit¬ 
to nel turno di apertura, in cui sono 
stati scelti 222 dei 545 deputati della 
Camera Bassa del Parlamento. I can¬ 
didati erano oltre cinquemila, espres¬ 
sione di un centinaio di partiti. La 
partecipazione maggiore, l'85%, si è 
registrata nello stato nord orientale 
di Tripura, da anni teatro di conflitti a 
sfondo etnico. Le prossime giornate 
elettorali si terranno il 22 e il 28 feb¬ 
braio, e il 7 marzo. 


gnate nella mediazione sembrano 
piuttosto deboli: per il momento non 
hanno messo sul tappeto nessuna idea 
concreta e realizzabile. 

Clinton nel discorso di ieri sera è sta¬ 
to polemico con tutti coloro che si op¬ 
pongono, apertamente oper vie traver¬ 
se, alla politica americana verso l'Irak. 
Ha detto che costoro «vedono il presen¬ 
te, e non vedono il passato né sanno im¬ 
maginare il futuro». Ce l'aveva con la 
Russia, con la Cina e un po' anche con 
alcuni governi europei. 

I giornali americani non danno 
un'enorme importanza alla vicenda 
irakena. E'opinione pubblica degli Sta¬ 
ti Uniti, dicono i sondaggi, è fonda¬ 
mentalmente contraria all'intervento 
militare. Soprattutto è contraria a met¬ 
tere a rischio la vita dei soldati ameri¬ 
cani per una causa così lontana. Clin¬ 
ton, nel suo discorso pronunciato ieri 
sera alle gerarchie militari, e trasmesso 
in diretta Tv in tutto il paese, ha cercato 
di convincere Ingente che la questione 
irakena non è così astrusa e distante co¬ 
me qualcuno suppone, che il rischio per 
la sicurezza mondiale è reale, che gli 
Stati Uniti hanno il dovere di assumere, 
in questi frangenti, un ruolo di guida. 

Clinton è riuscito a convincere gli 
americani delle sue ragioni? Ce lo di¬ 
ranno i sondaggi nelle prossime ore. È 
giusta 0 sbagliata la posizione di Clin¬ 
ton? È molto difficile rispondere a que¬ 
sta domanda prima di sapere come si 


menti, infatti, sono scesi in cam¬ 
po con tutta la forza dei loro ap¬ 
parati e delle loro idee. La sinistra 
per invitare gli elettori a dotare le 
regioni di esecutivi che siano in 
armonia con la politica del gover¬ 
no, la destra, al contrario, per sol¬ 
lecitare, otto mesi dopo le elezio¬ 
ni legislative, un giudizio negati¬ 
vo sull'azione del premier Lionel 
Jospin. Ma, come si detto, tutto 
conferma che la sinistra ha il 
vento in poppa. La metà delle 
persone che hanno risposto al 
sondaggio pronosticano una vit¬ 
toria delle liste della «gauche». 
Non solo,la maggioranza di esse 
prevedono che la maggior parte 
delle regioni saranno governate 
da esecutivi di sinistra. 

Il sondaggio della Sofres (socie¬ 
tà francese di ricerche e sondaggi) 
ci dice, poi, che il 57% degli in¬ 
tervistati andrà alle urne senza te¬ 
nere in particolar conto le varie 
realtà locali ma avendo in mente, 
invece, la situazione politica ge¬ 
nerale. 

Ma chi ha in animo di votare a 
sinistra? Diciamo gli operai, gli 
impiegati e i professionisti inter¬ 
medi. Restano percettibili,invece, 
le esitazioni degli elettori ecologi¬ 
sti: il 38% di loro dichiarono che 
voteranno a sinistra ma il 57% di 
dice tentato dalle liste indipen- 


concluderà la vicenda. 

Se Clinton, ad esempio, dovesse otte¬ 
nere senza intervento militare gli obiet¬ 
tivi che ha dichiarato, e cioè fare entra¬ 
re gli ispettori dell'Onu nei segreti mili¬ 
tari iracheni e mettere a freno la costru¬ 
zione di armi pericolosissime, per lui 
sarebbe un successo politico enorme. Se 
invece fosse costretto a portare fino in 
fondo la sua minaccia, e si dovesse av¬ 
venturare in una azione militare mas¬ 
siccia, il discorso sarebbe diverso. An¬ 
che perché, a freddo, è difficile immagi¬ 
nare quali scenari concreti si creerebbe¬ 
ro, dal punto di vista militare, politico, 
umano. 

Einora, in sei anni di Presidenza, 
Clinton ha ottenuto molte cose in poli¬ 
tica estera senza mai fare ricorso alla 
guerra. È stato così quattro ani fa ad 
Haiti, quando ha rovesciato il dittatore 
fascista. È stato così anche in Bosnia, 
dove gli europei - che allora erano molto 
polemici con Clinton - hanno fallito 
clamorosamente il loro compito. E 
Clinton ha realizzato molto - anche se 
meno di quel che poteva sperare - anche 
con la sua iniziativa diplomatica in 
Medio-oriente. Al momento, se biso¬ 
gna fare un bilancio dipolitica intema¬ 
zionale, l'America ha un vantaggio si¬ 
derale rispetto a tutte le altre potenze 
mondiali. È questo che rende politica- 
mente debole l'Europa di fronte agli 
Statiuniti. 

[Piero Sansonetti] 


denti. 

Per la destra francese, dunque, 
non sembra ancora venuto il mo¬ 
mento della riscossa. Raccogliem- 
do solo il 32% delle intenzioni di 
voto, le liste Rpr- Udf ancora per¬ 
dono dei punti rispetto a otto 
mesi fa. Si può dire, insomma, 
che il ragruppamento Rpr-Udf è 
al punto più basso della sua sto¬ 
ria. E se la destra mantiene intat¬ 
ta la propria audience presso gli 
agricoltori (51%) e presso i com¬ 
mercianti e gli artigiani (43%), 
tra gli operai e i professionisti 
(19% e 26% rispettivamente di 
intenzione di voto) il prestigio 
dei gollisti e dei liberali si è sgre¬ 
tolato. In Corsica, poi, la destra si 
presenta in ordine sparso con 
ben quattro liste. E la richiesta 
d'unità, reclamata dai manife¬ 
stanti dell'11 febbraio, non ha 
avuto alcun effetto concreto. 

Infine, va detto che la quasi to¬ 
talità delle persone intervistate 
dall'istituto di sondaggi in que¬ 
stione, mette nettamente in guar¬ 
dia i responsabili dell'Rpr e del- 
l'Udf contro ogni tentazione d'al¬ 
leanza con il Fronte Nazionale di 
Le Pen per conservare le presi¬ 
denze della regioni. Gli stessi 
elettori della destra democratica 
si sono espressi contro quest'e¬ 
ventualità. 


Poi Pot: «Sono 
stato un uomo 
onesto e giusto» 

Poi Pot, il leader del 
sanguinario regime 
cambogiano dei Khmer 
Rossi, accusato del 
genocidio di quasi due 
milioni di suoi compatrioti, 
intervistato sull'ultimo 
numero di «Famiglia 
cristiana», afferma di non 
pentirsi di nulla. «Non 
rinnego nulla, non mi 
pento di nulla», afferma il 
dittatore 

cambogiano.Voglio essere 
ricordato «come un uomo 
giusto ed onesto - continua 
- come un uomo che ha 
lottato sino all'ultimo per 
difendere la Cambogia 
dalla distruzione ad opera 
dei vietnamiti». Si tratta 
della seconda intervista 
concessa da Poi Pot, dopo 
quella dell'anno scorso che 
giungeva dopo diciotto 
anni di silenzio. 


Tauseef Mustafa/Afp 


WASHINGTON. Il presidente ha per¬ 
so il sonno, «è turbato», decisioni 
gravi l'attendono e quella tra lui e la 
stagista Monica Lewinsky si sta rive¬ 
lando per quello che è stata fin dal¬ 
l'inizio: «una storia complicata» 
che «non ha una spiegazione né 
semplice né innocente». Parole del 
portavoce della Casa Bianca, Mike 
McCurry, che ieri ha ammesso per 
la prima volta, durante un'intervi¬ 
sta concessa al quotidiano Chicago 
Tribune, il crescente disagio di 
Bill Clinton. «Del resto, sarebbe 
inumano se il presidente non 
mostrasse alcuna reazione, ma 
riesce a controllarsi. Non va an¬ 
cora in giro per i corridoi della 
Casa bianca a parlare con i qua¬ 
dri». Tutto sotto controllo quin¬ 
di, ma il fatto resta: il muro di si¬ 
lenzio che sembrava nessuno po¬ 
tesse scalfire è stato rotto. Alla 
Casa Bianca si è dovuto ammette¬ 
re che questa vicenda ha creato 
un'atmosfera pesante, anzi per 
dirla con le parole del portavoce 
«piuttosto brutta». Clinton non 
si confida più nemmeno con i 
suoi consiglieri più fedeli, nel ti¬ 
more che quello che dice finisca 
sui giornali: «Altro che casa di ve¬ 
tro - ha detto McCurry al quoti¬ 
diano - abbiamo perso qualsiasi 
area di privacy, è incredibile». 
Tutto ciò, mentre il magistrato 


Sierra Leone 
Scompaiono 
due voiontari 

Mentre ieri continuavano i 
combattimenti nella Sierra 
Leone fra le truppe fedeli al 
golpista Johnny Paul 
Koroma e i ribelli del Ruf 
(Fronte unito 
rivoluzionario), da Parigi 
l'organizzazione 
umanitaria «Medici senza 
frontiere» ha annunciato 
che da sabato non si hanno 
più notizie di due suoi 
collaboratori, allontanatisi 
da Freetown per portare 
soccorso alla popolazione. 

I due, il medico canadese 
Milton Tectonidis e il 
topografo francese Jean 
Bernard, stavano cercando 
di aiutare le persone 
costrette ad abbandonare 
le loro case dall'avanzata 
delle truppe nigeriane 
deN'Ecomog (Forza di 
interposizione dell'Africa 
occidentale). Secondo Msf 
non è stato finora possibile 
sapere se i due siano stati 
rapiti, come i quattro 
religiosi ed il volontario 
sequestrati sabato scorso 
nell'ospedale di Lunsar. 


Kenneth Starr interrogava a Wa¬ 
shington l'ex agente del servizio 
segreto, quel Fox che ha sostenu¬ 
to di aver visto Monica e il presi¬ 
dente insieme nella stanza Ovale, 
dove si sono trattenuti per ben 
quaranta minuti. 

Dare una spiegazione convin¬ 
cente, a questo punto, diventa 
sempre più difficile per ammis¬ 
sione dello stesso portavoce: 
«Non siamo ancora in grado di 
fornire alla gente un completo re¬ 
soconto di ciò che è successo». 
Intanto, durante l'interrogatorio, 
l'agente parla e dice che ha fatto 
entrare Monica nell'ufficio Ovale 
un fine settimana del novembre 
1995, dove il presidente e la ra¬ 
gazza sarebbero rimasti soli per 
lungo tempo, tanto che Fox ad 
un certo punto sarebbe stato so¬ 
stituito nel suo compito di sorve¬ 
glianza da da un altro agente. La 
Casa Bianca su questo punto ha 
ritenuto però di dover precisare 
che alTormai famoso ufficio Ova¬ 
le si può accedere da quattro di¬ 
verse entrate. Da cui si deduce 
che Monica potrebbe essere usci¬ 
ta molto tempo prima da una 
porta diversa da quella in cui sta¬ 
zionava l'agente. In conclusione, 
Fox potrebbe non averla vista 
uscire. Il lavoro di Kenneth Starr 
prosegue, nonostante sia diventa¬ 
to ormai il bersaglio preferito da 
tutte e due le parti in campo per 
il sexygate. Il magistrato indipen¬ 
dente che sta indagando sullo 
scandalo è stato attaccato dal¬ 
l'amministrazione Clinton, ma 
anche dall'avvocato di Monica 
Lewinsky, e ora viene preso di 
mira anche dai repubblicani. A 
questo proposito il senatore re- 
pubblicano Arlen Spencer ha det¬ 
to che il ministro della Giustizia, 
Janet Reno, «ha sbagliato nello 
scegliere Starr per indagare sullo 
scandalo della stagista, molti so¬ 
no convinti che voglia incastrare 
a tutti i costi il presidente. Quella 
che dovrebbe essere un'indagine 
indipendente rischia così di assu¬ 
mere connotazioni politiche». La 
sortita del senatore si spiega con 
la preoccupazione dei repubblica¬ 
ni di essere accomunati nell'opi¬ 
nione negativa che gli americani 
hanno del magistrato, giacché 
non è un mistero che le sue sim¬ 
patie politiche vanno proprio a 
loro. 

Ma la popolarità di Starr è pre¬ 
cipitata verso il basso quando il 
testo di alcuni messaggi e-mail 
inviati da Monica alla sua ex ami¬ 
ca Linda Tripp è stato divulgato 
dalla stampa. Nei messaggi la Le¬ 
winsky sfoga tutta la sua acredine 
contro il presidente e arriva al 
punto di definirlo «Big creep», il 
Viscidone. Opinione comune a 
diversi commentatori è che all'o¬ 
rigine della fuga di notizie ci sia 
proprio Starr. Infine, l'avvocato 
di Monica si è dichiarato «disgu¬ 
stato» dai metodi usati per inter¬ 
rogare la ragazza e lo accusa di 
brutalità nei confronti della ma¬ 


A Dublino contro l'esclusione dai colloqui di pace in Ulster 

Lo Sìiin Feìn scende in piazza 

Il governo britannico ne ha chiesto l'espulsione. Forse oggi la decisione. 


DUBLINO. Un centinaio di militan¬ 
ti del braccio politico dell'Ira si sono 
radunati ieri al castello di Dublino, 
dov'era in corso una seduta del ne¬ 
goziato, e hanno manifestato con¬ 
tro la sospensione del Sinn Fein dai 
colloqui di pace per l'Irlanda del 
Nord. Il partito repubblicano era 
stato temporanenamente sospeso 
dalla trattativa, dopo che la polizia 
aveva accusato l'Ira di essere re¬ 
sponsabile dei due omicidi avvenu¬ 
ti la settimana scorsa a Belfast. 

I governi britannico e irlandese 
sono decisi nel sostenere l'espulsio¬ 
ne, ma quattro dei sette partiti che 
partecipano ai colloqui sono per¬ 
plessi. «Questa non è una situazio¬ 
ne legale, è un processo politico. 
Questo non è un tribunale fittizio», 
ha affermato la signora Mo Mo- 
wlam, ministro britannico per l'Ul- 
ster. Il ministro degli Esteri irlande¬ 
se, David Andrews, ha sottolineato 
che Dublino e Londra «sono assolu¬ 
tamente uniti» sulla questione. Il 
Sinn Fein, da parte sua, sostiene che 
non vi sono prove della reponsabili- 


tà dell'Ira nei due delitti e che anche 
se ve ne fossero il partito non po¬ 
trebbe essere chiamato a farne le 
spese. Il partito ha accusato il gover¬ 
no Blair di piegarsi alle pressioni de¬ 
gli Unionisti dell'Ulster, il maggior 
partito protestante che minaccia di 
ritirarsi dal negoziato se il Sinn Fein 
non sarà espulso. 

Il negoziatore degli Unionisti del¬ 
l'Ulster, Ken Maginnis, ha chiesto 
che il Sinn Fein sia definitivamente 
escluso. Secondo Maginnis, un'e¬ 
spulsione permanente dovrebbe es¬ 
sere inflitta anche al Partito demo¬ 
cratico dell'Ulster, sospeso dal ne¬ 
goziato tre settimane dopo che il 
gmppo paramilitare a esso collega¬ 
to, l'Associazione per la difesa del¬ 
l'Ulster, aveva rivendicato i recenti 
omicidi di cattolici. I governi bri¬ 
tannico e irlandese sono intenzio¬ 
nati a riammettere il Partito demo¬ 
cratico dell'Ulster ai colloqui il mese 
prossimo. Anche il Sinn Fein, se 
espulso, potrebbe essere riammesso 
se l'Ira mantenesse il cessate il tun¬ 


dre della Lewinsky, che sarebbe 
stata costretta ad ascoltare i nastri 
in cui la figlia faceva confessioni 
a «luci rosse». A questo punto 
della storia, Starr non si da per 
vinto e continua a mandare avvi¬ 
si di comparizione agli amici e 
conoscenti della ragazza. In so¬ 
speso l'interrogatorio di Monica. 


A Vienna PER laM ostradei Bruegel 

Kunsthistorisches M useum per la prima volta 

RIUNITA LA EAMIGLIA DEI GRANDI ARTISTI FIAMMINGHI ) 

Minimo 2 partecipanti) 


Partenza da Milano Roma Bologna e Verona ogni venerdì dal 7 gennaio al 14 
aprile. 

Tiasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 3 giorni (2 notti) 

Quote di partecipazione: da lire 625.000 
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Sufpl. dal l°al 14 ^rile (esclusa E^squa) lire 245.000 

Tasse aercpcrtuali lire 44.000 

Riduzione per banblni sino ai 12 ami del 25% 

La quota comprende: 

Volo di line a/r in classe turistica a tariffa speciale, la sistemazione in camere 
doppie presso l’Hotel Regina (4 stelle), con la prima colazione, il biglietto di 
ingresso al Kunsthistoriches Museum, la “Vienna card” che dà diritto all’utilizzo 
gratuito dei mezzi pubblici, alla riduzione del costo dei biglietti di ingresso ai musei, 
a sconti nei negozi e nei ristoranti convenzionati. 
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Le case farmaceutiche accettano Tinvito del ministro: il farmaco passa dalle 23 alle 22mila lire al Tnilligrammo 

Bindi, vìa alla campagna anti-Aids 
«Ma consiglio a tutti m fare il test> 

E Farmindustria cala ancora il prezzo della somatostatina 



ROMA Finalmente, entro Fanno do¬ 
vrebbe partire la campagna d'infor¬ 
mazione per la prevenzione del¬ 
l'Aids. È l'annuncio del ministro del¬ 
la Sanità, Rosy Bindi, dato ieri ai gior¬ 
nalisti al Senato, dove proprio di pre¬ 
venzione di questa malattia si sareb¬ 
be dovuto parlare. 

Gli ultimi fatti di cronaca - il caso 
della prostituta di Ravenna che 
avrebbe trasmesso l'infezione ad al¬ 
cune migliaia di clienti - hanno atti¬ 
rato critiche sul ministero della Sani¬ 
tà per le scarse o inesistenti attività 
nel campo della prevenzione. Le cri¬ 
tiche si riassumono in una breve fra¬ 
se: contro l'Aids è stata abbassata la 
guardia. Il ministro respinge l'accusa 
e spiega così il ritardo nella partenza 
della nuova campagna d'informa¬ 
zione: non ripetere supinamente i 
messaggi dell'altra campagna e, 
quindi, far compiere a quella nuova 
«un salto di qualità innovatrice per 
essere più efficace». Il cardine sarà la 
promozione del test: «Punteremo sul 
test - ha spiegato la Bindi - spiegando 
che è gratuito, anonimo e che garan¬ 
tisce la persona sotto tutti i punti di 
vista. Ci rivolgeremo al grande pub¬ 
blico». 

Si può già prevedere che questa 
scelta di puntare sul test farà discute¬ 
re e solleverà polemiche. È noto, in¬ 
fatti, che non sono i test - peraltro 
non obbligatori e difficili da rendere 
obbligatori - a ridurre l'impatto del¬ 
l'Aids, quanto e soprattutto compor- 


L'Ue: «Niente 
benefit 

agii omosessuaii» 

Le coppie omosessuali non 
hanno diritto di usufruire 
degli stessi benefit lavorativi 
che spettano alle coppie 
eterosessuali. Lo ha stabilito 
la Corte di giustizia 
europea, interpellata 
dall'Industrial Tribunal di 
Southampton, cui si era 
rivolta una cittadina 
britannica, la signora Lisa 
JacquelineGrant, 
dipendente della South 
WestTrains. La signora 
Grant aveva chiesto di fruire 
per la sua compagna delle 
riduzioni sui prezzi del 
trasporti che il suo contratto 
di lavoro assicura ai 
dipendenti. Tali 
agevolazioni sono estese ai 
coniugi o al conviventi di 
sesso opposto, purché vi sia 
una relazione significativa 
di almeno due anni. Ma tale 
richiesta è stata respinta 
perché le riduzioni possono 
essere concesse solo per il 
coniuge o per un compagno 
di sesso opposto. 


tamenti prudenti e scrupolosi (l'uso 
del profilattico). Ancora a proposito 
dei ritardi nella prevenzione, la Bindi 
si è difesa affermando che finora le 
campagne non sono mai state inter¬ 
rotte, anche se sono state dirette ver¬ 
so i soggetti a rischio, come i tossico- 
dipendenti, i reclusi, le prostitute. Per 
ora, in attesa della prossima campa¬ 
gna di prevenzione, il ministro della 
Sanità difende «gli ottimi risultati sul 
piano della ricerca, della cura e del¬ 
l'assistenza, anche grazie alla preven¬ 
zione, conseguiti contro l'Aids». È 
consapevole, ovviamente, che «la 
malattia non è stata debellata e che i 
percorsi della prevenzione devono 
essere modellati sui cambiamenti del 
fenomeno patologico». 

Istituzioni come la scuola sembra¬ 
no però tagliate fuori da vigorosi in¬ 
terventi per la prevenzione dell'Aids. 
Anche qui il ministro si mostra pron¬ 
ta nella risposta: «La battaglia contro 
l'Aids - ha detto - deve uscire dai labo¬ 
ratori di ricerca e dagli addetti ai lavo¬ 
ri per interessare tutti. In questa lotta 
non si può prescindere dall'integra¬ 
zione tra le associazioni, le istituzio¬ 
ni, il mondo della ricerca, le famiglie, 
la scuola. È una battaglia senza fron¬ 
tiere e tutti dobbiamo imparare a 
combattere l'Aids e a convivere con 
questa malattia». Ma - e qui il riferi¬ 
mento anche se non esplicito è pro¬ 
prio al caso della prostituta di Raven¬ 
na - la Bindi lancia anche un appello 
«a non spettacolizzare e a non crimi- 


DALL’INVIATA 


RAVENNA. «Sono dispiaciuta per 
tutto quello che sta succedendo, 
non è colpa mia. Io non volevo 
danneggiare nessuno, ero costret¬ 
ta...».Giuseppina Barbieri, la pro¬ 
stituta sieropositiva che ha scate¬ 
nato la sindrome da contagio, 
chiede aiuto. Ha parlato a lungo 
ieri con Don Oreste Benzi, il sa¬ 
cerdote riminese che della lotta 
alla prostituzione ha fatto una 
missione. Lui Fha raggiunta nel 
reparto malattie infettive dell'o¬ 
spedale di Ravenna per dirle che 
le porte della sua comunità sono 
aperte. Per lei e anche per il suo 
sfruttatore, che la incitava a con¬ 
tinuare nonostante l'Aids, e che 
lei dice di non odiare, nonostan¬ 
te tutto, perché «davvero, non 
odio nessuno». Don Benzi ha 
mantenuto la promessa Lui che 
se ne va in strada di notte tra le 
prostitute per offrire una oppor¬ 
tunità di riscatto, è corso da Giu¬ 
seppina, che ha chiesto di entrare 
in una comunità. «Sono disponi¬ 
bile ad accoglierla - dice, uscendo 
dal reparto -. Credetemi, Giusep¬ 
pina è una donna in gamba, ha 
un grande senso di dignità e ha 
sofferto moltissimo. La vera vitti¬ 
ma è lei, che è stata sfruttata. Ep¬ 
pure non prova risentimenti nei 
confronti di nessuno. E' una per- 


nalizzare, perché il rispetto della di¬ 
gnità della persona non deve mai ve¬ 
nire meno». 

Intanto ieri sera il ministro ha an¬ 
che ringraziato la Farmindustria per 
aver ridotto il prezzo della somato¬ 
statina. Il nuovo costo è di 20mila lire 
al milligrammo, invece delle annun¬ 
ciate 23mila lire. «Prendo atto - ha di¬ 
chiarato Rosy Bindi - dello sforzo ul¬ 
teriore compiuto, dietro mia solleci¬ 
tazione, dalle aziende farmaceuti¬ 
che. Mi auguro che questa decisione 
contribuisca a ristabilire nei malati e 
nelle loro famiglie un clima di sereni¬ 
tà e di fiducia indispensabile all'avvio 
della sperimentazione». 

La prossima settimana il ministro 
dovrà sostenere un confronto ravvi¬ 
cinato con la commissione Sanità del 
Senato. Doveva esserci ieri, ma la se¬ 
duta è volata via discutendo di in¬ 
compatibilità nella professione me¬ 
dica. Il ministro della Sanità è stata 
convocata per la prossima settimana 
per un'audizione sullo stato di attua¬ 
zione della legge del 1990 sulla pre¬ 
venzione e la lotta contro l'Aids. È 
molto probabile che in quell'occasio¬ 
ne, la Bindi fornirà dati aggiornati 
sull'andamento dell'infezione da 
Hiv e sugli interventi di contrasto del 
suo ministero. L'audizione in com¬ 
missione è diretta soprattutto a sape¬ 
re dal ministro come sono stati im¬ 
piegati i fondi della legge. 


Giuseppe Mennella 


sona meravigliosa. Anzi vorrei in¬ 
contrare sua figlia per dirle che 
ha una mamma d'oro della quale 
non si deve vergognare». Chi de¬ 
ve mettersi una mano sul cuore, 
sostiene il sacerdote, sono i clien¬ 
ti. «Le prostitute sono schiave. Mi 
appello agli uomini: dovete smet¬ 
terla di contribuire a incrementa¬ 
re questo mercato disumano». 
Don Benzi se ne va, dopo mezz'o¬ 
ra di colloquio, e arriva il cardi¬ 
nale Ersilio Tonini. Sua Eminenza 
vuole parlare con la signora Bar¬ 
bieri? «No, non penso che la in¬ 
contrerò. C'è già il cappellano 
dell'ospedale che le dà confor¬ 
to...». Tonini parla a ruota libera. 
«Crisi dei valori, infedeltà coniu¬ 
gale: interroghiamoci su queste 
cose. Vorrei che facessimo tutti 
un po' di silenzio, per riflettere su 
cosa è diventata questa società, 
cosa siamo diventati noi». Sulla 
violenta polemica innescata dalla 
decisione della procura ravenna¬ 
te di diffondere la foto e le gene¬ 
ralità della donna, solo poche pa¬ 
role. «Conosco il procuratore Vi¬ 
cini, che è un'ottima persona. 
Penso che se ha ritenuto necessa¬ 
rio assumere questa iniziativa ab¬ 
bia avuto validi motivi». Davanti 
all'ospedale intanto, il via vai di 
volontari della Ella, curiosi, e me¬ 
dici che chiedono «un po' di 
tranquillità. Qui ci sono dei ma¬ 
lati, fateci lavorare». E' arrivato 


Il ministro della Sanità Rosy Bindi 


anche il "profeta del condom" 
Gabriele Paolini, con una collana 
di profilattici al collo. Dal cortile 
dell'ospedale non lo smuovono 
nemmeno le cannonate. «Mi ha 
telefonato uno scambista che in¬ 
contrava regolarmente Giuseppi¬ 
na - racconta -. Lei lo aveva infor¬ 
mato di essere ammalata. Altro 
che untrice!». 

Il centralino della questura 
non scoppia più. Sabato e dome¬ 
nica i poliziotti non riuscivano a 
rispondere a tutti gli angosciati 
da Aids che chiamavano da mez¬ 
za Italia grondando rabbia o di¬ 
sperazione. Adesso le telefonate 
sono diminuite. Tra gli anonimi 
interlocutori della polizia, molti 
mitomani, qualche uomo in la¬ 
crime che dice: «Sono stato con 
lei, con la Barbieri, e dopo con al¬ 
tre cento: le avrò infettate tut¬ 
te?». Ma c'è chi chiama solo per 
esprimere la sua approvazione 
per la decisione della procura, di 
"tutelare la salute pubblica" rive¬ 
lando il nome di Giuseppina. Tra 
i sostenitori medici e operatori 
sanitari. E persino sieropositivi 
che raccontano come ci sono fi¬ 
niti loro, nel burrone, anche sen¬ 
za aver mai incrociato la prostitu¬ 
ta ravennate. «Sono stato conta¬ 
giato - dice un uomo al poliziotto 
di turno -. No, non c'entro nulla 
con quella signora, ho scoperto 
di aver contratto il virus per caso 


Ciro Fusco/Ansa 


e adesso vivo nella paura. Avete 
fatto bene a diffondere nome e 
foto. Bisogna fare qualcosa. Di 
questa tragedia si parla troppo 
poco». Un altro, con la voce ama¬ 
reggiata. «La prevenzione? Anda¬ 
te a dirlo a chi mi ha condanna¬ 
to. Forse la decisione che è stata 
presa potrà contribuire ad affron¬ 
tare il problema». Duemila telefo¬ 
nate in 48 ore, ed ecco uno spac¬ 
cato dell'Italia, divisa sul tema 
delicatissimo della tutela della 
privacy a tutti i costi. Forse un 
pretesto per tornare alle case 
chiuse, il caso di Ravenna, scrive 
il "servizio di informazione reli¬ 
giosa", agenzia dei settimanali 
cattolici. Intanto la polizia raven¬ 
nate snocciola dati sulla prostitu¬ 
zione: 19 arresti e 40 indagati in 
un anno per sfruttamento, in un 
"piazza" piena di ucraine e alba¬ 
nesi. Nelle statistiche l'uomo di 
Giuseppina, Fernando Pognani, 
c'era già finito tante volte, per lo 
stesso reato. L'ultimo arresto pri¬ 
ma dello scandalo, un anno fa. 
Giuseppina - due figli abbando¬ 
nati da piccoli - faceva già la vita 
da anni, mascherandosi dietro a 
nomi d'arte. Niente di esotico. 
Per gli scambisti di mezza età in 
cerca di emozioni era solo Luisa, 
o Maria. 


Natascia Ronchetti 


La prostituta di Ravenna ha incontrato ieri don Benzi: «È una donna in gamba» 

«Perdono, non volevo infettare nessuno» 

Cala il numero delle persone che assediano i centralini della Questura per chiedere informazioni. 
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SANITÀ _ 

Diamo spazio anche 
alie buone notizie 

Egregio direttore, 
sono Maurizio Bianchetto 
«Uno dei tanti donatori di san¬ 
gue», mi permetto di rubarle 
qualche minuto per sottoporle 
questa mia considerazione. Ini¬ 
zio ricordando quanto è acca¬ 
duto a Padova nell'ottobre 
scorso e cioè del primo trapian¬ 
to di fegato «da vivo a vivo» ese¬ 
guito in Italia. Tutti i mass me¬ 
dia hanno dato ampio spazio 
all'evento ed una volta tanto si 
è parlato di «buona sanità». 
Questo splendido episodio mi 
ha fatto riflettere sui donatori 
di sangue che ogni giorno, a 
flotte e zitti zitti si fanno «buca¬ 
re», più 0 meno allegramente 
una vena, per fornire linfa vita¬ 
le in simili evenienze. In questo 
caso quante sacche saranno 
state necessarie? Chi si è ricor¬ 
dato, anche per un solo mo¬ 
mento, di questi anonimi vo¬ 
lontari? Invece di sangue se ne 
parla diffusamente solo quan¬ 
do ci sono degli scandali se poi 
questi risultano inesistenti nes¬ 
suno si preoccupa di smentirli 
con altrettanta intensità, arre¬ 
cando grave danno a tutte le as¬ 
sociazioni che tanto si preoccu¬ 
pano di reperire nuovi donato¬ 
ri sia per far fronte ai necessari 
rimpiazzi e sia per le maggiori 
necessità in campo chirurgico e 
medico. Una prova? 

Il sequestro a Padova di 11.000 
chili di plasma ritenuto infetto 
e che dopo un anno è stato di¬ 
chiarato incontaminato. In 
principio si è gridato allo scan¬ 
dalo ma alla fine non si è grida¬ 
to l'opposto. Le chiedo: possi¬ 
bile si debbano enfatizzare solo 
gli scandali? Non sarebbe ora di 
dare più spazio alle cose «buo¬ 
ne» che possono essere di esem¬ 
pio ai più giovani? La ringrazio 
per l'attenzione e le sarò grato 
se potrà dare voce al mio sfogo 
nel corso delle sue attività. 

Maurizio Bianchetto 
Padova 

SCUOLA 

Alcune proposte 
sulle occupazioni 

Sono una professoressa iscritta 
alla sezione tematica Scuola 
(For)delPds. 

Poiché recentemente il mini¬ 
stro è tornato sul problema del¬ 
le occupazioni, proponendo in 
alternativa una settimana di 
vacanza a novembre, allego 
una lettera firmata da una ven¬ 
tina di docenti della mia scuola 
Ite «C. Levi» che tratta anche 
questo problema delle autoge¬ 
stioni e occupazioni facendo 
proposte in merito. 

Io aggiungo altre proposte su 
altri argomenti, da discutere sul 
giornale magari organizzando 
una tavola rotonda col mini¬ 
stro (se non c'è nessuno che ha 
tempo di farlo mi propongo io 
gratuitamente come contribu¬ 
to di lavoro politico, purché 
con la copertura e l'aiuto del 


giornale). 

1) L'estensione agli inse¬ 
gnanti della copertura giuri¬ 
dica della Avvocatura dello 
Stato, qualora detti inse¬ 
gnanti denunciano disfun¬ 
zioni e illeciti di interesse 
pubblico inerenti il mondo 
della scuola. 

2) La soluzione del problema 
(o la parziale soluzione) del 
rapporto con la cultura catto¬ 
lica sostituendo o affiancan¬ 
do l'ora di religione un inse¬ 
gnamento di Umanesimo sul¬ 
le problematiche esistenziali 
ed etiche, che pur non aven¬ 
do assolutamente carattere 
confessionale, ma laico po¬ 
trebbe in un primo tempo 
utilizzare docenti formatisi 
nelle Università cattoliche e, 
in un secondo tempo, secon¬ 
do una proporzionalità da 
definire, operatori formatisi 
in ambienti ispirati da altre 
culture religiose o laiche, che 
comunque garantiscano un 
metodo di ricerca dei valori 
basato sulla maieutica e la ra¬ 
zionalità naturale piuttosto 
che l'imposizione fideistica e 
confessionale. Sono a dispo¬ 
sizione per ulteriori chiari¬ 
menti. 

Amalia Graglia 

Roma 

CUBA _ 

L'embargo e la 
religione cattolica 

Si trovo anch'io giusto togliere 
l'embargo a Cuba. 

Quello che non mi sembra coe¬ 
rente è che per farlo ci si debba 
inginocchiare davanti a un cro¬ 
cifisso. Questo perché io sono 
laica, e lascio alla chiesa le sue 
leggi: ma ritengo anche che le 
dovute distinzioni tra stati e 
chiese vadano fatte. Infatti io 
da laica credo sia giusto e neces¬ 
sario chiarire che per volere il 
bene dell'umanità bastano per¬ 
sone oneste e civili, che faccia¬ 
no funzionare le leggi e i parla¬ 
menti, invece di pretendere di 
istituzionalizzare un assassi¬ 
nio, e questo vale anche per Cu¬ 
ba. In fondo Fidel Casto crede 
ancora sanamente nelle scuole 
che insegnino bene, e non solo 
Labe, che è importante, ma an¬ 
che la giustizia nella divisione 
dei beni per tutti e cioè (di una 
umana divisione di ricchezza 
come diceva Pasolini) crede ne¬ 
gli ospedali ben organizzati, 
moderni, per far sì che la salute 
sia di tutti e così via, ecc. ecc. Sì 
certo il comuniSmo può essere 
considerato oggi anacronisti¬ 
co: meglio la ricchezza alla mi¬ 
seria: ma certo dico io, tutti i po¬ 
veri del mondo, se interpellati 
direbbero: noi non aspettiamo 
altro, da sempre, e non vorran¬ 
no essere considerati banali. E 
allora, per finire questa lettera 
ribadisco che non vedo cosa 
centri fare paragoni tra la ric¬ 
chezza e la miseria offrendo lo¬ 
ro come confronto la religione. 
Mi sembra un ricatto poco di¬ 
gnitoso. 

Anita Ciotti Bini 

Genova 


Resi noti i dati sull'obbligo di scelta tra attività pubblica e privata. Solo il 15% per la libera professione 

L'85% dei medici ha optato per l'ospedale 

I più propensi a lasciare il pubblico sono dentisti, oftalmologi, chi pratica chirurgia plastica, ginecologi e otorinolaringoiatri. 


ROMA. La commissione Sanità del 
Senato ha fatto ieri il punto sull'at¬ 
tuazione del regolamento che det¬ 
ta le disposizioni sull'incompati¬ 
bilità dei medici ospedalieri, in ba¬ 
se a quanto previsto dalla Finan¬ 
ziaria del 1996. 

È stata la ministra Rosy Bindi ad 
illustrare ai senatori i dati finora 
pervenuti al ministero sull'avvio 
dell'attività libero professionale 
intramuraria. Dati che il ministero 
ha elaborato sulla base delle rispo¬ 
ste fornite dalle regioni sulle sche¬ 
de che erano state loro inviate all'i¬ 
nizio dello scorso settembre e che 
dovevano essere restituite entro il 
30 dello stesso mese. Data che non 
è stata assolutamente rispettata. 
La riconsegna delle schede si è pro¬ 
tratta per diversi mesi (l'ultimo 
questionario è giunto al ministero 
pochi giorni fa, il 5 febbraio). 

Bindi, pur in assenza di dati 
complessivi, ha dato un giudizio 
positivo «perché il processo si è at¬ 
tivato, ma non c'è stato un forte 
impegno delle regioni e dei diret¬ 


tori generali per mettere in atto le 
misure offerte nel regolamento 
della legge per incentivare le scelte 
intramurarie». 

Le cifre fornite da Bindi fotogra¬ 
fano, infatti ,una situazione anco¬ 
ra in piena evoluzione. Veniamo ai 
dati. I questionari inviati sono stati 
354; hanno risposto 332 aziende 
ospedaliere, pari al 94/%. 200 
aziende, tra quante hanno rispo¬ 
sto, pari al 60%, hanno dichiarato 
di aver regolamentato e attivato 
l'attività libero-professionale. 
Nell'80% dei casi il regolamento è 
stato formulato d'intesa con le or¬ 
ganizzazioni sindacali. Solo 17, in 
nove regioni, sono le aziende che 
non hanno ancora regolamentato 
l'attività libero-professionale. So¬ 
lo il 20 per cento delle aziende, pe¬ 
rò, ha costituito gli organismi pari¬ 
tetici di verifica del corretto rap¬ 
porto tra attività libero- professio¬ 
nale intramuraria e attività istitu¬ 
zionale. Il dato successivo fornito 
dalla ministra dimostra quanto 
scarso sia ancora, tra i medici, l'in¬ 



teresse per la libera professione 
extramuraria. Solo 13.870 su 
92.747, cioè il 15 per cento ha 
optato, in questo senso. Netta¬ 
mente più alto, 50.860, pari al 
55%, il numero, invece, di quanti 
hanno scelto l'attività libero-pro¬ 
fessionale intramuraria. Il 71% so¬ 
no medici di primo livello, il 64 per 
cento, di secondo livello. Una per¬ 
centuale che si aggira sul 30% non 
ha espresso alcuna opzione. Il tito¬ 
lare del dicastero di Piazzale del¬ 
l'Industria ha dedotto che, in base 
alle norme, questo trenta per cen¬ 
to può considerarsi un dato poten¬ 
zialmente per un'opzione extra¬ 
muraria. 

Le schede in possesso del mini¬ 
stero individuano anche le disci¬ 
pline mediche nelle quali prevale 
la scelta per l'attività extramuraria. 
Sono, l'odontoiatria, l'oftalmolo¬ 
gia, la chirurgia maxillo-facciale, 
la chirurgia plastica, la ginecologia 
e ostetricia, l'otorinolaringoiatria. 

Bindi ritiene anche necessaria 
un'ulteriore riflessione sull'in¬ 


compatibilità all'interno del Servi¬ 
zio sanitario nazionale. Lungo 
questa linea si muove la decisione, 
assunta dal governo, di avviare 
un'inchiesta sull'effettiva attua¬ 
zione della legge per verificare la 
creazione degli spazi (i numero di 
posti letto e ambulatori); gli effetti 
sulle liste d'attesa; la qualità dei 
servizi e delle prestazioni erogate, 
anche ai Fini di valutare i reali van¬ 
taggi economici per le aziende. 

La prossima rilevazione, ha an¬ 
nunciato la titolare della Sanità, si 
effettuerà tra circa un mese. «L'at¬ 
tività libero-professionale -ha sot¬ 
tolineato- non è tanto un diritto 
del medico professionista ma un 
dovere dell'azienda sanitaria e un 
diritto dei cittadini ad avere tutta 
la gamma dei servizi del Ssn». 
«Questa potrà avvenire -ha prose¬ 
guito- in concomitanza con il rin¬ 
novo contrattuale del comparto e 
la riforma della delega per quanto 
riguarda i decreti legislativi» in 
materia di erogazione di prestazio¬ 
ni specialistiche nelle aziende sa¬ 


nitarie locali, per la formazione 
specifica in materia di medicina 
generale e di assistenza specialisti¬ 
ca ambulatoriale. Un'occasione 
per un intervento, ritiene, «che 
non potrà prescindere da incentivi 
economici e giuridici del persona¬ 
le». 

La ministra ha annunciato che 
la prossima relazione riguarderà 
anche l'operato de direttori gene¬ 
rali. «Sarà indispensabile valutare - 
ha spiegato-se hanno agito bene e 
se sono sono state applicate le pe- 
nalizzazoni previste nei confronti 
degli inadempienti dalla fianan- 
ziaria del 1997». 

«Laddove ci sono le condizioni - 
ha sostenuto, in conclusione- c'è 
la stragrande maggioranza dei me¬ 
dici italiani disposti ad avere un 
rapporto totale con la propria 
azienda sanitaria». Le regioni, in¬ 
vece, per Rosy Bindi evidentemen¬ 
te non hanno ritenuto strategica la 
riforma. 


Nedo Canetti 
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TEATRO STUDIO 


«Vecchio clown cercasi» di Visniec 


Visioni del circo immaginario 

Il giovane regista rumeno Stefan Jordanescu al debutto domani per «Progetto 2000» 



Una scena di «Vecchio clown cercasi» al Teatro Studio 


Lui, il regista rumeno Stefan Jor¬ 
danescu, che debutta domani al 
Teatro Studio (ore 20.30 fino al 1 
marzo), nell'ambito della rassegna 
dedicata ai giovani registi europei 
voluta da Giorgio Strehler all'in¬ 
terno del «Progetto 2000», non ha 
ancora quarant'anni e viene da Ti- 
misoara, città martire della repres¬ 
sione di Ceausescu, dove dirige il 
Teatro Nazionale. Lo spettacolo, 
«Vecchio clown cercasi», di cui fir¬ 
ma la regia nasce da un testo del ru¬ 
meno Matei Visniec e racconta di 
tre vecchi clown che si ritrovano 
per caso a un'audizione. Lo squal¬ 
lido luogo nel quale vivono un'at¬ 
tesa che non sembra finire mai, si 
trasforma, agli occhi del loro ricor¬ 
do, nell'arena del circo, nel volteg¬ 
giare grazioso della bella acrobata 
di cui tutti e tre sono stati innamo¬ 
rati. Accanto alla magica polvere 
del circo, però, nella lunga e sner¬ 
vante attesa ecco farsi strada di 
nuovo l'antica rivalità che li ha di¬ 
visi per anni. Sotto le mghe, infat¬ 
ti, non c'è spazio per la saggezza in 
questo spettacolo per il quale il re¬ 
gista dichiara di avere due punti di 
riferimento: Federico Fellini e l'in¬ 
quietante pittura di Francis Bacon. 
Ecco, allora, materializzarsi due 
spazi scenici, uno reale e uno men¬ 
tale: «11 primo - dichiara il regista - è 
rappresentato dall'arena del circo 
cosparsa di segatura con trapezi e 
reti di sicurezza; il secondo, invece, 
è popolato di illusioni ottiche e vi¬ 
sioni, di personaggi inquietanti 
come se li vedessimo attraverso un 
vetro deformante». 

Interpretato da Roberto Zibetti, 
Giorgio Dongiovanni e Luca Cri- 


scuoli, «Vecchio clown cercasi» ci 
permetterà di vedere rappresenta¬ 
to per la prima volta, su di un pal¬ 
coscenico italiano, un testo di Ma¬ 
tei Visniec, poeta, drammaturgo 
(ma anche giornalista) fra i più in¬ 
teressanti della letteratura rumena 
contemporanea. Un autore co¬ 


stretto al silenzio e all'esilio dalla 
censura di Ceausescu, ritornato in 
patria alla caduta del regime nel 
1989. Ma solo nel 1992 il suo tea¬ 
tro verrà rappresentato con suc¬ 
cesso fuori dal suo paese. 


Maria Grazia Gregori 



Giorgio Gaber allo Smeraldo da stasera all'8 marzo 


ALLO SMERALDO 


Gaber 
La fatica 
dell'idiozia 

Con il nuovo spettacolo «Un'idio¬ 
zia conquistata a fatica», Giorgio 
Gaber e Sandro Luporini conti¬ 
nuano il loro viaggio ironico ed 
autoironico. Tra i dolori e i disagi 
del nostro tempo, in un'alternan¬ 
za di canzoni e monologhi. 

11 recital si apre con l'elenco stra¬ 
ziante di «Mi fa male il mondo» dal 
precedente «E pensare che c'era il 
pensiero». Però questa volta Gaber 
riesce a filtrare i dolori della quoti¬ 
dianità con una presa di coscienza 
e una visione più chiara dello sface 
lo di questo secolo: tra l'inarresta¬ 
bile espansione del mercato e il de¬ 
cadimento delle coscienze. Temi 
che ci riportano a «Libertà obbli¬ 
gatoria», celebre spettacolo degli 
anni sessanta. Un filo conduttore 
che attraversa e unisce tutta la pro¬ 
duzione di Giorgio Gaber e Lupo¬ 
rini. In un consapevole equilibrio 
tra gli «orrori» della società del 
mercato e la propria coscienza cri¬ 
tica. In «Un'idiozia conquistata a 
fatica» Gaber è accompagnato dal¬ 
la sua band formata da Luigi Cam- 
poccia (tastiere), Claudio De Mat- 
tei (basso), Gianni Martini (chitar¬ 
re), Luca Ravagni (tastiere e fiati) 
ed Enrico Spigno (batteria). Le 
vecchie canzoni dell'osteria (dal 
«Cerutti Gino» al «Trani a go-go») 
saranno la sorpresa finale del reci¬ 
tal, sul filo inossidabile della me¬ 
moria. 

Al teatro Smeraldo da oggi all'8 
marzo. Orario: feriali e festivi ore 
20.45, il 22 febbraio alle ore 17.00. 


SCELTI PER VOI 



Pietro Verri pendolare 
tra Vienna e Milano 



Gaetano Liguori stasera a Porte Aperte 




INCONTRI 

Islanda: incanto del Nord. Si 
inaugura stasera alle 18, alla Galle¬ 
ria Agfa (via Grosio 10/4) la mo¬ 
stra personale di Massimo Lipidi 
«Islanda: incanto del Nord». Mas¬ 
simo Lipidi, nato 39 anni fa a Bu¬ 
sto Arsizio, ci propone 30 immagi¬ 
ni di vario formato che hanno per 
soggetto la bellezza e i contrasti di 
questa isola. Fino al 27 marzo dal 
lunedì al venerdì. 

Disegni di architettura. Stasera 
alle 19 in corso Garibaldi 125 (tei. 
29002930) si inaugura la mostra 
di Gaetano Tranchino, 16 olii su 
tela realizzati dall'artista negli ulti¬ 
mi due anni. Fino al 14 marzo. 
L'orario dalle 15,30 alle 19,30, tut¬ 
ti i giorni esclusi domenica festi¬ 
vi.. 

In viaggio con la fantasia. Si apre 
stasera alle 18,30 in via Mac Ma- 
hon 14, presso l'Associazione cul¬ 
turale Renzo Cortina, la mostra 
personale di Alfredo pellegrini «I 
paesaggi della mente», fotogram¬ 
mi di vita vissuta o solo immagi¬ 
nata quando stabiliamo un breve 
armistizio tra noi e il mondo ester¬ 
no. La mostra proseguirà fino al 
28 febbraio (chiusura domenica e 
lunedì) con i seguenti orari: 10- 
12,30; 16,30-19,30. Per informa¬ 
zioni telefonare al 33607236. 

Il lungo e silenzioso lavoro delle 
pittura. La galleria Zonca&Zonca 
in via Ciovasso 4 inaugura una 
personale (15 opere) di Pier Luigi 
Lavagnino, pittore ligure trasferi¬ 
tosi a Milano dal 1956. Orario: 


dalle 10 alle 13, dalle 15,30 alle 

19,30, chiuso la domenica e il lu¬ 
nedì. Tel. 72003377. 

MUSICA 

Jazz al Nordest Caffè. Stasera alle 
22 in via Borsieri 35 
(tel.69001910) appuntamento con 
gli Arcomantice, una delle pochis¬ 
sime formazioni italiane capace di 
proporre una musica di ricerca fa¬ 
cendo divertire il pubblico. 

Zelig jazz. Stasera alle 22 in viale 
Monza 140 (tel.27001393) nuovo 
appuntamento con la musica jazz 
dal vivo con Pepe Ragonese Trio. 
Casi umani. Stasera presso il cir¬ 
colo culturale Tunnel in via Sam- 
martini 30 alle 22 30 appunta¬ 
mento con «Vallanzaska». Per al¬ 
tre informazioni telefonare al 
66711370. 

Voci d'Irlanda. Nell'ambito della 
rassegna Wild Roovers-note d'Ir- 
landa stasera alle 21,30 verrà pre¬ 
sentato il film di Atom Egoyan «Il 
dolce domani». Appuntamento a 
Mezzago al Bloom in via Curiel 
39. Per ulteriore informazioni tele¬ 
fonare al 039-623853. 

Porte Aperte al jazz. Gaetano Li¬ 
guori, nell'ambito della rassegna 


«Porte Aperte al Jazz» propone il 
gmppo di Alberto Barattini. Il 
gruppo, con Luigi Tonioli al sax e 
Fabio De March al basso, presenta 
un mix tra jazz moderno e musica 
di ricerca. 

Nana Khubutia, concerto straor¬ 
dinario. Stasera all'Auditorium di 
Villa Simonetta (ore 18,30) in via 
Stilicone 36 appuntamento con 


Nana Khubutia. Il concerto è gra¬ 
tuito. Per altre informazioni tele¬ 
fonare 33101259. 

CONFERENZE 
Monte Pollino, flora, fauna, iti¬ 
nerari. Oggi alle 16,30 nella sala 
grande del Cai, in via Silvio Pellico 
6, conferenza con diapositive delle 
guide della Calabria Paolo e Luca 


Franzese. Nella seconda parte della 
giornata il trekking al Pollino. 

La religione di Giovanni Paolo 
secondo. Alle 18,30 nella sala del¬ 
le Accademie presso la Biblioteca 
Ambrosiana (ingresso piazza San 
Sepocro) verrà presentato da Fer¬ 
ruccio De Bortoli e Gianfranco Ra- 
vasi il libro di Giancarlo Lunati 
«La religione di Giovanni Paolo 
secondo». 

Università verde: verso un'altra 
medicina. Al centro servizi del 
Comune in Galleria Vittorio Ema¬ 
nuele 11/12 inizia stasera il ciclo 
di incontri «Verso un'altra medici¬ 
na» prevenzione ed autocura. Gli 
incontri finiranno il 2 aprile e du¬ 
rano dalle 18 alle 20. 

Pietro Verri tra Milano e Vienna. 
Stasera alle 18 all'istituto austriaco 
di cultura in piazza del Liberty 8 si 
svolgerà la conferenza di Carlo 
Capra «Austria e Italia nel 700. 
Pietro Verri tra Milano e Vienna. 
Lorenzo Lotto, pittore moderno. 
Stasera alle 18, al laboratorio del 
Sole, in via Cadore 8, si svolgerà la 
conferenza di Anna Tortorello sul¬ 
la vecchiaia e gli ultimi anni di Lo¬ 
renzo Lotto, le iscrizioni si preno¬ 
tano telefonando al numero 
55017650. 

CINEMA 

Giordano Bruno. Stasera alle 
21 al circolo culturale Giordano 
Bruno viene presentato il film 
«Giordano Bruno» con Giamma¬ 
ria Volonté di Giuliano Montaldo. 
L'ingresso, in via Bagutta 12, è li¬ 
bero. 


I Maya di Copàn - L'Atene del 
Centroamerica Palazzo Reale, si¬ 
no al V marzo. Orario: 9.30- 

19.30 (lunedì chiuso). Chiusura 
biglietteria ore 18.30. Biglietto: 
intero 15.000 lire, gruppi 12.000 
lire, ridotti 10.000, scuole 5.000. 
Visite guidate senza prenotazio¬ 
ne: ore 10, 11.30, 14.45, 16.15, 
17.45, la domenica anche alle 

15.30 e 17. 

Pittura umbra dal '200 al 700. 
Sessanta opere da musei e chie¬ 
se di Assisi, Foligno, Nocera 
Umbra e Sellano Palazzo Reale, 
sino al 29 marzo. Orario: 9.30- 

19.30 (lunedì chiuso). Biglietto: 
10.000 lire. Visite guidate senza 
prenotazione: ore 10.15, 11.30, 

12.30, 14.15, 16 e 17. 

L'uomo cominciò a scrivere. 
Iscrizioni cuneiformi dalla col¬ 
lezione Michail Biblioteca di via 
Senato 14, sino al 24 marzo, 
aperta tutti i giorni. Orario: 10- 
18, sabato e domenica alle 15. Bi¬ 
glietto: 3-6.000 lire. Laboratorio 
didattico o visita guidata 10.000 
lire. 

«J'aime la France» capolavori 
della fotografia da Nadar a Ker- 
tész, 1855-1985 Fondazione An¬ 
tonio Mazzotta, Foro Buonaparte 
50, sino al 15 marzo. Orario: 10- 

19.30, martedì e giovedì sino alle 

22.30 (chiuso lunedì). Biglietto: 
intero 8.000 lire, ridotti 4-6.000. 
Pietro Verri e la Milano dei Lu¬ 


mi Museo di Storia contempora¬ 
nea di via Sant'Andrea 6, sino al 
22 marzo. 180 opere d'arte e ol¬ 
tre 100 documenti. Orario: 9.30- 

18.30 (chiuso lunedì, ingresso li¬ 
bero). 

Triennale di Milano Viale Ale¬ 
magna 6; orario d' pertura dalle 
10 alle 20 dal martedì alla dome¬ 
nica (lunedì chiuso). 

«Luca Beltrami architetto. Mila¬ 
no tra Ottocento e Novecento», 
sino al 26 febbraio, biglietto: 10- 
7-5.000 lire. 

«Le architetture dello spazio pub¬ 
blico. Forme del passato e forme 
del presente», sino al 26 febbraio, 
biglietto 10-7-5.000 lire. 

«L'arte nella città. Il sedile di pie¬ 
tra», sino al 26 febbraio, ingresso 
libero. 

«Collezione del design italiano», 
sino al 31 marzo, biglietto 10-7- 
5.000 lire. 

Visite guidate gratuite per la mo¬ 
stra «Le architetture dello spazio 
pubblico» e «Luca Beltrami» il 
giovedì alle ore 11 e 17 e il sabato 
e domenica alle ore 11.15 e 17 
(per prenotazioni e informazioni 
tei. 7243.4227). 

Gli aborigeni australiani Sala 
Viscontea del castello Sforzesco, 
sino al 22 febbraio. 

Storia, musica, libri e 100 ope¬ 
re d'arte da perth. Orario: 9.30- 

17.30 (chiuso lunedì). Biglietto: 
4-2.000 lire. 
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L'India vista 
dai grandi 
della fotografia 

L'India, il suo popolo, la sua terra e 
la sua gloriosa civiltà visti attraverso 
l'obiettivo di celebri fotografi come 
Henri Cartier-Bresson, Raghu Rai, 
Sebastiao Salgado, Suniljanah, Alex 
Webb, e Mary Ellen Mark. Palazzo 
Reale ospita fino al 19 aprile una 
suggestiva mostra che celebra in 
cinquant'anni dell'indipendenza 
indiana, con 247 fotografie e 14 
murali d'autore, selezionati dal cu¬ 
ratore Michael Hoffman, direttore 
aggiunto dell'Alfred Stieglitz Cen¬ 
ter presso il Philadelphia Museum 
ofArt. 

L'orario di visita è 9.30-18.30 
(chiusura al lunedì), ingresso lire 
12.000, 8.000 ridotto. Il catalogo 
«India-Cinquantant'anni di indi- 
pendenza 1947-1997) è pubblicato 
da Federico Motta Editore. Per ulte¬ 
riori informazioni chiamare 
l'875401, 0 il 38010012. Indirizzo 
internet: www.mottaeditore.it. 





Aperti tutti i giorni con orario 
continuato dalle 9.30 alle 17.30. 
Chiusi i lunedì. Ingresso libero. 
Acquario Viale Gadio 2, tei. 
86462051. 

Museo Archeologico Corso Ma¬ 
genta 15, tei. 86450011. 

Museo d'Arte Contemporanea, Pa¬ 
lazzo Reale, piazza Duomo 12, tei. 
62083219. 

Palazzo Reale, tei. 86461394. 

Musei d'Arte del Castello Sforze¬ 
sco, tei. 62083947. 

Museo di Storia Naturale Corso 
Venezia 55, tei. 62085407, sabato- 
domenica e festivi sino alle 18.30. 
Museo del Risorgimento via Bor¬ 
gonuovo 23, tei. 8693549. 

Museo di Storia Contemporanea 
via Sant'Andrea 6, tei. 76006245. 
Museo di Milano, Palazzo Aden¬ 
dolo Bolognini, via Sant'Andrea 6, 
tei. 76006245. 

Galleria di arte moderna via Bale¬ 
stro 16. 

ALTRI MUSEI 

Cenacolo Vinciano Piazza Santa 
Maria delle Grazie 2, tei. 4987588. 
Orario: 8-13.45 da martedì a do¬ 
menica. Chiuso lunedì; ingresso 
12.000 lire, gratuito sopra i 60 an¬ 
ni e sotto i 18. 


Museo del Duomo Piazza Duomo 
14, tei. 860358. Orari 9.30-12.30 e 
15-18 (chiuso lunedì), ingresso 
8.000 lire, 4.000 i ridotti. 

Museo Scienza e Tecnica Via San 
Vittore 21, tei. 485551. Orario da 
martedì a venerdì 9.30-17.00, sa¬ 
bato e domenica 9.30-18.30 (chiu¬ 
so il lunedì); lire 6.000-10.000. 
Museo Poldi Pezzoli Via Manzoni 
12, tei. 794889: orari dal martedì 
al venerdì e la domenica 9.30- 
12.30 e 14.30-18, il sabato 9.30- 
12.30 e 14.30-19.30. Chiuso lune¬ 
dì. Ingresso 10.000 lire, 5.000 per 
anziani, gratis i bambini sotto i 10 
anni. 

Museo Bagatti Vaisecchi, via Gesù 
5, tei. 76014857. Orario: dal mar¬ 
tedì alla domenica 13-17. Lire 
10.000, 5.000 il mercoledì. 
Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tei. 
806921. Biblioteca: ore 9-17.30, sa¬ 
bato e domenica chiuso. Pinacote¬ 
ca: ore 9-17.30, lunedì chiuso. In¬ 
gresso 12.000 lire. 

Pinacoteca Brera Via Brera 28, tei. 
86463501. Orario: martedì-sabato 
9-17; domenica e festivi 9-12.30 
(chiuso lunedì). Ingresso 8.000 li¬ 
re, gratuito sotto i 18 anni e sopra i 
60. 
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Mercoledì 18 febbraio 1998 



l'Unità 


+ 

LA Politica 



ROMA. «Chi sono gli studenti?» 
chiede Luigi Berlinguer. Non è 
una strana domanda, visto che ar¬ 
riva in conclusione di un dibatti¬ 
to che, partendo dall'articolo 
contro le occupazioni delle scuole 
pubblicato dal ministro sulla rivi¬ 
sta Micromega, trova il suo centro 
proprio intorno alle questioni 
della partecipazione e delle forme 
di rappresentanza studentesca. 
Anche se sono tanti i temi che cir¬ 
colano nei numerosissimi inter¬ 
venti: la parità, l'autonomia, la ri¬ 
forma dei cicli scolastici, il ruolo 
dei presidi, il rapporto tra mondo 
della scuola e mondo del lavoro, 
il giudizio sul movimento degli 
studenti, il giudizio sulla scuola 
che c'è e su quella che verrà. 

All'ingresso del residence Ripet- 
ta, dove si svolge l'incontro orga¬ 
nizzato da Micromega, Azione 
studentesca, organizzazione di 
destra, inscena un lancio di co¬ 
riandoli contro «la riforma di 
stampo sinistroide». Nella sala, il 
ministro ribadisce: le occupazioni 
sono roba vecchia. Rischiano di 
non fare cogliere le opportunità, 
la novità della stagione. Certo, un 
movimento maturo è più fatico¬ 
so... ma a questa obiezione ribatte 
immediatamente Giulia Stazzi, 
studentessa di un liceo artistico di 
Milano: «Non tutte le occupazio¬ 
ni e le autogestioni sono vecchie 
forme di protesta, si sono creati 
anche nuovi metodi». Dell'auto¬ 
nomia, la ragazza vede anche i ri¬ 
schi: «Può essere uno strumento 
utilissimo, ma può anche essere la 
via attraverso la quale i presidi di¬ 
ventano manager». Tocca all'altra 
studentessa che aveva già risposto 
a Berlinguer su Micromega, Enri¬ 
ca Frassineti, liceo classico, Roma: 
«Spostiamo la discussione sulle ri¬ 
forme, invece di parlare solo delle 
forme di lotta». Enrica Frassineti 
pone il problema del finanzia¬ 
mento delle scuole private, «pre¬ 
sente nelle piattaforme di tutte le 
scuole». E la consulta è un mecca- 


Acceso confronto a Roma organizzato dalla rivista «Micromega» sui temi dell'istmzione e dello sviluppo 

Berlìngner: «Occupazioiii? Roba vecchia» di sinistra' ' 
Gli stadenti: «Allora cambiate la scuola» sul simbolo 


«Senza il contributo dei giovani la riforma non la farete mai» 


nismo farraginoso, che consente 
il dialogo solo con un ristretta mi¬ 
noranza di studenti: «Non si può 
affrontare una riforma complessi¬ 
va senza che al progetto partecipi¬ 
no gli studenti». Lungo applauso. 

Paolo Flores lancia alcune pro¬ 
vocazioni: le occupazioni sono 
una forma di disobbedienza civi¬ 
le, che non si può ap¬ 
piattire su una qua¬ 
lunque altra forma di 
illegalità. E sarebbe 
utile chiedersi perché 
tanti ex sessantotti¬ 
ni, diventati presidi o 
insegnanti, si siano 
trasformati in deter¬ 
minatissimi conte- 
statori del movimen¬ 
to degli studenti. So¬ 
no posizioni indivi¬ 
duali? o è un feno¬ 
meno di massa, un 
fenomeno sociale, le¬ 
gato a un riflesso 
condizionato di con¬ 
formismo rispetto al 
governo di centro si¬ 
nistra? E perché nelle 
occupazioni l'ele¬ 
mento esistenziale la 
fa da padrone rispet¬ 
to alla elaborazione 
politica, che sembra 
residuale, come i 
grandi temi, interna¬ 
zionali e interni, del¬ 
la vita politica? 

Parte il dibattito: 
l'ordine degli inter¬ 
venti è stabilito 
estraendo a caso i no¬ 
mi di chi si è iscritto 

a parlare. Il preside del Piaget sot¬ 
tolinea l'elemento liturgico delle 
occupazioni. Maurizio Zammata- 
ro, coordinatore nazionale del- 
l'Uds, ribatte: l'aggettivo rituale è 
il più usato per le occupazioni, 
ma non è la scuola invece a esser¬ 
lo? Applauso in sala. Santi Forna- 
ri, studente, è arrivato fin da Mes¬ 


sina: sostiene che l'equazione oc- 
cupazione-illeggittimità va spez¬ 
zata. Da uno studente del Righi 
viene un appello: siamo interessa¬ 
ti a discutere, ma ci sono enormi 
problemi di comunicazione. Uno 
studente del Tasso chiede che al 
movimento studentesco sia rico¬ 
nosciuto il carattere di soggetto 


politico permanente. Tutti pon¬ 
gono il problema della partecipa¬ 
zione, della rappresentanza, del- 
l'esserci, dell'essere ascoltati. 

Berlinguer replica. Accetta l'in¬ 
vito di Enrica Frassineti a parteci¬ 
pare a una assemblea sulla parità 
al liceo Tasso di Roma. Gli stu¬ 
denti delle scuole medie superiori 


sono tre milioni e mezzo, dice, 
abbiamo sia di rappresentanza 
che di democrazia diretta. «Fate 
proposte». L'importante, però, è 
la partecipazione nelle singole 
scuole, fatta di attività continua, 
che non deve essere solo accolta, 
ma riconosciuta come una forma 
di arricchimento dello stesso per¬ 
corso curricolare. La 
norma che permette 
agli studenti di appro¬ 
priarsi della scuola è 
già efficace, senza tra¬ 
fila burocratica. «Mol¬ 
to dipende dal fatto 
che voi studenti la 
facciate valere». Ma le 
critiche che il mini¬ 
stro ha ascoltato, ri¬ 
guardano a suo giudi¬ 
zio un «passato che 
ancora permane», 
mentre non va persa 
l'occasione di quanto 
si muove ora. Sulla 
parità, il ministro par¬ 
la di lapsus freudiano: 
qualcuno ha detto 
«non ce l'aspettava¬ 
mo da un governo di 
sinistra». Infatti, 
«questo è un governo 
di centro sinistra». Ma 
perché, invece, la se¬ 
lezione sociale non 
diventa oggetto di 
una grande battaglia 
politica? Infine, un 
invito al dibattito: il 
regolamento sulla au¬ 
tonomia didattica e 
organizzativa, dice 
Berlinguer, sarà pron¬ 
to tra due settimane. «Non lo por¬ 
to al consiglio dei ministri, ci sa¬ 
ranno due mesi per discuterne. 
Noi vi offriamo il documento, voi 
dovete trovare le forme di orga¬ 
nizzazione per affrontare la di¬ 
scussione». 


Rinalda Carati 



Enrica Frassineti. 

«Spostiamo la discussione 
sulle riforme, invece di 
parlare soltanto delle 
forme di lotta... E 
attenzione, a un processo 
di riforma gli studenti 
devono partecipare». 



Maurizio Zammataro. 

«Dicono che il 
movimento è rituale. Ma 
non è la scuola, invece, a 
esserlo? È sempre uguale. 
Tutto il fermento 
riformatore non sta 
arrivando verso di noi». 



Dopo gli Stati generali di 
Firenze la macchina dei 
«Democratici di sinistra» si 
mette in movimento. Primo 
appuntamento 
(istituzionale), quello delle 
assemblee dei parlamentari 
che la settimana prossima 
decideranno (in riunioni 
contemporanee a 
Montecitorio e a Palazzo 
Madama) di abbandonare 
la denominazione Sinistra 
democratica per assumere 
quella della nuova 
formazione politica. Per 
metà marzo invece è in 
calendario la consultazione 
della base (non un vero e 
proprio referendum) su 
nome e simbolo così come 
aveva preannunciato 
D'Alema. Si dovrebbero 
svolgere assemblee nelle 
sezioni pidiessine e nelle 
sedi degli altri movimenti 
che hanno dato vita al 
nuovo partito. Al termine 
del dibattito ci sarà un voto 
(se segreto o palese saranno 
le singole realtà a deciderlo) 
sul logo adottato. Intanto è 
ripresa la discussione sulla 
funzione e sulla 
composizione dei cosiddetti 
organismi intermedi 
comitato politico ed 
esecutivo. L'ufficio di 
segreteria del nuovo partito 
(composto da D'alema e dai 
leader delle altre forze 
politiche) dovrà sciogliere il 
nodo sul come saranno 
costituiti comitato politico 
ed esecutivo dei 
Democratici di sinistra. Al 
momento la discussione è 
aperta ad esiti diversi. (Dire) 


Le proposte Polo 
sulla sanità: privatizzare? 
Sì, anzi no, forse 


Occhetto e Segni: 

«Un nuovo referendum 
contro il proporzionale» 


CENTRODESTRA IN CRISI 


ROMA. Poche idee sparse, confuse 
e pure contraddittorie fra loro. 
Occasione mancata, quella del 
Polo di ieri, che aveva organizza¬ 
to una conferenza-stampa per fa¬ 
re un po' di opposizione, conte¬ 
stando due provvedimenti del 
governo sulla sanità e, perché no, 
per attaccare il ministro Bindi. 
Forza Italia e An, però come si sa, 
hanno concezioni opposte in 
materia: fortemente liberista Lu¬ 
na, statalista l'altra. Ne sono 
emerse critiche alla rinfusa di in¬ 
costituzionalità, di accentramen¬ 
to, di conflittualità permanente. 
Il tutto riferito a una legge delega 
contenuta nella finanziaria e a un 
decreto legislativo di riforma del¬ 
l'agenzia per i rapporti con le re¬ 
gioni. Insomma, secondo il cen¬ 
tro-destra, il governo e la Bindi in 
particolare, vorrebbero riaccen¬ 
trare le competenze sanitarie al 
ministero per tenere tutto sotto 
controllo. Al tavolo degli oratori 
si sono alternati gli onorevoli 
Frattini e Marzano, Licheri, Mas- 


sidda e Gramazio, con l'aggiunta 
del «famoso» assessore alla sanità 
della regione Puglia, Saccoman¬ 
no, quello del caso Di Bella. 

Tutti gli strali dunque si sono 
appuntati contro questa «mini¬ 
stra» dalla personalità troppo for¬ 
te, accentratrice, dirigista, con¬ 
flittuale con tutti, perfino con il 
ministro della ricerca scientifica 
Berlinguer, a cui vorrebbe sottrar¬ 
re la competenza della formazio¬ 
ne dei medici. Una Rosy Bindi 
che da quando si è insediata ha 
tentato di riportare indietro il 
tempo e togliere potere alle regio¬ 
ni per darlo ai comuni, che na¬ 
sconde il reale debito pubblico, 
che vuole cancellare dalla sanità i 
principi dell'aziendalizzazione e 
della regionalizzazione. Troppo 
cattiva per essere vera, al punto 
di voler «far fuori», l'ex ministro 
della Sanità Elio Guzzanti, attuale 
direttore dell'agenzia regionale 
per i servizi sanitari. Quella stessa 
ministra che ha «contrastato» in 
tutti i modi il candido professor 


Di Bella e che, in questa occasio¬ 
ne, è anche ritenuta responsabile 
dell'ormai lontano botulino nel 
mascarpone. E Fon. Marzano, vi¬ 
ce-presidente di Forza Italia, si 
spinge ad auspicare che l'onore¬ 
vole Bindi «passi la mano». Ma a 
specifica domanda, se si tratti di 
richiesta di dimissioni, l'onorevo¬ 
le Massidda si affretta ad afferrare 
il microfono per specificare che 
«nessuno nel Polo ha mai chiesto 
o intende chiedere le dimissioni 
del ministro». Stesso fraintendi¬ 
mento dei giornalisti su una pos¬ 
sibile privatizzazione degli ospe¬ 
dali, o introduzione di polizze as¬ 
sicurative nella sanità: per carità, 
nessuno pensa a privatizzare 
niente, il privato serve, com'è no¬ 
to, a pungolare e a rendere com¬ 
petitivo il pubblico. Attenzione 
però al nuovo caso che sta per 
scoppiare, l'Aids. Ravenna inse¬ 
gna. E quale sarebbe la soluzione 
per fronteggiare l'emergenza? 
Portare dalla fascia H alla fascia C 
il trial di farmaci che bloccano (?) 
l'infezione da Hiv. Rispuntano 
anche vecchi slogan come, libera 
scelta del medico da parte del cit¬ 
tadino e libertà professionale dei 
medici, ma anche generici avver¬ 
timenti: è in atto una lottizzazio¬ 
ne subdola della sanità da parte 
dei partiti. Infine: il Polo ha un 
suo progetto globale per la sani¬ 
tà? Sì lo sta elaborando, ma nes¬ 
suna anticipazione. Altrimenti 
potrebbero copiarlo. 


Anna Morelli 


LEGGE ELETTORALE 


ROMA. Ritorna il «tandem» Segni- 
Occhetto con una vecchia battaglia 
da rinverdire, la legge elettorale. E 
ritorna con uno stmmento già ado¬ 
perato con successo, il referendum. 
Stavolta l'obiettivo è l'abolizione 
della quota proporzionale, comple¬ 
tando il «lavoro» fatto nel '93 quan¬ 
do una consultazione popolare se¬ 
gnò di fatto il passaggio al maggiori¬ 
tario. 

L'ex segretario del Pds e il leader 
del Patto si sono incontrati ieri «per 
valutare insieme - dice una nota - la 
possibilità di dar vita a una nuova 
campagna». Segni ha anche rivela¬ 
to di essere già all'opera per la costi¬ 
tuzione di un comitato promotore 
«ampio e rappresentativo». E a Pan- 
nella - che proprio ieri ha annuncia¬ 
to il deposito in Cassazione di 43 
quesiti - Segni ha chiesto di «unire 
tutte le forze». 

Telegrafica, e non del tutto nega¬ 


tiva, la prima reazione di D'Alema: 
«Se si tratta solo di abolire le liste dei 
partiti attribuendo a caso il 25% dei 
seggi non mi pare una grande pro¬ 
posta - ha detto -. Comunque la stu¬ 
dierò meglio: guardo sempre con 
interesse le iniziative di ampio coin¬ 
volgimento popolare». 

Decisamente positive le reazioni 
di Forza Italia. «Un referendum elet¬ 
torale per abolire la quota propor¬ 
zionale - ha detto Peppino Calderi- 
si, vice capogruppo - potrebbe aiu¬ 
tare fortemente il processo delle ri¬ 
forme». 

Accolto dalla Lista Pannella l'ap¬ 
pello di Mario Segni a unire le forze, 
ma il «non mi pare una gran cosa» di 
Massimo D'Alema viene invece giu¬ 
dicato in modo critico: «Al contra¬ 
rio di quel che pensa lui, questa è 
una grande proposta». 


O.D. 


IL CASO 


Il leader dei Popolari contro il ribaltone che ha portato in giunta Ccd e Cdu 

£ Marmi sconfessa la «De» dì Campobasso 

Minacciata l'espulsione dei consiglieri ribelli del Ppi. «11 grande centro non ci interessa». Nell'operazione l'ombra di Cossiga. 


DALL’INVIATO 


CAMPOBASSO. Fate conto che non 
sia successo nulla, tutto è tornato co¬ 
me è sempre stato: in Molise governa 
la De e il pilastro più forte della giunta 
è, manco a dirlo, la Coldiretti. A Cam¬ 
pobasso lunedì si è insediata una 
giunta è in pratica un monocolore 
ex-Dc, che si regge in consiglio su 16 
voti (su 30) provenienti per metà da 
quello che fu il Polo (ciccidini di os¬ 
servanza mastelliana, Cdu eletti sot¬ 
to il simbolo di Forza Italia, un ex di 
An che ha costituito la Nuova De) e 
per metà dall'Ulivo (sette popolari su 
otto e l'esponente di Rinnovamento 
italiano, che per altro era entrato in 
consiglio comepidiessino). Ieri Fran¬ 
co Marini, è venuto nel capoluogo 
del Molise per ribadire la durissima 
opposizione del Ppi a questa opera¬ 
zione, per confermare la fedeltà stra¬ 
tegica del suo partito all'alleanza di 


centrosinistra, per chiedere un estre¬ 
mo atto di resipiscenza ai ribelli: 
«Non parole, ma fatti: la fine di que¬ 
sta avventura, o l'espulsione dal par¬ 
tito». 

«Una scelta dolorosa - ha detto Ma¬ 
rini - ma fatta senza dubbi, perché le 
ragioni dell'alleanza tra cattolici de¬ 
mocratici e sinistra democratica 
stanno scritte nell'opposizione tra li¬ 
berismo selvaggio e valori del cattoli¬ 
cesimo sociale. Il grande centro non 
ci interessa». 

Eppure su tutta l'operazione che 
ha portato alla guida della regione 
Michele lorio e che molti qui (ed an¬ 
che Marini) vogliono fortissima¬ 
mente ascrivere alle ambizioni perso¬ 
nali del neopresidente, aleggia fortis¬ 
sima la presenza della neonata Udr di 
Francesco Cossiga. Qui tra i centristi 
cattolici del Polo, Mastella è di casa e i 
più maliziosi hanno notato la coinci¬ 
denza di una manifestazione pubbli¬ 


ca con Carlo Taormina (molto attivo 
in queste settimane al fianco di Cossi¬ 
ga) con l'elezione in consiglio della 
nuova giunta. E molti scommettono 
che, consumato con l'inevitabile 
espulsione il rapporto con il Ppi, gli 
«orfani» guidati da lorio finiranno 
per cercare sponde nazionali proprio 
sotto l'egida del ex presidente della 
Repubblica. 

Ma non è solo questione di mano¬ 
vra politica, di ricollocazione delle 
nomenclature: in discussione qui so¬ 
no equilibri sociali e di potere più 
profondi, una opposizione tra azione 
riformatrice e resistenza conservatri¬ 
ce del vecchio blocco che la De (che 
qui aveva sempre viaggiato intorno e 
oltre il 60%) aveva organizzato. La 
vecchia De, i suoi vecchi padrini, ave¬ 
vano scelto il Polo dopo lo sfacelo del 
94... Ancora nel '95 alla vigilia delle 
elezioni regionali la frattura definiti¬ 
va del Ppi aveva portato a destra 15 


consiglieri regionali uscenti su 19. 
Del resto la vittoria del Polo sembrava 
scontata ed in effetti al proporziona¬ 
le, sia pur di poco, prevalsero i partiti 
del centrodestra. Fu il maggioritario a 
fare la differenza, e a far mestamente 
cambiare bandierina anche in Molise 
all'affranto Emilio Fede del 25 aprile 
1995. Si insediò così la giunta guidata 
dal magistrato indipendente di sini¬ 
stra Marcello Veneziale, ma di lì a po¬ 
co iniziarono i guai. E non solo e non 
tanto per l'ambizione di lorio, che co¬ 
munque doveva fare i conti con la 
norma antiribaltone. I problemi nac¬ 
quero e si aggravarono con l'avvio, 
tra mille difficoltà e lentezze dell'a¬ 
zione riformatrice che la coalizione 
aveva scritto nel suo programma. An¬ 
che solo amministrare il quotidiano, 
in una regione che la De aveva co¬ 
struito a sua immagine e somiglian¬ 
za, dove sotto gli assessori e i consi¬ 
glieri, dirigenti, funzionari e impie¬ 


gati regionali erano parte attiva del¬ 
l'organizzazione clientelare e assi¬ 
stenziale, produceva scontri quoti¬ 
diani. Quando poi l'assessore pidies- 
sino Nicolino D'Ascanio, ex sindaco 
di Montenero di Bisaccia, il paese di 
Antonio Di Pietro, presentò il pro¬ 
gramma di riforma dell'intervento in 
agricoltura, per il vecchio blocco la 
misura fu passata: prima una crisi per 
ottenere «più visibilità» per i popolari 
(che ottennero quattro assessori su 
otto pur avendo meno della metà dei 
voti del Pds) poi la spallata finale che 
ha condotto alla giunta lorio. Che 
ora potrà gestire i circa 600 miliardi di 
risorse nazionali ed europee attivate 
dalla giunta Veneziale e offrirsi come 
vetrina del nuovo grande centro al¬ 
ternativo alla sinistra che Cossiga e 
soci hanno cominciato a costruire. 
Con materiali molto vecchi. 


Luigi Quaranta 


G.I.D.A. s.p.A. 

Licitazione con procedura acceierata 

Avviso di bando di licitazione privata per raffidamento della fornitura ed installazione 
«chiavi in mano» di n. 1 impianto di abbattimento delle polveri contenute nei fumi pro¬ 
venienti dall’incenerimento dei fanghi di depurazione, da installarsi neN’impianto di de¬ 
purazione centralizzato sito in territorio del Comune di Prato, località Baciacavallo. 
Soggetto appaltante: G.I.D.A. S.p.A. con sede in Prato (PO) via Baciacavallo n. 36, cap. 
59100 - Tel. 0574/540195 - Telefax 0574/542530. La fornitura sarà regolata dal D. 
Lgs. n. 358/92. Criterio di aggiudicazione; massimo ribasso. L’impianto dovrà essere 
completato e funzionante entro 150 giorni dal l’affidamento della fornitura. Le richieste 
di partecipazione, redatte in lingua italiana e su carta da bollo, dovranno essere corre¬ 
date dalla documentazione indicata nel bando e dovranno pervenire, mediante racco¬ 
mandata, entro le ore 13,00 del giorno 9/3/1998 all’indirizzo sopra indicato. 
L’edizione integrale del bando è reperibile presso la G.I.D.A. e, il 16/2/1998, è stata 
inviata per la pubblicazione alla G.U. Repubblica Italiana ed alla G.U. dell’Unione 
Europea. L’importo a base d’asta è di lire 900.000.000 (novecentomilioni) 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: Venanzio De Rienzo 


Venerdì 20 eebbraio ore 16,00 

Casa delle Culture, via S. Crisogono, 45 


ML 

MMM 


Incontro cittadino sulle politiche sociali per la città con le Assessore comunali: 

Fiorella Farinelli - politiche educative e formative 
Giusi Gabriele - promozione della salute 
Linda Lanzillotta - politiche economiche e del bilancio 
Pamela Pantano - politiche per la città dei bambini e delle bambine 

Intervengono: 

Roberto Morassut - segretario Federazione PDS Roma 

Pasqualina Napoletano - Parlamentare Europea 

Tana De Zulueta, Marcella Lucidi, Giovanna Melandri, 

Carla Rocchi, Franca Prisco Parlamentari dell’Ulivo di Roma 

Partecipano: 

Luisa Laureili - Presidente Consiglio Comunale 
Mariella Gramaglia - Uffici Tempi e Orari della Città 
Daniela Monteforte - Ufficio Pari Opportunità 
Ileana Argentin - Commissione Affari Sociali 
Loredana Mezzabotta - Presidente V Circoscrizione 
Giulia Rodano - Commissione Sanità, Regione Lazio 


Sono state invitate tutte le elette nella coalizione di Centro-Sinistra al 
Comune e nelle Circoscrizioni e le Consigliere Provinciali e Regionali 
elette a Roma e i Coordinamenti Donne delle Organizzazioni Sindacali 


Coordinamento Donne 
Forum della Sinistra Roma 

Relazioni di: 

Roberta Agostini, Sesa Amici 
Maria Coscia 
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L'attrice toma al cinema con Tarantino 

Grier: «Jackie? 

Un bel molo 
per ricominciare» 


, , . ^ j ' 

J fcrlIyAriOftìLE fÌL'Mi4sfSP|f L£ 0 EPLIN 




DALL’INVIATO 

BERLINO. Eccoli qua, gli attori di Ta¬ 
rantino: Robert Forster, ex giocatore 
di serie B riportato ai fasti di Holly¬ 
wood fino alla candidatura all'Oscar; 
Samuel L. Jackson, uno dei massimi 
divi neri di Hollywood (anche se lui 
rifiuta la definizione: «Il numero 1 è 
Will Smith, che dopo tanto tempo fra 
gli alieni non è più nero ma verde»); 
e, ultima come si addice alle dame. 
Pam Grier, un'attrice bravissima ma 
anche, permetteteci 30 secondi di ga¬ 
lanteria, una delle signore più belle 
che il Padreterno abbia mai spedito 
su questo pianeta. Molto più affasci¬ 
nante di persona che nel film: con i 
riccioioni castani, gli occhiali, un 
golf nero e una sobria camicetta bian¬ 
ca, Pam Grier segnerà per semprenel- 
la nostra memoria Berlino '98. 

Tarantino non c'è: è a Broadway, 
dove sta allestendo uno spettacolo 
teatrale. Lo giustifica il produttore 
Lawrence Bender, vero trionfatore 
del Filmfest visto che era qui anche 
per Good Will Hunting di Gus Van 
Sant. E lo santificano gli attori, che 
dicono di lui un gran bene e sem¬ 
brano, udite udite, addirittura sin¬ 
ceri. Anche perché Tarantino s'è 
conquistato a Hollywood la giusta 
fama di essere uno che architetta 
cast geniali e dà ad attori semi-di¬ 
menticati la chance di una secon¬ 
da carriera: pensate a cosa ha si¬ 
gnificato Pulp Fiction per John Tra¬ 
volta. Robert Forster, ad esempio, è 
una faccia che potete aver visto in 
mille serie tv e in cento film di se¬ 
rie Z, ma dopo Tarantino è rinato e 
se vince l'Oscar come non prota¬ 
gonista (dura, però, la concorrenza 
di Robin Williams) fioccheranno 
ruoli, copioni, e dollari. Alla confe¬ 
renza stampa berlinese, però, For¬ 
ster rimane un po' in ombra di 
fronte alla bellezza folgorante di 
Pam Grier e alla parlantina di Sa¬ 
muel L. Jackson. Che esordisce con 
una polemica al vetriolo con il suo 
vecchio amico Spike Lee, che ha 
avuto parole poco gentili con fa- 
ckie Brown e con i dialoghi che Ta¬ 
rantino ha messo in bocca agli at¬ 
tori afro-americani. In specie, con 
la parola nigger («negro») che Ja¬ 
ckson e altri pronunciano di conti¬ 
nuo. Dice l'attore: «Nigger è una 
parola che i neri si dicono per in¬ 
sultarsi e per sfottersi, anche fra 
amici. L'ho usata in vari film, e 
l'ho usata qui, senza problemi. Ci 
sono sedicenti «artisti» neri che 
credono di avere l'esclusiva su un 
simile gergo. Mi spiace che Spike 
sia uno di loro. Ma è solo un suo 
problema, quindi è un piccolo pro¬ 
blema». 

Pam Grier è più accomodante, e 
risponde in maniera molto artico¬ 
lata a chi le ricorda i suoi ruoli da 
diva nei film all Mach degli anni 
'70 (tra parentesi, Jackie Brown è 
anche una citazione di un suo vec¬ 
chio successo intitolato Foxxy 
Brown). «Sono felice di poter inter¬ 
pretare oggi una quarantenne vita¬ 
le e orgogliosa, come lo erano i 


miei personaggi di vent'anni fa. Ed 
è importante che tutti possano ve¬ 
dere un'attrice afro-americana in 
un ruolo da protagonista. I nostri 
film degli anni 70 interpretavano 
con grande energia i fermenti della 
comunità nera di quegli anni. Eor- 
se anche per questo erano poco ac¬ 
cettati dai bianchi, ma fra i neri 
avevano un enorme successo. Eini- 
to quel filone, ho fatto molto tea¬ 
tro. Poi mi ha chiamato Quentin e 
io non volevo credergli quando mi 
diceva che stava scrivendo un film 
per me. Ci credo solo ora, che lo 
vedo. Anche per me Jackie Brown 
potrebbe essere l'inizio di una se¬ 
conda carriera». 






AI.C. Pam Grier e Samuel L. Jackson interpreti di «Jackie Brown». A destra, un'immagine del film di Gaudino 

Dopo le tinte forti di «Iene» e «Pulp fiction», il regista gira una storia più tranquilla 

Un noir per Quentin 
tornato «normale» 


Veltroni: mutuo 
automatico 
per «Monella» 

Walter Veltroni ha 
confermato che il cinema 
italiano è in ripresa e che il 
lavoro della Commissione 
Cinema procede al meglio, 
qualificando culturalmente 
il prodotto nazionale. 
Parlando alla Commissione 
Cultura della Camera il 
ministro ha detto che il 
sostegno alla produzione 
deve procedere insieme con 
l'apertura di nuovo spazi sul 
mercato. Il ministro ha 
sottolineato inoltre che 
soltanto tre anni fa il 
prodotto cinematografico 
americano occupava una 
quota di mercato del 75% 
rispetto a un 21 % europeo 
mentre ora la proporzione è 
passata a 52 contro 48. 
Rispondendo ad una 
interrogazione di Malgieri 
(An), sulla sovvenzione al 
film «Monella» di Tinto 
Brass, Veltroni ha risposto 
che «Monella» ha ottenuto 
un mutuo agevolato che 
viene automaticamente 
concesso per legge a un film 
di produzione nazionale. 


DALL’INVIATO _ 

BERLINO. Clamoroso al Cibali, par¬ 
don, al Eilmfest: Quentin Tarantino 
ha fatto un film «normale». Dopo la 
scomposizione narrativa delle Iene e 
le storie intrecciate di Pulp Fiction, 
e soprattutto dopo le violenze pa¬ 
radossali e i torrenziali dialoghi di 
quei due celeberrimi film, l'ex ra¬ 
gazzo prodigio di Hollywood ci 
racconta una storia dall'inizio alla 
fine (a parte i punti di vista multi¬ 
pli, un po' alla Kubrick, del finale), 
relegando pistolettate e schizzi di 
sangue sullo sfondo, e concentran¬ 
dosi su personaggi che parlano co¬ 
me persone reali e non sembrano 
sempre sul punto di far saltare le 
cervella a qualcuno. Come ormai 
sanno anche i sassi, tale sorpren¬ 
dente, attesissimo film si intitola 
Jackie Brown; e dopo averlo visto 
siamo pieni di gioia, anche se il 
motivo vi sembrerà bizzarro: il 
film è meno originale delle Iene e 
narrativamente meno ricco di Pulp 
Fiction, forse è nel complesso me¬ 
no bello, ma è il film di un cinea¬ 
sta che si sforza (riuscendoci) di 
uscire dal cliché nel quale i due 
primi film rischiavano di rinchiu¬ 
derlo. Non passerà alla storia come 
un capolavoro, ma ci consegna un 
Tarantino «tranquillizzato», pron¬ 
to a riprendere slancio e a prose¬ 
guire una carriera che sembrava 
giunta a un vicolo cieco. 

Del resto, i registi dovrebbero fa¬ 
re film, tutte le volte che possono. 
John Carpenter dice sempre che il 
suo sogno è quello di rinascere 


nella Hollywood degli anni '40 o 
'50, e di girare dei movies, ovvero 
dei film popolari, come allora li fa¬ 
cevano sublimi narratori come Ho¬ 
ward Hawks, William Wellman, 
Anthony Mann... Allora un regista 
poteva anche sbagliare un film, 
tanto ne avrebbe fatto subito un 
altro senza che la stampa fosse 
pronta a divorarlo: e nessuno 
avrebbe dato a un giovanotto la 
patente di genio dopo due film, ri¬ 
schiando di distruggerlo, come è 
successo a Tarantino dopo Pulp Fi¬ 
ction. 

Comunque è stato bravo, il 
buon Quentin: ha saputo attende¬ 
re, e soprattutto si è aggrappato a 
una storia, quella narrata nel ro¬ 
manzo di Elmore Léonard Rum 
Punch. Léonard è stata la sua ànco¬ 
ra, il suo porto sicuro nella tempe¬ 
sta. Léonard, e Jackie Brown: un 
personaggio bellissimo, steward 
dell'aeroporto di Los Angeles; una 
donna sola e dura (interpretata da 
una Pam Grier per la quale non ci 
sono aggettivi) che, stufa di passa¬ 
re il confine carica di denaro spor¬ 
co per conto di un sordido traffi¬ 
cante d'armi, cerca di fregare sia 
lui, sia gli sbirri che tentano di in¬ 
castrarla. E strada facendo trova la 
solidarietà di Max Cherry, colui 
che ha prestato i 10.000 della cau¬ 
zione per farla uscire dal carcere, 
un altro sfigato che vive ai margini 
della città degli angeli. Jackie non 
è solo una donna forte. È bellissi¬ 
ma e segnata dalla vita: anche voi 
vi innamorereste, figuratevi Max. 
Ma quando ci sono di mezzo dol¬ 


Premiato il film di Giuseppe Gaudino 

Sangue, morte, violenza 
A Rotterdam trionfa 
tutto il dnema 
«macchina cmdele» 


ROTTERDAM. Che cosa hanno in 
comune film come Peeping Tom di 
Michael Powell, Mondo Cane di 
Gualtiero Jacopetti e Pentimento 
dell'olandese Frans Zwartjes? Rap¬ 
presentano diverse, emblematiche 
prospettive di come la cinepresa 
possa trasformarsi in «macchina 
crudele», di come il cinema si ci¬ 
menti nella rappresentazione del¬ 
la crudeltà, della violenza e della 
morte. «The Cruel Machine» (sot¬ 
totitolo: Crudeltà, sesso, violenza 
e spettatori) è stato il nome scelto 
per definire una delle sezioni più 
ricche e interessanti del XXVII In¬ 
ternational Film Festival di Rotter¬ 
dam, conclusosi nei giorni scorsi, 
e le tre pellicole appena menzio¬ 
nate sono state indicate per intro¬ 



lari e delinquenti, le vie dell'amore 
sono impervie... 

Agganciato a una trama così for¬ 
te, che ha nel personaggio di Ja¬ 
ckie e nel suo rapporto con Max 
un tirante straordinario. Tarantino 
ha firmato un «noir» assai più clas¬ 
sico dei suoi film precedenti; dove 
alla voce «classico» va ascritto an¬ 
che l'omaggio alla cosiddetta bla- 
xploitation, ovvero i film commer¬ 
ciali neri degli anni '70 di cui Ta¬ 
rantino è un fan e Pam Grier era la 
massima star. In Italia arrivarono 
soprattutto i polizieschi della serie 
di Shaft, ma il genere era florido, 
ricco di film, di divi, di musica. 
Fondendo i ricordi del cinema ne¬ 
ro con la struttura «gialla» di Eeo- 
nard. Tarantino ha costruito una 
solida base sulla quale, poi, ha po¬ 
tuto compiere l'operazione più cu¬ 
riosa del film: calare i personaggi 
di Jackie e di Max nel mondo vir¬ 
tuale caro al regista. È come se i 
due fossero persone normali cata¬ 
pultate in un universo alla Pulp Fi¬ 
ction. Quando lo vedrete, confron¬ 
tate il primo dialogo fra Robert De 
Niro e Samuel L. Jackson con quel¬ 
lo, che arriva mezz'ora dopo, fra 
Pam Grier e Robert Forster. Nel 
primo vedrete due acrobati che 
fanno le capriole, ovvero due atto¬ 
ri al lavoro con tutto il loro virtuo¬ 
sismo e la loro «falsità»; nel secon¬ 
do, vi sembrerà di spiare un uomo 
e una donna, veri, che prendono 
un caffè assieme e cominciano, 
chissà a piacersi. 

Alberto Crespi 


durre i tre filoni principali della 
sezione tematica. «Peeping Tom» 
inaugurava il vasto gruppo di pro¬ 
duzioni cinematografiche recenti 
e non (il film di Powell è del 1960) 
che utilizzano la fiction e il lin¬ 
guaggio drammatico per immer¬ 
gere lo spettatore in un clima di 
orrore e crudeltà. «Mondo Cane», 
capostipite dei cosiddetti «Mondo 
movies», introduceva a un fare 
documentaristico viziato dalla fin¬ 
zione e dal sensazionalismo, dove 
in nome di una falsa necessità del 
dovere di informazione si fa leva 
sulla morbosa curiosità dello spet¬ 
tatore. 

«Pentimento» rappresentava in¬ 
fine un nutrito gruppo di lavori 
più estremi, poetici e indipenden¬ 
ti, dove la rappresentazione della 
violenza insegue trame liriche e 
oniriche. Fra gli invitati a dire la 
loro sul filone cinema-crudele in 
una serie di incontri-conferenza, 
c'era anche il giovane regista cata- 
nese Alessandro Aiello che ha 
messo a punto appositamente per 
Rotterdam il seminario «La morte 
viene a 24 fotogrammi al secon¬ 
do». 

Fra le pellicole viste merita una 
menzione (anche perché non sarà 
facile vederlo in Italia) Sick. The li- 
fe and death ofBob Flanagan, Super- 
masochist, film del regista america¬ 
no Kirby Dick: un'impressionante 
documentazione delle corporali 
performance estreme dell'artista 
Bob Flanagan che è stata premiata 
anche dall'ultimo Sundance Festi¬ 
val. Il film di Kirby Dick ci intro¬ 


duce alla dinamica espressiva sa¬ 
domasochista che qui a Rotter¬ 
dam è stata affrontata al meglio 
(sempre all'interno di «The Cruel 
Machine») con diversi film e con 
le performance dal vivo di Maria 
Beatty e Ron Athey. Alla storia al¬ 
quanto tribolata di Ron Athey è 
dedicato il film di Catherine Saal- 
field Hallelujah! presentato in an¬ 
teprima mondiale qui a Rotter¬ 
dam: Athey, sieropositivo, è cono¬ 
sciuto soprattutto per aver scon¬ 
volto l'America con una perfor¬ 
mance artistica durante la quale 
impressionava dei fogli di carta 
bianchi con il sangue di un mala¬ 
to di Aids appendendo poi le ope¬ 
re «grondanti sangue» sulla testa 
degli attoniti spettatori. 

Da allora, e dallo 
scandalo che ne deri¬ 
vò, Ron Athey non ha 
più potuto lavorare 
negli Stati Uniti. 

Altro film che ha 
favorevolmente im¬ 
pressionato il pubbli¬ 
co di Rotterdam è 
Waco: thè Rules of En¬ 
gagement dell'ameri¬ 
cano William Gaze- 
cki. La pellicola di Ga- 
zecki riscrive letteral¬ 
mente la versione uf¬ 
ficiale sulla tragica fi¬ 
ne della comunità re¬ 
ligiosa guidata da Da¬ 
vid Koresh e assediata per quasi 
due mesi dagli agenti federali 
americani. William Gazecki, com¬ 
piendo una meticolosa e avvin¬ 
cente investigazione e disponen¬ 
do di straordinari filmati originali, 
rende chiaro che le cose non sono 
andate esattamente in quel modo. 

Il Tiger Award 1998 è andato in¬ 
vece all'italiano Giro di lune tra ter¬ 
ra e mare di Giuseppe M.Gaudino. 
Fra le altre pellicole in programma 
ricordiamo ancora il cinico Funny 
Games di Michael Haneke, Assas- 
sin(s) di Mathieu Kassovitz, lapi¬ 
dato a Cannes e gloriosamente ri¬ 
sorto qui a Rotterdam, Kissed, la 
dolcissima storia d'amore necrofi¬ 
lo dell'esordiente Lynne Stopke- 
wich, già passata nelle sale italia¬ 
ne, The End of Violence di Wim 
Wenders, paradosso della sezione 
e unica voce fuori dal coro: una le¬ 
zione di estetica cinematografica 
all'indirizzo dei giovani registi. 

«La Macchina Crudele» ha ospi¬ 
tato anche il debutto cinemato¬ 
grafico della fotografa Cindy Sher- 
man che con Office Killer si ispira 
dichiaratamente alla tradizione 
dei film dell'orrore e in particolare 
alle atmosfere sanguinarie di Da¬ 
rio Argento. Grande attesa c'è sta¬ 
ta infine per l'anteprima mondia¬ 
le di The Atrocity Exhibition, il film 
di Jonathan Weiss che si confron¬ 
ta con il criptico e affascinante li¬ 
bro di James Ballard e necessaria¬ 
mente anche con il tanto discusso 
Crash di Cronenberg. 

Umberto Sebastiano 
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Combinata alpina 
Seizinger d'oro 
^ Morena Gallizio quinta 

Katja Seizinger ha vinto la combinata femminile 
davanti a Martina Erti e Hilde Gerg per un podio 
tutto tedesco. Lusinghiero il quinto posto 

^ dell'azzurra Morena Gallizio. La 
campionessa uscente, la svedese 
. ^ ^ Perniila Wiberg, ha agevolato l'en 

^ ^ plein tedesco cadendo 

^ rovinosamente nella prima manche dello slalom. 
C La Seizinger, al suo secondo oro in due giorni 
dopo quello della discesa libera, ha vinto con un 
: tempo complessivo di 2'40" 74, con un distacco di 
18 centesimi dalla Erti e di 76 dalla Gerg. Il 
& distacco della Gallizio è di 1 " 78. 


Tomba e il Gigante 
Il maltempo 
^ incombe sul via 

Sino all'ultimo momento è in forse la disputa 
dello slalom gigante di oggi con cui Alberto 
Tomba (pettorale numero 8) comincia la sua 
^ quarta Olimpiade. Le condizioni 
^ ^ atmosferiche e le previsioni infatti 

. ^ non sono tra le migliori. «Non è 

^ ^ ^ tanto bello sapere che al 90 per 

^ cento non se ne fa nulla - spiega la sorella Alessia - 
C ieri, nonostante la neve che è caduta per tutta la 
giornata, Alberto ha cercato di fare qualche prova 
in pista, ma non si riusciva a fare nulla. Peccato, 
perché la parte finale del gigante è molto buona, 

& dura, gessata, come piace a lui». 


Hockey su ghiaccio 
Espulso Samuelson 
«Falsa nazionalità» 


Giochi invernali finiti per Ulf Samuelson, stella 
dell'hockey su ghiaccio noto per per la sua 
potenza non meno che per l'estrema fallosità in 
campo. Questa volta Samuelson è 
reo di aver giocato nel torneo 
. maschile di hockey per la nazionale 

^ ^ ^ di Svezia, campione olimpico 

^ uscente, pur avendo perduto la nazionalità del 
C Paese scandinavo dopo aver acquisito quella Usa. 

La Lederazione internazionale lo ha cacciato da 
: Nagano convalidando però i risultati degli 
svedesi, compresa la qualificazione per i quarti: 

^ questo al fine di salvare il torneo olimpico. 


Neve e nebbia 
Rinviato a oggi 
k il biathlon 10 km 

A causa della nebbia è stata sospesa e rinviata a 
domani la gara di biathlon 10 km maschile alle 
Olimpiadi invernali di Nagano. La prova è stata 
^ interrotta quando l'avevano 
completata 16 dei 73 concorrenti 
. tra cui l'italiano René Cattarinussi. 

$ ^ La nebbia, più o meno densa, ha 

squilibrato la competizione, in quanto alcuni 
'iC partecipanti erano gravemente svantaggiati dalla 
impossibile visibilità. Verrà disputata oggi alle 
^ 12,15 ora locale (le 4,14 in Italia). Era dalle 

Olimpiadi del 1972 a Sapporo, Giappone, che una 
^ gara di biathlon non veniva interrotta. 


Per Harada 
eOkabe 
tuffi record 
da 137 metri 


Con due salti di 137 metri, 
nuovo record olimpionico, 
il Giappone ha conquistato 
l'oro del salto a squadre K 
120 alle Olimpiadi bianche 
di Nagano. Autori del 
record Takanobu Okabe, 
imitato subito dopo da 
Masahiko Harada, che ha 
riscattato così la cocente 
delusione di Lillehammer 
'94 quando con una 
penosa prestazione regalò 
la vittoria alla Germania. I 
tedeschi questa volta 
hanno dovuto 
accontentarsi dell'argento 
mentre il bronzo è andato 
agli austriaci. Con questa 
fanno già otto medaglie 
d'oro per il Giappone a 
Nagano, il bottino più ricco 
mai ottenuto da un paese 
asiatico alle Olimpiadi 
invernali. Enorme 
l'entusiasmo dei SOmila 
spettatori che hanno 
festeggiato a lungo e 
incoraggiato i loro atleti 
con grida da arti marziali 
pertutta la durata della 
gara e soprattutto durante 
i singoli salti interrotti 
soltanto da una lunga 
pausa di silenzio durante lo 
«stacco». Sia Okabe che 
Harada hanno centrato il 
record al secondo salto, 
migliorando il precedente 
primato di isòmetri, 
messo a segno domenica 
dallo stesso Harada 
domenica quando vinse il 
bronzo nel K120 
individuale. Il terzetto 
nipponico, che include 
anche il 22enne Kazuyoshi 
Funaki, reduce dall'oro del 
K 1 20 individuale, si è 
imposto con un punteggio 
totale di 933 punti netti, 
contro gli 897,4 dei 
tedeschi (Sven Hannawald; 
Martin Schmitt; Hansjoerg 
Jaekie; DieterThoma) e gli 
881,5 degli austriaci (Rehin 
Schwarzenberger, Martin 
Hoellwarth, Stefan 
Horngacher, Andreas 
WidhoelzI). 


Dopo Alberto tocca a Compagnoni il doppio impegno: «Ma qui decide il maltempo) 

I dubbi dì Deborah 
tra slalom e Gigante 

NAGANO. La vigilia è sempre la ché si gareggia su piste diverse. Non 

stessa, emozioni trattenute, co- è una cosa terribile, in Coppa capita ij.!* • II* • 

scienza delle possibilità e insieme ti- spesso». «Il risultato in testa - am- I Clll f|l||3CCI0 

more per le avversarie che sono lì, mette - ce l'ho in gigante e non in m 21 

sulla stessa pista che qui è in Giap- slalom. Però si può fare bene anche FcPP^lt A H A Q IflPfl AaIiP 

pone ha anche altre incertezze, il lì. Quest'anno qualche gara buona H tJCIvIlU U€l 7 IIICUCI^IIC 


NAGANO. La vigilia è sempre la 
stessa, emozioni trattenute, co¬ 
scienza delle possibilità e insieme ti¬ 
more per le avversarie che sono lì, 
sulla stessa pista che qui è in Giap¬ 
pone ha anche altre incertezze, il 
maltempo, la nebbia. E poi lei, De¬ 
borah Compagnoni che in testa 
sembra avere anche altre cose, il riti¬ 
ro e, forse, il matrimonio. Terza 
olimpiade e poi? «Sposarmi? E con 
chi? - risponde quando qualcuno, 
alla fine, le fa una domanda sul suo 
rapporto con Alessandro Benetton - 
Sì, mi sposerò, è una opportunità a 
cui penso. Ma chissà quando. Mi 
piacerebbe, ma se non è nel destino. 
Se uno non vuole... se poi va a finire 
male, sarebbe una delusione. Finora 
non se n'è parlato». Fine. Già trop¬ 
po per una che pur offrendo sempre 
la massima disponibilità, quando 
vuole sa difendere la sua privacy. Al¬ 
la fine della strada, Deborah Com¬ 
pagnoni aspetta. Nevica fitto a Oku- 
shiga. Al limite di una strada che si 
perde nella neve, la pensione dove 
con gli altri azzurri trascorre la gior¬ 
nata mentre fuori infuria una tor¬ 
menta che solleva tanti dubbi sul gi¬ 
gante dove oggi dovrebbe esordire 
Alberto Tomba. «Ieri - racconta - il 
segretario del Coni Pagnozzi diceva: 
adesso tocca a voi. Dallo sci alpino 
medaglie non ne sono proprio arri¬ 
vate. Isi (Kostner, ndr) è stata sfortu¬ 
nata con quello sci perso e anche in 
superG. Tra gli uomini è mancato 
Ghedina. Ma la responsabilità per 
me non è uno svantaggio, si può ri¬ 
manere tranquilli». 

«Il pericolo - ammonisce Debo¬ 
rah - è questo tempo, soprattutto 
per il gigante, oggi dovrebbe essere 
ancora bruttino». L'altra preoccu¬ 
pazione è il non avere un giorno di 
sosta tra una gara e l'altra. Le ricorda 
Albertville, dove si infortunò al gi¬ 
nocchio mentre disputava il gigan¬ 
te dopo avere vinto l'oro in superG. 
«Due gare in due giorni è un pò stra¬ 
no - considera - perché il tempo c'e¬ 
ra. Ma è stato fatto nel caso occorra 
rinviare qualche prova. Me l'ha 
spiegato Alberto e lui di queste cose 
sa tutto. Se dovesse saltare il gigante 
possono recuperare quando noi 
donne disputiamo lo slalom, per¬ 


ché si gareggia su piste diverse. Non 
è una cosa terribile, in Coppa capita 
spesso». «Il risultato in testa - am¬ 
mette - ce l'ho in gigante e non in 
slalom. Però si può fare bene anche 
lì. Quest'anno qualche gara buona 
l'ho fatta e la pista è abbastanza tec¬ 
nica, mi si addice. E poi le slalomiste 
vere saranno più tese di me». Aspet¬ 
ta l'oro, ma se arrivasse l'argento 
«non sarebbe una delusione terribi¬ 
le». «Si arriva qui - aggiunge - dopo 
avere aspettato quattro anni l'Olim¬ 
piade e poi in due minuti essere si¬ 
curi di vincere non è facile. Non mi 
pesa se va male. Ti tartassano per un 
mese o due e poi finisce. Ma vincere 
alle Olimpiadi non è lo scopo della 
vita, ci sono cose più importanti. 
Anche se ora è importante questa». 

«Un successo a Nagano - conti¬ 
nua la Compagnoni - non può in¬ 
fluire sulla decisione di proseguire o 
smettere. Sarebbe magnifico, una 
grande meta raggiunta, ma non 
cambia la vita. Tre o quattro con¬ 
tratti in più, ma non mi interessa, 
non lo faccio per questo. È una sfida. 
Se non mi fossi fatta male a Alber¬ 
tville? Forse vincevo di più, ma 
smettevo prima». Se giovedì e ve¬ 
nerdì saranno i giorni giusti per una 
medaglia Deborah lo sentirà scen¬ 
dendo la mattina dal letto: «Mi au¬ 
guro di essere serena e con le idee 
chiare fin dal mattino. Analizzando 
tutte le gare che mi sono andate be¬ 
ne, mi pare che svegliandomi ho 
sentito una sensazione diversa. Poi 
quando parti è tutto uguale. Biso¬ 
gna fare bene le prime 3-4, prendere 
il ritmo. Deve venire tutto facile, da 
immaginare già in ricognizione. Di 
solito è così quando vado bene». Tra 
le avversarie teme Katja Seizinger, la 
tedesca che ha vinto l'oro sia in di¬ 
scesa sia in combinata. «Per lei - dice 
- è più facile, due medaglie le ha già 
vinte, ma dipende molto da come ti 
senti». La Erti, «è un pronostico 
scontato perché si sa che è forte e 
che è in forma, ma anche lei sa di 
avere avversarie preparate, sarà in 
tensione». Sia in gigante sia in sla¬ 
lom userà gli stessi sci con cui ha 
vinto i mondiali del Sestriere. Sono 
adatti alla neve di Nagano e poi un 
pizzico di scaramanzia non guasta. 


Per l'Olanda (9 medaglie conquistate dai tulipani sulle 15 
assegnate finora a Nagano) il pattinaggio sul ghiaccio è una 
tradizione che risale almeno al Cinquecento, quando il pittore 
fiammingo Pieter Bruegel ha ritratto un paesaggio gelato in 
festa con centinaia di pattinatori che sfrecciano e piroettano su 
stagni e canali. Una tradizione che conta oggi 300 pattinatori 
agonisti più i 16mila dilettanti della «corsa delle undici città», la 
più popolare maratona di pattinaggio su ghiaccio in Olanda. La 
vittoria è andata a Henk Angenent, 29 anni, che sfrecciando sui 
canali gelati ha percorso i 199 chilometri del tragitto in 6 ore 49 
minuti e 18 secondi ad una velocità media di circa trenta 
chilometri all'ora. 



Il momento dell'incidente di Labio Carta (n. 127) 


L'azzurro eliminato dalla foga degli avversari: si rialza e conclude ma il podio gli è negato 

RoUerball sui pattìnì: Carta ko 


IL MEDAGLIERE 


ARG BRO 


Russia lEffl 4 

1 

Germania iKflI 8 

7 

Norvegia 7 

4 

Canada |E9 5 

3 

Olanda lEl 4 

2 

Giappone IEl 1 

3 

Usa IBI 1 

4 

Austria 1^3 3 

7 

Finlandia |k1 3 

3 

Svizzera ^ 

1 

Francia lW!M 0 

3 

Corea Sud iKfl 0 

0 

ITALIA ID 3 

2 

Bulgaria \MM 8 

0 

Cina IH 2 

0 

Rep.Ceca WM 1 

1 


NAGANO. Due episodi discussi, per 
non dire contestati, hanno elimina¬ 
to dalla zona medaglie dei mille me¬ 
tri Fabio Carta e Michele Antonioli 
al debutto delle gare di short track 
sulla pista del White Ring di Naga¬ 
no. Carta è riuscito comunque a 
piazzarsi sesto dopo che in una cao¬ 
tica semifinale è rimasto coinvolto, 
senza colpa, in una caduta con altri 
due pattinatori sui cinque che par¬ 
tecipavano alla gara. Antonioli è in¬ 
vece stato squalificato in batteria 
per un contatto irregolare con un 
avversario. 

Ma è l'episodio della semifinale 
che ha provocato polemiche: la ca¬ 
duta è stata provocata dal canadese 
Bedard che si è appoggiato al corea¬ 
no Chae Ji Hoon. Questi è scivolato 
e ha trascinato con sè contro le bar¬ 
riere sia Carta siaTamura. I due sono 
stati eliminati dalla finale medaglie 
per un cavillo. Il regolamento pre¬ 
vede infatti che i concorrenti che 
cadono non per colpa propria ven¬ 


gano ripescati se l'incidente avvie¬ 
ne negli ultimi due giri. Questa vol¬ 
ta invece la caduta è avvenuta quan¬ 
do mancavano tre giri. Proprio un 
analogo incidente avvenuto nel¬ 
l'ultimo giro in batteria aveva per¬ 
messo alla medaglia di bronzo Ga- 
bel di essere ripescato. Inutili le pro¬ 
teste e il ricorso presentato dalla 
squadra azzurra per l'episodio che 
ha segnato la semifinale, che Carta 
ha concluso al terzo posto dopo es¬ 
sersi rialzato. 

Un risultato che gli ha consentito 
solo l'accesso alla finale B dove Car¬ 
ta è giunto secondo alle spalle del 
giapponese Tamura, anch'egli eli¬ 
minato dalla finale A per essere sta¬ 
to coinvolto suo malgrado nella ba¬ 
garre della gara precedente. La me¬ 
daglia d'oro è andata invece al co¬ 
reano Kim Dong Sung, che ha pre¬ 
ceduto il cinese Lijiajun e l'america¬ 
no Andrew Gabel. Proprio il cinese 
Li era stato protagonista con An- 
drioli dell'episodio che aveva porta¬ 


to alla squalifica dell'italiano. La ra¬ 
gione della sanzione è stata che l'az¬ 
zurro ha toccato irregolarmente 
l'avversario mentre cercava di supe¬ 
rarlo all'interno in curva. Pur ama¬ 
reggiato per l'epilogo di una serata 
che lo aveva visto progredire verso 
la finale. Carta ha accettato la logica 
di questa specialità dove le curve 
strette e i duelli ravvicinati portano 
a frequenti incidenti e fanno spesso 
dipendere l'esito della competizio¬ 
ne dalla giuria. «Non succede solo a 
me - ha detto - ma questa volta pur¬ 
troppo si trattava di una Olimpiade. 
Adesso penserò alla gara di giovedì 
dei 500 metri. Cercherò di andare 
corne non sono mai andato». 

«È un peccato - ha osservato il re¬ 
sponsabile tecnico della squadra 
Sergio Anesi - perché la caduta ha 
eliminato i due migliori atleti in pi¬ 
sta, il nostro Carta e il giapponese 
Tamura. Fabio è stato nettamente 
falciato mentre cercava di superare 
all'esterno». 


" l«A«C«P* Provincia di Bologna " 

PiaiEfl della Rasisten^a, 4 -4D122 Bùlogns - Tel, □51.292111 Fax 051.29265& 

AVVISO DI GARA 

Verrà indetta una licitazione privata, da agg'udicarsi con Y. criterio de! massimo ribasso 
dette opere a blocco forfait previsto dall'alt 21. Legge n. 138/84 e successive mndifioazio- 
ri ed integrazioni e con l'applicazione del criterio automatico di esclusione delle offerte 
anomale previsto dal connina 1 bis del citato articolo 21 e dal D.M.LL.PP. del 1S.12.97 
pubblicato sulla G.U.F^.I, - Serie Generale - del 02.CI .98, per Taffidamento delfo opere 
murarle, affìnl q da artieri diversi occorrenti alla costruzione di un edifìcio per n. 12 
alloggi In Comune di Cazzano (BO), Lotto 10S2/R. 

L'inr;porto a base di g^^a è di L. 1.583.300,000 a blocco forfait, da finanz.arsi con fondi di 
cji al.a Legge 457/1978 ' 179.71992, Bien.iio 1994-1995, Iscrizicne A..M.C. Categoria2 - 
Classe 5^. Le imprese interessate dovranno far pervenire all'intestato ,'stituto ric.1 lesta 
d'invito in carta semplice corredata dalla dichiarazione indicala nel bando integrale di ga¬ 
ra, entro e non oltre le ore 12,CO del 10.03.1998. Il bando integrale di gara viene pubblica^ 
to sul B.U.R. Emilia Romagna del fS.02.1998, li bando è inserito al sito INTERNET: ht- 
tp://wwv/2.comune.bologna.it/bologna/iacpbo cd affisso aH'Abo Pretorio del Comune di 
Bologna nonché all'Albo dell'Istituto dove è disponibile. Le lettere d'invitó saranno spedite 
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del banda. Le richieste di invito non vincolano 
comunque l’Istituto. ., ^ 

Il Responsabi.p dd Frocedjmento II Pres den'e ^ 

Ing. Vincenzo Cosmi Dott. Marco Giardini ^ 

H Questo avv'so t nella banca deli IN ] ERNET. www.infopubblica.com B 


LA PERSIA 

(Minimo 15 partecipanti) 


Partenza da Roma il 9 e il16 aprile 
Tra^rto con volo di linea 
Djzata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Qjota di partecipazione: 

9 aprile lire 3.100.000 
16 aprile lire 2.900.000 
Supplemento partenza da altre città 
(escluso le isole) lire 200.000 
visto consolare lire 70.000 
L'itinerario: 

Italia/Teheran - Kerman (Barn) - Schiraz (Persepoli) - Isfahan -Teheran/ltalia 

La quota conprende: 

Volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma e all’estero, i trasferimenti 
interni in aereo e in pullman privati, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle (3 stelle a Kerman), la pensione completa, gli ingres¬ 
si alle aree archeologiche, le visite guidate previste dal programma, 
l’assistenza delle guide locali iraniane, un accompagnatore dall’Italia. 


r UNITA VACANZE 


MILANO - Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 


E-IVIAIL: L ' UNITA'VACANZE@GALACT ICA. IT 


COMUNE DI RIMIMI 

SETTORE AFFARI GENERALI - SERVIZIO CONTRATTI 
ESTRATTO ESITO DI GARA 

Ai sensi deH’art. 20 della Legge 19.3.1990, n. 55 si rende noto l’esito della gara, esperita con 
il sistema di aggiudicazione della licitazione privata con il criterio del prezzo più basso deter¬ 
minato mediante offerta a prezzi unitari, nel giorno 30 Gennaio 1998, avente ad oggetto i 
“Lavori di consolidamento, ristrutturazione e restauro del ridotto del Teatro “A. Galli”. I ° lotto. 
“OPERE MURARIE” per un importo a base d’asta di L. 2.900.000.000 (di cui L. 350.000.000 
per lavori in economia non soggetti ad offerta). 

Alla gara sono state invitate n. 81 imprese ed hanno presentato offerte n. 32. Gli elenchi 
delle ditte invitate e di quelle partecipanti si trovano allegati all’esito integrale di gara affisso 
all’Albo Pretorio di questo Comune per 20 giorni dal 18/02/98 al 10/03/98. 

È risultata aggiudicataria, l’impresa APPALTI PUBBLICI GAVIOLI GEOM. DINO, con sede a 
Montorio al Vernano (Te), Via Giacomo Leopardi n. 58, che ha offerto di eseguire i lavori per 
il prezzo netto complessivo di L. 2.159.813.802. 

Rimini, iì 10/02/98 

Il DIRIGENTE 

DEL SETTORE AFFARI GENERALI 
Ivano Muratori 


IMPORTANTE AZIENDA ARTIGIANA PRODUCE E VENDE 
DIRETTAMENTE AL PRIVATO VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 
MODELLI E RIVESTIMENTI CON GARANZIA CERTIFICATA. 
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LE Cronache 


Ieri nel paradiso della mafia è arrivato Fesperto del Viminale a coadiuvare le autorità locali nelle ricerche 

«F^erò chi mi dà notizie di mio figlio» 
.^jpello per il bimbo r^to alle Antme 


La famiglia offre nove milioni per le informazioni e chiede il silenzio stampa 


Telemedidna 
Oggi 
Scalfaro 
in Romania 

Scambio di informazioni 
scientifiche tra la Romania e 
la casa di cura San Raffaele 
di Roma. Accade oggi a 
Singureni, un villaggio a 30 
chilometri da Bucarest, alla 
presenza del capo dello 
Stato, Oscar Luigi Scalfaro. 
Lo scambio di informazioni 
scientifiche avverrà tra la 
nuova Casa famiglia della 
Fondazione bambini in 
emergenza e la Casa di cura 
San Raffaele della capitale 
(gruppo Tosinvest Sanità), 
specializzata in 
riabilitazione. 
L'avvenimento costituisce 
una grande opportunità per 
l'applicazione delle 
soluzioni di Telemedicina 
per lo scambio di 
informazioni scientifiche in 
tempo reale su centinaia di 
piccoli pazienti. Nel 
pomeriggio sarà attivata 
infatti, grazie al supporto 
della Telecom, una linea 
diretta da Singureni con la 
Casa di cura romana che 
diventerà il polo di 
riferimento perii recupero 
motorio e neuromotorio dei 
bambini. Il professor 
Giorgio Albertini, primario 
di riabilitazione pediatrica 
della Casa di cura della 
capitale, in collaborazione 
con la Fondazione bambini 
in emergenza, sta infatti 
mettendo a punto una 
ricerca che ha per tema II 
rapporto tra la deprivazione 
affettiva ambientale e i 
ritardi neuromotori. 

Il gruppo «Tosinvest Sanità» 
si pone aN'avanguardia sia 
in campo regionale sia 
nazionale, avendo a 
disposizione 5 case di cura 
che rappresentano un 
punto di riferimento nel 
campo sanitario e che 
operano in convenzione 
con II servizio sanitario della 
Regione Lazio. L'attività di 
queste strutture è volta al 
recupero di soggetti 
bisognosi di riabilitazione, 
hanno 1250 posti letto, 
oltre ad ambulatori per 
molteplici specialità con 
circa 1250 dipendenti e si 
avvale della collaborazione 
di oltre 200 medici 
specialistici. 



Giovanni Ferrara 


ROMA. Uno 007 del ministero del¬ 
l'interno italiano esperto in mafia 
e sequestri di persona è giunto ieri 
ad Amba per partecipare diretta- 
mente alle ricerche del piccolo 
Gianni Ferrara, rapito il 6 febbraio. 
Si tratta delTunico funzionario ita¬ 
liano impegnato nelle indagini. 
Intanto, la stampa e la televisione 
di Amba hanno aderito alla richie¬ 
sta di silenzio stampa avanzata 
dalla famiglia e ieri non hanno dif¬ 
fuso alcuna notizia sul caso. 

Il rapimento del piccolo Gianni 
Ferrara sta sconcertando l'intera 
isola di Amba, una striscia di terra 
di appena 30 chilometri nelle An- 
tille Olandesi. 

Ad Oranjestad, il capoluogo, 
meno di 30.000 abitanti, nessuno 
sa spiegarselo. «Meno del cinque 
per cento della popolazione può 
dirsi implicato in episodi di crimi¬ 
nalità. Ma rapine di poco conto. E 
soprattutto, quasi sempre con la 
più assoluta assenza di violenza». 
Insomma, un paradiso. «Parecchi 
anni fa ci sono stati tre sequestri: 
tutti di uomini. Ma mai era stato 
rapito un bambino», precisano 
fonti della polizia locale. Insom- 
ma, pur se Aruba è anche nota per 
il facile riciclaggio di narcodollari 
(nel rapporto del 1997 della Cia è 
definito «un centro di principale 
importanza» in questo senso) in 


cui è implicata anche 
la mafia italiana, la 
criminalità locale è di 
un livello molto bas¬ 
so e a tutti sembra in¬ 
credibile che a qual¬ 
cuno sia venuto in 
mente di organizzare 
addirittura un seque¬ 
stro. 

Migliaia di turisti, 
la rapida proliferazio¬ 
ne di case da gioco e 
alberghi di lusso, non 
sembrano aver mai 
insospettito le autori¬ 
tà locali che non ama¬ 
no sentir parlare del¬ 
l'isola come di un pa¬ 
radiso per il riciclag¬ 
gio dei narcodollari. 

«È gente venuta da 
fuori. Dal Venezue¬ 
la», è la litania con cui 
rispondono tutte le 
persone interpellate. 

Che sfornano in pro¬ 
posito le più disparate 
ipotesi. Anche perché 
da 48 ore i media 
ignorano completamente l'argo¬ 
mento, apparentemente perché 
inquirenti e autorità locali non la¬ 
sciano trapelare alcun tipo di indi¬ 
zio sulla pista che stanno seguen¬ 
do. Non manca nemmeno chi so¬ 


stiene che gli investigatori non 
sanno che tipo di pista seguire. 
Una opinione che suffragano con 
il fatto che i non più di 300 poli¬ 
ziotti di Aruba, non sono certo no¬ 
ti per la loro efficienza e non sono 


abituati a confrontarsi con le com¬ 
plesse indagini che presuppongo¬ 
no un rapimento come quello del 
piccolo Gianni, eseguito con fred¬ 
dezza e professionalità. 

In una intervista al Tg3 il padre 
del bambino ha raccontato le fa¬ 
si del sequestro. La moglie e il 
bambino sono stati legati e por¬ 
tati in una stanza della residen¬ 
za dei coniugi Ferrara e successi¬ 
vamente narcotizzati, poi il 
bambinki è stato portato via. Il 
padre del piccolo Gianni Ferrara 
accusa la polizia: «Non fa nulla, 
idee su chi ha sequestato nostro 
figlio noin ne abbiamo. Stiamo 
cercando di capire». 

Secondo quanto dichiarato da 
una fonte diplomatica la fami¬ 
glia Ferrara è disposta ad offrire 
1 Ornila fiorini, circa nove milio¬ 
ni di lire italiane, a chi fornisce 
informazioni sul sequestro del 
bambino. 

Ma qualcosa sembra si stia 
muovendo, proprio ieri con una 
telefonata all'agenzia Ansa, Gio¬ 
vanni Ferrara ha chiesto un si¬ 
lenzio stampa internazionale 
sulla vicenda. «Mi rivolgo a voi 
sperando di poter raggiungere 
giornali e televisioni perché sia¬ 
mo arrivati ad un punto in cui è 
necessario che si taccia sulla vi¬ 
cenda di mio figlio». 


Rivelazione a «Oggi» di una donna di 69 anni, Cladia Apriotti: «Voglio la prova del Dna» _ 

«Sono la figlia segreta di Benito Mussolini» 
E chiede la riesumazione della salma 

Sarebbe nata da una breve relazione tra il Duce e la giovane principessa Sveva Vittoria Colonna, che l'avrebbe poi 
affidata ad una coppia di contadini di Viterbo. «Prima di morire voglio dare un senso alla mia vita tormentata». 


ROMA. «Buonasera, sono la figlia 
del Duce». Di chi? «Del Duce, di 
Mussolini insomma. Non ci crede¬ 
te? Andate a riesumare il cadavere di 
mio padre e fate un test del Dna». 
Dialoghetto falso per una notizia 
fin qui vera, nel senso che c'è davve¬ 
ro una signora che sostiene di essere 
la figlia segreta di Benito Mussolini, 
se poi la circostanza sia vera o falsa 
spetterà ad altri stabilirlo. A rivelarla 
è il settimanale Oggi, nel numero 
che da questa mattina sarà in edico¬ 
la. «La somiglianza con il Duce è im¬ 
pressionante», sostiene l'avvocato 
della donna, ed è un entusiasmo 
che si addice perfettamente al ruo¬ 
lo. Ruolo non secondario, peraltro, 
dal momento che il futuro di questa 
vicenda avrà come teatro le aule del 
Tribunale di Roma. 

Ad arricchire la storia, anzitutto 
nomi e cognomi: la figlia segreta di 
Benito Mussolini si chiama Cladia 
(senza u, anche se in alcuni vecchi 
documenti compare il nome Clau¬ 
dia) Apriotti e da pochi giorni ha 
compiuto 69 anni. La signora so¬ 
stiene di essere stata concepita du¬ 
rante una breve relazione che il Du¬ 


ce ebbe con l'allora diciannovenne 
principessa Vittoria Sveva Colon¬ 
na. Alla nascita, registrata il 5 feb¬ 
braio 1929, sarebbe stata la madre 
della principessa ad assumere la ma¬ 
ternità, nel tentativo di salvare l'o¬ 
nore della giovane Sveva. «Per due 
anni e mezzo ho vissuto con mia 
nonna nel castello di Paliano - ha 
spiegato la signora Apriotti -, lonta¬ 
na da occhi indiscreti. Poi fui affida¬ 
ta ad una coppia di contadini di Va- 
sanello, nel viterbese, che mi hanno 
cresciuta». La donna sarebbe vissu¬ 
ta in quel paese fino al 1946. In quel¬ 
l'anno si sposò con Alberto Pochetti 
e si trasferì a Roma. Dal matrimonio 
nacquero tre figli, poi i coniugi si se¬ 
pararono nel 1951. 

Prima domanda: perché? Perché 
aspettare tutti questi anni prima di 
rivelare al mondo la notizia? Perché 
proprio ora? La risposta che la si¬ 
gnora affida alle pagine del settima¬ 
nale non appare, a dire il vero, delle 
più convincenti: «Prima di morire - 
spiega - voglio dare un senso alla 
mia vita tormentata e al mio dolo¬ 
re». Il dubbio resta, e i casi sembrano 
due: 0 qualcuno le ha impedito, per 


venti, trenta, quarant'anni, di rive¬ 
lare il suo segreto (ma nelle sue di¬ 
chiarazioni non ci sarebbe traccia di 
simili impedimenti) oppure non si 
capisce perché la signora Apriotti ha 
atteso il tramonto del secondo mil¬ 
lennio per chiedere conto della sua 
genealogia. 

L'iniziativa, comunque, è partita 
con la giusta determinazione legale. 
L'avvocato della signora Apriotti, 
Carlo Maccallini, ha presentato un 
ricorso per ottenere la dichiarazio¬ 
ne di paternità e maternità, chie¬ 
dendo altresì la riesumazione dei re¬ 
sti di Mussolini e la comparazione 
dei test del Dna. Sostiene il legale: 
«Negli ultimi tempi la metodologia 
di comparazione genetica ha otte¬ 
nuto sensibili evoluzioni ed esisto¬ 
no famosi precedenti, tra i quali 
quello di Yves Montand, nei quali si 
è fatto ricorso al test del Dna per ac¬ 
certare la paternità di una persona 
defunta. Mi auguro comunque - ha 
proseguito l'avvocato Maccallini - 
che non si arrivi a tanto e che gli ere¬ 
di di Benito Mussolini, con un gesto 
di civiltà che farebbe loro onore, ac¬ 
consentano spontaneamente a sot¬ 


toporsi all'esame, così da permette¬ 
re una comparazione genetica im¬ 
mediata». 

Spavalderia, certezza o bluff? I 
giudici del Tribunale di Roma diri¬ 
meranno la controversia, mentre 
chi ha visto le foto giura che la somi¬ 
glianza della signora Apriotti con 
Benito Mussolini è di quelle che 
non lasciano dubbi. 

Non è la prima volta che spunta¬ 
no figli segreti di Mussolini. Prece¬ 
dente illustre fu quello di Glauco Di 
Salle, un signore che oggi ha 77 an¬ 
ni. Vent'anni fa la madre. Bianca, 
sposata con l'avvocato milanese Di 
Salle, scrisse in un libro di aver avuto 
quel figlio durante una breve rela¬ 
zione con il Duce. Ma in quell'occa¬ 
sione né Glauco, né la madre (scom¬ 
parsa sette anni fa) intentarono cau¬ 
se di alcun genere con gli eredi Mus¬ 
solini. Quando ha saputo la notizia, 
ieri, il signor Glauco ha dapprima 
dichiarato di non sapere nulla di 
questa eventuale sorellastra, per poi 
commentare: «Ma cosa gliele im¬ 
porta ormai...» 


A.Ga. 


Iniziativa alla Regione Lombardia 

Indennità dì maternità 
alle donne senza lavoro 


«La corsa nel tunnel». Buckingham Palace: una mente malata 

Lady D., quando la morte diventa un gioco 
Scandalo per il vìdeo game su Internet 


MILANO. Sono davvero giorni d'o¬ 
ro per la famiglia italiana. Venerdì 
scorso è stato approvato il decreto 
sui «congedi parentali», che signi¬ 
ficano per madri e padri libertà dal 
lavoro, con il mantenimento del 
posto e di un certo contributo eco¬ 
nomico, per nascita o malattia dei 
figli, oltre che per problemi di salu¬ 
te di parenti o conviventi. 

È di ieri invece la notizia di un 
progetto di legge a sostegno della 
maternità presentato in Lombar¬ 
dia dalle consigliere che apparte- 
nengono a tutte le forze politiche 
presenti in consiglio regionale 
(Forza Italia, An, Federalisti, Pds, 
Prc). Una sola eccezione: il rappre¬ 
sentante della Lega nord. La so¬ 
stanza della proposta: una inden¬ 
nità di maternità per cinque mesi, i 
due antecedenti e i tre successivi al 
parto, da corrispondere da parte 
della Regione Lombardia alle don¬ 
ne non occupate. 

Le consigliere hanno spiegato 
l'iniziativa: difendere la maternità 
anche per chi è escluso dalle nor¬ 


me previste per chi ha un lavoro. 
La disoccupazione insomma non 
dovrebbe mettere fine alla tutela, 
che la legislazione italiana prevede 
per tutte le donne in maternità. 

L'indennità, che sarà appunto 
corrisposta dalla Regione Lombar¬ 
dia tramite gli uffici territoriali del- 
l'Inps, ammonta a 500 mila lire al 
mese e verrà data in un'unica solu¬ 
zione previa la presentazione del 
certificato di nascita. A poterla ri¬ 
chiedere saranno le donne non oc¬ 
cupate, casalinghe di nazionalità 
italiana ma anche straniera, con 
regolare permesso di soggiorno, 
che siano residenti da due anni in 
Lombardia. È previsto anche che il 
reddito familiare non debba supe¬ 
rare quello stabilito per poter con¬ 
servare un alloggio di edilizia resi¬ 
denziale pubblica. 

La consigliera leghista non si è li¬ 
mitata a disapprovare l'iniziativa 
delle colleghe. Ha presentato una 
propria proposta di legge che 
esclude dalla indennità le donne 
che non siano lombarde. 


Mancano l'autista e Dodi Al Fayed. 
La principessa Diana Spencer, inve¬ 
ce, c'è. Suo malgrado è il testimonial 
"post mortem" di un videogioco di 
abilità. Un videogioco che fa scan¬ 
dalo in Inghilterra. E che, per amor 
del vero e del lecito, dovrebbe scan¬ 
dalizzare tutti. 

Lady D. invita a giocare «La corsa 
di Diana nel tunnel». Siete comoda¬ 
mente seduti su una Mercedes, più o 
meno lo stesso modello che si è 
schiantato sotto il tunnel dell'Alma 
a Parigi. C'è il volante e c'è la foto 
della principessa. E c'è la vocina che 
vi invita: «A te la guida baby. Atten¬ 
zione alle pareti e guida come se 
non avessi un maledetto domani». 
E la corsa ha inizio. Come tante altre 
corse di tanti altri video giochi, ma¬ 
gari ancor più cruenti. Qui, però, c'è 
in ballo un riferimento preciso alla 
realtà. Un preciso riferimento a 
quello che successe quel maledetto 
31 agosto. Lamiere contorte, san¬ 
gue. E la vita, anzi le vite, che se ne 
sono andate per sempre, commuo¬ 
vendo milioni di persone. 


Il deputato conservatore Michael 
Fabricant ha immediatamente pro¬ 
posto la messa al bando del video¬ 
gioco. E una fonte di Buckingham 
Palace ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne indignata al quotidiano londi¬ 
nese Daily Star: «Soltanto qualcuno 
con una mente malata può aver 
prodotto un simile gioco con il ri¬ 
schio anche di ferirei principini». 

La penserà allo stesso modo, ne 
siamo sicuri, anche il premier labu¬ 
rista Tony Blair che nei giorni scorsi 
ha dato l'ultimatum al business che 
è nato proprio con la morte della 
principessa del Galles: cartoline, 
magliette e altri tipi di gadget. Più o 
meno affettuosi e rispettosi, ma no¬ 
civi. Una ferita sempre aperta per 
William e Henry, i due principini. 

Il videogioco dello scandalo è sta¬ 
to introdotto in Internet dalla Ger¬ 
mania, scrive sempre il Daily Star. Si 
dirà: è solamente un gioco. E si ag¬ 
giungerà: su Internet s'è visto di tut¬ 
to, è passato di tutto, pedofili com¬ 
presi, scambi di carne di bambini. 
Verissimo. È tutto incommensura¬ 


bilmente più grave di un piccolo vi¬ 
deogioco con cui non ci si fa nem¬ 
meno un graffio. D'altra parte ci so¬ 
no videogiochi su disastri aerei, ne 
faranno sicuramente sulle catastro¬ 
fi nostrane delle Autostrade in balìa 
della nebbia e chissà cosa invente¬ 
ranno ancora di tremendo, di pau¬ 
roso, di orrorifico. 

Il videogioco in questione, però, 
tocca nervi scoperti che hanno a 
che fare con i sentimenti che non 
appartengono solamente al popolo 
inglese. La morte di Lady D. e del 
suo compagno ci ha riguardato tut¬ 
ti. È un fatto che resterà nella me¬ 
moria di tutti e che il business e il 
grande circo mediatico non posso¬ 
no sfruttare. 

Peccato che non esistano regole. 
Peccato che questo game verrà si¬ 
curamente "giocato" da naviga¬ 
tori indefessi. Forse, l'unica solu¬ 
zione, sarebbe spegnere il video. 
Ma non si può. Lo show deve an¬ 
dare avanti. 


Andrea Guermandi 


Alba è vicina con affetto e amicizia a Luca 
Pomari e alla sua famiglia nel triste momento 
dellascomparsadellamamma 

MARIA GRAZIA SCIASCIA 
FORNARI 

Roma, 18 febbraio 1998 


Lo Snur-Cgil deU’Università di Roma «La Sa¬ 
pienza» partecipa al dolore della famiglia per 
lascomparsadellacompagna 

MARIA GRAZIA SCIASCIA 
FORNARI 

Roma, 18 febbraio 1998 


In memoria del compagno 

GIANCARLO GREGORI 

la sezione del Pds di Rubine (Al) sottoscrive 
per YUnità lire 400.000. 

Alessandria, 18 febbraio 1998 


Nel vivo ricordo dell’amicizia della compa¬ 
gna 

LUISA BELLASIO 
(detta Sisa) 

Teresa rievoca ad amici, compagni e cono¬ 
scenti la sua personalità appassionata e ge¬ 
nerosa. 

Teresa Redetti sottoscrive per l ’Unità 
Padova, 18 febbraio 1998 


Ad un anno dallascomparsadi 

MARIO BIGIARETTI 

lo ricordano con amore stmggente la moglie 
Renata, il figlio Ivano, il papà Ottavio, i fratelli 
Paola ed Enzo, i nipoti Jacopo, llaria, Giulia e 
icognati Sandro ed Elisabetta. 

Mario, la nostalgia di te è immensa 

Roma, 18 febbraio 1998 


Per la casa, tutti 
essano alla cassa 


U no speciale con tutte le norme che 
interessano i condomini che vogliono 
ristrutturare il proprio 
immobile, ma anche 
quanti sono da quest'an¬ 
no obbligati a registrare 
ogni tipo di contratto 
d'affitto o chi si rivolge al 
notaio per il rogito. 



MILANO - Via Felice Casati, 32 
r UNITA VSCANZE Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522 


E-MAIL: L'UNITA'VACANZE@GALACTICA. IT 


La Cmltàdell'Ottdcentd a Napoli 

(Le grandi mostre nella città partenopea) (minimo 50 partecipanti) 

Partenza da Reggio Emilia il 16 aprile 
Trasporto con pullman Gran Turismo 
Durata del viaggio 4 giorni (3 notti) 

Quota di partecipazione: lire 395.000 
Supplemento viaggio a/r: lire 137.000 
Supplemento camera singola: lire 134.000 
Dhitti di ìscnzkrB: lire 40.000 

La ^ota comprende: viaggio andata e ritorno in pullman Gran 
Turismo, la sistemazione in camere doppie presso l’hotel 
Mediterraneo (4 stelle), la pensione completa a Napoli (eccettuato 
il giorno di arrivo), due cene caratteristiche, la guida locale a 
disposizione due giorni per le visite alla città e l’illustrazione delle 
mostre, un accompagnatore da Reggio Emilia. 

Le nostre previste. “Arte a Corte dai Barboni ai Savoia” Museo di 
Capodimonte. “La città borghese. Architettura e Urbanistica”, 
Palazzo Reale. “Galanterie. Oggetti di lusso e piacere tra il ’700 e 
’800 a Villa Floridiana. “I ricordi storici del Regno 1799/1860”. 
Museo San Martino. Le visite alle mostre saranno guidate. 

Nota. Le iscrizioni saranno effettuate presso la Federazione del PDS di 
Reggio Emilia, via Gandhi, 22 - tei. 0522/3201 (fax 0522/320200) dalle 
ore 9 alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 18. Le iscrizioni al viaggio 
termineranno il 13 marzo. 



VIAGGIO IN NEPAL 
E INTÌBET 


fyiiNiMO 15 partecipanti) 


Partenza da Roma il 22 aprile. 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti). 

Quota di partecipazione: L. 5.390.000. 

Su rLchiesta supplemento per partenza da altre città italiane. 
L'itìnscario: Italia / Karachi-Katmandu-Lhasa-Kathmandu-Chitwan 
(Gaida Naturalistic Park) Pokhara-Kathmandu-Karachi/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Roma 
e all’estero, il visto consolare, i trasferimenti interni in aereo e in 
pullman, la sistemazione in camere doppie in alberghi a 5 e 4 
stelle, in lodge (3 stelle) al Gaida Naturalistic Park, la pensione 
completa in Nepal e in Tibet, la prima colazione a Karachi, le visite 
guidate previste dal programma, l’assistenza delle guide locali 
pachistane, tibetane e nepalesi, un accompagnatore dall’Italia. 
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I Nastri del carroccio 



Se il voto sarà confermato nelUnchiesta potranno entrare le telefonate degli imputati a Bossi e Maroni 

Lega; » alle ìntercettazioiiì 

Camide verdi, la Giunta dà il via libera alla richiesta del pm Papalia 
Oggi la dedsione dell'aula, n magistrato: «Meglio di quanto sperassimo» 


Il pm di Verona Guido Papalia 
che conduce le indagini sulle 
«Camicie Verdi» può utilizzare le 
intercettazioni telefoniche dei le¬ 
ghisti e dei deputati «ascoltati» 
mentre parlavano al telefono. È 
questa la motivazione alla base 
della decisione della Giunta di 
votare il rinvio della richiesta 
giunta in tal senso alla Camera, e 
che riguardava sei deputati leghi¬ 
sti, tra i quali Umberto Bossi e Ro¬ 
berto Maroni. 

Secondo quanto ha spiegato il 
presidente, Ignazio La Russa, la 
Giunta ha accolto il parere avan¬ 
zato dai commissari Bonito (Sd) e 
Li Calzi (RI) secondo il quale Par- 
ticolo 68 della Costituzione non 
prevede esplicitamente Lautoriz- 
zazione delle intercettazioni di 
parlamentari quando queste ri¬ 
guardano altre utenze telefoni¬ 
che. 

Hanno votato a favore della ri¬ 
chiesta avanzata dalla Sinistra 
democratica e da Rinnovamento 
italiano gli altri commissari del- 
LUlivo. Contrari quelli della Le¬ 
ga, di Alleanza nazionale e Forza 
Italia. Astenuti i Socialisti italia¬ 
ni. 

Il presidente della Giunta Igna¬ 
zio La Russa ha affermato che il 


voto, che Paula dovrà però con¬ 
fermare, è quindi passato «a stret¬ 
tissima maggioranza». Lo stesso 
La Russa ha definito «un po'stra- 
na» la decisione della Giunta da 
lui presieduta: anche perché, ha 
sottolineato, su un caso analogo 
che riguardava il deputato Tizia¬ 
na Parenti la Giunta si era espres¬ 
sa in modo contrario. Anche sul¬ 
la Parenti si attende il voto del- 
Paula. Inoltre ha ricordato che 
anche il presidente della Camera, 
Luciano Violante, sempre sul ca¬ 
so Parenti, aveva ritenuto neces¬ 
saria la richiesta di autorizzazio¬ 
ne della Camera, quando le inter¬ 
cettazioni coinvolgono dei depu¬ 
tati. «Questo vuol dire che la 
Giunta - ha concluso La Russa - 
ha smentito di fatto il presidente 
pidiessino. Mi auguro che Paula - 
ha concluso Pesponente di An - 
tomi sulla decisione in modo più 
sereno, per ribaltare il parere di 
oggi che mi lascia assolutamente 
perplesso».Dal suo canto il pm 
Guido Papalia ha accolto con 
soddisfazione Pesito del voto: 
«Meglio di quanto ci aspettassi¬ 
mo», ha commentato. 

L'aula della Camera si occuperà 
dunque oggi della richiesta di au¬ 
torizzazione per utilizzare Pin- 


tercettazione di conversazioni te¬ 
lefoniche nei confronti di un 
gmppo di deputati della Lega, tra 
cui il leader Umberto Bossi. Nel- 
Pannunciarlo alPassemblea il 
presidente Luciano Violante ha 
detto che «visto il contrasto tra la 
proposta della Giunta e la recen¬ 
te prassi costituzionale in tema di 
applicazione delPart.68, terzo 
comma, della Costituzione se¬ 
condo quanto ribadito in relazio¬ 
ne alla vicenda in esame dalla 
Presidenza della Camera al pro¬ 
curatore della Repubblica presso 
il tribunale di Verona, data quin¬ 
di la necessità di una urgente de¬ 
finizione della questione, che in¬ 
volge rilevanti profili concernen¬ 
ti i rapporti tra la Camera e la Ma¬ 
gistratura in ordine all'interpre¬ 
tazione del disposto di cui al- 
Part.68, terzo comma, della Co¬ 
stituzione, ritengo che la propo¬ 
sta della Giunta debba essere 
sottoposta all'esame e al voto del¬ 
l'Assemblea già domani (oggi, 
ndr)». 

Oggi Paula di Montecitorio si oc¬ 
cuperà infine, «per connessione 
di materia», anche della richiesta 
di utilizzazione delle intercetta¬ 
zioni telefoniche nei confronti di 
Tiziana Parenti.(Ansa) 


L'INTERVISTA 


Bossi: «Una carognata mafiosa 
ma non staremo a guardare» 

Il Carrocdo annuncia «risposte durissime» 



Umberto Bossi durante il comizio di domenica a Verona 


MILANO. Con la decisione della 
giunta per le autorizzazioni, il copio¬ 
ne politico della Lega diventa sconta¬ 
tissimo: nell'immediato futuro ci sa¬ 
rà un'escalation di manifestazioni in 
camicia verde, sul modello di quella 
di Verona di domenica scorsa. Lo 
promettono Maroni e Borghezio, i 
due leghisti membri della giunta: «Ci 
sarà una risposta durissima». Ma lo 
conferma soprattutto Umberto Bos¬ 
si. 

Onorevole Bossi, che ne pensa? 

«Non ho niente da dire, c'è ben 
poco da dichiarare...Tutto quello 
che avevo da dire lo già annunciato 
a V erona domenica». 

Appunto, lei ha affermato che 
tutta questa vicenda del processo 
è una manovra politica. Può ri¬ 
spiegare? 

«Prendo atto di quello che accade 
e penso di poter dire che dietro a Pa¬ 
palia, nell'ombra a trafficare, ci so¬ 
no il presidente della Repubblica, 
Scalfaro, e il presidente della Came¬ 
ra, Violante. Questa decisione della 
giunta significa che da oggi si può 
intercettare un parlamentare. Que¬ 
sto è quello che vedo. Quei signori 
fanno il doppio gioco. C'è il caso di 
Tiziana Parenti, per il quale si com¬ 


portano in un modo. Evidentemen¬ 
te gli unici spiabili sono i parlamen¬ 
tari leghisti. Quei signori una volta 
fanno una cosa e poi ne fanno un'al¬ 
tra nei nostri confronti. Sicuro: Pa¬ 
palia non agisce a caso. C'è una regia 
politica». 

Che accade 
adesso? 

«Se la decisione 
della giunta doves¬ 
se passare anche in 
aula, allora ci sarà la 
marcia del sale. Gi¬ 
rerò paese per pae¬ 
se, contatterò pada¬ 
no per padano e 
non mi fermo più 
finché la Padania 
non verrà liberata. 

Costi quel che costi. 

Sono certo che la 
Padania sarà libera prima che la 
marcia finisca. Perché il Nord non 
può più stare con una banda di ma¬ 
fiosi». 

Insomma ha scelto la rivoluzio¬ 
ne... Dunque non ha più nulla da 
chiedere allo Stato? 

«Una cosa la chiedo: che vengano 
distrutte le intercettazioni, una 
massa di pettegolezzi, di scemen¬ 


ze... Non vogliono farlo? Allora ci 
mettiamo in moto. Scendo io in 
campo direttamente. Perché se non 
è più possibile la democrazia nel 
Paese, la Padania si mobilita». 

E se invece sarà costretto a parti¬ 


re con la «marcia del sale», che co¬ 
sa chiederà ai padani? 

«Alla gente andrò a chiedere di 
sollevarsi contro la carogna roma¬ 
na, la carogna italiana. Andrò a spie¬ 
gare che questi sono dei terroristi 
che ci incendiano le sedi e che è 
tempo di sollevarci in piedi. Dirò 
che i vecchi democristiani e i vecchi 
comunisti uniti vogliono opprime¬ 


re il Nord. Nascerà un grande patto 
fra padani che porterà alla liberazio¬ 
ne». 

Tornando alle decisioni della 
Giunta, significa qualcosa per lei 
che il Polo si sia espresso a suo fa¬ 
vore contro l'Ulivo? 

«Vedo in giro troppi teatrini... 
Aspettiamo che la partita arrivi in 
aula. Io so solo che la sinistra fa par¬ 
lare Violante in un modo e poi agi¬ 
sce in un altro. Mi riferisco ancora 
alle intercettazioni, al caso di Tizia¬ 
na Parenti. Per me il disegno genera¬ 
le è quello di opprimere il Nord». 

Lei è davvero convinto che l'ob- 
biettivo sia quello di distruggere 
la Lega? 

«Può darsi...Ma fanno male i cal¬ 
coli. Di sicuro se le cose vanno avan¬ 
ti così forse della Lega non ci sarà 
neppure più bisogno. Ci libereremo 
e sarà Padania, Lega o non Lega». 

Non teme che la radicalizzazio- 
ne dello scontro porti a un ulterio¬ 
re isolamento della Lega, sempre 
più lanciata a sostenere la seces¬ 
sione? 

«Irrilevante. Io non temo nulla. 
Io sento l'obbligo morale di andare, 
padano per padano, adire: "Liberia¬ 
moci, solleviamoci, non diamo più 


«Ora è chiaro 
Si è stabilito 
che solo noi 
possiamo 
essere spiati» 



una lira a questo Stato". Chi sta 
agendo per arrivare allo scontro 
frontale non siamo noi. Chi usa si¬ 
stemi stragisti, non siamo noi. Chi 
istilla l'odio non siamo noi. Per quel 
che ci riguarda, semmai dobbiamo 

«Alla gente 
chiederò 
di sollevarsi 
con metodi 
gandhiani» 


guardarci in faccia per aver compiu¬ 
to almeno un errore, aver consenti¬ 
to a questa gentaglia di venire al 
Nord, aver consentito che un popo¬ 
lo venisse giudicato da estranei. 
Credo che quello che è accaduto in 
giunta sia un fatto razziale. Quel vo¬ 
to che manda sotto processo il pri¬ 
mo partito del Nord è un fatto raz¬ 
ziale. Se non altro adesso le cose si 


possono vedere con chiarezza». 

Vale a dire? 

«Che a far paura al sistema è l'i¬ 
dentità padana, il popolo che ritro¬ 
va le sue radici...Nello stesso mo¬ 
mento in cui si danno SOOmila lire 
al mese ai giovani me¬ 
ridionali per trovare 
un posto di lavoro lon¬ 
tano da casa, invece di 
tenerli lì e di creare po¬ 
sti di lavoro per com¬ 
battere la mafia...nello 
stesso momento ecco 
che perseguitano il pri¬ 
mo partito del Nord. Il 
problema del sistema 
di potere è di colpire 
tutto quel che si può 
colpire di padano». 

Lei riconferma che 
la sua sarà una rivolu¬ 
zione pacifica? 

«L'ho detto a Verona: sono fer¬ 
mamente convinto che ogni altra 
soluzione sia un scelta sbagliata. 
Comunque i signori del sistema di 
potere una cosa la sanno benissimo 
e cioè che la Padania ne ha pieni i co¬ 
glioni». 


Carlo Brambilla 



IL CASO 


La Padania? C'è. Ma non è quella del Senatùr 

In un testo scolastico usata l'espressione favorita da Bossi. Non c'è niente di male, ma a Pordenone gli insegnanti protestano, e la Lega li insulta. 


Dalla Chiesa: 
gravi gli insulti 
al pm di Verona 


ROMA. A Umberto Bossi, che pure 
con i vocaboli colti non dimostra 
grande consuetudine, potrebbe riu¬ 
scire l'incredibile impresa di cancel¬ 
lare dal lessico degli studiosi il termi¬ 
ne Padania. Che esisteva ben prima 
che qualcuno ne suggerisse l'uso al 
«senatur» per definire i confini del 
suo ipotetico stato. Ma che ormai è 
talmente identificato con l'utopia le¬ 
ghista da suscitare l'ira di insegnati e 
studenti che lo hanno trovato usato 
per ben due volte in un libro di testo 
per gli istituti superiori edito dalla 
Nuova Italia. «Testi e percorsi della 
letteratura italiana» di Riccardo Mar¬ 
chese e Andrea Grillini, questo il tito¬ 
lo del libro sotto accusa, per cui Gian 
Mario Anseimi (che è anche direttore 
dell'Istituto Gramsci dell'Emilia Ro¬ 
magna) ha scritto il profilo storico 
della letteratura italiana. «Ferrara e la 
Padania» e «Ludovico Ariosto dalla 
Padania al mondo» i due paragrafi in¬ 
criminati in cui compare la parola 
che i docenti e gli studenti di due 
scuole superiori di Pordenone non 
vogliono veder citata in un libro di 



testo. Tant'è che 
hanno cominciato 
una raccolta di fir¬ 
me sotto una peti¬ 
zione ad autori ed 
editore perché ven¬ 
ga utilizzata un'al¬ 
tra parola al posto 
di quella che «forse 
vent'anni fa sareb¬ 
be passata inosser¬ 
vata e il termine Pa¬ 
dania sarebbe stato 
accettato senza 
molti problemi» ma 
«oggi non è possibi¬ 
le non riflettere sulla funzione mi¬ 
stificatrice che -ci auguriamo inav¬ 
vertitamente- questa scelta termi¬ 
nologica eserciterebbe su studenti 
che hanno assimilato il termine 
Padania come espressione di un 
progetto politico secessionista alla 
ricerca di radici culturali». Timore, 
peraltro, rivelatosi non infondato 
poiché la locale Lega ha fatto pro¬ 
pria la difesa del testo ed è andata 
all'attacco di quegli insegnati 


«punte di baionetta del coloniali¬ 
smo romano» che hanno osato 
esprimere i loro dubbi. Cosa quan¬ 
to mai disdicevole, a detta dei le¬ 
ghisti, poiché quei docenti « non 
sono per nulla integrati con la Pa¬ 
dania». 

A cercare di riportare la questio¬ 
ne nelle giuste proporzioni ci pro¬ 
va Gian Mario Anseimi. Un po' 
sorpreso dal giudizio sull'opera, 
dato forse in modo affrettato e 


Le frasi sott'accusa. 

Ferrara si trova al vertice 
della produzione letteraria 
della Padania... È un 
periodo di rilievo quello 
che attraversa la Padania 
tra fine Quattrocento e 
primi decenni del 
Cinquecento... 


condizionato dalla parola incrimi¬ 
nata, e non nel suo complesso. Ma 
anche rattristato dal fatto «che la 
cultura forse dovrà arrendersi e 
non usare più un termine che le 
appartiene da tanti anni ma che, 
evidentemente, le è stato strappato 
dalla Lega». Anseimi precisa: «Il li¬ 
bro è uscito quattro anni fa. Il fat¬ 
to che solo oggi susciti una reazio¬ 
ne di questo tipo significa che or¬ 
mai del significato colto del termi¬ 


ne Padania si è perso il ricordo. Ep¬ 
pure veniva usato da studiosi di 
chiara fama, risorgimentalisti e 
unitaristi. Ed in questo senso noi 
specialisti dell'umanesimo e del ri- 
nascimento lo abbiamo sempre 
usato. Purtroppo sta accadendo un 
po' quello che è successo con il ter¬ 
mine patria che suona sempre più 
retorico. Per quanto riguarda Pada¬ 
nia da un paio d'anni a questa par¬ 
te quando la si ci cita si pensa più 
a Bossi che a quanto l'ha precedu¬ 
to. Ma quello che mi sorprende è 
che non sia stato capito che il ta¬ 
glio del libro è tutto teso a smonta¬ 
re l'accezione che ai leghisti è più 
gradita, a liquidare localismi di 
basso livello, a difendere l'unità 
nazionale. Noi abbiamo usato un 
termine illustre ed antico, ha pre¬ 
valso la cognizione più recente di 
esso. Certo se dovesse prevalere 
questa interpretazione ci dovremo 
adattare noi a non usare più certe 
parole. Ma è triste». 


Marcella Ciarnelli 


Italia Democratica, il 
movimento coordinato da 
Nando Dalla Chiesa - 
deputato Verde e membro 
della giunta perle 
autorizzazioni a procedere 
della Camera- esprime 
solidarietà al procuratore 
di Verona Guido Papalia, 
che ha chiesto il rinvio a 
giudizio dei dirigenti della 
Lega. «Nonostante il 
movimento sia impegnato 
a difendere la libertà di 
opinioni dei militanti della 
Lega -si legge in una nota- 
non può ammettere che un 
magistrato subisca una 
campagna di minacce e 
intimidazioni che ricorda 
sempre più nella forma e 
nella sostanza quella 
condotta a suo tempo 
contro il commissario 
Calabresi. 

(Adnkronos) 


IN PRIMO PIANO 


Raìd 

filoleghista 
contro Pds 
di Milano 

MILANO. Due striscioni da una fi¬ 
nestra del primo piano contro il Pds 
e lo Stato. Slogan farneticanti sup¬ 
portati da due simboli, falce e mar¬ 
tello. Poi una manciata di volantini 
del medesimo tenore lungo le scale 
e in strada nei quali si attaccano «le 
procure generali della Repubblica 
in fibrillazione contro il gruppo di¬ 
rigente della Lega Nord per il reato 
di attentato all'unità nazionale». 

È, questo, il risultato di un'incur¬ 
sione firmata «Gruppo di iniziativa 
rivoluzionaria», effettuata ieri mat¬ 
tina attorno alle 10.30, nella sede 
della Federazione milanese del Pds, 
in via Volturno 33. A quell'ora due 
ragazzi con zainetti sulle spalle sono 
entrati senza destare alcun sospetto 
tra il personale di sorveglianza. I due 
sono saliti al quinto piano, comple¬ 
tamente vuoto in attesa di ristruttu¬ 
razione. Qui i due sono penetrati in 
un locale le cui finestre danno sulla 
strada ed hanno appeso verso l'e¬ 
sterno due striscioni di tela bianca 
con le scritte «Il nemico è il Pds» e «Il 
Pds è lo Stato» affiancate dalla felce e 
martello. Compiuta l'azione dimo¬ 
strativa i due incursori sono scesi al 
piano terreno non prima di aver ab¬ 
bandonato lungo le scale alcuni vo¬ 
lantini. Poi, appena in strada, han¬ 
no affisso ai vetri della Federazione 
della Quercia alcuni autoadesivi 
contenenti gli stessi slogan degli 
striscioni. Prima che gli addetti alla 
vigilanza potessero bloccarli, i due 
hanno lanciato un candelotto fu¬ 
mogeno per proteggersi la fuga e so¬ 
no scomparsi aiutati da tre complici 
che li aspettavano all'esterno. 

Nei volantini del sedicente 
«Gruppo di iniziativa rivoluziona¬ 
ria» e che secondo la Digos sarebbe¬ 
ro stati redatti con l'utilizzo di mate¬ 
riale reperito all'Università Statale, 
si fa riferimento all'«occupazione 
della sede del Pds». Il testo farnetica 
di «un processo politico contro un 
partito di opposizione» accusato di 
«mirare a delegittimare lo Stato». Il 
volantino conclude spiegando che 
l'azione sarebbe stata decisa contro 
la federazione milanese del Pds 
«non soltanto perché è la più im¬ 
portante» ma anche perché «è in 
procinto di diventare una sede della 
direzione nazionale, con il suo ap¬ 
parato di quadri e la presenza del se¬ 
gretario Massimo D'Alema». Secon¬ 
do il segretario del Pds milanese, 
Alex biondo, si tratta di un episodio 
«di cui non si può sottovalutare la 
pericolosità» e che «non va liquida¬ 
to come semplice bravata anche 
perché nel volantino si parla di un 
attacco al Pds e si evocano episodi di 
un passato che si sperava ormai 
completamente alle spalle». 

I gruppi di iniziativa rivoluziona¬ 
ria hanno fatto la loro comparsa per 
la prima volta, a Milano, nella notte 
del 20 settembre dello scorso anno. 
Si era alla vigilia della grande mani¬ 
festazione contro la secessione. 
Quella notte, sui muri della Federa¬ 
zione milanese di Rifondazione co¬ 
munista, furono affissi alcuni mani¬ 
festi, firmati appunto dal «Gir», che 
contenevano un violento attacco 
alla manifestazione contro la seces¬ 
sione e slogan in difesa della Lega 
Nord e delle sue istanze separatiste. 

In serata una rivendicazione è sta¬ 
ta recapitata alla sede milanese del 
Manifesto. Nel testo si attribuisce ad 
«alcuni militanti del Gruppo di Ini¬ 
ziativa Rivoluzionaria» l'occupa¬ 
zione della Federazione del Pds. L'a¬ 
zione sarebbe rivolta contro «Gli 
opportunismi di ogni risma» e il 
«nemico principale» che «deve es¬ 
sere identificato nel Pds, nelle sue 
organizzazione di massa, nei suoi 
alleate impliciti o espliciti...». La ri¬ 
vendicazione termina con alcuni 
slogan contro la Quercia e l'impe¬ 
rialismo e viene siglato da una stella 
nera a cinque punte. 


Elio Spada 
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TELEPATIE 



Eia eia ma va là 


MARIA NOVELLA OPPO 


Il palinsensto di Raitre lunedì sera era stranamente 
e casualmente congegnato attorno a tre personali¬ 
tà di questo secolo. Si apriva con Mussolini, i cui di¬ 
scorsi rappresentano un'esperienza televisivamen¬ 
te sconvolgente, montati uno in seguito all'altro per due ore. Il 
dittatore fascista era uomo eminentemente radiofonico e forse 
possiamo illuderci che, in epoca televisiva, non avrebbe avuto 
altrettanta fortuna neU'istrionismo di piazza. Visto oggi in tv 
appare un ometto ridicolo e funereo, prominente e vacuo, pie¬ 
no di patacche e di frange. Adunate oceaniche, imperativi ca¬ 
tegorici, domande retoriche e minacce imperiali costituivano 
il suo armamentario contro il resto del mondo, ma ancora più 
impressionante appare la sua macabra ironia. Tale e quale al 
Nerone di Petrolini, quando dice: «Il popolo bisogna farlo gio¬ 
care». A Mussolini faceva seguito un servizio sul generale Giap, 
unico uomo ad aver battuto sul campo gli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca. Sempre sorridente, alla maniera orientale, il grande com¬ 
battente vietnamita rispondeva alle domande di Ettore Mo e 
Milena Gabbianelli con condiscendenza e infinita furbizia. Lui 
che non ha mai perso una guerra è diventato oggi un personag¬ 
gio scomodo perché ricorda all'unica superpotenza l'umilia¬ 
zione subita e ai popoli di tutto il mondo la possibilità di otte¬ 
nere l'impossibile. Del generale Westmoreland Giap ha detto 
che era forse l'uomo più intelligente che si sia trovato di fronte, 
anche se non aveva capito niente della guerra nel Vietnam, es¬ 
sendo sicuro di vincere. Il terzo e ultimo mito del Novecento a 
figurare nella casuale sfilata di Raitre era Enzo Ferrari, il grande 
artigiano, il meccanico che sentiva la musica dei motori, come 
gli disse Herbert von Karajan. Ferrari, se fosse vivo, oggi avreb¬ 
be cent'anni e la sua bandiera rossa sventola ancora. 


24 ORE 


COM'È TELEPIÙ BIANCO. 19.30 
Dal vivo i Maoelarivoluzione, con due canzoni del 
loro nuovo album. Annalisa è andata a vedere «Il 
Collezionista», film del filone serial killer. E 
continua il viaggio nel giallo: ospite Carlo 
Lucarelli. Il famoso giallista, autore di «Almost 
Blu», ci racconta la sua esperienza con il noir. 

LIBERI DI VIVERE CANALE 5 21 00 

Con questo speciale del Costanzo Show si apre la 
maratona tv di quattro ore che Canale 5 dedica ad 
Amnesty International e al SOennario della 
Dichiarazione dei diritti dell'uomo. In studio il 
Cardinal Tonini e lo scrittore cileno Louis 
Sepulveda. Segue la registrazione del concerto al 
Palaeur di Roma, di Antonello Venditti, Simple 
MindseKhaled. 

NUMERO ZERO RAITRE 23 55 

Per la serie «il libro come un viaggio», «Librarsi», il 
programma di Sandro Dieli e Rino Pitruzzella, 
presenta un percorso attraverso il sud 
dell'Inghilterra alla scoperta di luoghi e personaggi 
che evochino il piacere della lettura: il faro di 
Virginia Woolf, la Cornovaglia di John Le Carré, il 
paesino dove abitò D.H.Lawrence. Previste anche 
interviste ad Arbasino e alla vedova di Chatwin. 


AUPITEL 


VINCENTE: 


Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.38). 8.897.000 


PIAZZATI: 

Va' dove ti porta il cuore (Canale 5, ore 21.03). 7.047.000 

Corsari (Raiuno, ore 20.59). 6.400.000 

Beautiful (Canale 5, ore 1 3.59). 5.420.000 

Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.47). 4.896.000 



Ken Loach fa i conti 
con la storia spagnola 

22.50 TERRA E LIBERTÀ 

Regia di Ken Loach, con lan Hart, Rosana Pastor, Iciar Bollain, Tom Giiroy. 
Gran Bretagna (1995). 109 minuti. 

RAIDUE 

Spagna 1936. Un giovane inglese raggiunge le Brigate 
internazionali per combattere con le truppe franchiste. 
Si mescola con spagnoli, italiani, francesi e si innamora 
di Bianca, assistendo alla disgregazione della solidarietà 
delle sinistre. Film bellissimo e appassionato, grazie 
all'abilità di Loach di realizzare un prodotto insieme 
popolare e impegnato. Forti e decise le scene di lotta, le 
discussioni sulla condivisione delle terre sequestrate, 
commoventi inizio e fine. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 OMICIDIOALNEON... 

Regia di Gordon Douglas, con Sidney Poitier, Martin Landau. Usa 
(1970). 113 minuti. 

Una donna «dai facili costumi» è stata assassi¬ 
nata. Una voce anonima denuncia alla polizia 
padre Logan, sacerdote del quartiere. L'ispetto¬ 
re Tibbs si incarica delle indagini, arrivando al¬ 
l'anonimo telefonista. 

TELEMONTECARLO _ 

22.45 DUCA SI NASCE 

Regia di Robert Young, con Rick Moranis, Eric Idle, Barbara Hershey, 
John Cleese. Usa/Gran Bretagna (1993). 86 minuti. 

Due vecchi membri dei Monty Python al lavo¬ 
ro intorno alla storia di un vecchio duca che 
muore, rendendo il figlio erede della banca di 
famiglia. Ma si tratta di un usurpatore, perché 
il vero erede è Tom Patel, oscuro dipendente 
della medesima banca. 

ITALIA 1 _ 

23.10 ALIEN 3 

Regia di David Fincher, con Sigourney Weaver, C.Dance, L. Henri- 
ksen. Usa (1992). 114 minuti. 

In attesa dell'ultimo «Alien» cinematografico, 
la tv ci ripropone la famosa astronavigatrice Ri- 
pley, che ritrova il suo alieno sulla superficie di 
un pianeta dove si è schiantata con la sua na¬ 
vetta. L'alieno è in gestazione nella pancia del¬ 
la stessa Ripley. 

RETEQUATTRO _ 

23.05 UN CERVELLO DA UN MILIONE DI DOLLARI 

Regia di Ken Russell, con Michael Calne, Karl Malden, Ed Begley. 
Gran Bretagna (1968). 103 minuti. 

Harry, agente del servizio segreto britannico, 
accetta di portare a Helsinki una scatola che 
scopre essere piena di alcune colture di bacilli. 
Giunto in Finlandia, scopre che qualcuno ha 
avuto l'ordine di eliminarlo. 
TELEMONTECARLO 
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6.00 EURONEWS. [7147] 

6.30 TG 1. [6800708] 

6.45 UNOMATTINA. All interno: 7.00, 
7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash; 7.35 Tgr Eco¬ 
nomia. [99756654] 

9.35 IL TRENO DI VIENNA. Film dram¬ 
matico (Francia, 1994). 

Prima Tv. [8397128] 

11.05 VERDEMATTINA. All’interno: 

11.30Tgl. [6629505] 

12.30 TGl-FLASH. [35128] 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele 
film. [5759079] 


6.00 OLIMPIADI INVERNALI. Biathlon 
maschile; Sci. Slalom gigante 
masc. 2^ m. [34055] 

7.00 GO CART MATTINA. [1833875] 

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Attualità. 
[2169673] 

9.40 QUANDO SI AMA. [2036166] 
10.00 SANTA BARBARA. [8024760] 

10.45 RACCONTI DI VITA. [3724645] 
11.00 MEDICINA 33. Rb. [78302] 

11.15 TG 2 - MATTINA. [9318437] 

11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”. 
Varietà. [4654] 

12.00 I FATTI VOSTRI. [20505] 


6.00 MORNING NEWS. Contenitore. 
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15, 
7.45, Tg 3. [8548876] 

8.00 TG 3-SPECIALE. [2079] 

8.30 SISSIGNORE. Film commedia 
(Italia, 1968). [8529741] 

10.30 RAI EDUCATIONAL All’interno: 

Filosofia. [3937050] 

10.40 OLIMPIADI INVERNALI. Conteni 
tore. All’Interno: Hockey su 
ghiaccio. Canada - Kazakistan; 
Pattinaggio. Artistico femminile; 
Rai Sport - Notizie; 12.00 Tg 3 - 
Oredodici. [8224418] 


6.50 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
[8565383] 

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA (Re 

plica). [5712418] 

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove¬ 
la. [7553925] 

9.20 AMANTI. Telenovela. [6939925] 

9.50 PESTE E CORNA. [1979741] 
10.00 REGINA. Telenovela. [2465] 

10.30 SEI FORTE PAPÀ. Telenovela. 
[43470] 

11.30 TG 4. [2000944] 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. [1720499] 


6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito 
re. [70034942] 

9.20 SUPERCAR. Telefilm. 

[3557505] 

10.20 A SCUOLA DI BALLO. Film musi¬ 
cale (USA, 1991). [6531147] 

12.20 STUDIO SPORT. [1361031] 
12.25 STUDIO APERTO. [4361654] 

12.50 FATTI E MISFATTI. Attualità. 

[3871654] 

12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Telefilm. “Un capo di troppo”. 
Con Will Smith, Alfonso Ribeiro. 
[792505] 


6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

[3471499] 

8.00 TG 5-MATTINA. [1704673] 

8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. Ru¬ 
brica. Conduce Maria Teresa Ru¬ 
ta. [7551215] 

9.45 A.A.A. MAMMA CERCASI. Film 
Tv commedia (USA, 1995). Con 
Sissy Spacek, Anna Chiumsky. 
Regia di Tia Brellis. [6490741] 

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con¬ 
duce in studio Rita Dalla Chiesa. 
[739147] 


7.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. 

Telefilm. Con Ty Miller, Gregg 
Rainwater. [36692] 

8.30 TMC NEWS. [2944] 

9.00 BELLO DI MAMMA. Film com 
media (Italia, 1980). Con Philip¬ 
pe Leroy, Carmen Scarpitta. Re¬ 
gia di Rino Di Silvestro. 
[3480147] 

11.00 IRONSIDE. Telefilm. [88031] 
12.00 CANDIDO. Attualità. Conduce 
Antonio Lubrano. [13654] 

12.45 METEO. [3801895] 

12.50 TMC NEWS. [947673] 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. [84383] 

13.55 TG 1- ECONOMIA. [2165050] 

14.05 CARA GIOVANNA. Rubrica. 
[8095708] 

15.50 SOLLETICO. Contenitore. AH’in- 
terno: 17.00 Tg Ragazzi. Attua¬ 
lità; Zorro. Telefilm. [7252147] 

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [2237895] 

18.00 TG 1. [51944] 

18.10 PRIMADITUTTO. Attualità. 
[356128] 

18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT¬ 
TI. Gioco. AH’interno: 19.30 Che 
tempo fa. [8699215] 


13.00 TG 2 - GIORNO / COSTUME E 
SOCIETÀ/SALUTE. [70875] 
14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno: 
Question Time; Tg 2 - Flash. 

[7183147] 

16.30 CRONACA IN DIRETTA. All’inter 
no: 17.15 Tg 2 - Flash. 

[3306708] 

18.15 TG 2 - FLASH. [7674128] 

18.20 RAI SPORT-SPORTSERA. Rubri 
ca. [4695166] 

18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA¬ 
RIABILE”. Rubrica. [1256215] 
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele 
film. [8682031] 


13.00 RAI EDUCATIONAL. Contenitore. 
[33079] 

14.00 TGR/TG 3. [3163166] 

14.40 ARTICOLO 1 - NOTIZIE E OFFER¬ 
TE DI LAVORO. [4009741] 

14.55 TGR - LEONARDO / EUROPA. 

Rubrica. [587876] 

15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO 

SPORTIVO. All interno: Calcio a 
5. Campionato italiano; Nagano 
’98. Rubrica. [1060215] 

17.00 GEO & GEO. [93215] 

18.30 UN POSTO AL SOLE. [7708] 
19.00 TG 3 /TGR / METEO REGIONA¬ 
LE. [1586] 


13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
con Miriana Trevisan. AH’interno: 
13.30 Tg 4. [469876] 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con 
Kelly Neal. [36166] 

15.30 NIAGARA. Film drammatico 
(USA, 1953). Con Marylin Mon- 
roe, Joseph Cotten. Regia di 
Flenry Flathaway. [879627] 

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio 
co. Conduce Iva Zanicchi con 
Carlo Ristanno. AH’interno: 

18.55 Tg 4. [1016050] 

19.30 GAME BOAT. Gioco. [2572470] 


13.25 CIAO CIAO. Contenitore. 
[1022789] 

15.00 IFUEGO! Varietà. [6741] 

15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Te 

lefilm. [6128] 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI¬ 
MATI. Contenitore. AH’interno: 

17.30 Xena principessa guerrie¬ 
ro. Telefilm. [5255876] 

18.25 STUDIO SPORT. [4579505] 

18.30 STUDIO APERTO. [5470] 

19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele 

film. [2893] 

19.30 LA TATA. Telefilm. “La scelta 
giusta”. [9654] 


13.00 TG 5 - GIORNO. [8963] 

13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. 
[55383] 

13.45 BEAUTIFUL. [150876] 

14.15 UOMINI E DONNE. Talk-show. 
[3466654] 

15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri 
ca. [457321] 

16.15 CIAO DOTTORE! Tf. [185302] 

17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua 
lità. [86960] 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI 
DELLA CRONACA. [6075128] 

18.35 TIRA & MOLLA. Gioco. Con Pao 
lo Bonolis. [7921470] 


13.05 TMC SPORT. [5485944] 

13.15 OLIMPIADI INVERNALI DI NA¬ 
GANO ’98. Rubrica sportiva. 
[4158876] 

14.00 PRIMAVERA DI SOLE. Film 
drammatico (USA, 1948, b/n). 
[903760] 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show. 

Con Luciano Rispoli. [5262166] 
18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore. Con¬ 
ducono Marta Jacopini e Guido 
Cavalieri. [6082470] 

19.30 METEO. 

19.30 TMC NEWS. [40215] 

19.55 TMC SPORT. [3546895] 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. [23321] 

20.35 IL FATTO. Attualità. Con Enzo 
Biagi. Regia di Loris Mazzetti. 
[3802321] 

20.40 Milano: CALCIO. Coppa Italia. 

Milan-Parma. Semifinale. Andata. 
[806418] 

22.40 TG 1. [9065654] 

22.45 PORTA A PORTA. Attualità. Con¬ 
duce Bruno Vespa. Regia di Mar¬ 
co Aleotti. [243925] 


20.30 TG 2 - 20,30. [49012] 

20.50 UN GIORNO CON IL PRESIDEN¬ 
TE. Film drammatico (USA, 
1996). Con John Ritter, Tess 
Flarper. Regia di Warie Hussein 
Prima Tv. [120470] 

22.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. [39760] 

22.35 TG 2-NOTTE. [6019692] 

22.50 TERRA E LIBERTÀ. Film drammati 
co (GB, 1995). Con lan Hart. Regia 
di Ken Loach. [1923586] 


20.00 DALLE 20 ALLE 20. Regia di Fa 
brizio Franceschelli. [16760] 

20.15 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video 
frammenti. [625073] 

20.40 MI MANDA RAITRE. Rubrica. 
Conduce Piero Marrazzo. Regia 
di Andrea Dorigo. [227296] 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA / 
TGR - TELEGIORNALI REGIONA¬ 
LI. [46050] 

22.55 HEADLINE. Attualità. [8060147] 


20.35 LA MACCHINA DEL TEMPO. Ru¬ 
brica. Conduce Alessandro Cac¬ 
chi Paone. A cura di Gregorio 
Paolini e Alessandro Cacchi Pao¬ 
ne. Regia di Roberto Burchielli. 
[5028147] 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. [45645] 

20.45 DOC HOLLYWOOD - DOTTORE IN 
CARRIERA. Film commedia (U- 
SA, 1991). Con Michael J. Fox. 
Regia di Michael Caton-Jones. 
[178147] 

22.45 DUCASI NASCE. Film-Tv comme¬ 
dia (USA, 1993). Con Lysette 
Anthony. Regia di Roger Young. 
[6314876] 


20.00 TG5-SERA. [8925] 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà. 
Conducono Ezio Greggio e Clau¬ 
dio Lippi. [7296] 

21.00 SERATA AMNESTY - LIBERI DI 
VIVERE. Attualità. Conduce Mau¬ 
rizio Costanzo. [36741] 


20.05 WINTER GAMES. Rubrica sporti¬ 
va. “Olimpiadi invernali di Naga¬ 
no ‘98”. [396505] 

20.30 OMICIDIO AL NEON PER 
L’ISPETTORE TIBBS. Film 
poliziesco (USA, 1971). Con 
Sidney Poitier, Martin Landau. 
Regia di Gordon Douglas. 
[31296] 

22.30 METEO. [57942] 

22.35 TMC SERA. [104586] 


NOTTE 


0.15 TGl-NOTTE. [66154] 

0.40 AGENDA / ZODIACO. 

[39943890] 

0.45 RAI EDUCATIONAL All’interno: 
Tempo - Novecento; Rivoluziona¬ 
ria per passione; Filosofia. 

[8173141] 

1.15 SOTTOVOCE. [3742267] 

1.40 ATTENTI A QUEI TRE.[5284890] 
2.05 DALLE PAROLE Al FATTI. Attua 
lità.. [8135744] 

2.25 BECKY SHARP. Film drammatico 
(USA, 1935, b/n). [23719180] 

3.45 PUNTO E BASTA. Varietà. 


0.35 OGGI AL PARLAMENTO. Attua 
lità. [6853277] 

0.45 NEON LIBRI. Rubrica. [6842161] 

0.55 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru 

brica sportiva. [1330432] 

1.10 IO SCRIVO, TU SCRIVI. Attualità 
(Replica). [4453722] 

1.30 MI RITORNI IN MENTE- 

REPLAY. Musicale. [8742068] 

1.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA. [45088906] 

5.40 RASSEGNA STAMPA SOCIALE- 
PANE AL PANE. Rubrica. 


23.55 NUMERO ZERO. [4057895] 
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA... 

[7952600] 

1.10 OLIMPIADI INVERNALI. Sci. Sla¬ 
lom spec. femm. 1" m.; Sci. Sal¬ 
to K90 combinata nordica a 
squadre. [2955277] 

3.00 SANREMO COMPILATION. 

[1423548] 

3.20 CHE FAI... RIDI? [2700722] 

4.50 OLIMPIADI INVERNALI. Biath¬ 
lon. Staffetta 4x7,5 km femmini¬ 
le; Sci. Slalom speciale femmini¬ 
le. 2" manche. 


23.00 SIMPATICI E ANTIPATICI. Spe 

ciale sul film. [68296] 

23.10 ALIEN 3. Film. Con Sigourney 
Weaver, Lance Henriksen. Regia 
di David Fincher. [8090789] 

1.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At 

tualità. [8833364] 

1.50 A CUORE APERTO. [1079906] 
2.40 PESTE E CORNA. Attualità (Re¬ 
plica). [9735155] 

2.50 WINGS. Telefilm. [8915600] 

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At 

tualità. [8010109] 

3.30 RUBI. Telenovela. 


0.45 FATTI E MISFATTI. Attualità. 
[5311722] 

0.55 STUDIO SPORT. [4095987] 
1.25 ITALIA 1 SPORT. Rubrica sporti¬ 
va. [5835529] 

1.55 RASSEGNA STAMPA. Attualità. 
[4214093] 

2.05 IFUEGO! (Replica) [3841426] 

3.05 COLLETTI BIANCHI. Telefilm. 
[6324987] 

3.30 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm. 
[7562426] 

4.30 21JUMP STREET. Telefilm. “Ar 
ma a doppio taglio”. 


23.00 SERATA AMNESTY-VOCI LIBE¬ 
RE. Musicale. [56505] 

1.00 TG 5-NOTTE. [1751285] 

1.30 SERATA AMNESTY - VOCI PER 
LA LIBERTÀ. Attualità. 
[8501762] 

2.00 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO¬ 
CE DELL’INSORGENZA. Varietà 
(Replica). [9427345] 

2.15 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm. 
[3930364] 

3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele 
film. [8855703] 

4.15 DREAM ON. Telefilm. 


23.00 DOTTOR SPOT. Rubrica. Condu¬ 
ce Lillo Ferri. [67079] 

23.05 IL CERVELLO DA UN MILIARDO 
DI DOLLARI. Film avventura (GB, 
1967). Con Michael Calne, Karl 
Malden. Regia di Ken Russell. 
[5602876] 

1.05 TMC DOMANI. 

METEO. [5497513] 

1.20 TAPPETO VOLANTE. Talk-show 
(Replica). [58994819] 

3.25 CNN. 


Tmc2 

12.00 CAFFÈ ARCOBALE¬ 
NO. Rb. [289012] 
13.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
Musicale. [484470] 

13.30 CLIP TO CLIP. Musi¬ 
cale. [494857] 

14.00 FLASH. [174437] 
14.05 COLORADIO ROSSO. 
Musicale. All’interno: 
Help. [99005302] 

18.30 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Tf. [856673] 

19.00 SEINFELD. Telefilm. 
[690079] 

20.00 THE LION NET-WORK. 

[422505] 

20.30 FLASH. [140532] 
20.35 MAX & HELEN. Film- 

Tv. [536857] 

22.30 COLORADIO VIOLA. 

[401012] 

23.00 TMC 2 SPORT/MA- 
GAZINE. 


Odeon 

12.00 CONTENITORE DEL 
MATTINO. [83789050] 

18.30 RADIODAYS. 

[825383] 

18.45 VITI) SOTTOSOPRA 
LA TIVÙ. [634673] 

19.15 MOTOWN. [6056079] 

19.30 IL REGIONALE. 

[418302] 

20.00 TERRITORIO ITALIA¬ 
NO. [415215] 

20.30 TG GENERATION. 

[540578] 

20.45 FREDDY’S NIGHTMA- 

RE. [5534586] 

21.45 COWBOY MAMBO. 
Musicale. [900234] 

22.15 TG GENERATION / IL 
REGIONALE. 

[487418] 

23.30 IL MURO LIVE. Musi¬ 
cale. [850499] 

24.00 LACASA3-GH0- 
STHOUSE. Film. 


Italia 7 

9.00 MATTINATA CON... 

Contenitore. 

[97636166] 

13.15 TG. News. [5860055] 

14.30 IL PIRATA. Miniserie. 
[81198586] 

17.30 TG ROSA. Attualità. 
[878895] 

18.00 UNA FAMIGLIA AME¬ 
RICANA (I WALTON). 

Telefilm. [650586] 
19.00 TG. News. [2730037] 
20.50 IL MONDO SECONDO 
GARP. Film drammati¬ 
co (USA, 1989). Con 
Robin Williams, Mary 
Beth Hurt. Regia di 
George Roy Hill. 
[54947418] 

23.30 TOP MODEL Varietà. 
“Intervista alla model¬ 
la e attrice Jerry 
Hall”. 


Cinquestelle 

12.00 CINQUESTELLE A 
MEZZOGIORNO. At¬ 
tualità. Conduce Elia- 
na Bosatra. Regia di 
Nicola Tuoni. 
[59816147] 

18.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica. “Quotidiano 
di moda e costume”. 
Conduce Patrizia Pel¬ 
legrino. Regia di Nico¬ 
la Tuoni. [866050] 

18.30 ROCK INTORNO AL 
MONDO. Documenta¬ 
rio. [747692] 

20.30 I VIAGGI DI GULLI- 
VER. Documentario. 
[213944] 

21.30 A TU PER TU. Rubri¬ 
ca. Conduce Karen 
Rubin. [407296] 

22.00 COMUNQUE CHIC. 

Rubrica (Replica). 


Tele+ Bianco 

13.35 BLU. Rb. [125505] 

14.30 ZAK. Rb. [1281654] 

15.05 FRASIER. [8740166] 

15.30 IL CANE E IL POLI¬ 
ZIOTTO. Film azione. 
[363654] 

17.30 VERSO IL SOLE. Film 
dram. [383418] 

19.30 COM’E. Rubrica. 
All’interno: 20.15 Fra- 
sier. [485234] 

21.00 KILLER PER CASO. 
Film comico. 

[473499] 

22.30 MICHAEL Film com¬ 
media. [1583012] 

0.15 MI RICORDO, SÌ, 10 
MI RICORDO. Film 
biografico. [8435797] 
1.50 MARY REILLY. Film 
dramm. [67939221] 
3.35 ARRIVANO I 

MUNSTERS. Film fan¬ 
tastico. 


Tele+ Nero 

13.10 AUGUST. Film dram¬ 
matico. [6043692] 

14.40 YANKEE ZULU. Film 
commedia. 

[5410760] 

16.10 BLU. [827302] 

17.10 LA PROVA. Film azio¬ 
ne. [4645760] 

18.40 SULLE TRACCE 
DELL’ASSASSINO. 
Film thriller. 
[8045437] 

20.30 IN FUGA. Film thriller. 
[750050] 

22.00 CONTESTO. Talk- 
show. [227128] 

22.55 SABRINA. Film senti¬ 
mentale (USA, ‘95). 
[2839418] 

1.00 L’UOMO DEL DOMA¬ 
NI. Film fantastico 
[7018906] 

2.30 IMPATTO DEVASTAN¬ 
TE. Film thriller 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro pro¬ 
gramma Tv digitare i nu¬ 
meri ShowView stampati 
accanto al programma che 
volete registrare, sul pro¬ 
grammatore ShowView. 
Lasciate l’unità ShowView 
sul Vostro videoregistratore 
e il programma verrà auto¬ 
maticamente registrato 
all’ora indicata. Per infor¬ 
mazioni, il “Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
06/68.89.42.56. Show¬ 
View è un marchio della 
GemStar Deveiopment 
Corporation (C) 1991 - 
GemStar Deveiopment 
Corp. Tutti i diritti sono 
riservati. 

CANALI SHOWVIEW: 001 - 
RaiUno; 002 - RaiDue; 003 
- RaiTre; 004 - Rete-quat¬ 
tro; 005 - Canale 5; 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc; 009 - 
Tmc 2; 010- Italia 7; 011- 
Cinquestelle; 012 - Odeon; 
013 - Tele-^Nero; 014 - 
Tele-i-Bianco. 


PROGRAMMI radio 


Radiouno 

Giornali radio; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14; 15; 15.30; 16; 16.30; 17; 
18; 19; 21.30; 23; 24; 2; 4; 5. 

6.21 Italia, istruzioni per l’uso; 7.33 
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di 
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio anch’io; 
10.08 Italia no, Italia sì; 11.05 
Radiouno Musica; 11.35 GR 1 - 
Cultura; Come vanno gli affari; 12.10 
Millevoci; 12.32 Medicina e società; 
13.30 Aspettando i Mondiali; 14.08 
Bolmare; 14.13 Lavori in corso; 16.05 I 
mercati; 16.32 Ottoemezzo. Libri; 
16.44 Uomini e camion; 17.08 L’Italia 
in diretta; 17.35 Spettacolo; 17.45 
Come vanno gli affari; 18.08 Radiouno 
Musica; 19.28 Ascolta, si fa sera; 
19.37 Zapping; 20.40 Calcio. Coppa 
Italia. Milan-Parma. Semifinale; 22.49 
Bolmare; 23.08 Panorama Parlamen¬ 
tare; 23.15 Pronto Australia, qui Italia; 
23.40 Sognando il giorno; 0.34 Radio 
Tir; 1.00 La notte dei misteri; 5.54 
Bolmare. 


Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 
6.00 II buongiorno di Radiodue; 6.16 
Riflessione del mattino; 7.10 II risve¬ 
glio di Enzo Biagi; 8.08 Macheoraè?; 
8.50 La scala per l’inferno. 23" parte; 
9.08 Gli oroscopi; 9.30 II ruggito del 
coniglio; 10.35 Chiamate Roma 
3131; 11.54 Mezzogiorno con... 
Giorgia; 12.56 Mirabella-Garrani 2000 
Sciò; 14.02 Hit Parade - Bollicine; 
14.36 Punto d’incontro; 16.34 
PuntoDue; 18.02 Caterpillar; 20.02 
Masters; 20.42 E vissero felici e con¬ 
tenti...; 21.00 Suoni e ultrasuoni; 
Apollo 440 in concerto; 1.00 
Stereonotte; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 Mattino!re. Contenitore; 7.30 
Prima pagina; 10.15 Terza pagina; 


11.00 Pagine da “Il pallone rosso di 
Golia”; 11.55 II vizio di leggere; 12.30 
La Barcaccia; 13.28 Indovina chi 
viene a pranzo?; 14.04 Lampi d’inver¬ 
no; Il bell’Antonio; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Le speranze d’Italia; 
20.00 Poesia su poesia. Autoritratto 
di Pietro Tripodo; 20.12 Radiotre 
Suite; Il Cartellone; 20.30 Ferrara 
Musica. Stagione Concertistica 
1997/’98; 23.15 Ventitré e quindici; 
Economia; 24.00 Musica classica. 

ItaliaRadio 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rassegna stam¬ 
pa; 8.10 Ultimerà; 9.05 Prefisso 06; 
10.05 Piazza grande; 12.10 Tamburi di 
latta; 14.05 Gulliver; 15.10 
Livingstone; 16.05 Quaderni meridiani; 
18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo 
pieno; 19.05 Milano sera; 20.05 Una 
poltrona per due; 22.00 Effetto notte; 
2.02-6.29 Selezione musicale notturna. 
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l'Unità 


_ _ ^ « Dati e tabelle a cura di Radiocor 

LA Borsa 


MERCATO AZIONARIO 


A 


A MARCIA 

785,1 

8,26 

ACQ POTABILI 

9592 

-11,43 

ACQUE NICOLAY 

6666 

1,80 

AEDES 

13653 

-0,26 

AEDES RNC 

6986 

2,12 

AEROPORTI ROMA 

22780 

1,79 

ALITALIA 

16312 

2,90 

ALITALIA P 

15623 

9,60 

ALITALIA RNC 

15547 

10,33 

ALLEANZA 

21692 

1,91 

ALLEANZA RNC 

12802 

2,96 

ALLIANZSUBALP 

20436 

1,71 

AMGA 

1582 

3,74 

ANSALDO TRAS 

3813 

-0,94 

ARCUATI 

3368 

1,42 

ASSITALIA 

10956 

2,04 

AUSILIARE 

5078 

0,91 

AUTO TO-MI 

23007 

1,13 

AUTOGRILL SPA 

9881 

1,09 

AUTOSTRADE P 

6671 

3,64 

B 

B AGR MANTOV 

20903 

0,70 

B AGR MANTOV PR 

20091 

0,65 

B DESIO-BRIANZA 

5369 

4,41 

B FIDEURAM 

9902 

1,91 

B INTESA 

7896 

-1,34 

B INTESA PR 

3997 

0,38 

B LEGNANO 

10418 

1,78 

B NAPOLI 

2888 

0,28 

B NAPOLI PR 

2654 

2,23 

B NAPOLI RNC 

2642 

2,40 

B S PAOLO BRES 

6991 

0,22 

B S PAOLO BRES W 4240 

-0,19 

B SARDEGNA RNC 

26748 

4,98 

B TOSCANA 

6076 

3,14 

BANCA CARIGE 

16464 

0,47 

BANCA DI ROMA 

2429 

0,66 

BASSETTI 

12800 

3,10 

BASTOGI 

202,1 

1,15 

BAYER 

72914 

0,73 

BCA INTERMOBIL 

4550 

2,06 

BCA POP MILANO 

15301 

2,13 

BCO CHIAVARI 

6099 

2,09 

BENETTON 

30961 

1,15 

BINDA 

70 

8,53 

BNA 

2329 

3,33 

BNA PRIV 

1404 

1,30 

BNA RNC 

1286 

2,06 


BNLRNC 

42305 

2,21 

BOERO 

11000 

0,00 

BON FERRARESI 

16100 

-0,62 

BREMBO 

20367 

1,79 

BRIOSCHI 

710 

0,00 

BULGARI 

10124 

2,05 

BURGO 

12621 

1,75 

BURGOPRIV 

12210 

-0,57 

BURGO RNC 

11800 

0,00 

c 

CAB 

17671 

-0,91 

CAFFARO 

1962 

1,03 

CAFFARO RISP 

2230 

1,78 

CALCEMENTO 

2353 

1,03 

CALP 

7819 

0,00 

CALTAGIRONE 

1885 

0,27 

CALTAGIRONE RNC 1787 

-0,61 

CAMFIN 

4721 

6,50 

CARRARO 

10193 

0,99 

CEM.AUGUSTA 

3105 

2,99 

CEM.BARLETTA 

6900 

0,00 

CEM.BARLETTA 



RNC 

5627 

0,36 

CEMBRE 

5935 

0,95 

CEMENTIR 

2141 

3,43 

CENTENARI ZIN 

241 

10,75 

CIGA 

1391 

0,65 

CIGA RNC 

1764 

-1,12 

CIR 

2437 

0,74 

CIR RNC 

1341 

1,44 

CIRIO 

1139 

0,89 

CMI 

4409 

0,46 

COFIDE 

1197 

1,18 

COFIDERNC 

913,4 

0,35 

COMAU SPA 

6393 

-0,88 

COMIT 

8118 

2,84 

COMIT RNC 

6871 

3,68 

COMMERZBANK 

66082 

-0,03 

COMPART 

1431 

0,56 

COMPART RNC 

1161 

0,78 

COSTA CR 

4700 

0,00 

COSTA CR RNC 

4930 

9,17 

CR BERGAMASCO 

34304 

-0,93 

CR FONDIARIO 

4918 

1,86 

CR VALTELLINESE 

19009 

1,69 

CREDEM 

4507 

0,60 

CREDEM PR 

4388 

0,07 

CREDIT 

6628 

1,24 


CREDIT RNC 

5319 

3,83 

CRESPI 

4998 

1,26 

CSP CALZE 

20416 

-0,50 

CUCIRINI 

2119 

0,71 

D 

CALMINE 

541,6 

0,84 

DANIELI 

13237 

1,07 

DANIELI RNC 

7416 

1,69 

DE FERRARI 

7404 

-0,79 

DE FERRARI RNC 

3381 

0,99 

DEROMA 

11982 

-0,04 


E 


EDISON 

11339 

3,21 

ENI 

10859 

2,82 

ERG 

7676 

1,40 

ERICSSON 

92003 

0,80 

ERIDAN BEG-SAY 

314056 

2,07 

ESAOTE 

4824 

0,12 

ESPRESSO 

11424 

3,36 


F 


FALCK 

12376 

2,77 

FALCK RISP 

13650 

1,11 

PIAR 

8036 

-1,98 

FIAT 

6310 

2,95 

FIAT PRIV 

3485 

3,94 

FIAT RNC 

3707 

3,35 

FINPARTORD 

1407 

0,93 

FIN PART PRIV 

869,4 

1,06 

FINPARTRNC 

794,8 

-0,24 

FINARTE ASTE 

2068 

1,08 

FINCASA 

821,3 

0,00 

FINMECCANICA 

1563 

2,22 

FINMECCANICA 



RNC 

1580 

2,27 

FINREX 

SOSP 

... 

FINREX RNC 

SOSP 

... 

G 

GARETTI 

3147 

-2,93 

GARBOLI 

3172 

4,20 

GEMINA 

1171 

-19,24 

GEMINA RNC 

1909 

-9,91 

GENERALI 

52163 

1,97 

GEWISS 

38005 

1,74 

GILDEMEISTER 

6996 

1,19 

GIM 

2203 

4,61 

GIMRNC 

2382 

3,93 


GIMW 

689,9 

0,00 

H 

HDP 

1339 

1,06 

HDPRNC 

1188 

1,71 

HDP W 98 

139,3 

1,02 

, 

IDRA PRESSE 

4298 

0,51 

IFI PRIV 

32982 

5,95 

IFIL 

7222 

2,78 

IFILRNC 

4494 

3,00 

IM METANOPOLI 

1990 

6,19 

IMA 

10135 

2,92 

IMI 

24100 

-0,42 

IMPREGILO 

1755 

2,99 

IMPREGILO RNC 

1680 

3,58 

INA 

5053 

0,60 

INTEK 

1575 

0,25 

INTEKRNC 

1198 

0,17 

INTERPUMP 

6379 

1,84 

IPI SPA 

3177 

3,59 

IRCE 

11347 

2,38 

IST CR FONDIARIO 

35561 

-0,75 

ITALCEM 

15340 

1,68 

ITALCEM RNC 

6927 

3,87 

ITALGAS 

7146 

1,00 

ITALMOB 

50701 

1,75 

ITALMOB R 

26991 

2,61 

ITTIERRE 

5491 

1,50 

J 

JOLLY HOTELS 

13171 

-0,03 

JOLLY RNC 

7100 

0,00 

L 

LA DORIA 

5674 

-0,12 

LA FONO ASS 

10927 

3,21 

LA FONO ASS RNC 

6458 

3,49 

LA GAIANA 

3300 

0,00 

LINIFICIO 

1179 

8,96 

LINIFICIO RNC 

1020 

8,87 

LOCAT 

1738 

2,78 

LOGITALIAGEST 

SOSP 

... 

M 

MAFFEI 

3128 

3,27 

MAGNETI 

3987 

11,34 

MAGNETI RNC 

2939 

0,00 

MANULI RUBBER 

7626 

4,81 


MARANGONI 

5909 

0,97 

MARZOTTO 

22934 

-0,54 

MARZOTTO RIS 

23300 

0,22 

MARZOTTO RNC 

12939 

1,78 

MEDIASET 

9847 

5,59 

MEDIOBANCA 

18447 

4,07 

MEDIOLANUM 

39764 

4,67 

MERLONI 

8128 

-2,83 

MERLONI RNC 

3490 

0,55 

MILANO ASS 

7049 

2,03 

MILANO ASS RNC 

3834 

0,39 

MITTEL 

2981 

-0,23 

MONDADORI 

18009 

2,35 

MONDADORI RNC 

17650 

-1,53 

MONRIF 

1393 

-10,99 

MONTEDISON 

1803 

2,44 

MONTEDISON RIS 

2128 

3,15 

MONTEDISON RNC 

1329 

2,55 

MONTEFIBRE 

1431 

1,78 

MONTEFIBRE RNC 

1264 

1,12 

N 

NAI 

464,8 

4,15 

NECCHI 

1350 

0,82 

NECCHI RNC 

1450 

0,00 

0 

OLCESE 

SOSP 

... 

OLIVETTI 

1837 

0,60 

OLIVETTI P 

2716 

1,80 

OLIVETTI R 

1768 

1,26 

P 

PAGNOSSIN 

9291 

2,34 

PARMALAT 

2944 

3,81 

PERLIER 

997,3 

57,98 

PININFARINA 

35902 

3,29 

PININFARINARIS 

35000 

0,00 

PIRELLI SPA 

4970 

2,83 

PIRELLI SPAR 

3919 

2,11 

PIRELLI CO 

4175 

4,01 

PIRELLI CO RNC 

3522 

4,98 

POL EDITORIALE 

2889 

1,30 

POP BG CR VA 

36870 

1,33 

POP BRESCIA 

21388 

-0,14 

POP COMM IN 



DUSTR 

34795 

4,44 

POP SPOLETO 

16379 

-1,62 

PREMAFIN 

1527 

5,38 


PREMUDA 

2604 

5,47 

PREMUDA RNC 

3100 

4,20 

R 

RAS 

20141 

1,65 

RAS RNC 

14213 

2,24 

RATTI 

4476 

5,74 

RECORDATI 

15992 

0,90 

RECORDATI RNC 

8849 

1,67 

RENO DE MED 

5305 

1,41 

RENO DE MED RIS 

5160 

0,00 

RENO DE MED RNC 

4405 

0,78 

RICCHETTI 

2960 

6,90 

RINASCENTE 

15410 

1,39 

RINASCENTE P 

6594 

4,10 

RINASCENTE R 

8528 

3,36 

RISANAMENTO 

27262 

-0,10 

RISANAMENTO RNC 14466 

0,46 

RIVA FINANZ 

7937 

5,78 

ROLAND EUROPE 

5289 

0,95 

ROLO BANCA 

33830 

0,39 

ROTONDI EVOLUT 

5460 

-2,47 

s 

S PAOLO TO 

19084 

1,06 

SADI 

5214 

0,93 

SAES GETT 

28771 

0,58 

SAES GETT PRIV 

19013 

-3,39 

SAES GETT RNC 

17724 

1,08 

SAFILO 

48456 

1,16 

SAFILO RNC 

33500 

0,00 

SAI 

23676 

2,25 

SAIR 

10934 

3,73 

SAIAG 

12933 

4,29 

SAIAG RNC 

6296 

2,08 

SAIPEM 

10212 

2,84 

SAIPEMRNC 

8625 

2,00 

SASIB 

8351 

1,00 

SASIBRNC 

4901 

0,31 

SAVINO DEL BENE 

2902 

2,36 

SCHIAPPARELLI 

919 

0,00 

SCI 

SOSP 

... 

SEAT 

685,4 

-0,32 

SEAT RNC 

451,6 

-0,75 

SERFI 

12451 

-3,11 

SIMINT 

15328 

-0,64 

SIRTI 

10425 

1,06 

SMI METALLI 

1195 

0,00 

SMI METALLI RNC 

1249 

8,51 


SMURFITSISA 

1641 

1,86 

SNIA BPD 

2310 

2,08 

SNIA BPD RIS 

2274 

-0,83 

SNIA BPD RNC 

1711 

2,39 

SOGEFI 

5380 

-0,11 

SONDEL 

4188 

4,00 

SOPAF 

1527 

-0,39 

SOPAF RNC 

1285 

-0,31 

SORIN 

8037 

0,54 

STANCA 

22480 

0,00 

STANCA RNC 

12637 

10,55 

STAYER 

2289 

2,28 

STEFANEL 

4364 

1,44 

STEFANEL RIS 

4795 

4,19 


T 


TECNOST 

4630 

0,13 

TELECO 

7306 

-0,05 

TELECO RNC 

5925 

-0,32 

TELECOM IT 

12737 

0,55 

TELECOM IT RNC 

8541 

0,70 

TERME ACQUI 

2930 

10,48 

TERME ACQUI RNC 

2413 

11,20 

TIM 

8591 

2,76 

TIMRNC 

5270 

2,77 

TORO 

31157 

3,67 

TOROP 

13571 

3,67 

TOROR 

14003 

3,59 

TRENNO 

5706 

1,40 


U 


UNICEM 

16926 

2,19 

UNICEM RNC 

8532 

0,80 

UNIPOL 

8114 

1,81 

UNIPOLP 

4516 

2,15 

UNIPOL PW 

1293 

3,69 

UNIPOL W 

1566 

7,48 


V 


VIANINIIND 

1599 

0,38 

VIANINI LAV 

4014 

3,21 

VITTORIA ASS 

8348 

2,47 

VOLKSWAGEN 

1094170 

3,77 


z 


ZIGNAGO 

16114 

0,13 

ZUCCHI 

12667 

0,00 

ZUCCHI RNC 

8055 

0,97 

ZUCCHINI 

13323 

-1,16 


1 CAMBI 1 

VALUTA 

17/02 

16/02 

DOLLARO USA 

1794,23 

1794,53 

ECU 

1949,97 

1949,40 

MARCO TEDESCO 

986,38 

986,55 

FRANCO FRANCESE 

294,30 

294,33 

LIRA STERLINA 

2938,05 

2944,11 

FIORINO OLANDESE 

875,15 

875,25 

FRANCO BELGA 

47,80 

47,80 

PESETA SPAGNOLA 

11,64 

11,64 

CORONA DANESE 

258,83 

258,89 

LIRA IRLANDESE 

2448,05 

2458,87 

DRACMA GRECA 

6,26 

6,25 

ESCUDO PORTOGH. 

9,63 

9,64 

DOLLARO CANADESE 

1241,94 

1242,84 

YEN GIAPPONESE 

14,27 

14,23 

FRANCO SVIZZERO 

1225,99 

1228,29 

SCELLINO AUSTR. 

140,19 

140,21 

CORONA NORVEGESE 

236,32 

237,04 

CORONA SVEDESE 

221,28 

221,37 

MARCO FINLANDESE 

325,22 

325,27 

DOLLARO AUSTRAL. 

1203,57 

1190,67 


ORO E MONETE | 

DENARO LETTERA 

ORO FINO (PER GR.) 

17.300 

17.350 

ARGENTO (PER KG.) 

417.000 

418.500 

STERLINA (V.C.) 

124.000 

133.000 

STERLINA (N.C.) 

125.000 

139.000 

STERLINA (POST.74) 

124.000 

135.000 

MARENGO ITALIANO 

115.000 

127.000 

MARENGO SVIZZERO 

104.000 

124.000 

MARENGO FRANCESE 

100.000 

112.000 

MARENGO BELGA 

100.000 

112.000 

MARENGO AUSTRIACO 

100.000 

112.000 

20 MARCHI 

125.000 

137.000 

10 DOLLARI LIBERTY 

440.000 

500.000 

10 DOLLARI INDIANO 

600.000 

680.000 

20 DOLLARI LIBERTY 

720.000 

820.000 

20 DOLLARI ST.GAUD. 

730.000 

830.000 

4 DUCATI AUSTRIA 

290.000 

330.000 

100 CORONE AUSTRIA 

525.000 

545.000 

100 PESOSCILE 

310.000 

340.000 

KRUGERRAND 

535.000 

565.000 

50 PESOS MESSICO 

647.000 

660.000 


MERCATO RISTRETTO 


TITOLO 

CHIUS. 

VAR. 

FINPE 

561 

3,89 

POP NOVARA 

15200 

1,33 

AUTOSTRADE MER. 15450 

-2,22 

FRETTE 

6500 

0,00 

POP SIRACUSA 

23000 

0,00 

BASE H PRIV 

145,5 

0,00 

IFIS PRIV 

1580 

-3,01 

POP SONDRIO 

37800 

0,80 

BCA PROV NAPOLI 

1650 

-2,94 

ITALIANA ASS 

17600 

0,00 

POP.CREM. 7% CV 

148 

-4,82 

BONAPARTE 

17 

0,00 

NAPOLETANA GAS 

2700 

0,00 

POP.EMILIA02 CV 

155 

-1,27 

BORGOSESIA 

129 

0,00 

POP CREMA 

84900 

-0,70 

POP.EMILIA99 CV 

164 

-1,20 

BORGOSESIA RIS 

104 

0,00 

POP CREMONA 

15985 

0,22 

POP.EMILIACV 

208 

-0,95 

CARBOTRADE P 

2750 

1,85 

POP EMILIA 

92500 

-0,43 

POP.INTRA CV 

190 

1,88 

CONDOTTE ACQ 

SOSP. 

Z 

POP INTRA 

21500 

0,00 

POP.LODI CV 

142,1 

0,07 

FEMPAR 

41 

0,00 

POP LODI 

17700 

3,51 

SANITÀ’ 

SOSP. 

... 

FERRNORDMI 

4500 

0,00 

POP LUINO VARESE 11700 

6,36 

SICC 

2850 

0,00 


1 OBBLIGAZIONI | 

TITOLO 

OGGI 

DIFF. 

ENTE FS 90-01 

101,62 

0,00 

ENTE FS 94-04 

117,10 

0,00 

ENTE FS 94-04 

103,19 

0,19 

ENTE FS 96-01 

100,09 

0,09 

ENTE FS 94-02 

100,50 

0,00 

ENTE FS 92-00 

101,61 

-0,01 

ENTE FS 89-99 

100,65 

0,05 

ENTE FS 3 85-00 

111,04 

0,00 

ENTE FS OP 90-98 

101,80 

-0,15 

ENEL 1 EM 86-01 

101,40 

-0,09 

ENEL 1 EM 93-01 

102,01 

0,00 

ENEL 1 EM 90-98 

107,53 

0,00 

ENEL 1 EM 91-01 

104,62 

-0,35 

ENEL 1 EM 92-00 

103,40 

-0,10 

ENEL 2 EM 85-00 

111,05 

0,01 

ENEL 2 EM 89-99 

107,95 

0,00 

ENEL 2 EM 93-03 

112,30 

0,04 

ENEL 2 EM 91-03 

102,86 

-0,11 

ENEL 3 EM 85-00 

101,03 

0,01 

IRIIND 85-00 

100,86 

0,00 

IRIIND 85-99 

100,20 

0,20 

AUTOSTRADE 93-00 100,55 

0,04 

MEDIOB 89-99 

104,41 

0,21 


AZIONARI 



DIVAL INDIV CARE 

11.793 

11.804 

GESTICRED F EAST 

8.302 

8.387 


IERI 

PREC. 

DIVAL MULTIMEDIA 

11.083 

11.117 

GESTICRED MERC EM 

9.684 

9.770 

ADRIATICAMERICF 

31.354 

31.478 

DIVAL PIAZZA AFF 

12.152 

12.195 

GESTICRED PRIVAT 

14.698 

14.763 

ADRIATIC EUROPE F 

29.263 

29.149 

DUCATO AZ AMERICA 

11.903 

11.951 

CESTELLE A 

19.591 

19.722 

ADRIATIC FAR EAST 

10.961 

11.144 

DUCATO AZ ASIA 

6.942 

7.173 

CESTELLE AMERICA 

20.063 

20.141 

ADRIATIC GLOBALE 

24.632 

24.717 

DUCATO AZ EUROPA 

12.028 

11.976 

CESTELLE B 

19.275 

19.417 

ALPI AZIONARIO 

12.985 

12.998 

DUCATO AZGIAPPON 

8.150 

8.247 

CESTELLE EM MKT 

12.929 

13.066 

ALTO AZIONARIO 

18.552 

18.655 

DUCATO AZ INTERN 

58.532 

58.552 

CESTELLE EUROPA 

20.562 

20.559 

AMERICA 2000 

25.635 

25.731 

DUCATO AZ ITALIA 

20.006 

20.100 

CESTELLE F EAST 

10.048 

10.185 

AMERIGO VESPUCCI 

14.471 

14.485 

DUCATO AZ PA EMER 

7.933 

7.982 

CESTELLE 1 

20.500 

20.546 

APULIA AZIONARIO 

16.597 

16.659 

DUCATO SECURPAC 

14.402 

14.446 

CESTELLE WG 

10.991 

11.008 

APULIA INTERNAZ 

13.714 

13.727 

ERTA AZIONI ITA 

20.194 

20.261 

GESTIFONDI AZINT 

21.394 

21.427 

ARCA AZAMERLIRE 

33.013 

33.177 

EPTAINTERNATIONAL 

26.240 

26.286 

GESTIFONDI AZ IT 

21.356 

21.444 

ARCA AZ EUR LIRE 

19.803 

19.727 

EURO AZIONARIO 

11.000 

10.942 

GESTN AMERICA DLR 

17,605 

17,602 

ARCA AZ FAR E LIR 

10.938 

11.329 

EUROMAMERICEQF 

35.374 

35.513 

GESTN AMERICA LIT 

31.592 

31.712 

ARCA AZ IT 

31.333 

31.502 

EUROM AZIONI ITAL 

25.041 

25.131 

GESTN EUROPA LIRE 

18.467 

18.378 

ARCA VENTISETTE 

23.952 

24.074 

EUROM BLUE CHIPS 

25.009 

25.023 

GESTN EUROPA MAR 

18,719 

18,617 

AUREO GLOBAL 

19.659 

19.691 

EUROM EMMKT EOF 

8.559 

8.667 

GESTN FAREAST LIT 

13.717 

13.855 

AUREO MULTIAZIONI 

15.784 

15.814 

EUROM EUROPE EQ F 

27.938 

27.767 

GESTN FAREAST YEN 

964,017 

963,759 

AUREO PREVIDENZA 

31.112 

31.186 

EUROM GREEN EQ F 

17.659 

17.687 

GESTN PAESI EMERG 

11.899 

11.997 

AZIMUT AMERICA 

19.837 

19.916 

EUROM GROWTH EQ F 

14.498 

14.491 

GESTNORD AMBENTE 

14.253 

14.287 

AZIMUT BORSE INT 

19.533 

19.556 

EUROM HI-TEC EQ F 

18.357 

18.435 

GESTNORD BANKING 

18.312 

18.354 

AZIMUT CRESCITA 

27.333 

27.487 

EUROM RISKFUND 

38.527 

38.588 

GESTNORD PZA AFF 

16.915 

16.966 

AZIMUT EUROPA 

18.331 

18.224 

EUROMTIGERFARE 

15.794 

16.181 

GESTNORD TRADING 

10.765 

10.818 

AZIMUT PACIFICO 

11.327 

11.379 

EUROPA 2000 

30.109 

29.969 

GRIFOGLOBAL 

16.594 

16.663 

AZIMUT TREND 

21.858 

21.793 

F&F LAGEST AZ INT 

22.235 

22.264 

GRIFOGLOBAL INTER 

12.905 

12.924 

AZIMUT TREND EMER 

9.769 

9.894 

F&F LAGEST AZ ITA 

38.130 

38.287 

IMEAST 

11.935 

12.159 

AZIMUT TREND ITA 

17.739 

17.820 

F&F PROF GEST INT 

25.858 

25.905 

IMEUROPE 

31.607 

31.423 

AZZURRO 

46.648 

46.847 

F&F PROF GEST ITA 

31.985 

32.109 

IMINDUSTRIA 

20.857 

20.908 

BLUECIS 

12.866 

12.934 

F&F SEL AMERICA 

21.538 

21.580 

IMITALY 

31.780 

31.920 

BN AZIONI INTERN 

22.415 

22.484 

F&F SEL EUROPA 

29.690 

29.554 

IMIWEST 

34.613 

34.758 

BN AZIONI ITALIA 

18.505 

18.577 

F&F SEL GERMANIA 

17.222 

17.249 

INDUSTRIA ROMAGES 

21.465 

21.504 

BN OPPORTUNITÀ 

12.292 

12.307 

F&F SEL ITALIA 

18.359 

18.447 

ING SVI AMERICA 

33.163 

33.297 

BPB RUBENS 

15.081 

15.165 

F&F SEL NUOVI MER 

8.573 

8.644 

ING SVI ASIA 

7.684 

7.797 

BPB TIZIANO 

23.586 

23.710 

F&F SEL PACIFICO 

10.523 

10.597 

ING SVI AZIONAR 

31.123 

31.267 

CAPITALGES EUROPA 

11.255 

11.274 

F&FSELTOP50INT 

10.917 

10.922 

ING SVI EM MAR EQ 

10.358 

10.473 

CAPITALGES INTER 

18.138 

18.207 

FERDIN MAGELLANO 

8.028 

8.151 

ING SVI EUROPA 

32.557 

32.388 

CAPITALGES PACIF 

7.411 

7.488 

FIDEURAM AZIONE 

24.543 

24.623 

INGSVIINDGLOB 

24.029 

24.105 

CAPITALGEST AZ 

27.074 

27.200 

FINANZA ROMAGEST 

21.695 

21.864 

INGSVIINIZIAT 

25.579 

25.701 

CAPITALRAS 

30.507 

30.670 

FONDERSELAM 

21.723 

21.782 

ING SVI OLANDA 

23.503 

23.274 

CARIFONDO ARIETE 

23.568 

23.641 

FONDERSEL EU 

21.937 

21.877 

INTERE AZIONARIO 

37.844 

38.044 

CARI FON DO ATLANTE 

23.488 

23.544 

FONDERSEL IND 

16.360 

16.486 

INTERN STK MANAG 

15.573 

15.595 

CARIFONDO AZAMER 

12.992 

13.092 

FONDERSEL ITALIA 

22.387 

22.577 

INVESTILIBERO 

12.479 

12.489 

CARIFONDO AZ ASIA 

8.670 

8.741 

FONDERSELOR 

10.371 

10.502 

INVESTIRE AMERICA 

34.378 

34.513 

CARIFONDO AZEURO 

13.096 

13.069 

FONDERSELSERV 

14.941 

14.992 

INVESTIRE AZ 

28.154 

28.301 

CARIFONDO AZ ITA 

15.293 

15.361 

FONDICRI ALTO POT 

15.968 

16.069 

INVESTIRE EUROPA 

24.159 

24.053 

CARIFONDO CARICA 

12.842 

12.872 

FONDICRI INT 

33.301 

33.462 

INVESTIRE INT 

20.215 

20.252 

CARIFONDO DELTA 

41.246 

41.549 

FONDICRI SEL AME 

13.178 

13.248 

INVESTIRE PACIFIC 

13.260 

13.480 

CARIFONDO M GRAZ 

11.203 

11.216 

FONDICRI SEL EUR 

12.383 

12.316 

ITALY STK MANAG 

17.308 

17.348 

CARIFONDO PAES EM 

10.200 

10.306 

FONDICRI SEL ITA 

30.198 

30.321 

LOMBARDO 

31.853 

31.979 

CARIPLO BL CHIPS 

16.633 

16.693 

FONDICRI SEL ORI 

8.768 

8.901 

MEDICEO AM LATINA 

12.677 

12.797 

CENTRALE AMEDLR 

15,716 

15,712 

FONDINV EUROPA 

28.237 

28.128 

MEDICEO AMERICA 

16.649 

16.712 

CENTRALE AME LIRE 

28.202 

28.307 

FONDINV PAESI EM 

13.687 

13.758 

MEDICEO ASIA 

7.017 

7.168 

CENTRALE AZIMIN 

10.530 

10.530 

FONDINV SERVIZI 

26.936 

27.001 

MEDICEO GIAPPONE 

9.777 

9.860 

CENTRALE CAPITAL 

37.301 

37.496 

FONDINVESTTRE 

29.207 

29.331 

MEDICEO IND ITAL 

12.836 

12.890 

CENTRALE E AS DLR 

5,743 

5,899 

FONDO CRESCITA 

17.346 

17.397 

MEDICEO MEDITERR 

19.074 

19.005 

CENTRALE E AS LIR 

10.306 

10.627 

GALILEO 

24.185 

24.304 

MEDICEO NORD EUR 

14.121 

14.055 

CENTRALE EUR ECU 

20,448 

20,299 

GALILEO INT 

21.164 

21.187 

MIDA AZIONARIO 

25.595 

25.707 

CENTRALE EUR LIRE 

39.862 

39.590 

GENERCOMIT AZ ITA 

18.931 

19.002 

OASI AZ ITALIA 

17.384 

17.458 

CENTRALE G8 BL CH 

18.376 

18.409 

GENERCOMIT CAP 

22.436 

22.496 

OASI CRE AZI 

18.322 

18.455 

CENTRALE GIAP LIR 

9.095 

9.248 

GENERCOMIT EUR 

36.024 

35.886 

OASI FRANCOFORTE 

20.368 

20.335 

CENTRALE GIAP YEN 

639,188 

643,294 

GENERCOMIT INT 

31.329 

31.408 

OASI HIGH RISK 

14.408 

14.462 

CENTRALE GLOBAL 

30.317 

30.362 

GENERCOMIT NOR 

41.158 

41.281 

OASI ITAL EQ RISK 

21.743 

21.942 

CENTRALE ITALIA 

21.566 

21.711 

GENERCOMIT PACIF 

9.530 

9.643 

OASI LONDRA 

13.305 

13.158 

CISALPINO AZ 

24.591 

24.709 

GEODE 

23.095 

23.162 

OASI NEW YORK 

16.952 

16.962 

CISALPINO INDICE 

19.798 

19.886 

GEODE PAESI EMERG 

10.600 

10.667 

OASI PANIERE BORS 

14.136 

14.142 

CLIAM AZIONI ITA 

14.701 

14.782 

GEODE RISORSE NAT 

7.011 

7.063 

OASI PARIGI 

19.112 

18.986 

CLIAM FENICE 

9.969 

9.949 

GEPOBLUECHIPS 

12.930 

12.935 

OASI TOKYO 

11.274 

11.301 

CLIAM SESTANTE 

11.986 

12.044 

GEPOCAPITAL 

27.129 

27.246 

OCCIDENTE 

17.105 

17.099 

CLIAM SIRIO 

14.938 

14.950 

GESFIMI AMERICHE 

17.120 

17.183 

OLTREMARE AZION 

20.190 

20.258 

COMIT AZIONE 

19.624 

19.624 

GESFIMI EUROPA 

18.335 

18.255 

OLTREMARE STOCK 

18.211 

18.244 

COMIT PLUS 

19.235 

19.235 

GESFIMI INNOVAZ 

17.767 

17.751 

ORIENTE 

9.487 

9.599 

CONSULTINVEST AZ 

17.634 

17.745 

GESFIMI ITALIA 

20.471 

20.587 

ORIENTE 2000 

15.947 

16.328 

CREDIS AZ ITA 

19.217 

19.310 

GESFIMI PACIFICO 

8.779 

8.857 

PADANO INDICE ITA 

17.902 

17.957 

CREDIS TREND 

14.267 

14.290 

GESTICRED AMERICA 

17.831 

17.897 

PERFORMAN AZ EST 

20.622 

20.706 

CRISTOFOR COLOMBO 

31.562 

31.714 

GESTICRED AZIONAR 

26.805 

26.882 

PERFORMAN AZ ITA 

18.475 

18.566 

DIVAL CONS GOODS 

11.347 

11.354 

GESTICRED BORSITA 

23.959 

24.028 

PERFORMAN PLUS 

11.182 

11.226 

DIVAL ENERGY 

10.511 

10.530 

GESTICRED EUROAZ 

30.045 

29.880 

PERSONALF AZ 

23.505 

23.540 


FONDI D’INVESTIMENTO 


PHARMACHEM 

24.044 

24.073 

FONDATTIVO 

18.794 

18.844 

CAPITALGES REND 

14.872 

14.867 

PHENIXFUNDTOP 

20.156 

20.180 

FONDERSEL 

66.984 

67.276 

CARIFONDO ALA 

15.432 

15.427 

PRIME M AMERICA 

35.750 

35.882 

FONDICRI BIL 

20.625 

20.693 

CARIFONDO BOND 

14.122 

14.148 

PRIME M EUROPA 

35.230 

35.151 

FONDINVESTDUE 

36.103 

36.179 

CARIFONDO CARIGM 

16.372 

16.365 

PRIME M PACIFICO 

21.774 

21.775 

FONDO CENTRALE 

32.543 

32.614 

CARIFONDO CARICO 

14.644 

14.638 

PRIMECAPITAL 

74.465 

74.766 

FONDO GENOVESE 

13.763 

13.798 

CARIFONDO DLR 0 

7,246 

7,238 

PRIMECLUB AZINT 

14.039 

14.094 

GENERCOMIT 

45.724 

45.840 

CARIFONDO DLROL 

13.003 

13.039 

PRIMECLUBAZ ITA 

25.848 

25.938 

GENERCOMIT ESPANS 

13.316 

13.353 

CARIFONDO DMKO 

10,386 

10,384 

PRIMEEMERGINGMK 

13.837 

14.007 

GEPOREINVEST 

25.008 

25.051 

CARIFONDO DMKOL 

10.246 

10.251 

PRIMEGLOBAL 

26.360 

26.445 

GEPOWORLD 

19.905 

19.934 

CARIFONDO HI YIEL 

10.933 

10.951 

PRIMEITALY 

26.536 

26.619 

GESFIMI INTERNAZ 

21.292 

21.297 

CARIFONDO LIREPIU 

22.071 

22.072 

PRIMESPECIAL 

18.282 

18.348 

GESTICRED FINANZA 

26.518 

26.610 

CARIFONDO MGROB 

10.371 

10.367 

PRUDENTIAL AZIONI 

20.160 

20.241 

GIALLO 

17.177 

17.231 

CARIFONDO MAGNA G 

13.800 

13.793 

PRUDENTIAL SM CAP 

19.229 

19.314 

GRIFOCAPITAL 

27.276 

27.333 

CARIFONDO TESORER 

11.176 

11.174 

PUTNAM EU EQ ECU 

7,824 

7,813 

IMICAPITAL 

48.351 

48.446 

CARIPLO STRONG CU 

12.620 

12.651 

PUTNAM EUROPE EQ 

15.253 

15.238 

ING SVI PORTFOLIO 

41.779 

41.774 

CENT CASH DLR 

11,393 

11,388 

PUTNAM GL EQ DLR 

8,003 

7,986 

INTERMOBILIARE F 

27.239 

27.327 

CENT CASHDMK 

10,889 

10,888 

PUTNAM GLOBAL EQ 

14.361 

14.388 

INVESTIRE BIL 

22.708 

22.759 

CENTRALE BOND AME 

11,992 

11,983 

PUTNAM PAG EQ DLR 

4,863 

4,891 

INVESTIRE STRAT B 

19.885 

19.952 

CENTRALE BOND GER 

11,976 

11,966 

PUTNAM PACIFIC EQ 

8.726 

8.812 

MULTIRAS 

40.691 

40.791 

CENTRALE CASH 

12.832 

12.829 

PUTNAM USA EQ DLR 

7,854 

7,853 

NAGRACAPITAL 

30.380 

30.450 

CENTRALE CONTO CO 

14.882 

14.878 

PUTNAM USA EQUITY 

14.094 

14.148 

NORDCAPITAL 

23.321 

23.388 

CENTRALE MONEY 

21.403 

21.450 

PUTNAM USA OP DLR 

6,888 

6,888 

NORDMIX 

23.284 

23.316 

CENTRALE REDDITO 

29.431 

29.426 

PUTNAM USA OPPORT 

12.360 

12.410 

PHENIXFUND 

24.047 

24.076 

CENTRALE TASSO FI 

11.749 

11.748 

QUADRIFOGLIO AZ 

25.271 

25.376 

PRIMEREND 

45.768 

45.983 

CENTRALE TASSO VA 

10.263 

10.260 

QUADRIFOGLIO BCH 

10.000 

10.000 

PRUDENTIAL MIXED 

12.387 

12.406 

CISALPINO CASH 

13.122 

13.116 

RISP ITALIA AZ 

26.034 

26.140 

QUADRIFOGLIO BIL 

30.625 

30.671 

CISALPINO CEDOLA 

10.790 

10.791 

RISP ITALIA B 1 

34.687 

34.828 

QUADRIFOGLIO INT 

16.843 

16.861 

CISALPINO REDD 

20.451 

20.447 

RISP ITALIA CRE 

21.408 

21.497 

ROLOINTERNATIONAL 

21.760 

21.837 

CLIAM CASH IMPRES 

10.314 

10.309 

ROLOAMERICA 

20.020 

20.089 

ROLOMIX 

20.855 

20.879 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12.391 

12.385 

ROLOEUROPA 

17.828 

17.752 

SILVER TIME 

10.870 

10.867 

CLIAM OBBLIG EST 

13.780 

13.812 

ROLOITALY 

17.410 

17.451 

VENETOCAPITAL 

22.400 

22.418 

CLIAM OBBLIG ITA 

11.797 

11.792 

ROLOORIENTE 

9.274 

9.454 

VISCONTEO 

42.660 

42.744 

CLIAM ORIONE 

10.055 

10.067 

ROLOTREND 

19.243 

19.293 

ZETA BILANCIATO 

30.345 

30.381 

CLIAM PEGASO 

9.969 

9.968 

SPAOLO ALDEBAR IT 

27.177 

27.319 




CLIAM REGOLO 

10.347 

10.328 

SPAOLO ANDRAZIN 

38.681 

38.803 

OBBLIGAZIONARI 



COLUMBUS 1 B DLR 

6,977 

6,969 

SPAOLO AZ INT ETI 

11.359 

11.402 

ADRIATIC BOND F 

24.564 

24.635 

COLUMBUS IB LIRE 

12.521 

12.556 

SPAOLO AZION ITA 

14.123 

14.176 

AGRIFUTURA 

24.628 

24.624 

COMIT OBBL ESTERO 

10.843 

10.843 

SPAOLO AZIONI 

24.095 

24.202 

ALLEANZA OBBLIG 

10.806 

10.806 

COMIT REDDITO 

11.382 

11.382 

SPAOLO H AMBIENTE 

29.900 

29.987 

ALPI MONETARIO 

10.310 

10.306 

CONSULTINVEST RED 

10.940 

10.957 

SPAOLO H AMERICA 

18.905 

18.980 

ALPI OBBLIGAZION 

10.448 

10.443 

COOPERROMA MONET 

10.140 

10.137 

SPAOLO H ECON EME 

11.749 

11.843 

ALTO MONETARIO 

10.450 

10.445 

COOPERROMA OBBLIG 

10.221 

10.220 

SPAOLO H EUROPA 

16.157 

16.102 

ALTO OBBLIGAZION 

12.120 

12.120 

CR TRIESTE OBBLIG 

11.657 

11.658 

SPAOLO H FINANCE 

36.830 

36.991 

APULIA OBBLIGAZ 

10.828 

10.826 

CREDIS MONET LIRE 

11.527 

11.527 

SPAOLO H INDUSTR 

23.158 

23.288 

ARCA BOND 

17.813 

17.833 

CREDIS OBB INT 

11.756 

11.783 

SPAOLO H INTERNAZ 

23.878 

23.979 

ARCA BOND DLR LIR 

12.845 

12.875 

CREDIS OBB ITA 

11.726 

11.726 

SPAOLO H PACIFICO 

9.890 

10.048 

ARCA BOND ECU LIR 

11.377 

11.365 

DIVAL CASH 

10.157 

10.155 

SPAOLO JUNIOR 

31.698 

31.864 

ARCA BOND YEN LIR 

10.623 

10.718 

DUCATO MONETARIO 

12.666 

12.664 

TALLERO 

12.839 

12.842 

ARCA BT 

12.830 

12.824 

DUCATO OBB DLR 

11.462 

11.508 

TRADING 

15.342 

15.397 

ARCA MM 

20.153 

20.142 

DUCATO OBB EURO 

10.665 

10.665 

VENETOBLUE 

24.996 

25.127 

ARCA RR 

13.666 

13.661 

DUCATO RED INTERN 

13.117 

13.129 

VENETOVENTURE 

23.468 

23.645 

ARCOBALENO 

21.897 

21.946 

DUCATO RED ITALIA 

34.122 

34.116 

VENTURE TIME 

13.309 

13.304 

AUREO BOND 

14.050 

14.059 

ERTA 92 

18.526 

18.564 

ZECCHINO 

17.243 

17.284 

AUREO GESTIOB 

15.505 

15.510 

EPTA LT 

11.335 

11.332 

ZENIT AZIONARIO 

18.495 

18.495 

AUREO MONETARIO 

10.743 

10.741 

EPTA MT 

10.551 

10.546 

ZENIT TARGET 

14.237 

14.237 

AUREO RENDITA 

27.992 

28.000 

EPTA TV 

10.307 

10.303 

ZETA AZIONARIO 

27.532 

27.610 

AZIMUT FIXED RATE 

13.537 

13.530 

EPTABOND 

30.334 

30.319 

ZETASTOCK 

29.829 

29.697 

AZIMUT FLOAT RATE 

11.574 

11.570 

EPTAMONEY 

20.787 

20.780 

ZETASWISS 

41.688 

41.622 

AZIMUT GARANZ VAL 

10.224 

10.240 

EUGANEO 

10.915 

10.910 




AZIMUT GARANZIA 

18.611 

18.604 

EURO OBBLIGAZION 

10.395 

10.390 

BILANCIATI 



AZIMUT REDDITO 

21.196 

21.187 

EUROM CONTOVIVO 

17.876 

17.868 

ADRIATIC MULTI F 

21.196 

21.246 

AZIMUT REND INT 

13.013 

13.045 

EUROM INTERN BOND 

14.346 

14.380 

ALTO BILANCIATO 

17.628 

17.676 

AZIMUT SOLIDAR 

11.493 

11.489 

EUROM LIQUIDITÀ 

11.692 

11.686 

ARCA BB 

47.023 

47.135 

AZIMUT TREND TAS 

12.166 

12.161 

EUROM NORTH AME B 

13.134 

13.190 

ARCA TE 

23.384 

23.453 

AZIMUT TREND VAL 

10.948 

10.988 

EUROM NORTH EUR B 

11.319 

11.319 

ARMONIA 

20.760 

20.789 

BN LIQUIDITÀ 

10.318 

10.316 

EUROM REDDITO 

20.614 

20.613 

AUREO 

39.514 

39.596 

BN MONETARIO 

17.779 

17.793 

EUROM RENDIFIT 

13.163 

13.162 

AZIMUT 

29.430 

29.490 

BN OBBL INTERN 

12.021 

12.049 

EUROM TESORERIA 

16.483 

16.475 

BN BILANCIATO ITA 

15.698 

15.715 

BN OBBL ITALIA 

10.561 

10.561 

EUROM YEN BOND 

16.519 

16.679 

CAPITALCREDIT 

25.176 

25.204 

BN PREVIDENZA 

22.975 

22.972 

EUROMONEY 

13.570 

13.568 

CAPITALGES BILAN 

32.855 

32.955 

BN REDD ITALIA 

11.751 

11.748 

F&F LAGEST MO ITA 

12.198 

12.197 

CARIFONDO LIBRA 

51.526 

51.766 

BN VALUTA FORTE 

9,909 

9,935 

F&F LAGEST OB INT 

17.367 

17.412 

CISALPINO BILAN 

29.143 

29.258 

BPB REMBRANDT 

12.149 

12.164 

F&F LAGEST OB ITA 

26.602 

26.598 

EPTACAPITAL 

23.286 

23.322 

BPBTIEPOLO 

12.219 

12.212 

F&F LAGEST PORTE 

10.400 

10.411 

EUROM CAPITALFIT 

35.058 

35.132 

BRIANZA REDDITO 

10.124 

10.122 

F&F MONETA 

10.326 

10.323 

F&F PROFESS RISP 

29.308 

29.394 

CAPITALGES BO DLR 

11.107 

11.144 

F&F PROF MON ITA 

12.301 

12.300 

F&F PROFESSIONALE 

84.835 

85.055 

CAPITALGES BO MAR 

10.361 

10.364 

F&F PROF REDD INT 

11.599 

11.632 

FIDEURAM PERFORM 

15.285 

15.327 

CAPITALGES MONET 

15.373 

15.368 

F&F PROF REDD ITA 

18.647 

18.643 


F&FSELBUNDDMK 

10,993 

10,99 

LAURIN 

10.000 

10.000 

RISP ITALIA COR 

19.869 

19.865 

F&F SEL BUND LIRE 

10.846 

10.849 

LIRADORO 

13.128 

13.122 

RISP ITALIA MON 

10.349 

10.348 

F&FSELPEMERGEN 

10.359 

10.397 

MARENGO 

12.622 

12.618 

RISP ITALIA RED 

26.354 

26.350 

F&F SEL RIS D DLR 

5,887 

5,887 

MEDICEO MONAMER 

11.947 

11.989 

ROLOBONDS 

14.180 

14.207 

F&F SEL RIS D LIR 

10.565 

10.606 

MEDICEO MON EUROP 

11.045 

11.049 

ROLOCASH 

12.409 

12.405 

F&FSELRISERLIR 

13.558 

13.553 

MEDICEO MONETARIO 

12.598 

12.591 

ROLOGEST 

26.650 

26.64^ 

FIDEURAM MONETA 

22.026 

22.023 

MEDICEO REDDITO 

13.554 

13.549 

ROLOMONEY 

16.214 

16.208 

FIDEURAM SECURITY 

14.572 

14.569 

MIDA MONETARIO 

18.300 

18.296 

ROMA CAPUT MUNDI 

13.875 

13.866 

FONDERSEL CASH 

13.245 

13.243 

MIDA OBB 

24.516 

24.516 

SCUDO 

12.044 

12.062 

FONDERSEL DOLLARO 

13.117 

13.159 

MIDA OBB INT 

18.085 

18.098 

SFORZESCO 

14.424 

14.430 

FONDERSEL INT 

19.978 

20.033 

MONETAR ROMAGEST 

19.349 

19.344 

SICILCASSA MON 

13.299 

13.291 

FONDERSEL MARCO 

10.420 

10.422 

MONEY TIME 

16.897 

16.891 

SOLEILCIS 

10.397 

10.393 

FONDERSEL REDD 

19.641 

19.641 

NAGRAREND 

15.000 

14.995 

SPAOLO ANTAR RED 

17.659 

17.651 

FONDICR11 

12.878 

12.874 

NORDF DOLL DLR 

12,104 

12,106 

SPAOLO BREVE TERM 

11.007 

11.002 

FONDICRI BONDPLU 

10.738 

10.759 

NORDF DOLL LIT 

21.721 

21.810 

SPAOLO CASH 

14.118 

14.113 

FONDICRI IND PLUS 

14.365 

14.359 

NORDF GL EURO ECU 

10,339 

10,35 

SPAOLO H BOND DLR 

10.587 

10.62^ 

FONDICRI MONETAR 

21.121 

21.115 

NORDF GL EURO LIR 

20.154 

20.186 

SPAOLO H BOND EUR 

10.226 

10.227 

FONDIMPIEGO 

29.678 

29.696 

NORDF MARCO DMK 

12,132 

12,126 

SPAOLO H BOND YEN 

10.286 

10.379 

FONDINVESTUNO 

13.868 

13.865 

NORDF MARCO LIT 

11.969 

11.970 

SPAOLO H BONDS 

11.771 

11.797 

FONDOFORTE 

16.264 

16.258 

NORDFONDO 

23.544 

23.536 

SPAOLO LIO IMPRES 

10.947 

10.94^ 

GARDEN CIS 

10.391 

10.386 

NORDFONDO CASH 

13.149 

13.143 

SPAOLO OB EST ETI 

10.430 

10.44^ 

GENERCOM AM DLR 

6,784 

6,778 

OASI 3 MESI 

10.874 

10.870 

SPAOLO OB EST FL 

10.625 

10.643 

GENERCOMAM LIRE 

12.175 

12.211 

OASI BOND RISK 

14.469 

14.468 

SPAOLO OB ITA ETI 

10.782 

10.778 

GENERCOM EU ECU 

5,876 

5,874 

OASI BTP RISK 

17.507 

17.509 

SPAOLO OB ITALIA 

10.880 

10.876 

GENERCOM EU LIRE 

11.454 

11.456 

OASI CRESCITA RIS 

12.313 

12.309 

SPAOLO OB MIST FL 

10.812 

10.811 

GENERCOMIT BR TER 

10.976 

10.974 

OASI DOLLARI LIRE 

11.682 

11.725 

SPAOLO RENDITA 

10.095 

10.091 

GENERCOMIT MON 

19.268 

19.263 

OASI F SVIZZERI L 

9.138 

9.132 

SPAOLO VEGA COUP 

12.355 

12.353 

GENERCOMIT OB EST 

11.383 

11.401 

OASI FAMIGLIA 

11.056 

11.052 

TEODORICO MONETAR 

10.380 

10.373 

GENERCOMIT REND 

12.575 

12.574 

OASI GEST LIQUID 

12.272 

12.269 

VASCO DE GAMA 

20.693 

20.700 

GEPOBOND 

12.686 

12.691 

OASI MARCHI LIRE 

9.940 

9.940 

VENETOCASH 

18.749 

18.74^ 

GEPOBOND DLR 

6,33 

6,323 

OASI MONET ITALIA 

14.076 

14.075 

VENETOPAY 

10.235 

10.233 

GEPOBOND DLR LIRE 

11.359 

11.391 

OASI OBB GLOBALE 

20.830 

20.830 

VENETOREND 

22.903 

22.905 

GEPOCASH 

10.608 

10.603 

OASI OBB INTERNAZ 

17.725 

17.754 

VERDE 

13.187 

13.186 

GEPOREND 

11.116 

11.113 

GESFIMI MONETARIO 

17.266 

17.262 

OASI OBB ITALIA 

19.508 

19.508 

ZENIT BOND 

10.618 

10.618 

GESFIMI PIANETA 

12.043 

12.059 

OASI PREVIDEN INT 

12.203 

12.200 

ZENIT MONETARIO 

11.014 

11.0V 

GESFIMI RISPARMIO 

11.861 

11.858 

OASI TES IMPRESE 

12.065 

12.061 

ZENIT OBBLIGAZ 

11.007 

11.007 

GESTICRED CASH MA 

12.307 

12.303 

OASI YEN LIRE 

8.751 

8.846 

ZETA MONETARIO 

12.172 

12.170 

GESTICRED CEDOLE 

10.895 

10.893 

OLTREMARE BOND 

12.026 

12.051 

ZETA OBBLIGAZ 

24.797 

24.788 

GESTICRED MONETE 

20.322 

20.316 

OLTREMARE MONET 

11.840 

11.836 

ZETA REDDITO 

10.792 

10.789 

GESTIELLE BT ITA 

10.838 

10.832 

OLTREMARE OBB 

12.427 

12.423 

ZETABOND 

23.663 

23.702 

GESTIELLE BOND 

16.156 

16.204 

PADANO BOND 

13.757 

13.779 

FINA VALORE ATT 

N.D. 

5454,10^ 

GESTIELLE BT EMER 

11.455 

11.465 

PADANO MONETARIO 

10.493 

10.490 

FINA VALUTA EST 

N.D. 

1849,75^ 

GESTIELLE BT OCSE 

11.232 

11.245 

PADANO OBBLIG 

13.715 

13.710 

ING INSUR BALANCED 

9987,28 

10015,90 

GESTIELLE LIQUID 

19.713 

19.711 

PERFORMAN CEDOLA 

10.498 

10.495 

ING INSUR EQUITY 

9987,90 

10007,38 

GESTIELLE M 

15.759 

15.769 

PERFORMAN MON 12 

15.006 

15.001 

ING INSUR SECURITY 

10.000 

10.000 

GESTIFONDI MONETA 

14.727 

14.723 

PERFORMAN MON 3 

10.553 

10.549 

SAI QUOTA 

26868,44 

26859,88 

GESTIFONDI OB IN 

13.275 

13.303 

PERFORMAN OB EST 

14.104 

14.141 

ESTERI 



GESTIRAS 

42.739 

42.724 

PERFORMAN OB LIRA 

14.312 

14.310 



GESTIRAS COUPON 

12.540 

12.536 

PERSEO MONETARIO 

10.899 

10.894 

CAPITAL ITALIA DLR (B) 63,98 

64,36 

GESTIVITA 

12.615 

12.611 

PERSEO RENDITA 

10.206 

10.202 

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 189745 

19021^ 

GINEVRA MONETARIO 

11.737 

11.733 

PERSONAL BOND 

11.986 

12.010 

FONDIT. LIRA LIT (0) 

11728 

1172^ 

GINEVRA OBBLIGAZ 

13.057 

13.057 

PERSONAL DOLLARO 

12,647 

12,642 

FONDIT. DMK UT (0) 

8988 

899C 

GLOBALREND 

17.753 

17.792 

PERSONAL LIRA 

16.850 

16.847 

FONDIT. DLR UT (0) 

12307 

12347 

GRIFOBOND 

11.021 

11.032 

PERSONAL MARCO 

11,919 

11,916 

FONDIT. YEN LIT(O) 

7755 

782C 

GRIFOCASH 

11.538 

11.533 

PERSONALF MON 

20.827 

20.820 

FONDIT. B. LIRA LIT (0) 

13877 

1387J 

GRIFOREND 

14.950 

14.951 

PHENIXFUND DUE 

23.981 

23.982 

FON. EQ.ITALY LIT (A) 

19230 

19117 

IMIBOND 

22.263 

22.288 

PITAGORA 

17.438 

17.433 

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (Ai 18575 

1849J 

IMIDUEMILA 

25.822 

25.818 



PITAGORA INT 

13.313 

13.330 

FONDIT. EQ.EUR. LIT A 17273 

1718C 

IMIREND 

17.212 

17.217 



PRIMARY BOND ECU 

8,674 

8,682 

FONDIT. EQ.USALIT(A) 

20003 

2007f 

ING SVI BOND 

22.907 

22.931 

PRIMARY BOND LIRE 

16.909 

16.933 

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 

7430 

752J 

ING SVI EMER MARK 

19.687 

19.740 

PRIME REDDITO ITA 

13.164 

13.159 

FON FM MK A.RIA 1 IT /AlfiOSfi 

6322 

ING SVI EUROC ECU 

5,089 

5,087 



PRIMEBOND 

22.249 

22.301 

FON. FLOA. RATE LIT (0)11175 

11172 

ING SVI EUROC LIR 

9.920 

9.922 

PRIMECASH 

12.378 

12.376 

INT. GL.SICAV ECU (B) 

49,84 

49,92 

ING SVI MONETAR 

13.160 

13.158 

PRIMECLUB OB INT 

12.101 

12.128 

INT.SECURITI.ECU(B) 

59,12 

59,20 

ING SVI REDDITO 

25.734 

25.727 

PRIMECLUB OB ITA 

25.682 

25.674 

INT. LIRA ECU(B) 

5,08 

5,07 

INTERE RENDITA 

32.702 

32.696 

PRIMEMONETARIO 

23.731 

23.723 

INT. SWISS FR. ECU (B) 

4,99 

5,01 

INTERMONEY 

13.793 

13.805 

PRUDENTIAL MONET 

10.978 

10.976 



5,3^ 

INTERN BOND MANAG 

11.210 

11.239 


INVESTIRE BOND 

13.736 

13.769 

PRUDENTIAL OBBLIG 

21.304 

21.315 

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 

5,07 

5,07 

INVESTIRE MON 

15.115 

15.111 

PUTNAM GL BO DLR 

7,233 

7,209 

INT. BON. MARK ECU (B) 5,16 

5,16 

INVESTIRE OBB 

33.007 

33.013 

PUTNAM GLOBAL BO 

12.979 

12.988 

INT. BOND DLR ECU (B) 

5,69 

5,71 

INVESTIRE REDDITO 

10.391 

10.394 

QUADRIFOGLIO CBO 

14.481 

14.537 

INT. BOND YEN ECU (B) 

5,12 

5,15 

ITALMONEY 

13.186 

13.186 

QUADRIFOGLIO MON 

10.000 

10.000 

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 

7,67 

7,62 

ITALY BOND MANAG 

12.238 

12.236 

QUADRIFOGLIO OBB 

23.331 

23.359 

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 

6,27 

6,2^ 

JP MORGAN MON ITA 

11.173 

11.169 

QUADRIFOGLIO RIS 

10.000 

10.000 

INT.BLU.CH.US ECU (B) 6,16 

6,19 

JP MORGAN OBB INT 

12.304 

12.296 

RENDICREDIT 

12.967 

13.668 

INT. SM.CAP. US ECU (B) 5,8 

5,82 

JP MORGAN OBB ITA 

13.461 

13.455 

RENDIRAS 

23.072 

23.060 

INT.JAPAN.EQ.ECU(B) 4,13 

4,18 


TITOLI DI STATO 


TITOLO 

PREZ¬ 

ZO 

DIFF. 

CCT ECU 29/05/98 

102,50 

0,00 

CCT ECU 25/06/98 

100,50 

0,00 

CCT ECU 26/07/98 

100,50 

0,00 

CCT ECU 26/09/98 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 28/09/98 

100,55 

0,05 

CCT ECU 26/10/98 

100,20 

-0,10 

CCT ECU 29/11/98 

100,50 

-0,10 

CCT ECU 14/01/99 

101,70 

0,00 

CCT ECU 21/02/99 

101,70 

0,00 

CCT ECU 26/07/99 

102,40 

0,00 

CCT ECU 22/02/99 

100,70 

0,00 

CCT ECU 22/11/99 

103,05 

-0,45 

CCT ECU 24/01/00 

108,15 

0,00 

CCT ECU 24/05/00 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 26/09/00 

N.R. 

0,00 

CCT ECU 22/02/01 

105,90 

0,00 

CCT ECU 16/07/01 

104,40 

-0,10 

CCT IND 01/03/98 

99,65 

0,01 

CCT IND 01/04/98 

99,74 

0,04 

CCT IND 01/05/98 

99,77 

0,05 

CCT IND 01/06/98 

99,80 

0,03 

CCT IND 01/07/98 

99,90 

0,05 

CCT IND 01/08/98 

99,80 

0,00 

CCT IND 01/09/98 

99,85 

0,02 

CCT IND 01/10/98 

100,04 

-0,02 

CCT IND 01/11/98 

100,11 

0,00 

CCT IND 01/12/98 

100,13 

-0,01 

CCT IND 01/01/99 

100,25 

-0,01 

CCT IND 01/02/99 

100,18 

-0,01 

CCT IND 01/03/99 

100,25 

0,00 

CCT IND 01/04/99 

100,44 

0,01 

CCT IND 01/05/99 

100,55 

0,05 

CCT IND 01/06/99 

100,55 

0,03 

CCT IND 01/08/99 

100,41 

0,01 

CCT IND 01/11/99 

100,82 

0,02 

CCT IND 01/01/00 

100,89 

0,02 

CCT IND 01/02/00 

100,99 

0,00 

CCT IND 01/03/00 

101,03 

0,01 

CCT IND 01/05/00 

101,30 

0,02 

CCT IND 01/06/00 

101,44 

0,00 

CCT IND 01/08/00 

101,50 

0,03 

CCT IND 22/12/00 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/10/00 

100,78 

0,01 

CCT IND 01/01/01 

100,93 

0,02 

CCT IND 01/12/01 

100,76 

0,00 

CCT IND 01/08/01 

100,86 

0,01 

CCT IND 01/04/01 

100,92 

0,00 

CCT IND 22/12/03 

N.R. 

0,00 

CCT IND 01/06/02 

100,87 

0,00 

CCT IND 01/08/02 

100,99 

0,02 


CCT INO 01/02/02 100,83 -0,03 


CCT IND 01/10/02 

100,98 

-0,01 

CCT IND 01/04/02 

100,81 

-0,01 

CCT IND 01/10/01 

100,96 

0,02 

CCT IND 01/11/02 

101,00 

0,02 

CCT IND 01/12/02 

101,04 

0,02 

CCT IND 01/01/03 

100,80 

0,13 

CCT IND 01/02/03 

101,12 

0,02 

CCT IND 01/04/03 

101,14 

0,03 

CCT IND 01/05/03 

101,15 

-0,03 

CCT IND 01/07/03 

100,94 

0,02 

CCT IND 01/09/03 

101,30 

0,00 

CCT IND 01/11/03 

99,98 

-0,01 

CCT IND 01/01/04 

99,82 

-0,02 

CCT IND 01/03/04 

100,06 

0,00 

CCT IND 01/05/04 

99,99 

-0,01 

CCT IND 01/09/04 

100,06 

-0,02 

CCT IND 01/01/06 

100,90 

0,39 

CCT IND 01/01/06 

100,76 

-0,64 

BTP 01/10/99 

104,05 

-0,02 

BTP 15/09/01 

109,43 

0,10 

BTP 01/11/07 

105,63 

0,29 

BTP 15/01/01 

100,87 

0,12 

BTP 01/02/06 

127,42 

0,27 

BTP 01/02/99 

103,90 

0,02 

BTP 01/02/01 

112,68 

0,07 

BTP 01/07/06 

123,96 

0,25 

BTP 01/07/99 

104,30 

0,00 

BTP 01/07/01 

110,38 

0,07 

BTP 15/09/00 

101,94 

0,11 

BTP 15/09/02 

103,51 

0,10 

BTP 01/01/02 

104,86 

0,10 

BTP 01/01/00 

102,30 

0,10 

BTP 15/02/00 

102,47 

0,14 

BTP 15/02/03 

100,55 

0,00 

BTP 01/11/06 

117,30 

0,19 

BTP 01/08/99 

104,51 

0,05 

BTP 15/04/99 

104,90 

0,04 

BTP 15/07/98 

101,67 

0,01 

BTP 15/07/00 

112,50 

0,01 

BTP 01/03/98 

99,75 

-0,02 

BTP 19/03/98 

99,77 

-0,02 

BTP 15/04/98 

100,28 

0,01 

BTP 01/05/98 

100,67 

0,03 

BTP 01/06/98 

101,12 

0,00 

BTP 20/06/98 

101,35 

0,04 

BTP 22/12/98 

N.R. 

0,00 

BTP 01/08/98 

101,76 

-0,01 

BTP 18/09/98 

103,06 

0,00 

BTP 01/10/98 

102,04 

0,02 

BTP 01/04/99 

103,59 

0,02 


BTP 17/01/99 105,45 0,02 


BTP 18/05/99 

107,86 

0,06 

BTP 01/03/01 

120,75 

0,09 

BTP 01/12/99 

107,35 

0,02 

BTP 01/04/00 

110,85 

0,01 

BTP 01/11/98 

103,34 

0,01 

BTP 01/06/01 

120,77 

0,13 

BTP 01/11/00 

114,02 

0,04 

BTP 01/05/01 

113,60 

0,08 

BTP 01/09/01 

122,15 

-0,06 

BTP 01/01/02 

124,28 

0,16 

BTP 01/05/02 

126,00 

-0,10 

BTP 01/03/02 

104,95 

0,10 

BTP 15/05/00 

102,73 

0,08 

BTP 15/05/02 

105,16 

0,07 

BTP 01/09/02 

127,71 

0,10 

BTP 01/02/07 

110,50 

0,30 

BTP 01/11/26 

120,37 

0,69 

BTP 01/11/27 

110,27 

0,57 

BTP 22/12/23 

135,00 

0,00 

BTP 22/12/03 

N.R. 

0,00 

BTP 01/01/03 

129,67 

0,17 

BTP 01/04/05 

131,18 

0,43 

BTP 01/03/03 

128,35 

0,29 

BTP 01/06/03 

127,12 

0,12 

BTP 01/08/03 

123,19 

0,17 

BTP 01/10/03 

118,96 

0,21 

BTP 01/11/23 

142,61 

0,73 

BTP 01/07/07 

110,85 

0,31 

BTP 01/01/99 

102,68 

0,03 

BTP 01/01/04 

117,07 

0,15 

BTP 01/09/05 

132,63 

0,50 

BTP 01/01/05 

124,50 

0,23 

BTP 01/04/04 

117,53 

0,17 

BTP 01/08/04 

117,93 

0,15 

CTO 19/05/98 

101,12 

-0,07 

CTZ 27/02/98 

99,00 

0,02 

CTZ 27/04/98 

98,23 

0,00 

CTZ 27/06/98 

97,52 

-0,01 

CTZ 28/08/98 

96,78 

0,03 

CTZ 30/10/98 

96,25 

0,03 

CTZ 15/07/99 

97,79 

0,01 

CTZ 15/01/99 

95,49 

0,03 

CTZ 15/03/99 

94,85 

0,06 

CTZ 15/10/98 

96,56 

-0,04 

CTZ 14/05/99 

94,18 

0,01 

CTZ 30/12/98 

95,67 

0,03 

CTZ 15/07/99 

93,52 

0,04 

CTZ 15/03/99 

94,85 

0,03 

CTZ 30/09/99 

92,71 

0,05 

CTZ 15/06/99 

N.R. 

0,00 

CTZ 15/12/99 

91,90 

0,07 













CHE TEMPO FA 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

.np... 

19 

L’Aguila 

2 

12 

Verona 

6 

15 

Roma Ciamp. 

9 

12 

Trieste 

10 

12 

Roma Fiumic. 

7 

16 

Venezia 

4 

14 

Campobasso 

7 

11 

Milano 

10 

22 

Bari 

5 

16 

Torino 

3 

19 

Napoli 

7 

14 

Cuneo 

6 

15 

Potenza 

6 

10 

Genova 

12 

16 

S. M. Leuca 

11 

16 

Bologna 

6 

17 

Reggio C. 

9 

15 

Firenze 

11 

15 

Messina 

13 

15 

Pisa 

10 

14 

Palermo 

10 

15 

Ancona 

10 

14 

Catania 

5 

16 

Perugia 

7 

13 

Alghero 

5 

14 

Pescara 

4 

17 

Cagliari 

7 

14 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

9 

16 

Londra 

10 

16 

Atene 

8 

16 

Madrid 

4 

22 

Berlino 

9 

14 

Mosca 

-20 

-19 

Bruxelles 

11 

18 

Nizza 

8 

15 

Copenaghen 

6 

9 

Parigi 

8 

16 

Ginevra 

-1 

13 

Stoccolma 

1 

2 

Flelsinki 

-1 

-1 

Varsavia 

7 

10 

Lisbona 

13 

18 

Vienna 

11 

17 


Il Servizio meteorologico deM’Aeronautica- 
militare comunica le previsioni del tempo 
sull’Italia. 

SITUAZIONE: Le nostre regioni centro-me- 
ridinali sono marginalmente interessate dal 
passaggio di una perturbazione in movi¬ 
mento verso sud-est; al suo seguito la pres¬ 
sione tende ad aumentare, ed i venti si di¬ 
sporranno dai quadranti settentrionali. 
TEMPO PREVISTO: al Nord, centro e Sarde¬ 
gna: sereno, salvo residui addensamenti 
sulle regioni adriatiche, ma in via di rapido 
dissolvimento. La sera e la notte visibilità 
localmente ridotta per foschie e nebbie in 
banchi, sulla pianura Padano-veneta e, lo¬ 
calmente, nelle valli e lungo i litorali del 
centro. Sud penisola e Sicilia: poco nuvolo¬ 
so con annuvolamenti sparsi, specie sul 
settore ionico, ma con tendenza a migliora¬ 
mento. Durante le lore notturne qualche fo¬ 
schia potrà localmente ridurre la visibilità 
nelle zone di pianura. 

TEMPERATURA: in ulteriore lieve diminu¬ 
zione nei valori minimi; senza variazioni si¬ 
gnificative le massime. 

VENTI: da nordest; deboli al nord; moderati, 
con locali rinforzi, al centro-sud. 

MARI: poco mossi il mar Ligure e l’alto 
Adriatico; mossi o molto mossi gli altri ma¬ 
ri. 
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Milano Prime visioni 


runità 



Mercoledì 18 febbraio 1998 


AMBASCIATORI 

C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 - Or. 15.30 L. 7.000 
17.50-20.10-22.30 L.9.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven " è molto, molto distante. (Thriller) OO 


ANTEO SPAZIO CINEMA A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 - Ore 13.10 L. 8.000 
Con servizio ristorante 

Suite n. 4 - Sarabanda 

Rassegna Yo Yo Ma inspired by Bach 


ANTEO SALA CENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 - Or. 14.50-16.45-18.40 L. 7.000 
20.40-22.40 L. 9.000 
I dilettanti di P. Breathnach 
con B. Gleeson, P. McDonald 

Un Irlanda che non ti aspetti. Tre balordi storditi che gioca¬ 
no con il fuoco e che straparlano con raffiche di battute im¬ 
pagabili. Strambo e bollente. (Commedia) OOO 


ANTEO SALA DUECENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 - Or. 14.50-16.45-18.40 L. 7.000 
20.40-22.40 L. 9.000 
Keep Cool di Z. Yimoli 
con J. Wen, L. Baotian 


ANTEO SALA QUATTROCENTO A 

Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 - Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 
20.40-22.40 L.9.000 

Marius e Jannette di R. Guediguian 
con A. Ascaride, J. Meylan 

Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat¬ 
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di 
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) OOO 


APOLLO T 

Gali. De Cristoforis, 3-Tel. 780390 
Or. 14 L. 7.000 -17.45-21.30 L. 9.000 
Titanio di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan¬ 
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 


ARCOBALENO T 

Viale Tunisia, 11-Tel. 294.060.54 
Or. 13.10-15.10-17.20-19.40-22 L. 9.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 


ARISTON 

Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 

Or.15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Monella di T. Brass 

con A. Ammirati, S. Grandi (V.M. 18) 

/ glutei di Lola, stanca di essere vergine, non scalfiscono il 
fidanzato imprenditore, in compenso rimandano la solita 
aura stantia da bordello veneto padano. (Commedia) O 


ARLECCHINO 

S. Pietro all'Orto, 9 - Tel. 760.012.14 

Or.14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

In & Out di F Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 


ASTRA A 

C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 
Or.14.30 E. 7.000 - 17.05-19.45-22.30 E. 9.000 

L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola 
con M. Damon, D. dover, M. Rourke 

Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi- 
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito 
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) OO 


BRERA SALA 1 A 

Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Or. 15.30 E. 7.000 -17.50-20.10-22.30 E. 9.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 


o Mediocre OO Sufficiente OOO Buono 


BRERA SALA 2 T 

corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 

Cr. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Big Fish di S. Schwartz 

con D. Futterman, S. Townsend, K. Beckinsale 

Orfani e vogliono una casa. Allora si inventano geniali truf¬ 
fe prendendo di mira i soliti ricchi antipatici. Ma non fanno 
male, anzi, spargono un po’ di melassa. (Commedia) OO 

ELISEO A 

Via Torino, 64-Tel. 869.27.52 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 9.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mascoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) O 

ODEON 5 SALA 1 A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 

PASQUIROLO A 

C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.30 L. 9.000 

Mad city di C. Gavras 

con D. Hoffman, J. Travolta, A. Alda 

Bimbi sequestrati in un museo da un uomo disperato. Soli¬ 
to cinismo della Tv che si getta sul fatto. Dustin Hoffmann 
non ci sta. Ma predica nel deserto. (Drammatico) OO 

CAVOUR 

Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 

Cr. 14.30-17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 9.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

EXCELSIOR A 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Canterini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

ODEON 5 SALA 2 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.30-17.05 L. 7.000- 19.45-22.30 L. 10.000 

L’avvocato del diavolo di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron (V.M. 14) 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per cosi dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) OOO 

PLINIUS SALA 1 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22-30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W. Alien 
con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy A lien ha fa tto di meglio. ( Commedia ) OOO 

COLOSSEO ALLEN 

v.leM.Nero, 84-Tel. 599.013.61 

Cr. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) OO 

GLORIA SALA 1 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

ODEON 5 SALA 3 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000- 19.50-22.30 L. 10.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect", affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

PLINIUS SALA 2 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

In & Out di F Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

COLOSSEO CHAPLIN 

V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Cr. 15.30L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mascoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) O 

GLORIA SALA 2 

C.so V. Vercelli, 18 

Prossima apertura 

ODEON 5 SALA 4 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 14.40-17.15 L. 7.000- 19.50 L. 10.000 

L.A. Confidential di C. Hanson 
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito 

Prostitute truccate da attrici famose. La Basinger travestita 
da Veronica Lake. Un’aria malsana, da noir classico, tra¬ 
volge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) OOOO 

PLINIUS SALA 3 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000-17.10-19.50-22.30 L. 13.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Canterini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

COLOSSEO VISCONTI T 

V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 

Cr. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W.AlIen 

con W. Alien, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy A lien ha fa tto di meglio. (Commedia) OOO 

MAESTOSO T 

C.so Lodi, 39-Tel. 551.64.38 

Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

ODEON 5 SALA 5 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) OO 

PLINIUS SALA 4 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 16.30 L. 7.000 -18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

Storie d’amore di J. Stuhr 

con K. Figura, J. Stuhr, D. Ostalowska 

Quattro storie d’amore dal sapore intrigante e dai risvolti 
inquietanti. Un tocco di malia e un po’ di assurdo. Ma non 
siamo nel grande scavo esistenziale. (Drammatico) OO 

PLINIUS SALA 5 A 

V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 

Or. 14.30 L. 7.000 -17.10-19.50-22.30 L. 9.000 

Sette anni in Tibet di J. J. Annaud 
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho 

Le carenate aeree non fanno la stoffa di un film, e neanche 
un Brad Pitt stereotipato nei panni di un tedesco (ex nazi¬ 
sta) che diventa maestro del Dalai Lama. (Drammatico) O 

CORALLO ▲ 

Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21 

Cr. 16.30 L. 7.000 -18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

Keep Cool di Z. Yimoli 

MANZONI 

Via Manzoni, 40-Tel. 76020650 

Or. 15.30-21 L. 9.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

ODEON 5 SALA 6 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000 

Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan 
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz 

Il migliore amico si sposa e lei scopre di esserne innamo¬ 
rata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una 
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) OO 

CORSO A 

Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W. Alien 

con W. Alien, B. Crystall, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy A lien ha fa tto di meglio. (Commedia) OOO 

DUCALE SALA 1 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Harry a pezzi di W. Alien 

con W. Alien, B. Crystall, D. Moore, R. Williams 

Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il 
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo- 
dy Alien ha fatto di meglio. (Commedia) OOO 

MEDIOLANUM A 

C.so V. Emanuele, 24-Tel. 76020818 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Il testimone dello sposo di P. Avati 
con D. Abatantuono, 1. Sastre, C. Mascoli 

Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il 
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine, 
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) O 

ODEON 5 SALA 7 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

Il collezionista di G. Fleder 
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes 

Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca¬ 
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer¬ 
nale di “Seven" è molto, molto distante. (Thriller) OO 

PRESIDENT 

L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 

Or. 15.40-17.55 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 10.000 

Grazie signora Thatcher - Brassed Off 

di M. Herman 

con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite 

Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le 
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi¬ 
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) OOOO 

METROPOL A 

V.le Piave, 24-Tel. 799.913 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

The Jackal di M. Caton Jones 
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier 

Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI, 
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca, 
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) O 

ODEON SALA 8 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000 

Punto di non ritorno di P. Anderson 
con L. Fishburne, S. Neill, K. Quinian 

Vanno a salvare una astronave perduta nello spazio, e in¬ 
contrano l’orrore oscuro dell’infinito. Tra fantascienza d’e¬ 
poca e thriller psico-claustrofobico. (Fantascienza) OO 

SAN CARLO 

C.so Magenta - Tel. 481.34.42 

Or. 17.10 L. 7.000 -19.50-22.30 L. 9.000 

Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks 
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear 

Sarà anche uno scrittore “politically incorrect", affetto da 
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri¬ 
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) OO 

DUCALE SALA 2 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 14.40 L. 7.000 - 17.15-19.50-22.30 L. 9.000 

La vita è bella di R. Benigni 

con N. Braschi, R. Benigni, G. Canterini 

È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo 
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente 
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) OOO 

MIGNON 

Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 

Or. -15.30-17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

In & Out di F Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

ODEON 5 SALA 9 ▲ 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 10.000 

Mad city di C. Gavras 

con D. Hoffman, J. Travolta, A. Alda 

Bimbi sequestrati in un museo da un uomo disperato. Soli¬ 
to cinismo della Tv che si getta sul fatto. Dustin Hoffmann 
non ci sta. Ma predica nel deserto. (Drammatico) OO 

SPLENDOR 

Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 

Or. 15.30-21 L. 9.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

DUCALE SALA 3 

P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 

Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 9.000 

Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni 
con Aldo, Giovanni e Giacomo 

Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal¬ 
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic¬ 
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) OO 

NUOVO ARTI DISNEY T 

Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 

Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 9.000 

Mamma ho preso il morbillo di R. Gosnell 
con A.D. Linz, 0. Kruppa, R. Khilstedt 

La consueta zuppa dell’insopportabile ragazzino di “Mam¬ 
ma ho perso l’aereo’’, senza Macaulay Caulkin, il che ren¬ 
de indigesta una pietanza già avariata. (Commedia) O 

ODEON 5 SALA IO A 

Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 

Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 10.000 

L’ospite d’inverno di A. Rickman 
con E. Thompson, P. Law 

Mare ghiacciato, neve, sole malato. Paesaggio gelido, co¬ 
me il freddo esistenziale dei personaggi, impegnati a trat¬ 
tenere la vita. Grande prova d’attori. (Drammatico) OOO 

TIFFANY T 

C.soB. Aires, 39-Tel. 29513143 

Or. 19.50-22.30 L. 9.000 

L’avvocato del diavolo di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron - V.M. 14 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per cosi dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) OOO 

DUCALE SALA 4 

P.za Napoli 27-Tel. 47.71.92.79 

Or. 14.30 L. 7.000 -16.30-18.30-20.30-22.30 L. 9.000 

In & Out di F. Oz 

con K. Cline, J. Cusack 

Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay, 
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti 
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) OOO 

NUOVO ORCHIDEA T 

Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 

Or. 16.30 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 9.000 

L’avvocato del diavolo di T. Hackford 
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron 

Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane 
avvocato assunto in studio è, per cosi dire, della sua stessa 
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) OOO 

ORFEO A 

V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039 

Or. 14.15-18-21.45 L.9.000 

Titanic di J.Cameron 
con L. Di Caprio, K. Winslet 

Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas¬ 
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea¬ 
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) OOO 

VIP 

Via Torino, 21-Tel. 864.638.47 

Or. 17.20 L. 7.000 -19.55-22.30 L. 9.000 

Sette anni in Tibet di J. J. Annaud 
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho 

Le carenate aeree non fanno la stoffa di un film, e neanche 
un Brad Pitt stereotipato nei panni di un tedesco (ex nazi¬ 
sta) che diventa maestro del Dalai Lama. (Drammatico) O 


oooo Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi .A Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto 


PROVINCIA 


DTSSAI 


ARIOSTO 

via Ariosto 16, tei. 48003901 
L. 10.000 

Ore 15.30-17.50-20.10-22.30 

Wilde di B. Gilbert, con S. Frey, J. Law, V. 

Redgraye 

AUDITORIUM DON BOSCO 

via M. Gioia 48, te. 67071772 - Ore 21 - Ing. 

contesserà 

Cinefomm: Uo^ 

AUDITORIUM S.CARLO PANDORA 

corso Matteotti 14, tei. 76020496 - L. 7.000 
contesserà 

Ore 20 - 22.30 Dodes’ka den di A. Kurosa- 
wa 

CENTRALE 1 

viaTorino30, tei. 874826 

Ore 16-18.10 L. 5.000 - 20.20 - 22.30 L. 8.000 

Tempesta di ghiaccio di A. Lee 

con S. Weaver, K. Kline 

CENTRALE2 

viaTorino30, tei. 874826 
Ore 16-18.10 L. 5.000 - 20.20 - 22.30 L. 8.000 
Carne tremula di P. Almodovar 
99.9..?9.rd.9.iT!.>..F-. Neri.,.A-jyiojj na 

CINETECA ITALIANA S.M. Beltrade 

ViaOxilia,10-Tel.26.82.05.92-Ore 20.15 

L. 6000 + tessera 

Rassegna il grido di Fassbinder 

Il diritto del più forte 
Berlin Alexanderplatz 

di R.W. Fassbinder 

CINETECA MUSEO DEL CINEMA 

Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tei. 
6554977-Ore17.30L.5000 
Rassegnagiovani autori aMilano 

Arnaldo Pomodoro racconto dell’arti¬ 
sta di M.Spa^^^^ 

DEAMICIS 

via De Amicis 34, tei. 85452716 

L. 7000 - tessera ‘98 L. 5.000 

Rassegna «In viaggio sul pianeta Wen- 

ders>>: 

Ore 16 Al di là delle nuvole 

Ore 18 Aufzeichnungen zu Kleidern 

und Stadten 

Ore 19.30 Paris Texas 

Ore 22 Al di là delle nuvole 


MEXICO 

via Savona 57, tei. 48951802 

Ore 17 -19.30 - 22 L. 9.000 Rassegna film in 

lingua originale: Vertigo 

Ried di A. Hitchcock 


SAN LORENZO 

c.sodi P.taTicinese 45, tei. 66712077 
Ore 9.30-L. 4000 

Le cri du coeur di I. Ouedraogo, con R. 
Boheri n g, S. Di ar ra, F. Wou assi 

SEMPIONE 

via Pacinotti 6, tei. 39210483 
Ore21-L.15.000 

Daunbailòdi J. Jarmush, con R. Benigni 
.P.9n.9.9. i.9.-. .';'.§.P.9t.t.999!.9.” 


ARCORE 

NUOVO 

tei. 039/6012493 
Riposo 


ARESE 

ARESE 

via Caduti 75, tei. 9380390 
Riposo 


RINASCO 

S. LUIGI 

l.go Lorigai 
Riposo 


BOLLATE 

SPLENDOR 

p.zaS. Martino 5, tei. 3502379 
Riposo 


AUDITORIUM DON BOSCO 

CascinadelSole 

viaC. Battisti 10, tei. 3513153 

Riposo 


BRESSO 

S. GIUSEPPE 

via Isimbardi 30, tei. 66502494 
Riposo 


BRUGHERIO 

S. GIUSEPPE 

vialtalia68, tei.039/870181 
Cineforum Cop Land 


CERNUSCO 
SUL NAVIGLIO 

MIGNON 

viaG.Verdi38/D,tel.9238098 

Titanic 


CESANO BOSCONE 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Wilde 


CESANO MADERNO 

EXCELSIOR 

viaS.Carlo20, tei.0362/541028 
Riposo 


CINISELLO 

MARCONI 

via Libertà, 108 te 1.66015560 

Titanic 


CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei. 6193094 
Riposo 


DESIO 

CINEMA TEATRO IL CENTRO 

viaConciliazione 17, tei. 0362/624280 
Riposo 


GARBAGNATE 

AUDITORIUM S. LUIGI 

viaVismara2, tei. 9956978 

Ovosodo 


ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Riposo 


MELZO 

ARCADIA MULTIPLEX Multisala 

via Martiri della libertà, tei. 95416444 
Sai a Acqua: Titanic 
Sala Aria: Il collezionista 
Sala Energia: Titanic 
Sala Fuoco: Harry a pezzi 
Dead train Cortometraggio 
Sala Terra: The Jackal 


CENTRALE 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 
Sala A: Qualcosa è cambiato 
Sala C: L’ospite d’inverno 


MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

In & Out 


ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Il collezionista 


CAPITOL 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

The Jackal 

CENTRALE 

viaS.Paolo5, tei. 039/322746 

L’uomo della pioggia 

MAESTOSO 

viaS. Andrea, tei. 039/380512 

Titanic 


METROPOL MULTISALA 

viaCavallotti 124, tei. 039/740128 
Salai: Titanic 

Sala 2: Il testimone dello sposo 
Sala 3: Qualcosa è cambiato 

TEODOLINDA 

viaCortelonga4 

Tre uomini e una gamba 


OPERA 

EDUARDO 

viaGiovanni XXIII, tei. 57603881 
Riposo 


PADERNO DUGNANO 

METROPOLIS MULTISALA 
viaOslavia8, tei. 9189181 
Sala Blu: Tre uomini e una gamba 
Sala Verde: Il matrimonio del mio mi¬ 
gliore amico 


PESCHIERA BORROMEO 

DE SICA 

via D. Stu rzo 3, tei. 55300086 

Ragazze 


RHO 

CAPITOL 

via Martinelli 5, tei. 9302420 

Titanic 


ROXY 

via Garibaldi 92, tei. 9303571 

The Jackal 


ROZZANO 

FELLINI 

v.le Lombardia53, tei. 57501923 

La vita è bella 


S. GIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 
Spettacolo di cabaret 


SEREGNO 

ROMA 

via Umberto I, tei. 0362/231385 

Happy together 

S. ROCCO 

viaCavour85,tel.0563/230555 
Riposo 


SESTO SAN GIOVANNI 

APOLLO 

viaMarelli 158, tei.2481291 

Titanic 

CORALLO 

via Ventiquattro Maggio, tei. 22473939 

Titanic 

DANTE 

viaFalck13, tei.22470878 

Il testimone dello sposo 

ELENA 

via San Martino 1, tei. 2480707 
Riposo 

MANZONI 

piazza Petazzi 16, tei. 2421603 

The Jackal 


RONDINELLA 

viale Matteotti 425, tei. 22478183 
Riposo 


SETTIMO MILANESE 

AUDITORIUM 

viaGrandi 4, tei. 3282992 
Riposo 


TREZZO D’ADDA 

KING MULTISALA 

via Brasca, tei. 9090254 
Sala King: Riposo 
Sala Vip: Riposo 


VIMERCATE 

CAPITOL MULTISALA 

ViaGaribaldi 24, tei. 039/668013 

Sala A: Titanic 

Sala B: Viola bacia tutti 


TEATRO ALLA SCALA 

piazza del Ia Scala, te1.72003744 
Ore 20.00 La Sylphide direttore A. Veder- 
nikov, scene S. Scott, costumi T. Van Wal- 
sum, musica H. Lovenskjold. Corpo di bal- 
!0 dej.Teatro a!.la.S.c.al.a....Tu.rrio .A. 

CONSERVATORIO 

via Conservatorio 12,tel. 7621101 
Ore 21.00 La Società dei Concerti: 7° con¬ 
certo - serie Smeraldo: Sudwestdeutsches 
Kammerorchester, direttore V. Czarnecki. 
L...3540,000. 

NUOVO PICCOLO TEATRO 

largo Greppi, tei. 72333222 
Ore 20.00 Così fan tutte dramma giocoso 
in due atti su libretto di Lorenzo Da Ponte. 
Musica di W. A. Mozart, uno spettacolo di 
Giorgio Strehier. Concertatore e direttore 
I. Marin, regia di C. Battistoni, con S. Cha- 
ves, T. Cullen. Scene di E. Frigerio, costu¬ 
mi di F. Squarciapino. Con il coro della Ci¬ 
vica scuola di musica di Milano e l’Crche- 
stra sinfonica di Milano “Giuseppe Verdi”. 

L.45:60,65,000. 

PICCOLO TEATRO 
via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 10.15 Pinocchio di C. Collodi, adatta¬ 
mento e regia S. De Luca, scene e costu¬ 
mi M.C. Ricotti, musiche M. Mojana, con 
.lyi.,.Com.erio....L....1.2,00.0..(per l.e.seu.p.I.e)... 

ARSENALE/TEATRO LIBERO 

via Savona 10, tei. 8321999-8375896 
Ore 21.15Teatro Arsenale presenta: 
L’ultima ad andare ed altre storie 

di H. Pinter, con M. Eugenia D’Aquino, M. 
Ficarazzo. Regia di M. Spreafico. L. 17-20- 
24,000. 

ATELIER CARLO COLLA E FIGLI 

via Montegani 35/1, tei. 89531301 
Riposo. 

CARCANO 

corsodi PortaRomana63, tei. 55181377 
Ore 15.30 Teatro stabile del Friuli Venezia 
Giulia presenta: Senilità di I. Svevo, adat¬ 
tamento teatrale di A. Bassetti, con R. 
Herlitzka, regia di F. Macedonio. L. 30- 

40,000. 

CIAK 

viaSangallo33, tei. 76110093 
Ore 21.30 Me ne fotte di e con Rocco Bar¬ 
baro .- .L.i.r.e .35-2.8...000. 

CRT-SALONE 

viaU. Dini 7, tei. 861901 
Cantiere permanente percorsi teatrali a 
conclusione del I ciclo formativo del “Labo¬ 
ratorio Anabasi” Non devi obbedirmi 
sempre fantasia da Schiaccianoci e il re 
dei topi di E.T.A. Horrman. Testo e dram¬ 
maturgia collettiva in collaborazione con 
.F... .Fi asch i .n.i., .Reg.i.a .S... .C.ast.ig.l.i p.n.i.... 

CRT TEATRO DELL’ARTE 

viale Alemagna6, tei. 861901 
Cre 20.30 Corte Sconta presenta: 
Spargimento opera per musica e danza. 
Regia e coreografia L. Balis e C. Romiti, 
musiche originali N. Sani. Testo E. De Lu- 


TEATRI 


ca, danzatori P. Baccarini, L. Balis, L. Da 
Bqit...L 15..000. 


di Angelica e Orlando testo e regia di 
.Bp.b.q Nigrp.ne,.c.pn IVI,P, Pie.ri.ni, .L, .1.0,000. 


FILODRAMMATICI 

via Filodrammatici 1, tei. 8693659 
Cre 21.00 Compagnia stabile Teatro Filo- 
drammatici presenta: Le sorelle ovvero 
l’errore di Casanova di A. Schnitzier, re¬ 
gia di C. Beccari, con E. Alexander, M. 
Baldi,.L,..1.5,000. 

FRANCO PARENTI 

via Pier Lombardo 14, tei. 5457174 

Sala Grande 

Cre 20.30 Teatro Stabile di Firenze pre¬ 
senta: Finale di partita di S. Beckett, con 
Carlo Cecchi, regia di Carlo Cecchi. L. 15- 
35-45.000 

Sala Piccola 

Riposo 

Spazio nuovo 

Riposo 

LIRICO 

via Larga 14, tei. 809665 
Riposo 

LITTA 

corso Magenta24, tei. 86454545 
Riposo. 

MANZONI 

via Manzoni 42, tei. 76000231 
Cre 20.45 Garinei e Giovannini presenta: 
Un paio d’ali con Maurizio Micheli, Sabri- 
.h.a .Fer i.l.l.i, .reg i.a .d i. .P, .Cari.nei.. .L... .60.00.0.. 

NAZIONALE 

piazza Piemonte 12, tei. 48007700 

Ore 20.45 Fox & Gouid Produzioni presenta 

Rumori fuori scena di M. Frayn, con A. 
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia 
di. .M :. .Se i a.ccal u.ga,. .L, .25-3.5.:4p,.0.0.0. 

NUOVO 

corso Matteotti 21, tei. 76000086 
Ore 20.45 Mario Chiocchio presenta: 

Elena Sofia Ricci e Pino Ouartullo in Estate 
e fumo con L. Martinez, M. Ninchi, A. Pia¬ 
no. Scene e costumi di A. Taddei, musiche 
A. Sinagra, regia A. Pugliese. L. 36-45.000. 
Ore 16.00 Concerto da salotto con J. Tatia¬ 
na (soprano), C. Contini (tenore), al piano- 
fq.rte 1, N.i.cp.tra 

OLMETTO 

via 01 metto 8/A, tei. 875185-86453554 
Riposo 

Da domani : Shakespeare & C. presenta: 
Fahrenheit 451 adattamento e regia di 
M. Navone, con D. Abbati, T. Banfi, L. Buf- 
fa...L,15:20,pp0. 

OUTOFF 

viaG.Duprè4, tei. 39262282 
Ore 21.00 Out Off presenta: 

Agatha di M. Duras, con R. Boscolo, F. 
So n zqg .ni, regi a .d i. A. .Latel.l.a.. .L, .15. ppo 

PALAZZINA LIBERTY 

largo Marinai d’Italia, tei. 55195967 
Riposo. 

SALAFONTANA 

via Boltraffio 21, tei. 29000999 

Ore 10.00 Onda Teatro presenta: La storia 


SAN BABILA 

corso Venezia 2, tei. 76002985 
Ore 21.00 Atlantide Entertainment presen¬ 
ta: Fiori d’acciaio di R. Harling, con A. 
Mazzamauro, F. Marchegiani, regia di T. 
Cass.an.p... .L.. 3.7.44, pop.. 

SIPARIO SPAZIO STUDIO 

via San Marco 24, tei. 653270 

Riposo. 

SMERALDO 

piazza25 Aprile, tei. 29006767 

Ore 20.45 Goigest presenta Giorgio Gaber 

in Un’idiozia conquistata a fatica Can¬ 
zoni e monologhi di Giorgio Gaber e San¬ 
dro Luporini. Direzione artistica G. Gaber. 

U30:3845,PP0. 

TEATRIDITHALIA: ELFO 

via Ciro Menotti 11, tei. 716791 

Riposo. 

TEATRIDITHALIA: PORTAROMANA 

corso di Porta Romana 124, tei. 58315896 
Ore20.45 Paolo Poli e PinoStrabioli in 

I viaggi di Gulliver di J. Swift, 

.reg.i.a. di. .P ;. .Poi i... .L,. 3P...P.P.0. 

TEATRO ARIBERTO 

via Daniele Crespi 9, tei. 8322580 
Riposo. 

TEATRINO DEI PUPI 

vi a San Cristoforo 1, tei. 4230249 
Riposo. 

TEATRO DELLA 14ma 

via Cglio 18, tei. 55211300 

Cre 20.00 Corso di recitazione diretto da Ri- 

npSijyeri 

TEATRO DELLE ERBE 

vi a M e reato 3, te 1.86464986 
Riposo 

TEATRO DELLE MARIONETTE 

via degli Clivetani 3, tei. 4694440 
Riposo 

TEATRO GRECO 

p i azza G r eco 2, te 1.66988993 

Riposo. 

TEATRO LIBERO 

via Savona 10, tei. 8323126 

Riposo. 

TEATRO STUDIO 

via Rivoli 6, tei. 72333222 

Riposo. 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

viaHoepli 3/b, tei. 86352231 
Riposo 

Da domani: ore 10.00 Gruppo Zebraglia 
presenta: Le meches della cantatrice 
calva, parlava e non diceva, ma solo ri¬ 
cordi .L,.7.-.8,00p. 

TEATRO VERDI 

vi a Pastrengo 16, tei. 6880038 
Ore21.00Teatrodel Buratto presenta: 

Fly Butterfly di R. D’Cnghia, regia di S. 
Mqr!t.i....L;..1.P...000 
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La sìpoia 

della polla 
accanto 


r"**v ‘ - 




La storia 

D’AMORE 
PIÙ ESTREMA 
DEL GRANDE 


francese: 

(RIDANDO ANCHE 
L’AMAREZZA 
PER UN 
AMORE FINITO 
MALE DIVENTA 
UN SENTIMENTO 
ROMANTICO, 

UNA PASSIONE 
FUORI DA OGNI 
CONTROLLO. 


La sigJiora 

« 


(.V 


I 


UN CAPOLAVORO IMPERDIBILE 
IN EDICOLA A SOLE 9.000 LIRE 


cmemiv 

ru 








